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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


MENTRE KISSINGER CONCLUDE LA MISSIONE A SAIGON 

Aspre polemiche a Washington 
per i nuovi intrighi di Nixon 

I colloqui di Saigon conclusi con un anodino comunicato - Thieu ostile a « qualsiasi concessione, per quanto piccola » 
La Casa Bianca accusa McGovern di « contatti col nemico » - Il partito del presidente contro il ritiro delle truppe 


Tt Sabato 19 agotto 1972 / L. 90 

SEMPRE PIU' SCANDALOSI I RETROSCENA 
DEL COLPO DI MANO GOVERNATIVO 

TV a colori : 
altre accuse 
di corruzione 

mentre si minaccia 
Vaumento del canone 

Tre miliardi di misteriosi « ristorni » al centro di un duro 
scambio polemico fra rappresentanti del PAL e del SECAM 
La TVC dovrebbe servire di pretesto per portare a quindici- 
mila lire la tassa televisiva - Una nota della' CGIL 


IL FANTOCCIO 
E CHI LO MANOVRA 


L A VISITA del consigliere 
speciale di Nixon, Henry 
Kissinger, a Saigon, attorno 
alla quale una parte della 
stampa statunitense e inter¬ 
nazionale ha sollevato molte 
ipotesi a sensazione, si è 
conclusa con la pubblicazio¬ 
ne di comunicati che ripeto¬ 
no quasi testualmente il pri¬ 
mo annuncio della Casa 
Bianca: i colloqui sono ser¬ 
viti a € un esame generale 
di tutti gli aspetti della si¬ 
tuazione nel Vietnam del 
sud, nonché dei colloqui che 
si sono svolti a Parigi con 
i rappresentanti della Repub¬ 
blica democratica del Viet¬ 
nam ». E’ un po’ poco per 
stabilire quale posto la mis¬ 
sione di Kissinger occupi 
nella complessa vicenda viet¬ 
namita. Ed è decisamente 
molto poco per sostenere le 
illazioni secondo le quali 
« qualcosa si muove », in di¬ 
rezione della pace, nella po¬ 
litica nixoniana; soprattutto 
quando sull’altro piatto del¬ 
la bilancia pesa un’intensi¬ 
ficazione su scala senza pre¬ 
cedenti dei criminali bom¬ 
bardamenti sulle dighe e 
sulle città del Vietnam del 
nord. 

A tali illazioni, occorre 
sottolinearlo, Hanoi ha ta¬ 
gliato corto in modo duro 
e netto. Prima di rientrare 
in patria, il consigliere della 
delegazione della RDV a Pa¬ 
rigi, Le Due Tho, ha smen¬ 
tito che i suoi ultimi incon¬ 
tri non ufficiali con Kissin¬ 
ger abbiano dato luogo a 
un avvicinamento delle po¬ 
sizioni. L’organo delle for¬ 
ze armate della RDV ha de¬ 
finito c una frottola, una sto¬ 
ria inventata di sana pian¬ 
ta », ispirata dalle necessità 
elettorali di Nixon, le indi¬ 
screzioni del settimanale 
Time, secondo le quali Was¬ 
hington avrebbe prospettato 
un < piano » per la soluzio¬ 
ne del conflitto sulla base 
di negoziati tra il GRP e il 
regime di Saigon, e così pure 
Taffermazione, attribuita a 
Kissinger, secondo cui la 
guerra potrebbe finire pri¬ 
ma di settembre; ii giornale 
ha previsto, al contrario, 
un’intensificazione dell’ag¬ 
gressione americana, nella 
vana ricerca di « posizioni di 
forza ». Il Nhandan, organo 
del Partito dei lavoratori 
vietnamita, parla di * una 
vecchia strategia già fallita». 

P DIVARIO tra le posizio¬ 
ni delle parti nel nego¬ 
ziato è delineato con altret¬ 
tanta chiarezza nelle reazio¬ 
ni di Hanoi. La parte ame¬ 
ricana, si dice, insiste nella 
sua pretesa di separare gli 
aspetti militari da quelli po¬ 
litici e di porre questi ultimi 
nel quadro dell’attuale regi¬ 
me di Saigon: un’imposta- 
*ione che riflette l’intento 
di protrarre il dominio neo¬ 
colonialista nel Vietnam del 
•ud e di negare alla sua po¬ 
polazione un’autodecisione 
reale. E’ la stessa imposta¬ 
tone che ha provocato l’in- 
aurrezione che è in atto da 
tredici anni nel Vietnam me¬ 
ridionale e nel corso della 
quale il GRP è divenuto il 
portavoce della maggioranza 


del paese. Il GRP è pronto 
a dare spazio alle altre for¬ 
ze politiche, compreso il 
« partito americano », su 
una base di parità, ma è im¬ 
pensabile che esso accetti 
di sottomettersi all’autorità 
del fantoccio Thieu. 

Nulla di nuovo, dunque? 
Al contrario, la vicenda di 
questi giorni fa registrare 
sulla base dei fatti a tutti 
noti importanti novità poli¬ 
tiche. La prima è che, al 
punto cui si è giunti, se 
Nixon vuole cercar di rat¬ 
toppare in qualche modo la 
sua immagine, dopo i colpi 
senza precedenti che essa 
ha subito nelle ultime fasi 
del dibattito, deve prendere, 
o fingere di prendere, le di¬ 
stanze nei confronti di 
Thieu. Mai, notano i corri¬ 
spondenti da Washington, il 
personaggio in nome del 
quale gli Stati Uniti combat¬ 
tono la « sporca guerra » era 
stato tanto impopolare sul¬ 
la scena americana. Mai lo 
schieramento politico, com¬ 
prese le forze meno disposte 
a riconoscere il buon diritto 
del popolo vietnamita, era 
stato così concorde nell’iden- 
tificare in lui l’ostacolo fon¬ 
damentale sulla via di una 
soluzione negoziata. E’ per 
sostenere Thieu, si ammet¬ 
te ora amaramente, che 
Nixon ha perduto dal 1969 
a oggi « occasioni d’oro » per 
la pace. 

A LLA consapevolezza di 
questo stato di cose è le¬ 
gato anche l’altro fatto nuo¬ 
vo che si registra negli Stati 
Uniti: il fatto, cioè, che la 
stessa visita di Kissinger a 
Saigon, nonostante le inter¬ 
pretazioni ottimistiche che 
ne vengono offerte, è stata 
accolta con diffusa sfidu¬ 
cia e con critiche dure. « Se 
qualcosa può veramente 
creare complicazioni a seri 
negoziati — ha detto il se¬ 
natore McGovern — sono le 
tanto conclamate missioni di 
Kissinger a Parigi e a Sai¬ 
gon ». Per Sargent Shriver, 
la missione attuale è « qual¬ 
cosa di frenetico e di tar¬ 
divo »: se Kissinger aveva 
da parlare di pace a Thieu, 
avrebbe dovuto farlo tre 
anni fa. 

Se alla fine del mese scor¬ 
so Nixon osava rovesciare 
sui suoi critici, compreso il 
segretario dell’ONU, aspre 
contumelie, accusandoli di 
« ipocrisia » e presentare i 
bombardamenti, le mine nei 
porti e la politica di intran¬ 
sigenza a Parigi come un 
efficace « mezzo di pressio¬ 
ne diplomatica » in vista del¬ 
la liberazione dei prigionie¬ 
ri, ora il suo ragionamento 
viene capovolto e il nesso 
tra i vari elementi di una 
soluzione pacifica corretta- 
mente enunciato. Se ieri egli 
era in grado di opporre a 
chi contesta la sua ambiva¬ 
lenza il fatto che le chiavi 
della pace restano nelle sue 
mani, in quanto detentore 
del potere, ora gli si chiede 
di adoperarle, senza sotter¬ 
fugi e subito o di far posto 
ad altri. 

Ennio Polito 


WASHINGTON, 18 

Il consigliere presidenziale 
per la sicurezza, Kissinger, 
rientrerà domani dalla sua 
missione a Saigon per riferire 
al presidente Nixon sulle con 
sultazioni avute con l'amba- 
sciatore Bunker, con il co¬ 
mandante del corpo di spedi¬ 
zione americano, generale 
Weyland, e con il massimo 
esponente del regime fantoc¬ 
cio. Nguyen Van Thieu. I efr 
municati rilasciati dall’amba- 
sciata americana e dal por¬ 
tavoce di Thieu non fornisco¬ 
no alcuna indicazione sul con¬ 
tenuto degli scambi di vedute, 
che sono durati complessiva¬ 
mente sei ore e hanno dato 
luogo « a un esame generale 
della situazione, compresi i 
colloqui di pace di Parigi ». 
Kissinger, lasciando Saigon 
alla volta di Tokio per i pre- 
annunciati colloqui con il pri¬ 
mo ministro Tanaka. non ha 
voluto fare dichiarazioni 

La formulazione dei comu¬ 
nicati nella sua genericità, la¬ 
scia la porta aperta a tutte 
le illazioni, ciò che rientra 
evidentemente nei calcoli del¬ 
la Casa Bianca, interessata 
a dare, senza impegnarsi, una 
immagine « dinamica » della 
diplomazia americana. U ri¬ 
serbo mantenuto dalle fonti 
ufficiali alimenta in effetti le 
versioni più disparate. Secon¬ 
do alcune fonti. Kissinger 
avrebbe illustrato a Thieu le 
« nuove proposte » di cui si 
parla, ma la cui esistenza è 
stata nuovamente smentita og¬ 
gi da Hanoi. Secondo altre, 
il consigliere di Nixon avreb¬ 
be prospettato una c sospen¬ 
sione » dei bombardamenti sul 
Nord, alla vigilia delle ele¬ 
zioni di novembre. Dal canto 
loro, i fantocci sostengono che 
Kissinger aveva il compito di 
assicurare Thieu circa « la 
continuità dell’appoggio ame¬ 
ricano ». Alcuni corrisponden¬ 
ti parlano di « freddezza » tra 
le due parti e adducono a so¬ 
stegno di questa tesi il fat¬ 
to che a conclusione dei col¬ 
loqui, i fotografi non sono 
stati ammessi a ritrarre il 
gruppo. 

Indicazioni più dettagliate, 
anche se difficilmente verifi¬ 
cabili, sono contenute in un 
dispaccio da Saigon, che indi¬ 
ca come fonte un giornale vici¬ 
no a Thieu. Secondo queste in¬ 
formazioni. Kissinger avrebbe 
esposto un programma che 
prevede la cessazione dei bom¬ 
bardamenti. la revoca del bloc¬ 
co dei porti, l'indicazione di 
una data per il ritiro di tutte 
le truppe americane e propo¬ 
ste per la cessazione del fuo¬ 
co. Thieu si sarebbe opposto 
al primo punto, sostenendo che 
i bombardamenti devono con¬ 
tinuare per sei mesi « affin¬ 
ché il Vietnam del nord sia 
spossato e distrutto »; avreb¬ 
be insistito inoltre per la per¬ 
manenza dell'aviazione e del¬ 
la flotta americana e per la 
continuità del loro < appoggio 
alle operazioni sudvielnamite » 
e avrebbe posto come condizio¬ 
ne per la cessazione del fuoco 
una garanzia intemazionale 
dell’attuale assetto sudvietna¬ 
mita. 

Come si vede, le proposte 
attribuite agli Stati Uniti e le 
obbiezioni attribuite ai fan¬ 
tocci hanno un punto in co¬ 
mune: il tentativo di separare 
gli aspetti militari di una so¬ 
luzione negoziata da quelli po¬ 
litici. ripetutamente deprecato 
da Hanoi e dal GRP. Le fonti 
citate ribadiscono inoltre la 
opposizione di principio dei 

(Segue in ultima pagina) 



HANOI — Miliziano della città di Thai Binh in servizio di avvistamento degli aerei americani. Thal Btnh è stata distrutta 
quasi totalmente dal barberi attacchi USA. Aere) americani hanno compiuto anche ieri una Incursione notturna su Hanoi. 
Nel Vietnam del sud I partigiani hanno attaccato la base di Danang distruggendo 16 aerai A PAGINA 14 

Una iniziativa « anticriminalità » chiaramente propagandistica e dai discutibili scopi 

Spettacolare operazione di polizia 
nelle città e sulle strade italiane 

Impiegati migliaia di agenti di PS, di carabinieri e guardie di finanza - Blocchi, perqui¬ 
sizioni e fermi attuati spesso con metodi inaccettabili - Il fine del governo è stato evi- 
dentemente anche quello di esercitare una pressione psicologica sull'opinione pubblica 


LANUSEI: 
introvabili 
i banditi 
assassini 

• Salito a cinque le vit¬ 
time delle strage. E* 
morto anche l'anziano 
medico A PAGINA 2 


PALERMO: 
nessuna 
traccia dei 


rapitori 


Ieri è stata ritrovata 
l'auto « 124 » data alle 
fiamme dai banditi 

A PAGINA 5 
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Nuovo grave attacco del monopolio all’occupazione 

La Montedison annuncia altre chiusure 


Sospesi novecento lavoratori di quattro stabilimenti in Piemonte 
fratta di fabbriche Vallesusa e Chatillon — Ferma reazione 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 18. 

Proseguendo nella sua gra¬ 
ve politica di eliminazione del 
oosiddetti « punti di crisi », la 
Montedison ha annunciato, 
fra ieri e oggi, la chiusura di 
una sene di stabilimenti e di 
reparti e la conseguente messa 
In cassa Integrazione, antica 
nera del licenziamento, per 
|QB dipendenti. 
m tratta di drastici tagli 


all’occupazione nel settore tes¬ 
sile e delle fibre artificiali. La 
fetta più consistente riguarda 
il gruppo del Vallesusa; la di¬ 
rezione della Montedison ba 
annunciato la chiusura della 
filatura di Borgone <324 dipen¬ 
denti), della Torcitura di San 
Antonino (138 lavoratori), e 
del reparto torcitura dello 
stabilimento di Rivarolo <116 
dipendenti). Le tre fabbriche 
si trovano In provincia di To 
rino. Contemporaneamente 11 


colosso chimico ha annunciato 
un programma di investimenti 
pari a 20 miliardi per I pros¬ 
simi tre anni (sempre per te 
fabbriche del Vallesusa). 

Evidente a questo punto la 
gravissima contraddizione nel¬ 
la quale si muove 11 gruppo 
dirigente della Montedison. 
Per sua stessa ammissione, 
gli stabilimenti del Vallesusa 
abbisognano da tempo di un 
completo rinnovo degli Im¬ 
pianti e di profonde ristruttu- 


e Lombardia — Si 
dei tre sindacati 

razioni produttive (per più di 
sette anni non si è provveduto 
al rinnovo dei macchinari, 
mentre per mantenere compe¬ 
titiva un'industria cotoniera 
occorre un ricambio del mac¬ 
chinario al massimo ogni 5-6 
anni). Ma gli investimenti 
che non si sono fatti in tutti 
questi anni e che ora diven- 

I. I. 

(Segue in ut lima pagina) 


Ut cosiddetta a operazione 
gigante» predisposta nei gior¬ 
ni scorsi al Viminale nel cor¬ 
so di una riunione presiedu¬ 
ta dal ministro dell’lntemo oa 
Rumor per Istituire — è sta¬ 
to detto — « un più rigoroso 
controllo sulla criminalità » è 
scattata ieri mattina su tutto 
11 territorio nazionale ed è 
proseguita fino al pomeriggio. 
Vi hanno partecipato congiun¬ 
tamente forze ingenti di poli¬ 
zia. carabinieri, guardie di fi¬ 
nanza. Con quali risultati? 
Ancora non sono stati comu¬ 
nicati dati complessivi. 

Che, però. Il servizio predi¬ 
sposto sia stato « spettacolare » 
e, spesso, anche fastidioso per 
molti cittadini è un fatto in¬ 
dubbio. che molti italiani, ieri 
hanno dovuto sperimentare di¬ 
rettamente: posti di blocco, 
controlli di documenti, fermi 
«per accertamenti» seguiti do¬ 
po alcune ore da rilasci «con 
mille scuse», ecc. sono stati 
all’ordine del giorno nelle cit¬ 
tà e lungo le vie di comuni¬ 
cazione. 

A Torino — tanto per fare 
un esempio, che tuttavia 
sembra significativo, anche te¬ 
nendo conto che qui sono sta¬ 
te recentemente incriminate 
per reati d’opinione persegui¬ 
bili in base al codice fascista 
centinaia di persone — hanno 
partecipato all’« operazione gi¬ 
gante» di ieri 100 carabinieri 
con sette «Gazzelle». 100 po¬ 
liziotti. 15 ufficiali e 25 appun¬ 
tati della «squadra mobile» 
della questura. 8 « Volanti ». 
5 pattuglie della stradale. 20 
sottufficiali della finanza, due 
elicotteri (che controllavano 
dall’alto 1 posti di blocco) agli 
ordini di un vicequestore e di 
un maggiore del carabinieri. 
Si sa che sono stati effettuati 
degli arresti, «controllati» (e 
perquisiti) diversi locali e an¬ 
che le carovane di zingari ac¬ 
campate alla periferia cittadi¬ 
na. Il questore dottor Massa- 
grande, che ha fornito alla 
stampa tutte oueste notizie, 
ha aggiunto: « Quella In corso 
è un’operazione ordinata dal 
ministero che noi. qui a Tori¬ 
no. prendiamo come base. At¬ 
torno a questa cosiddetta ”o- 
perazlone gigante " facciamo- 
ruotare altre minori operazio¬ 
ni a sornresa. che servono, di¬ 
ciamo. di supporto alla princi¬ 
pale e vanno In maggiore pro¬ 
fondità ». 

Più o meno cosi, del resto, 
si è svolta l’operazione In tut¬ 
ta Italia, da Roma (1530 uomi¬ 
ni impiegati fra poliziotti, ca- 

(Segue in ultima pagina) 


Il rastrellamento 


Le riunioni post-operatorie 
di Marrano Rumor con i diri¬ 
genti della PS e con i prefetti 
sono sfociate in una sortita 
in grande stile, la cui caratte¬ 
ristica principale è stata la 
ostentata spettacolarità. Moti¬ 
vazione: la lotta alla crimina¬ 
lità. Giustificazione: la polizia 
deve fare il suo mestiere. Ma 
lo laccio! La questione è che 
iniziative di questo genere mi¬ 
rano in realtà soltanto a co¬ 
prire l’uso generalmente di¬ 
storto che si fa delle « for¬ 
ze dell’ordine » e l’ineffi¬ 
cienza clamorosamente e ripe¬ 
tutamente dimostrata in quel¬ 
li che si chiamano « i compiti 
d’istituto ». 

Non accenniamo nemmeno 

— tanto la cosa è ovvia — ai 
veri grossi criminali che infe¬ 
stano e danneggiano il Paese, 
quelli che rubano miliardi su 
miliardi allo Stato e alla col¬ 
lettività, che frodano il fisco 
su larga scala, che deposita¬ 
no ingenti ricchezze nelle ban¬ 
che straniere, che costruiscono 
interi quartieri in barba ai 
piani regolatori. Quelli non 
solo non vengono mai acchiap¬ 
pati, ma non vengono neppu¬ 
re cercali. Ma c» riferiamo a 
tante comode fughe all’estero 

— da Luciano Liggio a Felice 
Riva a Valerio Borghese —, 
ai mille delitti su cui non è 
stata fatta luce alcuna (chi 
ha ucciso il giornalista De 
Mauro? chi ha ucciso il pro¬ 
curatore Scaglione? chi ha 
ucciso tl commissario Calabre¬ 
si?), ai rapili che se la ca¬ 


vano solo pagando il riscat¬ 
to, alle nefaste imprese squa- 
dnstiche contro uomini e se¬ 
di dei partiti democratici che 
in numero così scandalosa¬ 
mente alto restano impunite. 

Di fronte a questo bilancio 
pesantemente negativo (e la 
responsabilità, qui, non è dei 
singoli poliziotti, ma di chi li 
dirige? dell’orientamento poli¬ 
tico che presiede l’utilizzazio- 
ne di questi corpi), i massicci 
rastrellamenti come quello di 
ieri rivelano la loro vera 
natura, chiaramente propa¬ 
gandistica. 

Adesso ci elencano gli scip¬ 
patori caduti nella rete, i cit¬ 
tadini stranieri senza .permes¬ 
so di soggiorno, i pregiudicati 
che hanno violato il foglio di 
via. le auto rubate recupera¬ 
te, le armi proprie e impro¬ 
prie sequestrate. Per questi ri¬ 
sultali di ordinarissima am¬ 
ministrazione, città e strade 
sono state bloccale per mezza 
giornata, è stata fatta una 
gran confusione, centinaia di 
cittadini italiani e stranieri 
con le carte perfettamente in 
regola — ma pettinati o vesti¬ 
ti in fogge non conformi alla 
moda preferita dalla P.S. — 
sono stati caricati snt cellu¬ 
lari, portati in questura, trat¬ 
tenuti per ore, schedati, e poi 
magari rimandati a casa con 
tante scuse. 

Se si è voluto ottenere un 
effetto psicologico sull’opinio¬ 
ne pubblica, lo si è ottenuto: 
ma in senso inverso a quello 
desiderato dagli strateghi del 
Viminale. 


Ufkir ha preparato 
il complotto contro 
il re del Marocco 

L'annuncio è stato dato in una conferenza 
stampa dal ministro degli interni Benhima - Il 
generale si è suicidato quando ha visto sco¬ 
perti i suoi piani A PÀGINA 14 


Esplicite e reciproche ac¬ 
cuse di corruzione da parte 
del PAL e del SECAM; una 
confermata minaccia di pesan¬ 
te aumento del canone radio- 
televisivo per tutti gli utenti 
RAI; una secca denuncia del¬ 
l’Ufficio economico della Cgil 
sui costi sociali dell’operazio¬ 
ne colore; ed infine nuove vo¬ 
ci sulla volontà di « sperimen¬ 
tare » la TV a colori lungo 
tutto il 1973: queste sono le 
più clamorose novità delle ul¬ 
time ventiquattro ore sui re¬ 
troscena e sui significati del¬ 
lo scandaloso colpo di mano 
governativo. La crisi è ben 
lungi daU’avviarsi a soluzione, 
dunque; e l'intera situazione 
conferma di essere senza via 
di uscita, a meno che si scel¬ 
ga subito la strada di una im¬ 
mediata sospensione della co¬ 
siddetta sperimentazione della 
TVC e di un dibattito parla¬ 
mentare. 

CORRUZIONE — Se ne è 
parlato subito, fin dalle pri¬ 
missime ore, ma in termini 
che restavano — tutto som¬ 
mato — abbastanza generici. 
Adesso, da parte del collegio 
degli avvocati del PAL. si è 
giunti ad una precisazione 
resa nota attraverso una inter¬ 
vista alVEuropeo ripresa con 
grande evidenza dalla Voce 
Repubblicana (organo del 
partito che minaccia la crisi 
di governo se si dovesse sce¬ 
gliere il SECAM). « Nessuno 
si decide a parlarne mai — 
dicono gli avvocati del PAL 
— ma c’è da sapere che se 
Vltalia adotta il SECAM do¬ 
vrà pagare ai francesi, per 
ogni apparecchio, lo 0,75 per 
cento del costo globale. Ora, 
da parte francese, si è fatto 
intendere che, sotto voce ri¬ 
storno, lo 0,60 sarebbe stato 
nuovamente convogliato in 
Italia. A chi? Questo è il mi¬ 
stero ». 

Secondo gli avvocati del 
PAL questo « misterioso ri¬ 
storno » sarebbe uno dei mo¬ 
tivi della « disgrazia momen¬ 
tanea» del brevetto tedesco. 

1 Vale la pena precisare che 

10 0.60 per cento sul milione 
di televisori che potrebbero 
essere venduti nel primo an¬ 
no. significa — agli attuali 
prezzi di mercato — qualcosa 
come tre miliardi! 

L’insinuazione nel confron¬ 
ti dei difensori del SECAM è 
scoperta e pesante. Tanto gra¬ 
ve che Ieri rintersecam — cioè 
l’organismo incaricato della 
diffusione del brevetto fran¬ 
cese — ha risposto con ima 
nota ufficiale nella quale si 
afferma che «esso come ente 
pubblico è sottoposto a rigo¬ 
rosissimi controlli sulla spesa 
che non consentono quella li¬ 
bertà di manovra che altri in 
campo commerciale possono 
avere ». Gli « altri » sono, na¬ 
turalmente, 1 produttori del 
PAL ed è evidente quale sla 
la «libertà di manovra» che 
ad essi viene addebitata. 

Questo scambio di accuse, 
comunque, minaccia addirit¬ 
tura uno strascico giudiziario. 
L’Intersecam, smentendo che 
esista un accordo sui ristorni, 
ha annunciato «che sta pre¬ 
disponendo in sede legale tut¬ 
ti i mezzi per difendere la 
propria reputazione e il pro¬ 
prio prestigio ». Nell’attesa, 
resta certo che 1 produttori 
del PAL e del SECAM sem¬ 
brano concordare almeno su 
un punto: che esistono « mi¬ 
steri » e « libertà di manovra » 
talmente sospetti da spinge¬ 
re perfino la Stampa a ricor¬ 
dare ieri nel suo editoriale 
le « voci inquietanti di pres¬ 
sioni e di intrighi». 

Queste voci sono sostanzial¬ 
mente raccolte perfino In una 
nota della sinistra della cor¬ 
rente democristiana di «For¬ 
ze Nuove», nella quale — so¬ 
lidarizzando con le posizioni 
espresse dal PRI — si affer¬ 
ma che la decisione governa¬ 
tiva è discutibile anche per¬ 
chè a avalla le voci diffuse di 
un sotterraneo mercato al¬ 
l’ombra di un ministero la 
titolarità del quale è stata 
gelosamente trasmessa da 
uomo a uomo della stessa cor¬ 
rente DC » (cioè la corrente 
fanfaniana cui hanno sempre 
appartenuto gli ultimi mini¬ 
stri delle Poste e Telecomuni¬ 
cazioni, da cui dipende la 
Rai). 

IL CANONE — Dietro 11 
colpo di mano governativo 
non si celano soltanto 1 « mi¬ 
steri » di cui s’è detto. Esi¬ 
stono anche precisi interessi 
della società Rai-Tv i quali, 
naturalmente, non coincidono 
affatto con quelli dei singoli 
utenti e della collettività. Bi¬ 
sogna ricordare, infatti, che 
la Rai presenta una situazio¬ 
ne di bilancio gravissima: e 
già da tempo ha chiesto — 
anche In via ufficiosa — che 
si provveda a sanare la crisi 
con una serie di misure più 
o meno straordinarie, fra le 
quali è l’aumento del cano¬ 
ne. Questo aumento — estre¬ 
mamente Impopolare — era 
stato finora respinto, ma con 

11 tacito accordo che sarebbe 
stato concesso il giorno d’av¬ 
vio della TV a colori. Il pre¬ 
testo legalo è scoperto: la con¬ 


venzione attuale fra Stato e 
Rai parla soltanto di trasmis¬ 
sioni in bianco e nero; se lo 
Stato « chiede » alla Rai l’In¬ 
troduzione del colore, si os¬ 
serva a viale Mazzini, dovrà 
dunque ricompensarla dal- 
l’aggravio presunto di spesa 
aumentando il canone. 

In che modo? Una tassazio¬ 
ne differenziata fra utenti in 
bianco e nero sarebbe pratica- 
mente impossibile. La nuova 
tassa dovrebbe dunque colpi¬ 
re indiscriminatamente tutti 
gli undici milioni di utenti, 
anche quelli che non si sogna¬ 
no di spendere 500 mila lire 
per un nuovo televisore a co¬ 
lori. Una volta giunti a que¬ 
sta assurda conclusione, si 
passa alle cifre: e più fonti 
parlano di un aumento di tre¬ 
mila lire (per un totale di 
quindicimila). La Rai. contan¬ 
do su undici milioni di utenti, 
potrebbe così incassare ben 
33 miliardi in più ogni anno. 

Si tenga conto che la Rai 
sta particolarmente a cuore ai 
fanfaniani; e che uno del 
punti più deboli dell’attuale 
gruppo dirigente fanfaniano 
dell’azienda è costituito dalla 
crisi del bilancio. Se si riu¬ 
scisse a sanare questa crisi 
con i soldi degli utenti, i fan¬ 
faniani si presenterebbero più 

d. n. 

(Segue in ultima pagina) 



candore 


TTNA COMMEDIA di mol- 
^ ti anni fa, compresa 
solitamente nel repertorio 
delle compagnie che allo¬ 
ra si usava chiamare « bril¬ 
lanti », aveva per titolo: 
« Nel suo candore inge¬ 
nuo ». Noi non ce ne ricor¬ 
diamo più la trama, certo 
evanescente e gratuita, ma 
non manchiamo mai di ri¬ 
trovar vivo nella nostra 
memoria questo titolo lon¬ 
tano, ogni volta che, sor¬ 
presa la DC nel partito o 
al governo con le mani nel 
sacco, corriamo a vedere 
ciò che ne dice all Popo¬ 
lo», il quale non cade ma 
scivola dalle nuvole e si 
posa dolcemente sul mare 
agitato della polemica, 
stropicciandosi gli occhi 
lanquidamente assonnati e 
domandando con esile vo¬ 
ce: « Embè, che c’è? ». 

Cosi è accaduto ieri do¬ 
po che è venuta inopina¬ 
tamente alla luce la fac¬ 
cenda poco chiara (e poco 
pulita) della TV a colori. 
Il giornale democristiano 
ha pubblicato in prima pa¬ 
gina un pezzo scritto intin¬ 
gendo la penna nella bril¬ 
lantina, in cui comincia col 
mostrarsi affettuosamente 
comprensivo nei confronti 
dei repubblicani (che dalla 
rabbia mungerebbe vivi, se 
potesse) e poi, dolcemente, 
si dichiara convinto che la 
perentoria presa di posi¬ 
zione del PRI contro l’ado¬ 
zione della TV a colori e 
del sistema francese, sia 
dovuta a a considerazioni 
legate ad ipotesi inattuali 
e che rischiano di tradur¬ 
si in un vero e proprio pro¬ 
cesso alle intenzioni del 
governo o quanto meno di 
alcune delle sue compo¬ 
nenti ». Queste parole so¬ 
no, ad un tempo, veritiere 
e prudenti, le «intenzioni 
del governo o quanto meno 
di alcune delle sue compo¬ 
nenti » non essendo affatto 
decifrabili: viene in mente 
la storia di quel marito 
che tornato d’improvviso a 
casa e sorpresa la moglie 
discinta in grande imba¬ 
razzo, spalanca gli spor¬ 
telli dell’armadio e vi tro¬ 
va un signore a torso nu¬ 
do: « Che fa lei qui? » do¬ 
manda furente il coniuge. 
« Prendevo il fresco», ri¬ 
sponde garbatamente M.A., 
redattore del a Popolo», e 
ci vuole la malizia dei re¬ 
pubblicani per nutrire, al 
riguardo, qualche dubbio. 

Il giornale democristiano 
parla di « intenzioni del 
governo» e poi prudente¬ 
mente aggiunge «o quan¬ 
to meno di alcune delle 
sue componenti». Le «al¬ 
cune componenti » sono 
poi una sola, quella demo- 
cristiana, perché i repub¬ 
blicani non sono al gover¬ 
no e i socialdemocratici 
solidarizzano con i repub¬ 
blicani. Restano i liberali, 
ma quelli fanno da palo. 
Se sentite un fischio nella 
notte, sappiate che è l’ono¬ 
revole Malagodi, che pro¬ 
va il segnale per avvertire 
se arriva qualcuno. 

PartOracda 
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E’ morto ieri il dott. Loddo, gravemente ferito nella tragica sparatoria 

Lanusei : salite a cinque le vittime 
Mandato di cattura per due indiziati 

L’anziano medico, per il quale era stato organizzato il fallito rapimento, è deceduto all’ospe¬ 
dale di Cagliari - Stocchino e Piras ricercati per la strage • Macchie di sangue su una 500 
gialla • Le fantasiose descrizioni della stampa borghese e la tragica realtà del banditismo 


l'Unità / sabato 19 agosto 1972 

Con il pretesto di ulteriori accertamenti sanitari 


Nuovo rinvio 
per il ricovero 
di V alpreda 

Sconcertante decisione delia magistratura milanese - Richiesta di una nuova re¬ 
lazione medica presentata alle autorità carcerarie romane • Dubbi sui motivi ad¬ 
dotti - L'imputato rimane in carcere mentre si aggravano le sue condizioni 


A colloquio con il compagno Ignazio Pirastu 

La contraddizione 
che genera violenza 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 18 
La quinta vittima della tra¬ 


come risposta assurda e de- 
viante rispetto agli interessi 
della comunità. 

Oggi più che mal la spiega- 


gica strage di Lanusei è mor- zione politico sociale, e non 

♦ il pi amnnn «nll'npnnrtnlft ni tH I , , 1 .. . • 


ta stamane nell’ospedale civi 
le di Cagliari, dopo due gior- 


quella semplicemente orimi- 
nologica, deve sostenere 1 giu- 


illtMii a S a 'v,!!,1 ft (1U ?nìn?t n pr n La maggioranza del sardi 

iettili che hanno colpito il . __ 

dott. Vincenzo Loddo due ave- IR, e ..S?P‘ 


vano raggiunto l’addome e il 
torace, procurandogli le feri- 


lo na compreso bene, e con¬ 
duce l’analisi proprio verso 
una simile direzione, sostenen¬ 


te mortali. Trasferito in eli- do a tutte lettere che il ban- 
cottero nel capoluogo, sottopo- ditismo non si ferma con le 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 18 

La commissione parlamen¬ 
tare incaricata di svolgere la 


na) ed i banditi nelle lmmen- g . ue * 1 anziano medico non è 
se e desolate distese di pa- riuscito a sopravvivere. Sta- 

scolo brado scomparirebbero i?. ai ?® t 

Ljmriiinimpntr' fatale. I sanitari non hanno po- 

KiHUuaiinenw.. . . * 


sto ad intervento chirurgico e sole manette, senza le riforme, 
a continuo trasfusioni di san- /IL.n«JJ. 

gue, l’anziano medico non è VJlU5epp8 rOdCld 

riuscito a sopravvivere. Sta¬ 


tare incaricata di svolgere ìa Si preoccupa il governo di a^a morte U Udo^ r Loddo^ a de° 
Indagine sul banditismo sar- eliminare le cause oggettive ?eduto ^lkito dSl nipote 

do. l’aveva previsto: « Il fuoco e te ragtoni che costringono Giorglo Un frateno> cantane 

cova sotto la cenere, e può 11 !pastore ^rdo. nomade ea è arrlvato dopo quaJche ora 

bastare un soffio di vento ts° la tp, a lfarei bandito? No, da LanUseli averne ad altri 

perchè le fiamme rispuntino anzl le ,'[ in t | 0 . co1 ^ ® ® tab J’ quattro nipoti e ad un fra- 

fuori ». }J* za a j. d tdlo della moglie, la sventura- 

Quel che si temeva è avve- do * sistemi di repressione, S |g. nnra Ama T.arnni rima. 


bastare un soffio di vento 
perchè le fiamme rispuntino 
fuori ». 

Quel che si temeva è avve¬ 
nuto. A parte la calma sol- 


iivvvu, vv tu vutkiiu viv* , . . .. .. . 

tanto apparente, la situazione schieramento di polizia con- 


i ' h nf nrni no in óiahi * da Lanusei. nssieme ad altri 

«“ « trinifo^n quattro nipoti e ad un fra- 

lizza raddoppiando e trlpllcan- tello della moglie, la sventura- 

d °A dl nmnnnpnfÀ sl K nora Alda Laconi, rima- 

come dimostra 1 imponente s ta uccisa durante la spara- 

enhiararviAnfrk /-Il n/>lt9Ìn » .. ... • 


socio economica che da seco¬ 
li è alla radice del banditi¬ 
smo sardo rimane sempre la 
«tessa. La Sardegna non ha 
mutato per nulla 11 suo volto 


centrato in Ogllastra e che 
si estende praticamente alla 
intera isola. 

La giunta regionale — affer¬ 
ma Pirastu — è colpevole di 


di paese sottosviluppato, di cbe avviene quanto e co- 


terra di avventure coloniali, 
in cui si sono specializzati i 
grossi clan del capitalismo 
Italiano estranierò, dalla SIR 
alla Rumlanca, dalla SARAS 
alla Gulf Oli. 


me il governo centrale. Non 
è forse vero che proprio in 
Ogliastra. la amministrazione 
comunale di Seul, retta da 


torla nella villa. 

La notizia della fine del 
dott. Loddo allarga l’emozio¬ 
ne suscitata dall’agghiaccian¬ 
te vicenda di Lanusei, che ha 
destato preoccupazione ed al¬ 
larme In ogni parte dell'isola. 
La gente si chiede sgomenta¬ 
ta il perché di tanta efferata 
violenza, vuol conoscere le ra¬ 
gioni di fondo di questa ir- 


una maggioranza autonomisti- razionale ed assurda esploslo- 
ca di sinistra (con i comuni* n e di criminalità, 
sti al governo locale), nel 1970 Qualche inviato fantasioso ha 
aveva presentato un progetto descritto i banditi di Lanusei 
di trasformazione del terreni come ex studenti svogliati, che 

possono avej . mH t urato pjdea 
del crimine sui banchi di 
scuola, in città. In realtà il 
plano di sequestro e la stra- 


.. .. sti al governo locale), nel 1970 

Non a caso la questione sar- aveva presentato un progetto 
da, con il rapporto presenta- d i trasformazione del terreni 

ohiocfa 'ir, borito a ntjì comunali, per oltre 6 mila iakkkjiiu aver uinburaiu nuea 

ab J|’ e ‘ ettari, in modo da dare ai del crimine sui banchi di 

2 Pasto-1 la possibilità del pa- scuola, in città. In realtà il 

opinione pubblica nazionale. SC oio stanziale e non alò no- piano di sequestro e la stra¬ 
li discorso sulla necessità di made, ed a garantire alle con- ge che è seguita al mancato 


Giuseppe Podda 

I comizi 
del Partito 

OGGI 

Siena: Cosiutta; Venezia 
(Salute di Livenzn): Cera- 
volo,* Voltano di Ravenna: 
Rubbf; Palermo (San Cipir- 
rello): Orlando; Perugia 

(Assisi) Attivo Com.: Alaz- 
zl; Chieti (Pagliela): Fan¬ 
tini. 

DOMANI 

Arezzo (Cortona): Dosio; 
Pescara (Alanno): Verdini; 
Perugia (Monte Peglia); 
Aiazzl; Messina (Ucria): N. 
Messina; Messina (Torre- 
grotta): N. Messina; Trapa¬ 
ni (Rilievo); Pellegrino; 
Agrigento (Porto Empedo¬ 
cle): Spataro. 



Un momento dei funerali delle vittime della itrage di Lanusei 


MILANO, 18. 

Nessuna decisione è stata 
presa sui ricovero in clinica 
di Pietro Valpredn. Infatti, ac¬ 
cogliendo il parere della pio- 
cura milanese, la sezione feria¬ 
le del tribunale presieduta dal 
dott. Maci, ha chiesto a Ro¬ 
ma di compiere accertamenti 
medici sull’anarchico. Que¬ 
sta sorprendente richiesta che, 
come dicevamo, non decide 
nulla, può avere due motivi: 
o Roma non ha trasmesso la 
documentazione medica su Vai- 
preda, ponendo così i giudici mi- 


Sottoscrizione 

Superato 
a Ovada 
l'obiettivo 
di 3 milioni 

In un telegramma al com¬ 
pagno Enrico Berlinguer, se¬ 
gretario del PCI, i compagni 
di Ovada, in provinola di 
Alessandria, hanno annuncia¬ 
to gli importanti successi rag¬ 
giunti nella sottoscrizione per 
la stampa comunista. 

« I comunisti di Ovada — 
dice il telegramma — ti an¬ 
nunciano di aver superato 
l’obiettivo per il mese della 
stampa di 3 milioni. Rocca 
Grimalda ha superato l’obiet¬ 
tivo di 400 000 lire». 


serie riforme strutturali (In 
particolare nelle zone inter¬ 
ne) resta decisamente vinco¬ 
lante. 

A dire queste cose è il com¬ 
pagno senatore Ignazio Pira¬ 
stu, già vice presidente del¬ 
la commissione parlamentare 
di inchiesta sul banditismo. 
Portando un esempio pratico 
il compagno Pirastu ci spie¬ 
ga che basterebbe stanziare 
subito una somma di 40 mi¬ 
liardi per condurre una se¬ 


ttanta di disoccupati un la¬ 
voro stabile? Purtroppo, la 


rapimento del dott. Loddo, so¬ 
no riconducibili allo stato di 


giunta regionale dominata dal- grave crisi e di disgregazione 
la Democrazia cristiana non delle zone interne agro-posto- 


Manovre del governo sulla linea della Controriforma 


ha mal dato una risposta, no¬ 
nostante i fondi per la tra- 


rali. 

Il bandito rimasto cadavere 


sformazione agraria siano con- I nel giardino della villa, assie- 


gelati nelle banche del conti¬ 
nente. e malgrado i ben 100 
miliardi erogati per un piano 
regionale della pastorizia sia¬ 
no ancora tutti da spendere. 

Lo scoppio della criminali¬ 
tà è uno dei rovesci di que- 


ria azione di riforma in die- sta situazione, ed è uno del 
ci paesi della Sardegna cen- tragici fenomeni dell’economia 
trale (da Orgosolo a Orune, di sussistenza della civiltà pa- 
da Ritti a Mamoiada, da Sa- storale sarda ridotta ormai 
rule a Villa Grande e Arza- ad uno stato di prostrazione. 


me ad altre tre vittime inno¬ 
centi, Serafino Chessa. aveva 
smesso presto di studiare, e 
si era dato alia macchia per 
vendicare uno zio e un fratel¬ 
lo caduti nel corso della «dl- 
samistade » con Campana. Gli 
altri Indiziati della strage, Pa* 


ovn ui vuuiiiutivi uw v , . _, “ ' 

tragici fenomeni dell’economia squale Stocchino e Pietro PI 


Perché la nuova ondata 
di crimini in Sardegna 

In un simile contesto va j politico e civile, che certa- 
inquadrato il massacro di La* mente non poteva aver dato 


ras. sono di Arzana. paese pa¬ 
storale tra i più depressi e 
tra i più citati nella storia 
del banditismo sardo. Sàmuele 
Stocchino, famoso bandito 1- 
solano. autore di crimini cru¬ 
deli. rimasto ucciso durante il 
fascismo nel corso di una 
operazione di polizia risulta¬ 
ta in seguito simulata, era na¬ 
to e vissuto proprio da quel¬ 
le parti. 

Pasquale Stocchino (già ri- 


TROPPO PESANTI LE NUOVE IMPOSTE: 

ORA SI STUDIANO « AGGIUSTAMENTI » 

» » 

Nel 1973 verrebbero attenuate Ricchezza Mobile e Complementare, ma non elevando le quote esenti, 
bensì facendo sconti anche a beneficio dei grossi evasori — Non si vogliono toccare invece le aliquote 
dell'IVA — Abbiamo pagato il ventisette per cento di imposte personali nei primi sei mesi dì quest'anno 


Una nota dell’Agenzia Italia 
informa che n una riduzione 


mente non poteva aver dato cercato per il sequestro dello di aliquote delle imposte per- 

luogo ad alcuna ostilità. Il aw. Saba di Sassari, assieme sonali da applicarsi al redditi 

fatto che un uomo circondato al bandito ucciso a villa Lod* conseguiti nel 1973 è allo stu¬ 
di unanime stima sia diven- do) sarebbe stato tradito da dio dei competenti organi tec- 


nusei. L’ultimo efferato criml- luogo ad alcuna ostilità. Il avv. Saba di Sassari, assiemr 

ne _ spiega il compagno Igna- fatto che un uomo circondato al bandito ucciso a villa Lod 

zio Pirastu — è l’episodio più di unanime stima sia diven- do) sarebbe stato tradito dz 

grave di una nuova recrude- tato l’obiettivo di un seque- alcune macchie di sangue ri 

° ... .... J I_... 1. rii ..11. .... rf\A _t.l 


scenza del banditismo. Non 
si deve dimenticare che la 
tragica strage di Lanusei è 
stata preceduta dal sequestro 


stro di persona, rivela la di- trovate nella sua 500 color gial 


nici ». E ciò perché o quasi cin¬ 
que milioni di contribuenti. 


assai semplice; basterebbe ri¬ 
durre non i diversi scaglioni 
di aliquote fiscali ma la base 
lmpositlva. Esentando da im¬ 
poste personali tutto il red¬ 
dito necessario per vivere, 
creando cioè un salario fiscale 


glie) si è automaticamente si¬ 
curi che il maggior prelievo 
eventuale non intaccherà le 
condizioni di vita delle fami¬ 
glie, siano esse di piccoli im¬ 
prenditori o di lavoratori. In 
questo senso vanno le prò- 




a IGE (e pagherà invece 


Se questa è la situazione la 
conclusione è chiara: bisogna 
ridurre le aliquote IVA sui 
consumi alimentari e di mas¬ 
sa. Questa non è soltanto una 


sperata e incontrollata vio- lo oro. Ha dei precedenti pe- con la introduzione dell'lVA fabbisogno medio delle fami 

lenza dei banditi, e mette in nall: una serie di denunce per al 1° gennaio 1973, b! trove- 


pari al salario medio (o al poste presentate dal PCI, e re- esigenza degli operai e dei 


stata preceduta dal sequestro luce l’aspetto certamente più furto aggravato, danneggia- 

del possidente Sias a Boro* allarmante, cioè la presenza mento e pascolo abusivo, dif- 

re dall’assassinio dell’ingegne- nella banda di una nuova le- fide di ogni genere. Un lati- 

re’Baciali! nelle campagne di va di giovani e forse di gio- tante molto giovane con un 

Sassari dall’efferato duplice vanissimi i quali, non essen- curriculum abbastanza nutrì- 

omicidio di qualche settima- do mutate le condizioni atti- to jInjwnraa, 

na fa a Orune, e da una ca- ve e permissive del fenome- L , ,bdlz JJ®* *?' 

tena di delitti a Sedilo. no. crescono come nuovi, tra* ras. risulta incensurato, lo 


tante molto giovane con un 
curriculum abbastanza nutrì- 


tena di delitti a Sedilo. 

La commissione parlamen¬ 
tare di inchiesta sul bandi¬ 
tismo. nel presentare nel mar- 
so scorso le proprie conclu¬ 


sici frutti di un albero di cui 
non si sono volute tagliare 
le radici ». 

Si è parlato di «nuove le- 


hanno « segnato » come un 
probabile partecipante alla 
strage Derché diverse volte è 
stato visto In compagnia del¬ 
lo Stocchino, di cui è cugino. 

Il procuratore della reoub- 


sloni al presidente Pantani. ve » del ban^tisrno sopraL ‘i, Curatore delll Venùta 

aveva messo in guardia dal- tutto in considerazione della blica dl Nuoro ha spiccato 

le facili illusioni che poteva- violenza e della efferatezza manda to di cattura nei con¬ 
no essere incoraggiate dal pe- de j crimine. Come è possibile frontl dl sechino e pj ra8> 

riodo di relativa calma del s P.‘ € ^ ar j.l? n ^, I ? >ona j ?? ^4®* mentre al momento gli inqui- 

1970. stl banditi. Risponde il com- ren ti puntano su altre due per- 

J“»“““ «i** ta Zt pnmàvoli! SS 

dSltateSStelli“Stortia r ‘ a banditismo, uno del KiPK £S£i?ato Si 

banditi sia stato ucciso non seouestro dell’avvocato Sab" 
• pascolo bra_do. Certo, il mas- , n conflltto . ncn da uno de . 


ranno a dover sottostare ad 
aliquote molto elevate, relati¬ 
ve a tributi speaso duplicati e 
triplicati » in quanto la esatta 
indicazione del giro di affari 
consentirà al fisco di accerta¬ 
re anche il reddito personale. 

Si sta esaminando sotto que¬ 
sto profilo la posizione degli 
imprenditori individuali*, agri¬ 
coltori, industriali minori ed 
artigiani, esercenti attività 
commerciali e professionisti. 
Una parte di questi operatori 
« non ha mai denunciato il 
proprio reddito al fisco » e 


Partigiani 
del Friuli 
Venezia Giulia 
a Kiev 

e Stalingrado 


spinte dal governo, per au¬ 
mentare le quote esenti. Se il 
governo vuole ridurre le ali- 

3 uote, anziché la parte esente 
a imposta, è perché mira a 
regalare una parte dell’impo- 


pensionati, ma anche degli 
stessi commercianti, i cui ri¬ 
cavi netti dipendono dal vo¬ 
lume delle vendite e diminui¬ 
rebbero col diminuire del po¬ 
tere d’acquisto. Solo l'ipocri- 


Il compagno 
Luigi Conte 
compie 
sessantanni 


sta ai percettori di redditi di S | a dei dirigenti della Conf- Il compagno Luigi Conte, 
capitale, i quali dispongono commercio, i quali ora voglio- membro della Commissione 

di notevoli possibilità di eva- no un «contentino» di ridu- centrale di controllo del par¬ 
atone anche nel nuovo sistema, zione di aliquota sulla Rie- tito, compie oggi sessant’anni. 

Ma la manovra nasce da chezza Mobile (cosi piccolo II compagno Luigi Longo. pre- 

un'ancor piti grave atteggia- che. durerebbe un solo armo, sidente del PCI ha inviato a 

mento, e cioè dal rifiuto di ri- il 1973. ta quanto nel 1974 en- Luigi Conte 11 seguente mes- 

conoscere che l’IVA non si li* trerebbe in vigore la nuova saggio di felicitazioni; 


mento, e cioè dal rifiuto di ri- il 197J. in quanto nei mif en- Luigi Conte il seguente mes- 

conoscere che l’IVA non si li* trerebbe in vigore la nuova saggio di felicitazioni; 

mita a mettere allo scoperto imposta unica personale), fa «Caro Conte, 

ii vero reddito personale ma loro ignorare questa realtà, an- ti giungano in occasione del 

aumenta essa stessa 11 carico ziché ammettere che i comu- 


v.oitnza e ucna eueraie^K man dato di cattura nei con- proprio reddito al fisco » e C JlttllDUrcLU 
del crimine. Come è possibile frontl di stocchino e Piras. quindi, a differenza dei lavora- ** 

SrtS&FSSS&fSt SBSASMMg: 

pamo Pirastu: , !! fatto eh* M»uro vS»- taM. pana, non hanno mal guldatTdil 


C uiaiiuglauu fiscale. E’ vero, in teoria, che 

i venditori debbono trasferire 
Una numerosa delegazione tutto J’aumento al consuma- 


nisti hanno ragione e rivendi¬ 
cano una cosa giusta, nell’in- 


tuo sessantesimo compleanno 
il saluto caloroso del CC e I 
miei personali auguri assieme 


a pascolo brado. Certo, il mas¬ 
sacro di Lanusei si presenta 
con caratteristiche più gravi 


pagato imposte personali: al¬ 
tri ne hanno pagate una parte. 
Il proposito sarebbe quello di 


tore. Il fatto è che i 5 milioni 
di contadini, artigiani, com- 


bi<t UiUllUk fcUkUOVU V* vvtll I # * * A* 

pagno Vittorio Vidali, parte mercianti, professionisti, ecc 


domani da Milano alla volta 


in conflitto, ncn da uno de- ed U n operaio sassarese di 34 * compensare » queste catego- dell’Unione Sovietica, con un 
gli aggrediti ma dal propri annl . Giovanni Ptore «)tto D o. rie con un a riduzione di all- volo speciale organizzato dal 


con caratteristiche piu gravi ^ mp fi cI . evidentemente presi "«a taeifò^tmódaìla not: quote delle di Rie- PCI 

e impressionanti, in primo d al panico a conclusione di te scorea e tarmato oiS so chezza Mobile e Complemen- , La delegazione che si 

luogo per la personalità del- un tentativo d | sequestro che spettato di eSere uSo d/Si tftre (che unificate fermerà otto giorni a Kiev e „„„ u . tra . w UCi . 

a vittima e dei suol fami- appare ebbramente attuato Stai dellf^da^che^en “ ^ ro te SmorS sta coturni" ^danaro 

insieme con ferocia e inetti- tò di <=eauestrare e do! uccise soltanto nel 1974). ro re me mora dui oattagite elastico: si comprimeranno 

Ann^Vtacenz^riido^di 1 tudine .- conferma quel che la il 26 giugno scorso. Sia fatto: AMMISSIONE - Nelle in- fnéòntri^on T"combattei? ™■—•w—-*- 

dottor Vincenzo Loddo — di- commissione dl inchiesta ha r i B tj. Trucca il rl'rì«»»nto del. dicAZioni sopra riportate emer- inco:niri con i comoauenu, 

ce il senatore comunista —. sottolineato: cioè, è inutile n;NT jn^ Baciata 8® chiaramente che ci trovla- d -/ ( ^? ero er °^camente le 

Sono stato per quattro anni limitarsi a combattere 1 sin* ...' ~ mo dl fronte ad un’altra ma- du€ città. 

al consiglio provinciale dl tomi e a dare la caccia ai ♦, ìo .lTrl^„ noi 4! ru ®' novra: se il solo effetto del- Nel c orso del soggiorno sia 
Nuoro, nel quale il dottor latitanti, se insieme non si I? * a h asi T, 0 * r ,^ 0 l’introduzione dell’lVA (Impo- a Kiev, sia a Stalingrado i 
Loddo rappresentava il par- creano nuove condizioni che c . ne 51 svo ‘ c aa - a 'CUni «III valnrp «crtrinntni f(KM> nartioiani del Pritili Venezia 

tito Sardo d’Azione. Era un imped:scano che dai bambi- 


oltre ad essere essi stessi con¬ 
sumatori. e quindi contribuen¬ 
ti dellTVA. si troveranno di 
fronte a degli acquirenti dl 
merci e servizi con un potere 
d’acquisto ridotto in propor¬ 
zione aU’aumento dell'imposta 


te resse degli esercenti quanto a quelli dei compagni e dei 
dei consumatori. lavoratori pugliesi che cono- 

Quello di cui abbiamo biso- scono ed apprezzano la tua 
gno non è uno strangolamento opera di dirigente del Parti¬ 
fiscale del ceto medio gradua - to e del movimento per la 

to nei tempi (per evitare trau- emancipazione ed il progres- 
mi politici) ma di inserire le so del Mezzogiorno. 

«L« tua scelta comunista. 

Ili infatti, ha coinciso sempre, 

1 lavoratori, in un programma dfl j dopoguerra in poi. con la 


lnnesi nell'impossibilità di pren¬ 
dere un provvedimento e al¬ 
lora bisogna spiegare questa 
omissione, oppure il tribunale 
milanese ha preferito evitare 
una decisione in assenza del 
presidente della prima sezione 
della Corte di assise cui è sta¬ 
to assegnato il processo e che 
è attualmente in ferie, e allo¬ 
ra siamo di fronte ad una «de¬ 
licatezza * che sa tanto di sca¬ 
rica barile. 

Nei due casi la faccenda è 
scandalosa: cosi come è scan¬ 
daloso che il processo non sia 
ancora stato fissato e clic quin¬ 
di tulli i necessari preparativi 
siano bloccali, per l’assenza, 
sempre per ferie, del primo pre¬ 
sidente della Corie di appello. 
E si può sospettare elle non 
siano le ferie il solo motivo 
di una così incredibile inazione. 

Ora è ben vero che in Itnlin 
migliaia di detenuti, da rite¬ 
nersi innocenti sino alla sen¬ 
tenza definitiva come vuole In 
Costituzione, rimangono in ga¬ 
lera per mesi e talvolta per an¬ 
ni in attesa di quei giudizio 
pubblico cui hanno diritto: ed 
è anche vero che tale situa¬ 
zione è normalmente aggravata 
dalle ferie estive che bloccano 
un servizio pubblico come In 
giustizia per circa due mesi. 

Ma che di fronte a un caso 
cosi grave come quello di Vol- 
preda e dei suoi compagni, im¬ 
putati dapprima di una strage 
che ebbe enormi ripercussioni 
umane c politiche nel nostro 
paese, usciti poi da una istrut¬ 
toria che ha sollevato tali e 
tanti dubbi da indurre altri 
magistrati ad aprire un nuovo 
procedimento in senso opposto, 
comparsi infine di fronte ad 
una Corte di assise in quale, 
accrescendo dei dubbi, ha qua¬ 
si subito sospeso ii dibattimen¬ 
to con una decisione assoluta¬ 
mente incomprensibile per la 
opinione pubblica: che. diceva¬ 
mo. di fronte ad un caso cosi 
grave, si continui un miserabi¬ 
le giuoco burocratico giudiziario 
per rinviare sine die ii pro¬ 
cesso. è inaccettabile e perico 
loso. Inaccettabile e pericoloso 
non solo per il caso umano de¬ 
gli imputati ma per In demo¬ 
crazia nel nostro paese. 

Se intatti le gnranz.ìc che la 
Costituzione riconosce non a 
questi imputati ma a tutti i 
cittadini, vengono ignorate, se 
diventa lecito addossare pub¬ 
blicamente a qualcuno una ac¬ 
cusa spaventosa e poi lasciar¬ 
lo in galera senza giudizio sin 
ché faccia comodo al potere 
politico; sp persino le sue con¬ 
dizioni di salute non vengono 
accertate mentre notissimi e sa¬ 
nissimi farabutti anpenn in car 
cere, finiscono aìl’inrermeria: 
se si lascia avvenire tutto que 
sto. i) discredito delle istitu 
zioni sarà inevitabile. 

Ciò può servire ai veri cd 
unici sovversivi, i fascisti, ed 
ai loro mandanti, ma minaccia 
seriamente l’avvenire e la vita 
del nostro popolo. Tanto più clic 
il caso Valpreda non è isolalo. 
Ci sono le istruttorie sulla mor¬ 
te di Feltrinelli e sulle brigate 
rosse, dove si compiono perqui¬ 
sizioni ed arresti senza che sus¬ 
sistano gli estremi previsti dal¬ 
la legge; ci sono le denunce 
contro ben 500 cittadini effet¬ 
tuate dai carabinieri di Torino 
in base a norme tipicamente 
fasciste; c’è invece lassoluzio 
ne dei carabinieri di Bergamo 
responsabili di gravissime se¬ 
vizie ai danni degli abitanti di 
un intero paese; c'è il trasfe 
rimenlo da Torino a Napoli dei 
procedimento sullo scandalo del¬ 
la Fiat, in aperta violazione del¬ 
l’altro principio della costituito¬ 
ne sul giudice naturale, ci so¬ 
no i divieti polizieschi e pre¬ 
fettizi di manifestare in certi 
luoghi, ecc. 

C’è insomma una repressione 
« strisciante * che. per essere 
frammentata in diversi episodi 
e condotta in sordina, risulta 
ancor più pericolosa di una re¬ 
pressione aperta e brutale, per¬ 
ché abitua i cittadini a vedere 
quotidianamente calpestati la 
libertà e i diritti loro garantiti 


AMMISSIONE — Nelle In¬ 
dicazioni sopra riportate emer¬ 
ge chiaramente che ci trovia¬ 
mo di fronte ad un’altra ma¬ 
novra: se il solo effetto del- 


sui consumi. U danaro non è dl riforma fiscale orientato a t ua j m0 pgnata partecipazione dalla Costituzione in base ad 
elastico: si comprìmeranno prelevare dai redditi più eie- ape lotte dei braccianti, dei accuse che non vengono prò 


incontri con i combattenti, 
che difesero eroicamente le 
due città. 


presumibilmente le vendite 
azionando quella spinta anti- 
sviluppo (deflazionistica) che 


vati e dai consumi di lusso o contadini e dei lavoratori pu- 


superflui. 

IL GETTITO — Nei sei me- 


uomo di eccezionali qualità ni di oggi nascano nuovi ban- 
umane e dl grande impegno ' diti. 

L’inchiesta parlamentare 
ha indicato le soluzioni 


croiuKi nuove cond'zloni che S” 

impediscano che dai bambi- ^ ™i 


Attorno a questi nomi ruo- ™ a . w ìl v>ln eftetto del Nel corso del sonammo sia abbiamo sempre denunciato si finiti a giugno le entrate 


gitesi, alle lotte per la rina¬ 
scita del Sud. 

«Questo tuo impegno com¬ 
battivo di intellettuale meri- 


« In realtà, già in due gran 
di occasioni erano state Indi 


no i giovani. Le proposte del 


giorni a questa parte. La cam- 
na<zna Intorno a Lanusei viene 
battuta da un migliaio di uo¬ 
mini dell’Arma dei Carabinle- 
» i e delle diverse questure che 
stanno setacciando palmo a 
palmo il territorio. Perquisi¬ 
zioni e rastrellamenti avven¬ 
gono nelle eamoaene e nelle 
case d! Arzana. Orgosolo. Oru¬ 
ne. anche se è difficile pen¬ 
sare che 1 banditi si trovino 
ancora nelle 7.one segnalate 


st« sul valore aggiunto) fosse 
quello di mettere in evidenza 
1 redditi nascosti il problema 
che ne sorgerebbe sì presenta 


partipianidcl »* S»-* menu* di 63 miliardi dì 11 - 


Giulia visiteranno fabbriche s * v0 della Ricchezza Mobile o 
e istituzioni sociali e cultu- della Complementare perché 
rali. finora il 40 % delle merci non 


re, con un’incremento del¬ 
ta 1.48 %. Questo incremento. 


continui a dar prova negli In¬ 
carichi di direzione politica e 
sindacale e nelle sèdi parla¬ 


la Commissione parlamentare Tinto dipende dallo stato di 


L’arresto del disoccupato che non ha fatto vaccinare il figlio 

LA COLPA DI ESSERE POVERI 


il quale si verifica nell’ambito mentari, costituisce anche una 

dell’attuale sistema — esenzio- chiara dimostrazione della 

ni al padronato ed evasioni funzione che spetta a noi co¬ 
comprese — è superiore del- munisti, al Partito della clas- 

V1.5 % alla media prevista per » operala, per conquistare II- 


viduate le cause e suggeriti I di Inchiesta costituiscono la orvan f z7<»zione che stava alla 
rimedi per superare 11 ssco'a- terza e forse ultima occasto ba«* delFìmpresa e del Diano 
re fenomeno del banditismo: ne: in esse non sono conte- architettato dagli autori del 

la prima agli Inizi del 1954. nute solo le tesi di riforma r aa Tr*' to se d uestro del dott. 

con la mozione votata dal Se- che possono condurre al de- Itoddo 

nato a conclusione dl un di- clino e alla estinzione dei Può darsi che i ver! coloe- 
battlto svoltosi nei due rami banditismo in un periodo di voli abbiano già raggiunto 

del Parlamento, e del quale dieci-quindici annl. ma anche il rifugio scelto in oreceden- 


il 1973. Questo risultato è sta 
to ottenuto quasi esclusiva- 
mente a carico di salari e sti¬ 
pendi In quanto le imposte 
dirette (principalmente tratte- 


bertà e progresso alle popola¬ 
zioni meridionali, nel moto 
generale per il rinnovamen¬ 
to del paese. 

«Ti auguro di dare ancora 
per molti anni, nella conti- 


Ancora una storia crudele, 
inumana, nella grande città, 
che rimane tale anche se ab¬ 
bandonata al sole di Ferrago¬ 
sto. alla solitudine dei più po 


so le manette. Eppure non po¬ 
tevano sbagliarsi, confondere 


di carcere. Lo ammanettano, lo 
« traducono » alle « Nuove », 


lui con uno di Quei professo- passa all’ufficio matricola e 


furono protagonisti 1 compa- i suggerimenti concreti per 7 »- magari una caverna ben veri, alla disperazione di co- 

gni Renzo Laconi e Vello Spa* prevenire nell’immediato le nascosta e protetta Finora, toro che non hanno nulla. 


no, assieme ad Emilio Lussu. esplosioni di criminalità, e purtroopo. non è possibile co¬ 
si senatore DC Monni, e per perfino per affrontare ta mo- noscere in base a quali ele- 


Più crudele di sempre per¬ 
ché ha un rovescio dettato dal 


li governo dal senatore Fan- do specifico il più terribile menti certi — anche se il se- t emDO dalla cronoloaia delle 

fanl; la seconda occasione fu dei reati caratterizzanti la cri- greto istruttorio circonda le cose Carmelo Barbera immi- 

l’indagine dei Consiglio Re- minahtà in Sardegna: il se indagini — sono stati spiccati orato che vive a Torino con 


ri. Lui è un porero analfabe¬ 
ta e quelli sono tutti profes¬ 
sori. Gli spiegano invece che 
cercano proprio lui. Carmelo 
Barbera, perchè la Procura 
della Repubblica, applicando 
la legge, ha disposto la sua 
carcerazione 11 motivo? Non 


gli assegnano una cella e un e Q1 

numero. ne c °n proporzionale amputa¬ 

ta carcere gli dicono: « Quel- zione della massa salariale. 
li hanno rubato due miliardi Alla fine del 1972 il prelievo 


nule sulla busta paga) hanno nuit4 di quest< J impe ^ 0 . il 

dato In sei mesi 1.827 miliardi j uo contributo di intelligenza 

di lire, con un incremento del e di lavoro tenace, alle lotte 
27,54 *7c. Questo In un anno in del Partito», 
cui l’occupazione industriale 

è diminuita di 205 mila perso- -- 

ne con proporzionale amputa¬ 
zione della massa salariale. ■■ ■ ai 


e sono fuori e tu sei dentro », 
ma Carmelo Barbera risponde 
che per il furto dei signori 
esiste un altro termine, che 


gionale sardo, che fece prò- questro di persona. 

poste precise. «Vi è da augurarsi — ha -- ■“ »• ••••- su nefj/jitre icjiycrc c scrive- 

«Purtroppo in questi diciot- concluso Pirastu - che alla nocumento delle comunità lo- Te> f 0Tse non sa neppure far 
to annl né le proposte del ripresa del lavori parlamen- ca , assieme ad adeguate di conto, ma sicuramente avrà 
Parlamento, né quelle del Con- tari, venga subito formaimen- , - ® „ norme ni pre- sentito la radio e visto la te- 


ì mandati di cattura. 

Certo è che la volontà di rin- 


grato che vive a Torino con 
la moglie e cinque figli, non 
sa neppure leggere e scrive- 


ha provveduto a far vaccina- però adesso, frastornalo dal 
re l’ultimo figlio, il piccolo nuovo domicilio, dai nuovi vi- 


concluso Pirastu — che alia nov a mento delle comunità lo- re, forse non sa neppure far 
ripresa dei lavori parlamen- /F ad adeguate di conto, ma sicuramente avrà 


re l’ultimo fiqlio. il piccolo nuovo domicilio, dai nuovi vi- 
Salvatore, contro la poliomie- cini di casa, non ricorda più. 

Si dovrebbero spendere due 
Deve pagare una multa di 5 parole per ricordare l’impor- 


Il dollaro 

fiscale attraverso Ricchezza _ L’AQUILA, 18 

Mobile e Complementare, trai- §§§ prPWfl H Consiglio regionale dei- 

tenuto per tre quarti sulle bu- ■ l’Abruzzo ha espresso parere 

ste paga, supererà i 3500 mi- niìi alaunfa negativo sul decreto di rior- 

liardi di lire. Nel 1973, 1 4 mila ClCVOlU dino del ministero deU'Agri- 

miliardl dl lire. Queste cifre coltura. La bozza di decreto 

significano due cose: 1) che Ieri sui mercati valutari il ~ è detto nella relazione del¬ 
ti 10 % di incremento delle im* dollaro USA si è presentato leg- * a — attribuendo al 

poste iscritto nel bilancio del- germente più caro: 581 50 lire JL 1 

10 Stato è una cifra falsa; 2) ^^Haro per cambi espor- che ; 

11 anvAmn tiAn* » rtkrv, «azione; 610 620 lire per dolla- tati dalle Regioni ristata, tapi- 


vate e neppure sottoposte a 
un giudizio. 

Il caso Valpreda diventa quin 
di uno dei sintomi più evidenti 
di un'involuzione anche in cam¬ 
po giudiziario, che va combat¬ 
tuta con la massima energia 
dentro e fuori dei palazzi di 
giustizia. L'imputato e i suoi 
compagni devono essere giudi¬ 
cati al più presto: altre mano¬ 
vre e altri ritardi sarebbero 
intollerabili; e coloro che li fa¬ 
vorissero si assumerebbero una 
ben pesante responsabilità. 

Pier Luigi Gandini 


Lo Regione 
abnizzese 
contro il decreto 
per l'agricoltura 


sigilo Regionale sono state te presentata e rapidamente 
attuate dai governi che si so- approvata ia proposta di legge 


u criminalità — levisione: deve aver capito che 


no susseguiti. 

«E’ bene che tutti sappia- 


suggerita dalla Commissione, te Y» 
E’ chiaro, tuttavia, che ciò questa 


apoare oggi lo strumento più 
valido per mutare radicalmen- 


un gruppo di illustri clinici ha 
rubato oltre due miliardi (e 


mila lire II che — gli spiega 
no — vuol dire che in soslan 
za. lui ha contratto con la so¬ 
cietà un debito che può essere 


no che la provincia dl Nuoro non sarà sufficiente se non 
ha perduto in dieci annl ol- si inaugurerà una nuova poli- 
tré il mila abitanti, e che ha nazionale capace di prò- 

SI?* « t* J^ P< ÌÌ & nto 06 1 . al ì^ r R muovere un nuovo rapporto 

del 28,7 per cento, la per- J, 

oentuale più bassa dello stes- politico e un processo di ri¬ 
to meridione. Fra la popola- forma radicale e generale ». 

S one crescono la sfiducia c _ 

\ disperazione. Disperati so- 9» P» 


te la situazione. Lo Stato a commisurato con la somma di 

ii està volontà deve sapersi a- inv f ce - poveretto, non sa che s miìn Ure _ 


~ '-"c questa volontà deve sapersi a- ^ 

non sarà sufficiente se non deguare. Il banditismo, come \ { dui LT ,UaTdt 

si inaugurerà una nuova poli- fenomeno di disgregazione so- ** vupai i, ma sottratti) alluni¬ 
nosi nazionale capace dl prò- ciale, verrà automaticamente versità e che chi ha fatto que- 

muovere un nuovo rapporto respinto ai margini e sconflt- f A 

Dolitico e un nrnce&sn di n. dalle comunità pastorali. Chissà a quanti di quelli, 

tarmaAdirate 5 • Cadrà allora ogni motivo dl incontrandoli, avrebbe detto 

forma radicale e generale ». solidarietà anche passiva nei * borio le mani ». 

a n confronti di ogni gesto bandi- Poi sono arrivati a casa sua 
tesco, in quanto esso apparirà i carabinieri e gli hanno mes¬ 


cermelo Barbera è anche 
invalido, è disoccupato e non 
dispone di 5 mita lire. Tenta¬ 
no di fargli capire che lui vi¬ 
ve nel Paese che è definito dai 


tanza della vaccinazione an¬ 
tipolio, non solo importante 
ma indispensabile e il dove¬ 
re che Carmelo Barbera aveva 
nei confronti del figlio. Tutto 
vero, sacrosanto e guai a noi 
trascurare anche la minima 
occasione per ricordare a tut¬ 
ti questo dovere, ma è diffici¬ 
le far capire a Carmelo Barbe¬ 
ra che quegli altri non sono 
alle «Nuove» con lui perché 


d L’AQUILA. 18 

DrOZZO H Consiglio regionale del- 

■ l’Abruzzo ha espresso parere 

naia aIaurìa negativo sul decreto di rior- 

plU elevino dino del ministero dell'Agri¬ 

coltura. La bozza dl decreto 
Ieri sui mercati valutari il t d ^^° relazione dei- 


poste iscritto nel bilancio del- germente piu caro: 581.50 lire 

ìf «verno EJF&S *S?i dK 8§ dS’f SnPrionlt, api- 

Il governo tiene a sua dlspo- ro 5U , mcrcat0 detto delle « lire rata agli stessi criteri appo¬ 
sizione sia la possibilità di ri- finanziarie » (disponibilità di va- cati ai decreti delegati prece- 

duzioni fiscali che ampie di- | u j a straniera presso banca e- dentemente emanati per altre 

sponibilità finanziarie su cui stera). Le transazioni visibili materie. La tendenza è anco 

spetta al Parlamento chiamar- non sono rilevanti. La pressio- ra quella dl restringere al 

lo a rispondere e ai lavoratori ne che da un cerio tempo si e- massimo 1 poteri e l’autono- 

chiedere conto. Si tratta di scrcita sulla lira si traduce in mìa della Regione, 

uno «spazio per le riforme» esportazione di capitali all’este- Emerge chiara - 


{puristi la patria di Beccaria, hanno sempre fatto fare la 


uno «spazio per le riforme» esportazione di capitali aitaste- Emerge chiara — contino* 
che si vuole sottrarre, per far- ro a cui la Banca d'Italia rea- la relazione — la volontà di 


per cui può « risolvere » il 
problema con un solo giorno 


vaccinazione antipolio ai loro 
bambini. 


ne uso a fini di intrallazzo po¬ 
litico e favoreggiamento di ri- 
stretti gruppi di privilegiati. 


gisce, finora, con blande azioni mantenere ferme le compe- 


tendenti a penalizzare le ope 
razioni speculative. 


tenze dell’amministrazione sta 
tale nel settori trasferiti. 
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La lezione di Dimitrov per i giovani degli anni trenta 

IL NUOVO CORSO 
DELL’ANTIFASCISMO 

Il processo di Lipsia fu la prima tribuna mondiale della linea di 
unità di classe, antifascista, democratica che sorgeva dopo il falli¬ 
mento dell’antifascismo liberale-borghese e democratico-riformista 



cominciare per il rinnovamento delle strutture musicali 



I ragazzi italiani devono 
zione in questo campo è 
futi medio-superiori, ma 


conoscere Dante, ma sono autorizzati a ignorare i Maestri della musica - L'educa- 
considerata dalla legislazione vigente come un corpo estraneo - I conservatorii: isti- 
di serie B che non consentono il passaggio all'università - L'urgenza della riforma 


La sera del 27 febbraio 
1933 scoppiava un incendio 
nella sede del Parlamento te¬ 
desco, il Reichstag. Un mese 
prima Adolf Hitler era 
stato nominato « cancelliere 
del Reich » (primo ministro) 
'dal presidente della Repub¬ 
blica Hindenburg 

Già il giorno successivo, 
Goering, ministro degli In¬ 
terni, annunciava che l’incem 
dio era stato provocato dai 
comunisti, come segnale di 
una insurrezione; che al 
muratore olandese Van der 
Lubbe, arrestato sul posto 
subito dopo l’incendio, era 
stata trovata addosso una tes¬ 
sera del partito comunista 
olandese. Immediatamente, 
vennero emanate « leggi ec¬ 
cezionali », le ultime garan¬ 
zie democratiche e liberali 
vennero abrogate. Il 9 mar¬ 
zo venivano arrestati a Ber¬ 
lino il presidente del grup¬ 
po parlamentare comunista, 
Torgler, e tre comunisti 
bulgari, esuli dalla loro pa¬ 
tria nella quale il fascismo 
già imperava. Tra di essi. 
Giorgio Dimitrov. 

Sappiamo ora con certez¬ 
za quello che subito sospet¬ 
tammo: l’incendio del Reich¬ 
stag fu organizzato dai na¬ 
zionalsocialisti. 

« L’incendio del Reich- 
stag fu organizzato dai na¬ 
zionalsocialisti per cinque 
ragioni. In primo luogo, l’at¬ 
tenzione delle masse dove¬ 
va essere deviata dalle dif¬ 
ficoltà interne che... tormen¬ 
tavano il cosiddetto "fronte 
nazionale" », composto dai 
nazionalsocialisti e dai na¬ 
zionalisti conservatori capeg¬ 
giati da Hindenburg. In se¬ 
condo luogo... essi voleva¬ 
no costringere Hindenburg a 
firmare i decreti ecceziona¬ 
li del 28 febbraio, già pre¬ 
parati da lungo tempo. In 
terzo luogo, l’incendio del 
Reichstag era un preludio 
per il compimento del piano 
nazista: Io sfacelo delle 
organizzazioni operaie tede¬ 
sche, del Partito comunista 
della Germania e di tutte 
le forze antifasciste del 
Reich ». (Si noti la perfet¬ 
ta analogia, fino a questo 
punto, con l’attentato di Bo¬ 
logna, probabilmente costrui¬ 
to ad arte, contro Mussolini, 
del novembre 1927, che fu 
pretesto e « giustificazione » 
per le « leggi eccezionali » 
del fascismo italiano). 

« In quarto luogo, l’incen¬ 
dio doveva servire come una 
manovra nei confronti con 
l’estero. Sotto il pretesto di 
salvare la civiltà europea 
dal bolscevismo, i nazional¬ 
socialisti avrebbero potuto, 
in tal modo, porre mano agli 
armamenti che, come mili¬ 
taristi, essi sognavano- In 
quinto luogo, esso avrebbe 
dovuto servire a giustificare 
in precedenza i provvedimen¬ 
ti terroristici che i nazional¬ 
socialisti volevano prendere 
contro tutto ciò che rimane¬ 
va ancora, in Germania, di 
liberale e contro ogni mani¬ 
festazione di spirito indipen¬ 
dente, persino nel campo 
della scienza, delFarte, della 
letteratura ». 

L’inizio 
del riscatto 

Questo il lucido giudizio 
immediato di Gheorghi Di¬ 
mitrov all'indomani del pro¬ 
cesso di Lipsia per l’incen¬ 
dio del Reichstag, pienamen¬ 
te confermato dal giudizio 
storico a distanza. Il proces¬ 
so di Lipsia : con questo ti¬ 
tolo, gli Editori Riuniti ci 
offrono, con una prefazione 
di Edoardo D’Onofrio, una 
raccolta di documenti sulla 
famosa autodifesa di Dimi¬ 
trov (pp. 182, L. 1.500; si 
tratta di una seconda edi¬ 
zione riveduta; la prima era 
stata fatta nel 1949, all’in¬ 
domani della morte del gran¬ 
de rivoluzionario bulgaro). 

Il 21 settembre del 1933 
ha inizio a Lipsia il pro¬ 
cesso contro Dimitrov e gli 
altri accusati per l'incendio 
del Reichstag. Settembre 
1933: è forse uno dei mo¬ 
menti più bui della storia 
d’Europa tra le due guerre 
mondiali. Il fascismo italia¬ 
no sembra diventato un re¬ 
gime stabile, può concedersi 
il lusso di un’amnistia per 
il «decennale», nel 1932. Ora 
anche nella grande Germa¬ 
nia, patria del moderno so¬ 
cialismo scientifico, un pos¬ 
sente movimento operaio è 
stato distrutto nel giro di 
pochi mesi, ogni libertà è 
stata abolita. In Francia, la 
destra avanza, cosi in Austria 
(dove il fascismo farà il suo 
colpo di Stato tra pochi me¬ 
si). Le « democrazie occi¬ 
dentali », dico i loro circoli 
dirigenti capitalistici, guar¬ 
dano con simpatia a Hitler 
come gendarme anticomuni¬ 
sta e antisovietico E’ ormai 
più di un decennio che nel¬ 
l’Europa occidentale e cen¬ 
trale il movimento operaio. 
)• democrazia passano di 
MtnfitU sconfitta. 


Settembre-dicembre 1933, 
processo di Lipsia: l’inizio 
del riscatto, della controf¬ 
fensiva del movimento ope¬ 
raio e democratico comincia 
in quei mesi. Ila un volto e 
un nome, quelli del comuni¬ 
sta bulgaro principale accu¬ 
sato dell’incendio del Reich¬ 
stag. Dopo essersi preparato 
con eroica tenacia alia sua 
difesa-accusa: per mesi Di¬ 
mitrov scrive le lettere e i 
documenti che oggi leggia¬ 
mo nella raccolta, con le ma¬ 
ni gonfie e inceppate (not¬ 
te e giorno con le manet¬ 
te); perfeziona con scrupolo 
filologico il suo tedesco, per 
eliminare il diaframma de¬ 
gli interpreti —, Dimitrov 
diviene il personaggio cen¬ 
trale del processo. 

Il momento 
più alto 

Il momento più alto è for¬ 
se quello nel quale Goering, 
chiamato come testimone, 
sotto l’incalzare delle doman¬ 
de di Dimitrov, si smaschera 
e grida: « Il vostro partito 
è un partito di delinquenti 
che bisogna annientare! E 
se gli organi inquirenti si so¬ 
no fatti influenzare in que¬ 
sta direzione, vuol dire che 
essi hanno cercato seguendo 
delle orme giuste... Io non 
sono qui perché voi m’inter¬ 
roghiate, come un giudice, 
e mi facciate dei rimprove¬ 
ri! Voi, davanti ai miei oc¬ 
chi, siete un delinquente cui 
spetta la forca ». 

Trascinato fuori dall’au¬ 
la, Dimitrov, che si era su¬ 
bito dichiarato « molto con¬ 
tento della risposta del si¬ 
gnor presidente dei mini¬ 
stri » (tale era in quel mo¬ 
mento la carica di Goering), 
riesce ancora a esclamare: 
« Temete le mie domande, 
eh, signor presidente dei mi¬ 
nistri? ». 

Per i giovani che nel 1933, 
cominciavano a porsi il pro¬ 
blema di un antifascismo 
nuovo, dopo il fallimento del 
vecchio antifascismo libera¬ 
le-borghese e democratico- 
riformista, il processo di Lip¬ 
sia fu la prima grande lezio¬ 
ne. Nel volto di Dimitrov noi 
riconoscemmo i tratti del 
nuovo antifascismo che cer¬ 
cavamo; erano i tratti di un 
antifascismo proletario, co¬ 
munista. schierato dalla par¬ 
te dell’Unione Sovietica, e 
insieme aperto a tutte le al¬ 
leanze necessarie per abbat¬ 
tere la tirannide nera, che 
dopo le libertà operaie ave¬ 
va distrutto ogni libertà. 

La tribuna del processo di 
Lipsia fu la prima tribuna 
mondiale del nuovo corso 
dell’antifascismo, quel nuo¬ 
vo corso che Dimitrov stes¬ 
so avrebbe indicato poco più 
di un anno dopo, come se¬ 
gretario generale della Ter¬ 
za Internazionale, insieme a 
Ercoli-Togliatti. nel famoso 
settimo Congresso di Mosca 
della organizzazione dei par¬ 
titi comunisti fondata da Le¬ 
nin. La voce di Dimitrov ci 
arrivò, non poteva non ar¬ 
rivarci; la pubblicità che il 
nazismo appena giunto al 
potere aveva voluto dare al 
processo di Lipsia fu un’ar¬ 
ma che si ritorse contro il 
nazismo stesso, per merito di 
Dimitrov. 

Una nuova linea politica, 
comunista e antifascista, co¬ 
mincia, io credo, proprio con 
la difesa di Dimitrov al pro¬ 
cesso di Lipsia. Una nuova 
linea di unità di classe, an¬ 
tifascista, democratica, e an¬ 
che nazionale, che troverà la 
prima grande espressione di 
massa (imponendosi, in buo¬ 
na parte, dal basso) nelle 
giornate parigine della pri¬ 
mavera del 1934 contro la 
minaccia di un colpo di Sta¬ 
to di destra: che viene ela¬ 
borati dal futuro nuovo 
gruppo di dirigent. della IC 
(le « lezioni sul fascismo » 
di Togliatti, pubblicate qual¬ 
che tempo fa da Studi sto¬ 
rici a cura del compagno 
Ernesto Ragionieri, sono pu¬ 
re del 1934); che diventa la 
linea delVlC a Mosca, nel 
1935. Non senza una lotta 
politica airinterno, un con¬ 
fronto e uno scontro tra co¬ 
munisti , del quale sappiamo 
ancora troppo poco. 

Occorre assolutamente evi¬ 
tare, nel movimento operaio 
e comunista, gli opposti ri¬ 
schi della « sacralizzazio¬ 
ne » e della « demonizzazio¬ 
ne ». Io credo che i due ri¬ 
schi abbiano un’unica matri¬ 
ce: la teoria errata del ca¬ 
rattere • monolitico » del 
movimento rivoluzionario, 
secondo la quale la storia 
comunista sarebbe la sto¬ 
na di un ente collettivo, 

• il Partito », privo di una 
dialettica interna positiva, 
di un confronto di posizio¬ 
ni, diciamo pure di una lot¬ 
ta politica interna costrutti¬ 
va, tra compagni. A me pa¬ 
re che Giorgio Dimitrov 
rappresenti un esempio al¬ 
tissimo di capacità di con¬ 


durre una lotta politica al¬ 
l’interno del movimento co¬ 
munista, per correggerne via 
via la linea, senza rotture, 
senza intaccare in alcun mo¬ 
do la indispensabile disci¬ 
plina di lotta, ma anche sen¬ 
za « tabù », senza precosti¬ 
tuite limitazioni alla critica 
e alle ipotesi innovatrici 

Per celebrare degnamente 
il compagno Dimitrov. gli 
storici marxisti dovranno, io 
credo, mettere in maggiore 
luce — e forse in alcuni casi 
addirittura scoprire! — la 
sua iniziativa politica e le 
sue ipotesi di rinnovamento. 
Il contributo di Dimitrov al 
superamento della identifi¬ 
cazione capitalismo-fascismo, 
alla riduzione a un unico de¬ 
nominatore fascista di tutti 
i non-comunisti (teoria del 
"socialfascismo”), alla vitto¬ 
ria — non senza gravi con¬ 
trasti interni! — della linea 
dei Fronti popolari e della 
unità internazionale di po¬ 
poli e Stati contro la guer¬ 
ra fascista, è già ben noto 
nei suoi aspetti conclusivi, 
ma assai meno noto nella 
fase di elaborazione, con¬ 
fronto e dibattito interno. 

Edoardo D’Onofrio, in un 
suo interessante articolo su 
« Giorgio Dimitrov e l’Ita¬ 
lia » ( l’Unità , 19 giugno 72), 
oltre a informarci su inter¬ 
venti di Dimitrov nei con¬ 
fronti del Partito comunista 
d’Italia, fissa giustamente la 
nostra attenzione sul secon¬ 
do dei due grandi « atti di- 
mitroviani »: lo « sciogli¬ 
mento dell’Internazionale co¬ 
munista nel 1943 ». 

Su questa seconda grande 
iniziativa sappiamo, mi sem¬ 
bra, ancor ben poco; come 
poco sappiamo sul contra¬ 
sto che quattro anni prima 
oppose Dimitrov ad altri 
compagni, che interpretava¬ 
no il patto di non aggressio¬ 
ne tedesco-sovietico come un 
cambiamento strategico di 
linea, mentre Dimitrov lo 
giudicava (a ragione) una 
operazione tattica, che non 
alterava la grande prospetti¬ 
va del settimo Congresso. 
Pochissimo, quasi nulla, sap¬ 
piamo, sulle idee che Gior¬ 
gie Dimitrov aveva relativa¬ 
mente al rapporto tra Unio¬ 
ne Sovietica e Stati a nuo¬ 
va democrazia, dopo la fine 
della guerra, negli ultimi an¬ 
ni della sua vita (che Io vi¬ 
dero tra i fondatori del nuo¬ 
vo Stato bulgaro, avviato 
verso il socialismo). Quale 
fu la posizione di Dimitrov, 
per intenderci, su tutto il 
complesso di problemi sol¬ 
levati dalla rottura tra Sta¬ 
lin e Tito? 

Giorgio Dimitrov non è, 
insomma, soltanto un nostro 
eroe: l’uomo che riuscì a far 
urlare a Goering di fronte 
a tutto il mondo i veri pro¬ 
positi del nazismo, il com¬ 
battente incatenato che riu¬ 
scì ad ergersi giudice dei 
suoi « giudici ». E’ un nostro 
dirigente esemplare: la sua- 
battaglia ci incita non solo 
alla fermezza morale, ma 
anche al coraggio intellet¬ 
tuale, al franco, confronto 
politico. 

L. Lombardo Radice 


Il discorso sulle strutture 
musicali nel nostro paese sa¬ 
rebbe incompleto se non ci 
occupassimo brevemente della 
istruzione musicale: anche nel 
campo musicale il momen¬ 
to scolastico appare determi¬ 
nante — come vedremo — 
nello stabilire un nesso fun¬ 
zionale tra le esigenze cultu¬ 
rali di ciascun individuo e la 
realtà delle strutture produt¬ 
tive di cui egli si serve e su 
cui sarà chiamato a interve 
nire in prima persona. 

Il quadro della istruzione 
musicale italiana — tenuti 
presenti tutti gli ordini di 
scuole — è oggi il seguente 
(e si prescinde qui da spe¬ 
rimentazioni. scuole pilota, 
tentativi e ricerche di vario 
tipo che esistono oggi in Ita¬ 
lia e sono dovuti alla inizia¬ 
tiva di singoli particolarmen¬ 
te sensibili al problema, ma 
che proprio in quanto eccezio 
nah confermano la situazio 
ne generale di carenza): so 
stanziale inesistenza dell’inse 
gnamento della musica nella 
scuola elementare, sporadica 
mente praticato semmai in 
una forma che è la più an¬ 
timusicale e la più diseduca 


tiva sul piano della formazio¬ 
ne (il famigerato «canto»); 
ptesenza dell’« educazione mu¬ 
sicale» per un'ora settimana¬ 
le obbligatoria nella prima 
media e facoltativa nelle due 
medie inferiori successive; ine¬ 
sistenza dell’insegnamento in 
ogni altro ordine di scuole 
che non siano quelle di for¬ 
mazione professionale (conser¬ 
vatori o — in forma pura¬ 
mente velleitaria — gli istitu¬ 
ti magistrali, in cui vengono 
formati gli insegnanti elemen¬ 
tari; presenza in forma sto¬ 
rico-culturale di tale insegna¬ 
mento presso le facoltà di 
lettere, come corso facoltati¬ 
vo; infine istituti statali e pa¬ 
reggiati per la formazione pro¬ 
fessionale di cantanti, stru¬ 
mentisti. direttori d'orchestra 
(stranamente non coristi!) 
ecc. e cioè i conservatori e 
ì paralleli Licei musicali pa¬ 
reggiati. 

Come emerge da un esame 
superficiale della situazione, la 
educazione musicale appare 
nettamente rifiutata dalla le- 
gis'a/ione scolastica vigen¬ 
te come un corpo estraneo, 
come se la musica non fos¬ 
se parte integrante e inscin¬ 


dibile della cultura europea 
degli ultimi secoli: basti no¬ 
tare che il cittadino italia¬ 
no che assolva una qualsia¬ 
si scuola è tenuto a seguire 
non più di una trentina dì 
ore dì insegnamento musica¬ 
le quante sono quelle che al- 
l’incirca vengono corrisposte 
nel corso di un solo anno 
scolastico (la prima media). 

Come stupirsi allora che la 
vita musicale nazionale 
sia confinata in un ghetto do¬ 
rato riservato ai pochi privi¬ 
legiati che in gioventù hanno 
avuto la fortuna di avere — 
evidentemente al di fuori del¬ 
la scuola — un contatto non 
soltanto superficiale con la 
musica? E come non avver 
tire che la crisi generale del 
settore è riconducibile anche 
a questa grossa, fondamenta¬ 
le carenza di base? 

Se noi crediamo, come fer¬ 
mamente crediamo, che la 
musica sia un bene cultura¬ 
le formativo dell'individuo 
(con la possibilità di stimo¬ 
lo alla fantasia, di libera crea¬ 
tività sonora, di arricchimen 
to intellettuale attraverso la 
conoscenza della produzione, 
colta e popolare, del passato 


e del presente, del nostro 
come degli altri paesi euro¬ 
pei ed extraeuropei), allora è 
evidente che la struttura del¬ 
l’insegnamento musicale nelle 
nostre scuole va riformata dal¬ 
le fondamenta. 

La musica deve entrare nel¬ 
le scuole materne e in quelle 
elementari come elemento ca¬ 
pace di stimolare appunto la 
inventiva e la creatività, di 
costituirsi in valido tramite 
della stessa vita associativa 
(la musica come fatto colletti¬ 
vo sia nel momento della ese¬ 
cuzione sia in quello dell’ascol¬ 
to): deve entrare nella scuola 
media deH’obbhgo in misura 
ben maggiore di quella attua¬ 
le, ampliando ulteriormente 
il momento della ricerca sin¬ 
gola e collettiva, e dando la 
possibilità agli individui più 
dotati di seguire l’apprendi¬ 
mento tecnico di uno speci¬ 
fico strumento nell’ambi- 
to della stessa scuola. 

Deve entrare infine, e na¬ 
turalmente come materia di 
obbligo alla pari di tutte le 
altre, anche in ogni ordine di 
scuola media superiore e pro¬ 
fessionale. stimolando in que¬ 
sta fase l’approccio critico, la 


AUTOMOBILI IN FONDO AL MARE 



Come eliminare i relitti d'automobile? E' uno dei tanti interrogativi che affliggono le «società dell'opulenza» e che fanno 
parte del complesso problema della distruzione dei rifiuti. A Honolulu la risposta è stata data nel modo illustrato da questa 
fotografia: le ex-auto — di lusso, spyder, utilitarie, familiari ecc. — finiscono in mare, al largo dell'isola Oahu. L'opera¬ 
zione viene anche giustificata con motivi ecologici, perché s i afferma che negli abissi marini le vecchie carcasse incorag¬ 
giano i pesci a crearsi un rifugio e a proliferare, rimediando cosi ai danni prodotti dall'uomo alla loro specie 


Il dibattito sul progetto di legge del PCI per le Partecipazioni Statali 


Capitale pubblico e privato 

Su «Politica ed economia» contributi di Pierre Camiti, Vincenzo Scotti e Romano Prodi - L’oc¬ 
casione per mettere a confronto le posizioni su un tema che è parte della riforma dello Stato 


Il n. 4 di Politica ed eco¬ 
nomia (pagg. 174. lire 1000) è 
ricco, come di consueto, di 
studi e documentazione Fra 
gli altri materiali troviamo 
altn tre interventi nel dibatti 
to aperto dalla rivista sul prò 
getto di legge del PCI per 
una nuova disciplina delle 
Partecipazioni statali Si trat¬ 
ta di prese di posizione la 
cui incidenza politica mime 
diala, nella situazione attuale 
di crisi e ricerca di nuovi 
assetti dell economia italiana 
è molto rilevante 
Pierre Camiti sofferma la 
sua attenzione sul fallimento 
degli enti di gestione statali 
nel promuovere lo sviluppo 
nel Mezzogiorno Questi « do¬ 
po aver compiuto uperaziom 
di salvataggio In alcuni set- 
tori tradizionalmente in crisi, 
come ad esempio i cantieri, 
il materferro. la carpenteria 
metallica, hanno trascurato di 
ellettuare gli investimenti ne 
cessar» pei ristrutturarli e og 
gl se ne annunciano drasti 
che riduzioni Nel campo dei 
le nuove iniziative l'unica di 
rilievo è la costruzione del 
l'Alfa Sud, ma anche questa 
scelta appare discutibile 
Quando è evidente che uno 
dei più gravi problemi della 
nostra economia è lo squili¬ 
brio fra consumi privati e con¬ 
sumi sociali, le Partecipazioni 
statali ai qualificano nel Mez¬ 


zogiorno con una grossa Ini¬ 
ziativa che continua a Tar leva 
sull' espansione dei consumi 
durevoli » Mentre « si va con 
solidando la tendenza a fare 
delle Partecipazioni statali en 
ti di intervento sul territorio 
per la creazione di infrastrut 
ture di ogni tipo (e soprat 
tutto le infrastrutture di cui 
abbisognano le imprese per i 
loro programmi di espans.o 
ne) in uno spinto antiregio 
nah sta che. se dovesse preva¬ 
lere, non potrà non segnare 
una grave limitazione delle 
autonomie » 

Un quadro negativo la cui 
origine non può che essere 
politica. Ed in effetti « a 
fronte della manifesta inca¬ 
pacità delle Partecipazioni 
statali di darsi una au¬ 
tonoma strategia dello svi 
luppo sta la loro crescente 
potenza finanziaria e politica 
Gli intrecci fra capitale pub 
blico e privalo si moltiplica 
no e nulla e dato sapere cir¬ 
ca le finalità cui rispondono 
gli investimenti e disinvesti 
menti in capitali azionar » 

- Vincenzo Scolti trova mve 
ce che proprio in questi com 
portamenti sia da rintracciare 
un principio di coerenza 
Questo si troverebbe esatta 
mente al di fuori delle scelte 
generali; ossia nell’assoggetta- 
re le scelte politiche al prin¬ 
cipio della imprenditorialità 


(non meglio definito, ma de¬ 
ve intendersi dell’autonomia 
della strategia finanziaria di 
investimento e della sua intan 
gibiiita in sede politica) che 
farebbe della esperienza delle 
Partecipazioni statali «u n mo 
dello di intervento pubblico 
in una economia mista alta 
mente efficiente e lontana dai 
logon modelli delle nazinna 
lizzazioni » Il « modello ». tut 
tavia. ha una sua ragione po 
litica se. come afferma Scotti 
« si colloca in una stagione 
politica e culturale profonda 
mente liberale e qu’ndi ha in 
sé una carica negativa perché 
avulsa da una base politica 
decisionale effettivamente de 
mocratica » 

Benché Scotti accetti 11 
« modello r he critica al tem¬ 
po stesso, le fondamenta e ri¬ 
vendica una programmazione 
democratica oerché r solo nel 
l'ambito di questo disegno 
strategico va collocata l'auto 
nomia imprenditoriale e qum 
di la responsabilità di prò 
porre I progetti di investi 
mento, lasciando al potere po 
litico la responsabilità della 
approvazione degli stessi » 
Questo sembra molto poco 
(da quale scelta politica na 
scono 1 progetti?) e Scotti 
propone che « per non vanifi¬ 
care questa responsabilità in 
una formale presa d'atto, oc¬ 
corre rapportare l’approvazio¬ 
ne del programmi alla deci¬ 


sione in ordine al finanzia¬ 
mento degli stessi » 

Ma Romano Frodi riporta 
il discorso sugli aspetti gene 
rali. convinto che la modifica 
di singole procedure abbia 
un peso modesto Egli affer¬ 
ma che « i fatti determinanti 
sono le gigantesche dimensio¬ 
ni della grande impresa e il 
suo rapporto privilegiato con 
lo Stato » Il problema, piu 
che di assetto delle Parteci¬ 
pazioni statali, sembra di as¬ 
setto sociale nel suo insieme 
perché « quando questo rap 
porto privilegiato si generaliz¬ 
za e approfondisce si creano 
quei grandi complessi politico 
economici destinati fatalmen 
te a dominare la vita di un 
paese »: questa fatalità esiste 
quando la democrazia vive 
soltanto attraverso istituzioni 
formali e verticistiche 
Prodi ritiene che la « inca¬ 
pacità di impastare una poli 
tlea regionale Simile a quella 
adottata dalla Gran Breta¬ 
gna e la sfiducia (o la igno 
ranzai delle politiche keyne 
siane hanno portato alla mol 
tiplicazione dei fondi di dota¬ 
zione, degli enti di gestione, 
delle finanziarie di salvatag¬ 
gio e delle leggi speciali ma, 
come una fatica di Sisifo, la 
piena occupazione si è anda¬ 
ta allontanando ». L'accosta¬ 
mento fra 1 fatti citati cl sem¬ 


bra arbitrario, tuttavia con¬ 
sente a Prodi di concludere che 
« questo capitalismo burocra¬ 
tico non giova in fondo a 
nessuno, non all'equilibrio 
politico e sociale e non allo 
sviluppo economico In più 
ci porta pericolosamente lon¬ 
tano dal resto dell'Europa e 
dai suoi nuovi centri decisio¬ 
nali che si vanno rapidamen¬ 
te creando » Anche quest’ulti- 
ma preoccupazione — conside¬ 
rati ì risultati qualitativi del 
l’economia inglese o anche 
di quella potentissima della 
Germania occidentale — sem¬ 
bra più connessa ad un pre¬ 
giudizio ideologico che ad una 
oggettiva analisi dei fatti 
I tre interlocutori si muo¬ 
vono dunque su linee molto 
diverse ET molto importante 
tuttavia che la proposta del 
PCI abbia fornito ''occasione 
per mettere a confronto le po¬ 
sizioni ET verissimo infatti 
che «questo capitalismo bu 
rocratico non giova a nessu¬ 
no » — escluso il capitale fi¬ 
nanziario che attraverso di 
esso si nprodj-:e ed accumu¬ 
la — ma per arrivare ad una 
riforma delle Partecipazioni 
statali, che è parte della ri¬ 
forma dello Stato, occorre un 
chiarimento fra 1 molti che 
dal potere a separato » di que¬ 
sti gruppi sono colpiti. 

r. s. 


discussione, la ricerca storlc.o- 
culturale nel campo della pro¬ 
duzione di ogni epoca e pae¬ 
se. E’ possibile così che il 
giovane percepisca coerente¬ 
mente lo stretto rapporto che 
esiste tra l’evolversi di aue- 
st’arte e la società nelle va¬ 
rie fasi storiche (è semDlice- 
mente insensato che il giova¬ 
ne studente riceva oggi, attra¬ 
verso la scuola, determina¬ 
te cognizioni su Dante, Sha¬ 
kespeare e Picasso, ma possa 
tranquillamente ignorare Mon¬ 
teverdi, Beethoven. Schoen- 
berg). E così, pure nell’Uni¬ 
versità, io studio della musi¬ 
ca deve essere opportunamen¬ 
te riformato, per preparare 
in modo seno docenti quali¬ 
ficati culturalmente e tecni¬ 
camente a insegnare questa 
materia in tutta la fascia del¬ 
la scuola preuniversitaria non 
specialistica. 

E' chiaro che una riforma 
generale di tal genere contri¬ 
buirà in misura non trascu¬ 
rabile a risolvere anche la cri¬ 
si attuale dell’attività musica¬ 
le pubblica, convogliando ad 
essa — e tanto più quanto 
maggiore sarà la partecipa¬ 
zione diretta della base della 
popolazione — masse di citta¬ 
dini che, anche attraverso la 
scuola, avranno ricevuto un 
incentivo specifico a farsi del¬ 
la musica una ragione di ar¬ 
ricchimento intellettuale, di 
conoscenza del mondo e del¬ 
la storia, trovando in essa in 
definitiva un nuovo stimolo 
ad appropriarsi di tutta la 
cultura e dei suoi mezzi di 
produzione. 

L'ultima parte del nostro 
discorso non può non essere 
dedicata ai conservatori, che 
sono ancor oggi, bene o ma¬ 
le. l'asse portante della for¬ 
mazione tecnica necessaria a 
nutrire le orchestre, le com¬ 
pagnie di canto, i complessi 
di musica da camera e cosi 
via. Per ragioni legate soprat¬ 
tutto alla severa disciplina di 
studio necessaria per l'esecu¬ 
zione strumentale e vocale e 
per la composizione musica¬ 
le, ma anche per la posizio¬ 
ne subalterna della musica — 
come della pittura — alle 
classi dominanti, quest’arte fu 
sostanzialmente considerata 
fin dai suoi inizi a un livel¬ 
lo puramente artigianale, e 
come artigiani-servi furono 
considerati fino al '700 avanza¬ 
to i musicisti e gli esecutori. 
Le particolari condizioni di ar¬ 
retratezza sociale del nostro 
paese fecero si che. mentre 
altrove tale situazione venne 
gradualmente superata già a 
partire dal secolo scorso, da 
noi il solco tra attività mu¬ 
sicale e altre attività intellet¬ 
tuali si approfondisse fino a 
giungere alla netta separazio¬ 
ne che sappiamo e alla situa¬ 
zione di carenza che abbiamo 
cercato di illustrare in que¬ 
sto e nei precedenti articoli. 

Questa situazione di fatto 
trova la conferma più clamo¬ 
rosa nella struttura attuale 
degli studi musicali profes¬ 
sionali in Italia: basti dire 
che il conservatorio è l’unica 
scuola media superiore che 
conferisce un titolo con il qua¬ 
le non è possibile accedere a 
nessuna facoltà universitaria. 
Il conservatorio, insomma, è 
considerato l’ultima scuo¬ 
la puramente artigianale del¬ 
la nostra epoca: lo studen¬ 
te che ne esce ha il dovere 
di saper suonare (peraltro se¬ 
condo programmi fissati per 
legge quarant'anni fa) il suo 
strumento, ma per tutto il 
resto è un individuo di se¬ 
ne B. 

Nella scuola che egli ha fre¬ 
quentato per 5-10 anni dopo 
la media dell’obbligo, non gli 
hanno insegnato nulla di let¬ 
teratura italiana, di storia, di 
matematica e fisica, di scien¬ 
ze. nessuna lingua straniera: 
solo qualche poco di storia 
della musica (ma davvero nul¬ 
la più di una superficialissi¬ 
ma spolveratura) e comun¬ 
que nulla che uscisse dal set¬ 
tore delimitato dei suoi inte¬ 
ressi di artigiano della musi¬ 
ca. Ciò che non avviene og¬ 
gi nei licei d'arte (da dove 
escono gli « artigiani » delle 
arti figurative) e negli istitu¬ 
ti professionali (che prepara¬ 
no lavoratori specializzati nei 
vari campi dell’industria), av¬ 
viene nelle scuole della musi¬ 
ca. dove più che mai sareb¬ 
be necessaria ia formazione ar¬ 
monica e compiuta della per¬ 
sonalità di un lavoratore che 
sarà chiamato ad assolvere un 
delicato compito in seno ad 
organismi aventi caratteri e 
scopi squisitamente culturali. 

Se poi dovessimo sof¬ 
fermarci sui programmi svolti 
in queste scuole, fermi a una 
legislazione nata vecchia già 
quaranta anni fa, ci rende¬ 
remmo facilmente conto che 
essi sono solo in grado di pre¬ 
parare dei « tecnici » ben lonta¬ 
ni — salvo ovviamente l'im¬ 
pegno personale o di singo¬ 
li insegnanti illuminati — dal 
saper affrontare decentemente 
le difficoltà realizzati ve poste 
dalla musica p:ù avanzata che 
si è scritta in Europa e al¬ 
trove da mezzo secolo in qua. 
Dunque, anche questo settore 
nella istruzione musicale de¬ 
ve essere riedificato dalla ba¬ 
se se si vuole che esso espri¬ 
ma uomini nuovi, all’altezza 
della musica del nostro tem¬ 
po. culturalmente e tecnica- 
mente capaci di inserirsi, non 
come chiusa corporazione ma 
come parte viva di una cul¬ 
tura rinnovata, nella realtà 
di oggi, come elemento con¬ 
creto di partecipazione dia¬ 
lettica a quella rifondazione 
generale che abbiamo delinea¬ 
to e per la quale cl battere¬ 
mo insieme alle forze auten¬ 
ticamente democratiche del 
nostro paese. 

Giacomo Manzoni 


Le scimmie si 


estinguono: 

in crisi 
i laboratori 

Nostro servizio 

PARIGI, agosto. 

La scimmia, ovvero un ani¬ 
male che potrebbe con la aua 
scomparsa mettere in crisi, nel 
giro di qualche anno, la ricerca 
medica in Europa. Questo il 
« grido d’allarme » lanciato a 
Lione da un certo numero di ri¬ 
cercatori che hanno partecipato 
ad una conferenza organizzata 
dal « Laboratory of experimen- 
tal medecine and surgery in 
primates » della New York Uni¬ 
versity e dalla « E'ondation Me- 
rieux ». 

La maggior parte dei labora¬ 
tori europei importano diretta¬ 
mente dai paesi ■ africani le 
scimmie di cui hanno bisogno. 
Poiché le necessità sono sem¬ 
pre maggiori e la cattura degli 
animali è fatta spesso senza con¬ 
trollo — hanno affermato i ri¬ 
cercatori parlando dell’evoluzio¬ 
ne della ricerca medica nei 
prossimi anni — si assiste a 
una logica e graduale scompar¬ 
sa di molte specie. 

Con la scomparsa delle scim¬ 
mie. la medicina sperimentale 
verrebbe a mancare di un r,~-> 
teriale <r prezioso e intostituibi- 
le ». Dopo la fine della seconda 
guerra mondiale ci si è infatti 
resi conto che gli animali tra¬ 
dizionalmente definiti « di labo¬ 
ratorio» (cani, conigli, topi) 
erano troppo differenti dall’uo¬ 
mo per poter essere utilizzati 
con profitto nella ricerca me¬ 
dica. 

Si fece allora ricorso ad es¬ 
seri viventi più vicini alla no¬ 
stra specie: ai primati, ed in 
particolare alle grandi scimmie 
antropoidi, come Io scimpanzè. 

Grande è il numero delle sco¬ 
perte fatte utilizzando le scim¬ 
mie come animali da laborato¬ 
rio. Il fattore sanguigno Rhesus 
è stato individuato a partire dai 
globuli rossi delle scimmie. 
Molti virus umani possono d’al¬ 
tra parte essere « coltivati » so¬ 
lamente negli antropomorfi: è 
grazie a questi animali che si 
è potuto mettere a uunto il vac¬ 
cino antipoliomielitico e sco¬ 
prire lo « slow virus » aU’ori- 
gine di una neuropatite fre¬ 
quente presso gli aborigeni del¬ 
la Nuova Guinea, il Kuru. 

Si è d’altra parte constatato 
per esempio che il Talidomide 
non ha alcun effetto sui rodito¬ 
ri. mentre è dotato di un po¬ 
tente effetto suirembrione del¬ 
l'uomo e delle scimmie: può 
cioè provocare la nascita di un 
mostro. 

Se il Talidomide fosse stato 
sperimentato sui primati pri¬ 
ma di essere messo a disposi¬ 
zione dei malati, non si sareb¬ 
be prodotta la tragedia che al¬ 
cuni anni fa ha colpito tante 
famiglie. Per evitare il ripeter¬ 
si di casi del genere, un nu¬ 
mero sempre più grande di 
paesi chiedono oggi, prima di 
autorizzare la diffusione di cer¬ 
te medicine, un « esperimento 
sulle scimmie ». 

I progressi delFimmunoIogia 
sono tali, infine, che non è 
escluso che si possano in cer¬ 
ti casi trapiantare suH’uomo 
organi prelevati dalle scimmie 
(ciò è già stato tentato), tro¬ 
vando così una soluzione al 
problema delle « banche di or¬ 
gani ». E’ già possibile, oggi, 
tenendo conto delle leggi di 
compatibilità sanguigna, stabi¬ 
lire una « circolazione incrocia¬ 
ta » tra l’uomo e la scimmia 
(dopo aver fatto a quest’ulti- 
ma trasfusioni di sangue uma¬ 
no) che permette di superare 
certi stati di coma epatico. 

Se dunque le scimmie nei 
paesi africani vanno verso la 
estinzione gli esempi citati di¬ 
mostrano eloquentemente che 
la ricerca medica verrà a tro¬ 
varsi in una situazione diffi¬ 
cile. Il danno sarà più grave 
per l’Europa occidentale che 
per gli Stati Uniti o l'Unione 
Sovietica: mentre in questi due 
ultimi paesi esistono già nu¬ 
merosi allevamenti di scimmie, 
il solo « Primate center » eu¬ 
ropeo di una certa importanza 
è quello dell’Aja. in Olanda 

Per ovviare a tale situazione, 
la delegazione belga che ha 
partecipato alla conferenza di 
Lione ha lanciato un appello 
affinché sia creato il più pre 
sto possibile un centro europeo 
di primatologia rispondente al¬ 
le necessità della ricerca medi- 
da nei paesi del mercato co 
munc. 

« Speriamo che i governi in 
tcressati si rendano conto ra¬ 
pidamente dell'importanza di 
un’iniziativa del genere — ha 
dichiarato uno dei congressi¬ 
sti — altrimenti i ricercatori 
non sapranno più, tra un eer 
to numero di anni, su die co¬ 
sa lavorare». 


* V- 




r 


t . Pi* . . .v - ■**.' 
























il 


1 


PAG. 4 / echi e notizie _ 

Dal «Progetto 80» al «Programma quinquennale»^ affermazioni senza seguito il 9 settembre da tutte le fabbriche 

Il governo straccia gli impegni I VuZ5?<> ea ^ 
di ammodernamento delle F.S. delegati chimici 


l’Unità / sabato 19 agosto 1972 


Impianti in gran parte da ristrutturare, a partire dal Mezzogiorno - Un’indagine della Ca¬ 
mera - Il C1PE si riunisce sotto ferragosto, ma per deliberare » azioni di promozione turi¬ 
stica » da far gestire al sottogoverno - Nuove adesioni allo sciopero dei ferrovieri per il 23 


Un importante appuntamento nazionale deila ca¬ 
tegoria, impegnata nello scontro contrattuale 
Nuovo intenso programma di scioperi - incontro 
fra gii operai di Portomarghera e sindaci di 
diversi comuni - li 23 prossimo le trattative 


I ferrovieri, in mancanza di qualsiasi serio 
impegno del governo, preparano lo sciopero del 
23. Si organizza attorno alla loro lotta, dal cui 
successo dipende l'avvenire del trasporto pub 
blico, la partecipazione di altre categorie. A 
Bologna gli autoferrotranvieri hanno deciso di 
bloccare il giorno 24, per tutta la regione, i 
servizi automobilistici sostitutivi promossi dal 
ministero dei Trasporti. La Camera del Lavoro 
di Bologna e la Federazione dei metalmeccanici 


stanno organizzando, inoltre, la fermata delle 
fabbriche che lavorano per le Ferrovie (Casa- 
ralta, SAISP) il cui sviluppo dipende dal varo 
del piano di investimenti quinquennale. Anche 
la cooperativa portabagagli di Bologna ha de¬ 
ciso lo sciopero di solidarietà di due ore per 
turno. Il governo che ha dato il « via » alla 
televisione a colori, intanto, di tutto si preoc¬ 
cupa fuorché di approvare il Piano per le fer¬ 
rovie. 


Alle stelle 
il prezzo 

della frutta 


A Ferrara non si distrugge più ma il consumatore non ne 
avverte i benefici - Spiantati numerosi ettari di frutteto 
La rapina della speculazione e il silenzio del governo 


E' di ieri la strabiliante notizia che li CIPE (Comitato dei ministri per la programmazione 
economica), riunito non si sa dove, ha approvato un nuovo « piano »: quello per la promozione 
del turismo nelle regioni meridionali, la cui unica sostanza consiste nel tentativo di sottrarre 
alle Regioni una materia e dei finanziamenti di loro competenza per darli in pasto alle clien¬ 
tele politiche attraverso la Cassa del Mezzogiorno e l’ENIT. Lo stesso CIPE, che aveva affi¬ 
dato a tre ministri l’<c approfondimento » del Piano per le ferrovie, non ne ha nemmeno messa 

in calendario l'approvazione 

.- definitiva. I ferrovieri, che 

proseguono nella lotta, hanno 
. x ... capito bene: le assicurazioni 

Per milioni di persone e un genere di lusso generiche dei ministro dei Tra- 

_ _ ___ _ sporti, on Aldo Bozzi, sono 

nient'altro che fumo negli oc¬ 
chi per affrontare poi anche 
. _— — questo problema sottobanco, 

I ■ I 1 a favore dei gruppi finanzia- 

ÌllIC S lCllC gUemo ann ° ‘ n mi "° qUe5 “ 

La farsa del piano di inve- 

n stimenti per le ferrovie dura 

m . -, ormai da tre anni. Nel Pro- 

III # I 1 setto 80 (aprile 1969) si av- 

M-l. verte che nel decennio vi sarà 

il « raddoppio delle merci tra¬ 
sportate ed il quadruplicamen- 
-a ^ . . to dei passeggeri » e si annun¬ 
ci ® I -1 -««-■ -m -4--4-eia che «l'impegno sarà con- 

■ ■ fl a ^rw I ■ 111, centrato... C) nel sistema fer- 

roviario. sia per quanto ri¬ 
guarda il traffico di lunga di- 

A r .fi .x .• . stanza, specie di merci, sia 

Ferrara non si distrugge piu ma il consumatore non ne per quanto riguarda ia p iù 

fitta trama dei trasporti me- 

avverte i benefici - Spiantali numerosi ettari di fruitelo 

La rapina della speculazione e il silenzio del governo ‘;“,ànS denniuvT 

cita le esigenze di rinnovamen- 
to della rete ferroviaria. In- 

Nostro servìzio I- errara conta oggi circa 30 mi- fat ti. già nel 1971 il CIPE ha 

. . ! a ettari di frutteto; 12-13 mila respinto ripetutamente l’ap- 

FERRARA, 18 in meno rispetto a pochi anni provazione di un «piano po- 

Anche quest’anno porteremo fa. E la distruzione dei frutteti liennale », il quale pure pre¬ 
frutta al macero? La risposta è continua considerando le altre vedeva limitati impegni. Si ri¬ 
negativa, o meglio affidandoci tantissime domande, rimaste conosce nel Documento. tutta- 

ad una valutazione molto pru- ancora senza una risposta, a- via. che il fabbisogno di fi¬ 
dente. si può concludere che al- vanzate dai produttori ì quali. nanziamenti per le ferrovie 

meno per adesso non distrugge- in un arco di tempo relativa- nazionali è di 3 660 miliardi al 

remo frutta e che le previsioni mente breve, si sono disfatti valore 1970 (circa 4 mila mi- 

sono buone, cioè positive. In al- delle « varietà in crisi » per non liardi) attuali; più 1.700 mi¬ 
tre parole il pericolo di un correre ulteriori pericoli nella bardi per ferrovie mètropoli- 

c massacro ». drammatico quan- collocazione del prodotto. Al tane o « regionali » 

to assurdo, sembra non esiste- massacro di piante ha contri- Nella « parte speciale » del 
re neppure per • prossimi mesi. buito. in modo determinante. Programma 1971-75, resa nota 

Nella campagna ferrarese si è l’AlMA per conto del governo e i n questi giorni, si precisa in¬ 
tirato un grosso sospiro di sol- del MEC. Quando si è trattato fine che le Ferrovie devono 

bevo, particolarmente nelle pie- di stabilire quale frutta doveva procedere a « Tammoderna- 

cole aziende, ormai « abituate » essere «traslata» nei «cimiteri*. mento tecnologico per aumen- 

a distruggere sistematicamente l’AIMA non ha guardato per il tare la velocità, la sicurezza 

buona parte delle fatiche di un sottile; ha svolto una politica e d il comfort del trasporto 

anno. Ma la ventata di ottimi- di netto scoraggiamento verso i viaggiatori; il potenziamento 

smo che spira nelle stesse azien- pi. coli e medi produttori che delie linee che adducono ai 

de, dovuta anche ad un aurr.en- si sono visti distruggere sotto porti ed ai valichi intemazio 

to dei prezzi alla produzione. il ioro naso ingenti quantità di nall: il potenziamento delle 

non deve indurre a compiere un frutta, risultato di anni di in- direttrici fondamentali longi- 

madomale errore di valutazio- vestimenti, di costi di gestione. tudinali e trasversali con par- 

nc: i problemi rimangono, ecco- di duro e intelligente lavoro. ticolare riferimento a quell» 

me. Ne parliamo con il compa- Gli impegni e gli interventi dei- interessanti il Mezzogiorno e 

gno Ermanno Rimondi, presi- l’ente Regione sono serviti a ie isole; la ristrutturazione 

dento dell'associazione delle modificare i passati (e profon delle linee affluenti alle aree 
cooperative agricole; lo scorso «.«mente errati) indirizzi affi- dove si registrano i Diti intensi 

anno vennero distrutti, nella so- flati nelle insicure mani del- movimenti pendolari: il ri¬ 
la provincia di 1* errara, qualco- 1 -LIMA. Si ricorderà che all epo- classamento delle linee corn¬ 
ea corne circa due milioni di ca del «massacro* la Regione. nlementari e di auelle classi- 

quintali fra pesche, pere e me- apDunto. assunse una posizione ficaie rami secchi, rivalutate 

le; un anno fa. di questi giorni, molto precisa, insieme afi’impe da nuove prospettive territo- 

alla periferia di Ferrara, fuori gno di condurre una battaglia r j a b e . infine, il rafforzamento 

e nel cuore della « cintura ver- unitamente ai comuni, alle prò- delle attrezzature riguardanti 

de » i « cimieri della frutta ». vince, ai sindacati e alle orga- n traffico merci ». 

traboccanti di pere e pesche nizzazioni democratiche dei prò- Chiediamo al ministro del 
sorgevano in quantità. Il classi- duttoii, perché «nel 1972 ve- Bilancio, on Paolo Tavlanl 

co schiaffo alla miseria e una nisse evitata la distruzione di (che anche di recente ha af- 

grossa beffa per il consuma- un solo grammo di frutta ». La fermato di voler portare avan- 

tore. politica regionale nel settore ha ti i lavori della Proirammazio- 

A conclusione dell annata (e sortito i primi notevoli risultati ne) se considera le afferma¬ 
celi era stato anche in passato. positivi obbligando, tra l'altro. zioni di o«i°sti documenti ba¬ 
con toni non meno drammati- l’AIMA ad effettuare controlli ro l«> al vento, 

ci), l'ormai tradizionale interro- adeguati, ed avviando un con- E’ di onesti eiomi. fra Pal- 

gativo: cosa e quanto distrug- creto discorso sul processo di tro. la diffusione del volume 

grremo il prossimo anno? trasformazione dei prodotti, in contenente l'indagine condot- 

Vcniamo subito ai motivi es- passato portati a marcire nei ta dalla Commissione Trasnor- 

senziali per cui nel 1972 non « cim.teri ». ti della Camera su «Trasporti 

si massacra la frutta. Il primo Infine il problema dei prezzi. Duhblicj e «rivali nelle aree 

di questi motivi spiega che la La presenza sul mercato di una metroooptane e nel Mpzzo- 

quanlità di frutta prodotta que- quantità inferiore di prodotto giorno» Vi si legge, da un in- 

st’anno è contenuta, limitata da ha modificato, con risvolti ne- terroeatorio all’altro. un’aecu- 

dufi cause principali, una resa gativi. 1 andamento dei prezzi. sa venerale oer l’imDotenza to 

Inferiore della pianta (e quella Oggi, ad esempio, un chilo di volontà politica avversa) del 

che chiamano «una annata pesche costa di più (a Ferrara governo di fronte a Droblemi 

no », considerando le oscillazioni 300 lire circa). più maturi. TI Direttore gene- 

che si verificano di^ anno in an- La mano della speculazione rale al coordinamento presso 
no); le condizioni meteorolo- continua ad agire indisturbata. n ministero dei Trasporti, 

giche. molto capricciose anche tollerata, a danno del consuma- dr Santoro, facendo anche a 

ds noi (la grandine ha avuto tore costretto a ridurre ulte- meno del ragionamento eco- 

la sua parte) hanno fatto sen- dormente la sua già scarsissi- nomico e della statistica, af- 

tire i loro effetti negatisi. Nes- ma razione di frutta. Contro ferma che «Una cosa è vera: 

«uno — spiega il compagno Ri- questa « rapina * il governo non esiste fra le altre regioni ed 

mondi — azzarda valutazioni, muove dito, né si preoccupa di il Sud un salto di qualità. Con- 

magari traduccndole in pereen- affrontare gli altri problemi co- sultando un orario ferroviario 

t^ali. ma una cosa è certa: i me la riorganizzazione del mor- ci accorgiamo che le cose 

danni sono stati molti. ca‘o del consumo, la organizza cambianofra Nord e Sud Non 

Ma si produce molto meno e, zionc- della produzione, il po tanto dal punto di vista del 

di conseguenza, il mercato «t:- tenziamento e l’allargamento tino di materiale ferroviario 

nt » perché è stata notovolmcn- dell industria di trasformazione. utilizzato, quanto per lo stato 

te ridimensionata 1 area desti- fiìanr»; Rhmvi delle linee e per la difficoltà 

nata a frutteto. La provincia di VJiannS DUOZZI generale delle comunicazioni » 


Nostro servìzio 

FERRARA, 18 

Anche quest'anno porteremo 
frutta al macero? La risposta è 
negativa, o meglio affidandoci 
ad una valutazione molto pru¬ 
dente. si può concludere che al¬ 
meno per adesso non distrugge¬ 
remo frutta e che le previsioni 
sono buone, cioè positive. In al¬ 
tre parole il pericolo di un 
« massacro ». drammatico quan¬ 
to assurdo, sembra non esiste¬ 
re neppure per * prossimi mesi. 
Nella campagna ferrarese si è 
tirato un grosso sospiro di sol¬ 
lievo. particolarmente nelle pic¬ 
cole aziende, ormai « abituate » 
a distruggere sistematicamente 
buona parte delle fatiche di un 
anno. Ma la ventata di ottimi¬ 
smo che spira nelle stesse azien¬ 
de, dovuta anche ad un aumen¬ 
to dei prezzi alla produzione, 
non deve indurre a compiere un 
madornale errore di valutazio¬ 
ne: i problemi rimangono, ecco¬ 
me. Ne parliamo con il compa¬ 
gno Ermanno Rimondi, presi¬ 
dente dell’associazione delle 
cooperative agricole; lo scorso 
anno vennero distrutti, nella so¬ 
la provincia di Ferrara, qualco¬ 
sa come circa due milioni di 
quintali fra pesche, pere e me¬ 
le: un anno fa, di questi giorni, 
alla periferia di Ferrara, fuori 
e nel cuore della « cintura ver¬ 
de » i « cimieri della frutta ». 
traboccanti di pere e pesche 
sorgevano in quantità. Il classi¬ 
co schiaffo alla miseria e una 
grossa beffa per il consuma¬ 
tore. 

A conclusione dell’annata (e 
cori era stato anche in passato, 
con toni non meno drammati¬ 
ci). l’ormai tradizionale interro¬ 
gativo: cosa e quanto distrug¬ 
geremo il prossimo anno? 

Veniamo subito ai motivi es¬ 
senziali per cui nel 1972 non 
si massacra la frutta. Il primo 
di questi motivi spiega che la 
quantità di frutta prodotta que¬ 
st’anno è contenuta, limitata da 
due cause principali: una resa 
Inferiore della pianta (e quella 
che chiamano « una annata 
no », considerando le oscillazioni 
che si verificano di anno in an¬ 
no); le condizioni meteorolo¬ 
giche. molto capricciose anche 
da noi (la grandine ha avuto 
la sua parte) hanno fatto sen¬ 
tire i loro effetti negativi. Nes¬ 
suno — spiega il compagno Ri¬ 
mondi — azzarda valutazioni, 
magari traduccndole in percen¬ 
tuali. ma una cosa è certa: i 
danni sono stati molti. 

Ma si produce molto meno e, 
di conseguenza, il mercato «ti¬ 
ra » perché è stata notevolmen¬ 
te ridimensionata l'area desti¬ 
nata a frutteto. La provincia di 


Ferrara conta oggi circa 30 mi¬ 
la ettari di frutteto; 12-13 mila 
in meno rispetto a pochi anni 
fa. E la distruzione dei frutteti 
continua considerando le altre 
tantissime domande, rimaste 
ancora senza una risposta, a- 
vanzate dai produttori ì quali, 
in un arco di tempo relativa¬ 
mente breve, si sono disfatti 
delle « varietà in crisi » per non 
correre ulteriori pericoli nella 
collocazione del prodotto. Al 
massacro di piante ha contri¬ 
buito. in modo determinante. 
l’AlMA per conto del governo e 
del MEC. Quando si è trattato 
di stabilire quale frutta doveva 
essere «traslata» nei «cimiteri*. 
J’AIMA non ha guardato per il 
sottile: ha svolto una politica 
di netto scoraggiamento verso i 
pi. coli e medi produttori che 
si sono visti distruggere sotto 
il ioro naso ingenti quantità di 
Trutta, risultato di anni di in- 
vestimenti, di costi di gestione, 
di duro e intelligente lavoro. 
Gli impegni e gli interventi dei- 
l’ente Regione sono serviti a 
modificare i passati (e profon 
«.unente errati) indirizzi affi¬ 
dati nelle insicure mani del- 
l’-UMA. Si ricorderà che all’epo¬ 
ca del « massacro * la Regione. 
apDunto. assunse una posizione 
molto precisa, insieme aU’impe 
gno di condurre una battaglia 
unitamente ai comuni, alle pro¬ 
vince, ai sindacati e alle orga¬ 
nizzazioni democratiche dei pro¬ 
duttori, perché «nel 1972 ve¬ 
nisse evitata la distruzione di 
un solo grammo di frutta ». La 
politica regionale nel settore ha 
sortito i primi notevoli risultati 
positivi obbligando, tra l'altro. 
l'AIMA ad effettuare controlli 
adeguati, ed avviando un con¬ 
creto discorso sul processo di 
trasformazione dei prodotti, in 
passato portati a marcire nei 
« cimiteri ». 

Infine il problema dei prezzi. 
La presenza sul mercato di una 
quantità inferiore di prodotto 
ha modificato, con risvolti ne¬ 
gativi. l'andamento dei prezzi. 
Oggi, ad esempio, un chilo di 
pesche costa di più (a Ferrara 
300 lire circa). 

La mano della speculazione 
continua ad agire indisturbata, 
tollerata, a danno del consuma¬ 
tore costretto a ridurre ulte¬ 
riormente la sua già scarsissi¬ 
ma razione di frutta. Contro 
questa « rapina * il governo non 
muove dito, né si preoccupa di 
affrontare gli altri problemi co¬ 
me la riorganizzazione del mer¬ 
cato del consumo, la organizza 
zione- della produzione, il po 
tenziamento e rallargamento 
deH’industria di trasformazione. 

Gianni Buozzi 


Superstipendi 

La Corte dei conti 
insiste nella critica 

Non soddisfacente ia risposta dei governo • Lo 
scandalo dei favolosi aumenti per i’alta burocrazia 

Gli scandalosi aumenti di stipendio che il governo ha concesso 
illegalmente agli alti burocrati dei ministeri andranno all’esame 
della sezione della Corte dei conti per il controllo sugli atti del¬ 
l’amministrazione dello Stato che si riunirà venerdì 25. 

La decisione di convocare la sezione è stata presa dal segreta¬ 
rio generale il quale non si è ritenuto soddisfatto delle risposte 
date dal governo. 

La presidenza del Consiglio ha fatto pervenire in questi giorni 
alla segreteria generale della Corte il documento di risposta alle 
osservazioni negative che la Corte stessa aveva fatto in merito 
alle decisioni prese dal governo a proposito del riassetto norma¬ 
tivo e retributivo dell'alta burocrazia Questo documento di risposta 
alle osservazioni delia Corte era rimasto bloccato per molti giorni: 
evidentemente proprio mentre si negavano vitali miglioramenti ai 
pensionati fi governo non aveva la faccia di rispondere sui favo¬ 
losi stipendi che aveva deciso di concedere ai superburocrati. Ora 
la risposta è arrivata, ma fi segretario della Corte dei conti non 
l’ha ritenuta soddisfacente ed ha convocato ia riunione della se¬ 
zione elle deve controllare nella forma gli atti dell'amministrazione 
statale Spetta infatti alla sezione di controllo decidere di dare o 
mono fi visto al decreto per i nuovi stipendi dei superbnrocrati. 

Se la Corte dei conti decidesse di negare il visto al decreto il 
governo avrebbe due alternative: far decadere il provvedimento o 
ricorrere alla registrazione con riserva. In tal caso il decreto tor¬ 
nerebbe alla Corte dei conti che avrebbe solo il potere di esprimere 
un giudizio in merito all’operato del governo da trasmettere al 
Parlamento. Anche questa vicenda che si può definire « ammini 
strativa » relativa agli aumenti di stipendio dei superburocrati, 
mette in mostra l'iniquità di un provvedimento contro fi quale si 
sono battuti e sono decisi a battersi il nostro Partito, i sindacati, 
i dipendenti defi'amministrazione statale, i quali fanno valere due 
motivi di netta opposizione: 1) il decreto è illegale, in quanto esor¬ 
bita la delega che il Parlamento ha dato al governo: 2) il decreto 
crea assurde ingiustizie fra i dipendenti stessi dello Sfato. 


Il 9 settembre a Livorno 
avrà luogo un’assemblea na¬ 
zionale di tutti 1 delegati del¬ 
le fabbriche chimiche .L’ap¬ 
puntamento, che assume un 
particolare rilievo in questa 
fase di scontro contrnttuale 
della categoria, rappresenterà 
un momento di vasta mobili¬ 
tazione operala. L'assemblea 
— dice un comunicato sinda¬ 
cale — «affronterà Tondamen¬ 
te della vertenza e la risposta 
dei lavoratori al disegno pa¬ 
dronale teso a colpire il di¬ 
ritto di sciopero e la contrat¬ 
tazione aziendale ». I delega¬ 
ti discuteranno anche « il te¬ 
ma della ristrutturazione in 
atto nel settore che vede nel¬ 
l’aumento della produttività, 
nella Intensificazione dello 
sfruttamento in fabbrica e 
nella riduzione dei livelli di 
occupazione la soluzione ob¬ 
bligata della crisi economica». 

In vista defi’assemblea di Li¬ 
vorno e soprattutto della nuo¬ 
va sessione di trattative, fissa¬ 
ta per il 23-24-25 forte è l’im¬ 
pegno di lotta nelle aziende 
chimiche. 

Gli scioperi investono in par¬ 
ticolari le grandi fabbriche a 
ciclo continuo. A Mantova la 
Iniziativa articolata ha coin¬ 
volto in fasi alterne tutti 1 
lavoratori prèsentl in fabbri¬ 
ca; a P Marphera giovedì han¬ 
no scioperato tutti i reparti 
chiave del « TA », In risposta 
agli attacchi padronali contro 
il diritto di sciopero. 

I problemi economici, socia¬ 
li e occupazionali deila provin¬ 
cia verranno affrontati in un 
incontro del consiglio di fab¬ 
brica con i sindaci dei Comu¬ 
ni vicini della città di Vene¬ 
zia e con i Consigli di quar¬ 
tiere. che avrà luogo alla fine 
del mese di agosto. 

A Siracusa sono state effet¬ 
tuate assemblee in tutti i 
reparti ed i settori della 
SIMCAT. dalle quali è scatu¬ 


rito 11 forte sciopero di glo* • 
vedi. 

Anche alla Rumianca di Ca¬ 
gliari, alla SIR di Porto Tor¬ 
res, al Petrolchimico di Brin¬ 
disi è proseguita l’azione arti¬ 
colata. 

In molte fabbriche farma¬ 
ceutiche, nonostante il periodo 
estivo, sono stati effettuati 
scioperi: alla Manetti e Ro¬ 
bert’s di Firenze e alla Sciavo 
di Siena. 

In molte fabbriche del set- , 
tore oleario (alle Riserie di 
Porto Marghera, alla Carapelli 
di Firenze), nelle quali parti¬ 
colarmente dura è stata la re- . 
pressione padronale, la conti¬ 
nuazione delle lotte ha segna¬ 
to la volontà del lavoratori di 
piegare l’Intransigenza della 
controparte, costringendola a 
presentarsi al tavolo delle 
trattative. In questo senso il 
Coasiglio di fabbrica dell’Olei¬ 
ficio Costa di Genova ha ri¬ 
badito il deciso Impegno alla 
continuazione della lòtta per 
respingere gli attacchi al di¬ 
ritto di sciopero ed avviare 
concrete trattative sul merito 
della piattaforma. 

A partire da lunedi nelle 
fabbriche in cui si è avuta 
la chiusura estiva, riprende¬ 
ranno le azioni articolate e le 
assemblee per preparare la 
partecipazione di numerose 
delegazioni di lavoratori alle 
trattative. La pronta ripresa 
generale dell’iniziativa artico¬ 
lata. nella prossima settima¬ 
na, dà pienamente il senso 
della massiccia partecipazio¬ 
ne di tutti I lavoratori della 
categoria ed intende sottoli¬ 
neare l’esigenza che la trat¬ 
tativa del 23 agosto rappre¬ 
senti effettivamente un con¬ 
fronto aperto sui contenuti 
della piattaforma, atto ad av¬ 
viare ad una positiva conclu¬ 
sione la vertenza che interes¬ 
sa i 300 mila lavoratori chi¬ 
mici e dei settori collegati. 


Si preparano nuove azioni per l'occupazione e contro lo sfruttamento 

NELLE CAMPAGNE CALABRESI LOTTA 
PER IL CONTRATTO DEI BRACCIANTI 

Le discriminazioni salariati - Le condizioni di lavoro delle raccoglitrici di olive e delle gelso- 
minaie - Gli obiettivi del movimento -1 problemi dell’irrigazione - Solidarietà delle popolazioni 







Raccoglitrici di olive e braccianti durante una manifestazione 
a Polistena 


Grave ed ingiustificata decisione della Montedison 


PERCHÉ CHIUDE LA CHATILL0N DI PAVIA? 


Dal nostro inviato 

PAVIA, 18 

Glielo hanno detto a voce, al 
termine di un incontro fra ì 
rappresentanti sindacali e un 
dirigente dell’azienda; lo stabi¬ 
limento della Chatillon di Motta 
San Damiano, alla periferia di 
Pavia, cesserà la produzione a 
partire dal 31 agosto. La dire¬ 
zione centrale della Montedison 
di cui la fabbrica di Pavia fa 
parte ha deciso nel piano di 
« ristrutturazione » aziendale c 
produttivo di disfarsi dello sta¬ 
bilimento in questione. 

S’intende, ha detto agli ope¬ 
rai il dirigente, che con questa 
decisione vengono a cadere tut- 
.te le richieste avanzate dai di¬ 
pendenti su una serie di punti 
che sono al centro dì una trat¬ 
tativa aziendale particolare nel¬ 
lo stesso momento in cui i favo¬ 
latori della Chatillon sono in 
Irtta per il rinnovo del con¬ 


tratto nazionale dei chimici. 

Lo stabilimento chiude, ma. 
ha detto ancora il dirigente, per 
i sessanta dipendenti l’azienda 
si è preoccupata di garantire 
il posto di lavoro comunque. 
Si tratta di mandare in pensio 
ne qualcuno qualche mese pri¬ 
ma, mentre per gli altri c’è la 
proposta di trasferimento in al¬ 
tri stabilimenti Montedison. 

La direzione è anche più pre¬ 
cisa e il dirigente tira fuori di 
tasca un primo elenco di nomi: 
26 a Spinetta Marengo, in pro¬ 
vincia di Alessandria. 10 a Bol¬ 
late. 12 a Milano, 3 a Linate. 
Certo il posto è garantito, a 
patto però che nessuno si met¬ 
ta in testa idee strane, che si 
pensi dì opporsi alle decisioni 
dell'azienda, mettendo di mez¬ 
zo assemblee, sindacati, pro¬ 
teste. 

Il ricatto antiopcraio è duris¬ 
simo: lo stabilimento di Pavia 
della Chatillon, che produce sol¬ 


furo di carbonio ha lavorato 
fino a ieri a pieno ntmo. per¬ 
fino i riposi festivi erano s o 
spesi: l'orano di lavoro era per 
la maggioranza di 48 ore. 

In questi ultimi mesi i la¬ 
voratori e le loro organizzazio¬ 
ni sindacali avevano avanzato 
una serie di richieste alle dire¬ 
zione relative appunto a una si¬ 
tuazione aziendale ormai intol¬ 
lerabile proprio a proposito dei 
mancati riposi, del conteggio 
delle ferie, dell’orario di lavo¬ 
ro e dell’ambiente di lavoro. 
L'azienda non applicava nem¬ 
meno il contratto nazionale sca¬ 
duto. 

Da parte della direzione non 
è mai venuta nessuna presa di 
posizione in merito alle richie¬ 
ste, si risponde ora con la chiu¬ 
sura dello stabilimento: le ri¬ 
chieste operaie eleverebbero di 
troppo 1 costi di produzione. Lo 
stabilimento chimico di Pavia 
non è più «redditizio». 


E’ questa una minaccia aper¬ 
ta diretta aU’intero settore chi 
mico della Montedison. che 
scatta alla ripresa della tratta 
tiva per il rinnovo del contratto 
nazionale. 

La decisione viene al di fuori 
di ogni controllo pubblico. 

Tra l’altro la chiusura di que 
sto stabilimento chimico che 
produce una materia essenziale 
per la lavorazione delle fibre 
sintetiche può far presagire un 
imminente intervento riduttivo 
anche in quest’ultimo settore 
con quel che ne consegue per 
l’occupazione. 

La promessa di trasferire al 
trovo i 51 dipendenti di Pavia 
si rivela un inganno del resto: 
da Motta San Damiano, più 
della metà dovrebbero trasfe¬ 
rirsi in provincia di Alessan¬ 
dria, a Spinetta Marengo, una 
località raggiungibile solo con 
estrema difficoltà da Pavia uti¬ 
lizzando i mezzi pubblici (si do¬ 


vrebbero prendere addirittura 
due treni); in ogni caso si Irai 
ta ai tre ore al giorno per i 
trasporti da aggiungere alle ore 
di lavoro. 

A Pavia nell’ultimo anno so 
no venuti a mancare centinaia 
Ui posti di lavoro. L’economia 
cittadina è in crisi, la mancan¬ 
za di un qualsiasi intervento 
pubblico (c’è la crisi al comu 
ne, afi’amministrazione provin 
ciale) ha aggravato la situa 
zione 

Gli operai della Chatillon c'i 
Pavia avrebbero dovuto inizia 
re le ferie il 1. selfembre. a 
quella data la fabbrica sarà 
chiuda: gli operai restano ora 
in fabbrica anche finito il la 
voro; stanno preparando la ri¬ 
sposta. quella di tutti i lavora 
tori Montedison. di lutti i chi¬ 
mici alle nuove minacce padro¬ 
nali. 

Alessandro Caporali 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 18 , 

L’azione sindacale dei brac¬ 
cianti calabresi resta ancora 
aperta sino al rinnovo dei con¬ 
tratti provinciali; si tratta di 
eliminare I bassi salari e lo 
sfruttamento delle raccogli¬ 
trici di olive e di gelsomino, 
di giungere ad una qualifica¬ 
zione • del lavoro corrispon¬ 
dente alle capacità professio¬ 
nali determinate dalle nuove 
tecniche colturali, di garan¬ 
tire occupazione e stabilità 
nel lavoro, di aumentare il 
potere contrattuale dei sala¬ 
riati nelle grosse aziende agra¬ 
rie. 

Esistono ancora notevoli di¬ 
sparità tra il salario del brac¬ 
ciante calabrese e quello pre¬ 
visto dal patto nazionale: la 
paga bracciantile viene decur¬ 
tata di circa 400 lire al gior¬ 
no da un padronato agrario 
che mantiene alti i suoi pro¬ 
fitti: non reinveste capitali 
nel riammodemamento degli 
impianti: assorbe ogni anno 
decine di miliardi di lire dei 
fondi Feoga per integrazione 
del prpzzo dell'olio, del gra¬ 
no. degli agrumi: determina 
una situazione di generale im¬ 
poverimento e di crisi nelle 
campagne. 

Le tre organizzazioni sinda¬ 
cali dei lavoratori hanno pre¬ 
sentato proposte unitarie che 
portano il salario giornalie¬ 
ro dell'operaio comune a 3100 
lire (paga base e contingen¬ 
za). definiscono le indennità 
e le qualifiche, estendono il 
riconoscimento dei diritti sin¬ 
dacali nelle aziende. 

Un duro scontro, che impe¬ 
gnerà i braccianti e migliaia 
di raccoglitrici calabresi in 
nuove giornate di lotta, si 
avrà nella vertenza per il rag¬ 
giungimento della parità sa¬ 
lariale: si tratta, infatti, non 
soltanto di sancire un giusto 
diritto ma di determinare nel¬ 
le campagne calabresi un sal¬ 
to qualitativo nella retribu¬ 
zione del lavoro femminile, 
in atto bloccata su ima me¬ 
dia di mille lire al giorno nel 
gelsomineto e di 1800 lire nel- 
l’oliveto 

In questi giorni e durante 
le recenti manifestazioni di 
lotta per il rinnovo del patto 
nazionale, braccianti e racco¬ 
glitrici hanno dato alla loro 
azione sindacale un respiro 
più ampio, una dimensione 
profondamente rinnovatrice 
che Impegna, in primo luogo, 
la Regione e l'Ente di svilup¬ 
po agricolo nella determina¬ 
zione di una nuova politica 
che modifichi gli attuali arre¬ 
trati rapporti di produzione, 
valorizzi le risorse umane e 
produttive dell’agricoltura ca¬ 
labrese. contribuisca al pro¬ 
cesso di crescita civile, socia¬ 
le ed economica di una regio¬ 
ne fra le più depresse, 
i II movimento bracciantile 


calabrese va precisando, in 
queste settimane, i suoi obiet¬ 
tivi di lotta; ricerca collega- 
menti con l’azione degli edili 
e di altre categorie di lavora¬ 
tori: nella Piana di Gioia 
Tauro, braccianti, edili ed 
elettrici chiedono la costru¬ 
zione di almeno 5 mila allog¬ 
gi per i lavoratori; un piano 
organico per i servizi socia¬ 
li e le infrastrutture civili, il 
potenziamento della rete via¬ 
ria ed una ristrutturazione del 
trasporto pubblico; la costru¬ 
zione di una diga sul Metrano 
che consentirà l’irrigazione di 
ben 13 mila ettari di terreni 
collinari e la costruzione di 
una centrale elettrica capace 
di servire il quinto Centro 
siderurgico ed ogni altro in¬ 
sediamento industriale. 

Questa azione unitaria ha 
esteso la solidarietà delle po¬ 
polazioni attorno ai braccian¬ 
ti della Piana di Gioia Tauro, 
oggi impegnati non soltanto a 
migliorare il contratto pro¬ 
vinciale ma ad ottenere una 
ristrutturazione del vecchio 
uliveto attraverso il supera¬ 
mento della monocoltura, 
l’impianto di moderni oliveti- 
agrumeti. Tirrigazione di oltre 
20 mila ettari di terreni, la 
costituzione di un fondo re¬ 
gionale di trasformazione, 
la elaborazione dei piani zo¬ 
nali con l’obbligo alle aziende 
di procedere alle trasforma¬ 
zioni indicate. 

I braccianti chiedono inol¬ 
tre agevolazioni oer la piccola 
proprietà contadina, una ri¬ 
strutturazione dell’industria 
olearia, la fine dei patti ab¬ 
normi con il passaggio della 
colonia in affitto: le loro ri¬ 
chieste unitarie rafforzano il 
fronte dei lavoratori della ter¬ 
ra, si inseriscono validamen¬ 
te. con proposte alternative, 
nella battaglia delle popola¬ 
zioni calabresi per una politi¬ 
ca di effettiva rinascita del 
Mezzogiorno 

Enzo laczria 


Un edile 
muore cadendo 
da 4 metri 

LECCO. 18 

Un operaio è morto per un 
incidente sul lavoro accaduto 
in un cantiere edile di Lecco. 
Si tratta di Radomir Stojano- 
vic di 46 anni, di origine jugo¬ 
slava, ma residente da alcuni 
anni a Lecco con la moglie e un 
figlio. 

L'uomo, che lavorava alle 
dipendenze della cava Dolomi¬ 
ti Colombo, nel tentativo di di¬ 
sincagliare un nastro che tra¬ 
sportava materiale per la pro¬ 
duzione di calce per fonderie 
i caduto dall’altezza di circa 
quattro metri. 


pensioni 


Invalida 

civile 

Sono Inabile al lavoro e, 
dal mese di febbraio del 
c.a., ho presentato do¬ 
manda per ottenere la 
pensione che, pur essen¬ 
do notoriamente di esìguo 
importo, mi è quanto mai 
necessaria dato che mio 
padre sta per essere col¬ 
locato a riposo per rag¬ 
giunti limiti di età. 

Cosa si può fare per sol¬ 
lecitare la visita medica? 

Gli arretrati mi spetta¬ 
no da quando ho presen¬ 
tato domanda o da quan¬ 
do è stata varata la legge? 

Preciso che sono nata in¬ 
valida e quindi non ho 
mai potuto lavorare. 

FRANCA FELICI 
Ascoli Piceno 

Ti facciamo presente che 
il sollecito per la elimina¬ 
ta a visita medica è op¬ 
portuno tu lo faccia al 
Presidente della Commis¬ 
sione Sanitaria per gli in¬ 
validi civili di Ascoli Pi¬ 
ceno. 

Ci risulta, comunque, che 
la lentezza con la quale 
la predetta Commissione 
esamina le domande (si 
riunisce, infatti un paio 
di volte al mese), ha fatto 
si che molte pratiche se¬ 
gnano il passo addirittura 
da circa due anni. 

Un caloroso appello in¬ 
dirizziamo, pertanto, al Mi¬ 
nistro della Sanità affinché 
disponga che l’esame delle 
domande sia effeitualo 
con una maggiore celerità 
e nello stesso tempo si 
faccia promotore di un 
provvedimento inteso ad 
aumentare sensibilmente 
l’importo della prestazio¬ 
ne di che trattasi che, al¬ 
lo stato attuale, è rappre¬ 
sentato dalla misera som¬ 
ma di L. 18.000 mensili an¬ 
che per i totalmente inva¬ 
lidi. 

Per quanto riguarda la 
decorrenza della pensione 
ti facciamo presente che, 
per legge, è fissata al pri¬ 
mo del giorno del mese 
successivo a quello del¬ 
la presentazione della do¬ 
manda. 

F. VITENI 


Pensionamento 

domestica 

Il 30 giugno del c.a. ho 
compiuto 34 anni e 6 mesi 
di attività come domesti¬ 
ca a mezzo servizio con il 
versamento all’INPS di 
1794 marche settimanali. 

Poiché alla fine dell’an¬ 
no In corso compirò 35 
anni di versamenti, desi¬ 
dererei sapere se dopo ta¬ 
le epoca potrò andare in 
pensione e con quale im¬ 
porto. 

ADA PIERINI 
Ancona 

Non appena avrai rag¬ 
giunto 1820 contributi set¬ 
timanali pari a 35 anni di 
effettiva contribuzione, tu 
potrai chiedere all’INPS la 
pensione di anzianità se, 
beninteso, non sei già ti¬ 
tolare di pensione ài vec¬ 
chiaia. Il tuo trattamento 
pensionistico sarà indub¬ 
biamente integrato al mi¬ 
nimo previsto dalla legge 
qualora la contribuzione da 
te versata sia d’importo 
modico. 


Riconosciuto 
ma non pagato 

Dopo a\ f er da tempo 
inoltrato all’INPS doman¬ 
da di pensione sono stato 
chiamato a visita di con¬ 
trollo. 

Alla prima visita non 
sono stato riconosciuto in¬ 
valido, mentre alla visita 
collegiale, alla quale sono 
stato sottoposto successi¬ 
vamente, il riconoscimen¬ 
to c’è stato. 

VINCENZO LAURIA 

Laino Borgo (Cosenza) 

Una prima domanda di 
pensione, da te presentata 
nel 1968, risulta respinta il 
10-4-1969 per motivi ammi¬ 
nistrativi (non potevi far 
valere un mimmo di 260 
contributi settimanali). Una 
seconda domanda, presen¬ 
tata nel 1969, risulta re¬ 
spinta anche per insuffi¬ 
cienza contributiva. 

La tua domanda del 30 
aprile 1970 risulta, invece, 
accolta amministrativamen¬ 
te ma respinta per mo¬ 
tivi sanitari il 16 ottobre 

1971. 

Il 18-11mi. tramite il 
Patronato ITAL, presenta¬ 
sti ricorso il quale fu ac¬ 
colto in data 2 febbraio 

1972. 

In questi giorni ti è sta¬ 
to chiesto il certificato di 
stato di famiglia di data 
recente, nonché la copia 
del foglio matricolare. 

Abbiamo motivo di ri¬ 
tenere che non appena 
avrai inviato i predetti do¬ 
cumenti l’INPS procederà 
alla liquidazione delle tue 
spettanze. 

Non riusciamo, però, a 
capire il motivo per cui 
l’INPS di Cosenza, una 
volta accertato il tuo di¬ 
ritto a pensione, non ha 
provveduto ad inviarti la 
comunicazione di accogli¬ 
mento che ti sarebbe ser¬ 
vita ad ottenere l'assisten¬ 
za medica. 

A tal fine, e con l'augu¬ 
rio che la predetta omis¬ 
sione sia stata solo mo 
mentanea, rivolgiamo un 
appello al Direttore della 
sede dell'INPS di Cosenza 
affinché, considerando le 
tue precarie condizioni di 
salute, disponga l’invio 
della certificazione di che 
trattasi nel più breve tem¬ 
po possibile. 

F. VITENI 


Pensionata 
che lavora 

Sono una domestica di 
60 anni d'età che, pur es¬ 
sendo già pensionata del- 
l’INPS, continuo n lavo¬ 
rare per qualche ora al 
giorno presso una fami¬ 
glia. 

Desidererei sapere se il 
mio datore di lavoro de¬ 
ve versare i contributi pre¬ 
visti dalla nuova legge, se 
posso continuare a riscuo¬ 
tere tutta la mia peasio- 
ne e se la stessa miglio¬ 
rerà e di quanto. 

CLELIA CECCOTTI 
Roma 

In base all’art. 27 della 
legge del 4 aprile 1952 nu¬ 
mero 218 l’obbligo del ver¬ 
samento dei contributi do¬ 
vuti per le forme di pre¬ 
videnza obbligatoria non 
viene meno qualora il la¬ 
voratore in età superiore 
ai 55 anni se donna e 60 
se uomo, presti attività re¬ 
tribuita per conto terzi. 

Se la tua pensione, co¬ 
me noi riteniamo, è inte¬ 
grata al minimo, anche se 
continui a lavorare dovrai 
riscuoterla per intero; ca¬ 
so contrario la trattenuta 
sarà limitata al 50" del¬ 
la somma che supera il 
trattamento minimo. 

La tua pensione non su¬ 
birà alcun miglioramento 
fino a quando gli ulteriori 
contributi da te versati 
all’INPS. ogni due anni, 
non ti daranno un incre¬ 
mento di pensione tale da 
superare il trattamento 
minimo, cosa che allo sta¬ 
to attuale non è facile, per 
quanto sembri assurdo, 
in quanto i trattamenti 
minimi, di recente, hanno 
subito un ulteriore au¬ 
mento. 

F. VITENI 

Pensione sociale 
incompatibile 

Sono titolare di pensione 
sociale. 

Poiché il 12 dicembre 
1971 è deceduto mio ma¬ 
rito, pensionato dell'INPS 
con 25,000 lire mensili, da 
sette mesi non mi hanno 
più corrisposto la mia pen¬ 
sione. Ed era ciò di cui 
vivevo. 

G. BACIOTERRACINA • 
Napoli 

Purtroppo la legge n. 153 
del 30 aprile 1969 all’art 26 
ha stabilito che la pen¬ 
sione sociale compete sol¬ 
tanto agli ultrasessanlacin- 
quenni sprovvisti di red¬ 
dito e che, comunque, non 
abbiano un reddito annuo 
che superi le lire 156.000. 
Nel recente dibattito par¬ 
lamentare il governo ha 
rifiutato di modificare que¬ 
sta norma. 

Poiché con la morte di 
tuo marito che, secondo 
quanto ci hai riferito, ri¬ 
ceveva la pensione INPS 
di lire 25 000 mensili (trat¬ 
tamento integrato al mini¬ 
mo), tu sei divenuta tito¬ 
lare di pensione indiretta 
d'importo superiore alle 
lire 156.000 annue, in vir¬ 
tù della citata legge è ve¬ 
nuto meno il tuo diritto 
alla pensione sociale 

Non possiamo esimerci, 
con l'occasione, dal far ri¬ 
levare agli organi respon¬ 
sabili che, malgrado le 
pensioni sociali con decor¬ 
renza 1. luglio 1972 siano 
state portate da lire 12.000 
a lire 18.000 mensili, lo 
aumento è indubbiamente 
irrisorio e quindi inade¬ 
guato all’attuale costo del¬ 
la vita, aumentato enor¬ 
memente in questi ultimi 
tempi. 

Nel tuo caso, poi. che i 
comune a quello di mi¬ 
gliaia e migliaia di altri 
pensionati non ci resta che 
auspicare o un provvedi¬ 
mento che consenta la com¬ 
patibilità delle due pensio¬ 
ni specie quando le stesse 
sono ambedue di importo 
esiguo, oppure un sensi¬ 
bile aumento del limite 
di reddito oltre il quale 
non compete la pensione 
sociale. 

Come si può concepire 
che una persona non più 
abile al lavoro possa vive¬ 
re con circa 600 lire al 
giorno? 

F. VITENI 

Pratica 
ili invalidità 

Sono un pensionato per 
invalidila. 

Dal 1. giugno 1970 ho pre¬ 
sentato domanda di rico¬ 
stituzione della mia pensio¬ 
ne per i due anni che ho 
continuato a lavorare dopo 
il pensionamento. Sono tra¬ 
scorsi più di 26 mesi • 
l’INPS non mi ha ancora 
fatto sapere niente. 

Devo ancora attendere 
molto? 

DAVIDE D’ASCENZI 
Roma 

Da quanto ci è stato ri¬ 
ferito pare che la tua lunga 
attesa stia per terminare. 

Ci risulta, infatti, che la 
tua pensione è stata già ri- 
costituita ed il suo nuovo 
importo ammonta a lire 
100.560. 

La rata relativa al bime¬ 
stre agosto-settembre del 
c.a. è in corso di pagamen¬ 
to. Le competenze arretra¬ 
te, invece, ti saranno liqui¬ 
date non appena avrai r« 
stituito all'lNPS il questio¬ 
nario debitamente compila¬ 
to che, se non hai ancora 
avuto, lo riceverai indub¬ 
biamente in questi giorni. 
Il predetto questionano 
contiene, tra l'altro, la di¬ 
chiarazione di responsabili- 
lità che tu dovrai firmare 
in merito alla tua attività 
lavorativa post pensiona 
mento. 

A cura di F. VitenI 
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A un punto morto le ricerche per il sequestro del miliardario Cassina 


pag. 5 / cronach e 

Le indagini per l'attentato di Fiumicino 


Palermo : ritrovata l'auto dei rapitori >2 


Non è giunta la richiesta di riscatto dei due « iraniani » 


La « 124 » blu era stata data alle fiamme dai banditi - Si segue la pista di un « basista » tra i dipendenti 
dell’ingegnere palermitano - Costruito un identikit - Gli appalti d’oro dati dal Comune al vecchio Arturo 


Non ancora accertata la vera identità dei giovani —* Dal 
magistrato le due turiste inglesi — « Ci hanno proposto loro 
di andare in Israele e ci hanno pagato anche il viaggio » 



L'auto usata dai rapitori dell'ingegnere Luciano Cassina: I a vettura è stata ritrovata bruciata 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 18. 

E' stata ritrovata la « 124 » blu adoperata per rapire Luciano Cassina. L'auto si trovava in una trazzera non lontano 
dalla circonvallazione palermitana, in una stradetta fiancheggiata da alti cespugli e da mura che si snodano senza soluzione 
di continuità. Nessun edificio nelle vicinanze e soltanto qualche cancello attraverso il quale si accede alle campagne circo¬ 
stanti. Tuttavia anche questo rinvenimento non sembra sia in grado di contribuire in alcun modo all’ esito delle indagini. 
L’auto — che è stata scoperta da una squadra della Stradale nel corso di una normale azione di pattugliamento — è 
stata infatti data alle fiamme dai banditi, proprio come era avvenuto a suo tempo con l’auto usata per il sequestro Vassallo. 

Soltanto la parte anteriore del 

--veicolo è restata riconoscibile, - - . 

I così come la targa SR 97121. l 


Una denuncia dei medici 

Nocive ai polmoni 
le bombole spray? 

L'uso indiscriminato di sostanze aerosol può provocare l’in¬ 
sorgenza di disturbi a carico dell’apparato respiratorio. « Nel 
corso di una ricerca condotta in Inghilterra — afferma il 
prof. Cornia, della clinica fisiologica della Università di 
Roma — è stato accertato nei soggetti sofferenti di asma un 
aumento dei decessi coincidente con un aumento delle vendite 
di alcune sostanze hroncodilatatrici, contenute in piccole bom¬ 
bolette spray. Fu lo stesso Consiglio di Sanità inglese, in un 
suo intervento, ad esortare alla parsimonia nell’uso di queste 
sostanze aerosol. Il discorso — prosegue il prof. Cornia — 
vale, logicamente, non tanto per il prodotto in se stesso, 
quanto per la tecnica con cui viene assunto; ò chiaro che 
l'inalazione di qualsiasi sostanza spray, anche in cosmesi, può 
a lungo andare danneggiare i polmoni. Trovo quindi degna di 
credito la notizia secondo la quale alcuni esperti americani 
avrebbero messo "sotto accusa" alcune lacche per capelli, 
perchè sospette di provocare l'insorgenza di "tesaurismosi”, 
che consiste in un accumulo di sostanze di tipo lipoideo ». 

Anche il prof. Canicano, de) reparto di radiologia del¬ 
l’ospedale « Forlanini » ha confermato i danni a carico dei 
polmoni ricavabili da un eccesso nell’uso di sostanze aerosol, 
c Non abbiamo avuto — afferma — esperienze dirette in bron¬ 
cografia per quelle sostanze usate in cosmesi che hanno su¬ 
scitato l’allarme dei medici americani; è fuori di dubbio, 
però, che gli spray in dosi eccessive possono arrivare fino 
agli alveoli polmonari, che trovano poi notevoli difficoltà per 
eliminarle. In questo senso non è da escludersi la possibilità 
di complicazioni, fino ad arrivare alla fibrosi polmonare ». 

Il discorso sulle lacche per capelli e gli spray in genere 
in uso in cosmetologia si allarga alla produzione e al controllo 
che le autorità sanitarie espletano prima dell’immissione sul 
mercato. 



Le due ragazze inglesi mentre escono dal palazzo di Giustizia 


Il campionato mondiale di scacchi 

Spassky pareggia 
una partita che 
poteva vincere 

L'incontro (il 15°) si è concluso alla 42 a mossa - Il 
campione sovietico aveva i pezzi bianchi - Fischer ci¬ 
talo in giudizio da un produttore cinematogralico 



Questa la situazione sulla scacchiera alla 40. mossa, quando 
l'incontro è stato sospeso. Spassky ha I bianchi 


REYKJAVIK. 18 
E’ finita alla pari la quindi¬ 
cesima partita tra Spassky e 
Fischer per il campionato del 
mondo di scacchi. Sospeso ieri 
alla quarantesima mossa, l’in¬ 
contro e ripreso oggi, ma è du¬ 
rato appena 30 secondi: dopo 
che l’arbitro tedesco aveva ese¬ 
guito la mossa scritta e messa 
in busta chiusa dal campione 
sovietico. Io sfidante america¬ 
no ha risposto velocemente. 1 
due contendenti di fronte alla 
disposizione dei pezzi sulla scac¬ 
chiera hanno deciso di pareg¬ 
giare. Infatti allo scacco al re 
portato da Fischer. Spassky ha 
risposto in modo da aprirsi la 
strada ad una « fuga > perpe¬ 
tua. cioè ad una serie di mosse 
che in pratica impedivano al¬ 
l’avversario di costringerlo allo 
scacco matto 

Il pareggio tuttavia rappre 
senta un grosso vantaggio per 
l’americano il quale, al limite, 
se pareggiasse le rimanenti no¬ 
ve partite si assicurerebbe 
ugualmente l’incontiu. Egli in¬ 
fatti conduce per 9 a 6 e gli 
mancano quindi appena 3 punti 
e mezzo per diventare campio 
ne del mondo. Il detentore del 
titolo oggi doveva, a detta dei 
tecnici, assolutamente vincere 
per continuare a coltivare qual 
che speranza di rimontare l’av¬ 
versario: ora la situazione si 
è fatta disperata anche perché 
nella prossima partita lo sfi¬ 
dante avrà il vantaggio di gio 
care con i bianchi, cioè avrà 
il diritto alla prima mossa e 
quindi potrà impostare il sedi 
cesano scontro • 

Spav-kv secondo gli esperti, 
aveva in.z.ato la quinditesima 
partita molto bene Partito al 
l’attacco con una apertura del 

P edone di re aveva costretto 
ischer ad una difesa a trat¬ 
ti affannosa. 

A togliere riall’imbarazzo lo 
Mkìantc non era neppure basta¬ 
li l’adozione dello schema di¬ 


fensivo chiamato « siciliana ». 
uno schema che è molto con¬ 
geniale a Fischer. 

Il sovietico ha continuato ad 
attaccare per sfruttare il van¬ 
taggio acquisito e continuare a 
tenere sotto pressione Io schie¬ 
ramento dei neri. Forse è stato 
proprio questo comportamento, 
dettato dal desiderio di vincere, 
che ha portato il campione a 
dover fronteggiare presto una 
situazione difficile: la regina 
molto lontana dal re perché in 
posizione non d'attacco era di 
alcun aiuto per parare la con- 
tn#fcnsiva deH’amencano. Così 
si è arrivati alla patta. 

Queste le mosse dell’incontro: 

1. e4 cò; 2. Cf3 d6; 3. d4 
c:d4; 4 C:d4 CI6; 5. Cc3 a6. 
6. Ag5 e6; 7. f4 Ae7; 8. Df3 
Dc7; 9. (MM) Cbd7; 10. Ad3 
bó; 11 Thel Ab7; 12. Dg3 (MM), 
13. A:f6 C:f6; 14. D:g7 Tdf8; 
15 Dg3 b4; 16 Ca4 Thg8; 17. 
Df2 Cd7; 18 Rbl Ftb8; 19. c3 
Cc5; 20. Ac2 B:c3; 21 C:c3 
Af6; 22. g3 hó; 23.e5 D:e5; 
24. F:e5 Ah8; 25. Cf3 Td8; 
26, T:d8+ T:d8; 27. Cg8 A:e5; 
28 D:f7 Td7; 29. D h5 A:c3; 
30, B.c3 Db6 + ; 31, R:cl D:a5; 
32. D:h8 scacco R:a7; 33 a4 
C:d3 scacco; 34 A.d3 T:d3; 
35 R:c2 T.d5; 36 T:e4 T:d8. 
37. Dg7 Df5; 38 R:b3 D:d5 
scacco; 39. Ra3 D:d2; 40 T:b4 
D:cl; 41. T:b2 D:al; 42. T:a2 
D:cl. 

Pareggio accordato. 

Tempo: Spassky 159 minuti. 
Fischer 156 minuti. 

Il campionato del mondo avrà 
uno strascico giudiziario II fo 
tografo e produttore americano 
Chester Fox ha citato oggi in 
giudizio presso un tribunale Te 
derale di New York Hobby Fi 
scher. chiedendo un indennizzo 
di un milione e 750.000 dollari 
Fox accusa Fischer di aver vio- 
lato un contratto, pretendendo 
di rimuovere le telecamere dal¬ 
la sala da gioco, e impedendo 
cosi le riprese degli incontri. 


rubata ad Augusta qualche 
settimana fa. Il fatto che l’au¬ 
to sia stata rintracciata in 
ima zona tanto periferica, per 
accedere alla quale sarebbe 
stato necessario forse forzare 
I posti di blocco, avvalore¬ 
rebbe l’ipotesi secondo la qua¬ 
le vi erano altre due auto 
(a quanto pare una « 125 » e 
una « 850 » coupé) a dare man 
forte alla « 124 ». Un elemen¬ 
to questo che implicherebbe, 
tra l’altro, un impianto orga¬ 
nizzativo dei rapitori ancor 
più imponente di quanto si 
pensasse. 

' Sempre a livello di ipotesi, 
due ve ne sono che sembrano 
abbastanza plausibili. Secon¬ 
do la prima — verso la quale 
gli Inquirenti si sono subito 
indirizzati, richiedendo già 
l’altro ieri l’elenco completo 
dei dipendenti della ditta Cas¬ 
sina — non può non esservi 
stato un « basista » informa¬ 
tissimo circa i movimenti del¬ 
l'industriale sequestrato. Non 
si spiegherebbe altrimenti co¬ 
me i banditi potessero essere 
al corrente anche della stessa 
presenza del Cassina nel ca¬ 
poluogo Isolano, dato che que¬ 
sti era appena tornato dalle 
vacanze La seconda invece ri¬ 
guarda la provenienza dei cri¬ 
minali che si sostiene potreb¬ 
bero non essere palermitani e 
provenire invece da molto 
lontano. A favore di questa 
tesi depone non soltanto lo 
stile « diverso » del colpo, ma 
anche la sua inusitata teme¬ 
rarietà Infatti, per avere agi¬ 
to in pieno giorno e a viso 
scoperto è chiaro che i rapi¬ 
tori dovevano essere certi che 
nessuno avrebbe potuto rico 
nosoerli. Unico elemento ab¬ 
bastanza sicuro circa i rapito¬ 
ri è fino a questo momento 
il volto di uno di essi. 

Come avevamo detto ieri il 
viso di questi è rimasto Im¬ 
presso nella memoria di molti 
testimoni. Adesso, sulla base 
di queste testimonianze, ca¬ 
rabinieri e polizia hanno ri¬ 
costruito il volto dell’uomo. 

Nel frattempo continuano le 
indagini, gli interrogatori (sui 
quali viene mantenuto 11 ri¬ 
serbo più assoluto) 

Intanto è giunto nella tar¬ 
da serata di ieri Arturo Cassi¬ 
na, il miliardario padre del 
rapito. L’industriale attende 
con comprensibile ansia che i 
rapitori si mettano in contata 
to con lui. Fino a questo mo¬ 
mento non si sono però fatti 
vivi. Sia alla residenza di Pog¬ 
gioridente che nel locali di 
via Principe Belmonte, dove 
è la sede dell'impresa e dove 
è avvenuto il sequestro, i fa¬ 
miliari del sequestrato hanno 
atteso per tutta la notte di 
ieri e per tutta la giornata 
di oggi che il telefono suonas¬ 
se. Ma 1 turni al quali i Cas¬ 
sina si sono sottoposti dinanzi 
agli apparecchi, sono stati inu¬ 
tili. Quella telefonata che 
avrebbe dovuto dare una svol¬ 
ta alla loro angoscia, ancora 
non vi è stata. Certo è che la 
richiesta che verrà avanzata 
per il riscatto non sarà certo 
indifferente. Forse anche per 
questo motivo il legale dei 
Cassina è stato sguinzagliato 
a fare opera di pubblic-rela- 
tions e. soprattutto a tenta¬ 
re di ridimensionare le va¬ 
lutazioni sin qui avanzate 
circa il patrimonio dell’indu¬ 
striale comasco, che viene fat¬ 
to ascendere a svariate deci¬ 
ne di miliardi 

Non siamo del Rockefeller. 
dicono adesso i Cassina. Ad 
ogni modo tutti sanno che il 
vecchio commendatore Artu 
ro I suoi affari li ha sempre 
fatti molto bene Basti dire 
che il Comune di Palermo, 
dando In appalto al Cassina 
(dal 1938) la manutenzione 
delle sue strade, sopporta dei 
prezzi del 60 per cento supe¬ 
riori a quelli che sostiene il 
Comune di Bologna con la 
gestione diretta. 


Oggi e domani giornate di intenso traffico sulle autostrade della penisola 

Iniziato il grande rientro dalle ferie 
accompagnato da temporali e grandinate 

Lunedì riaprono le grandi fabbriche del Nord - Milioni di persone in viaggio - Ieri ancora incidenti mortali 
Violento nubifragio su Trieste — Si prevede un peggioramento del tempo e diminuzione della temperatura 



STOCCARDA — Un aspetfo delle devastazioni provocate da una tromba d'aria, LESPERON — In questa città francese sull'Atlantico il maltempo ha causato lo 
accompagnata da piogge torrenziali, in questa città tedesca. Sei sono i morti sbandamento di un pullman di turisti (nella foto); Ire persone sono morte 


Caccia all'uomo in tutta la Svezia 


EVADONO IN QUINDICI 
DAL CARCERE MODELLO 

Fuggiti anche i due ustascia che assassina* 
rono l'ambasciatore jugoslavo a Stoccolma 


Mimmo Russo 


OEREBRO (Svezia), 18 

La polizia dell’intera Svezia 
è in stato di allarme dopo 
l’evasione di 15 detenuti, con¬ 
siderati nel paese come fra 
i più pericolosi, fra cui due 
croati che l’anno scorso as¬ 
sassinarono l’ambasciatore ju¬ 
goslavo a Stoccolma- Tutti 
sono fuggiti nelle prime ore di 
stamani da quella che è ri¬ 
tenuta la prigione più sicura 
della Svezia. 

Finora la polizia non ha rin¬ 
venuto la minima traccia dei 
due jugoslavi. Miro Baresic 
e Andjelko Brajkovic. come 
anche degli altri 13 detenuti, 
tutti svedesi, responsabili di 
gravi reati. 

« L’evasione — ha dichia¬ 
rato un funzionarlo della pri¬ 
gione — è stata senza al¬ 
cun dubbio preparata molto 
accuratamente con aiuti dal¬ 
l’esterno e si è verificata fra 
le una e le tre di questa 
mattina ». 

Tutti i detenuti hanno usato 
delle chiavi per aprire le loro 
celle prima di scavalcare il 
muro di sette metri che cir¬ 
conda la prigione, con delle 
scale costruite con materiale 
preso dal laboratori e dalla 
palestra riservati al prigio¬ 
nieri. 


Circa 1 due Jugoslavi, Bresic 
di 21 anni e Andjelko di 
23, va ricordato che furono 
entrambi condannati l’anno 
scorso all'ergastolo dopo ave¬ 
re ammesso al processo, di 
avere ucciso • l’ambasciatore 
Vladimir Rolovic nel suo uf¬ 
ficio all’ambasciata a Stoccol¬ 
ma il 7 aprile 1971. 

Durante il processo affer¬ 
marono che la loro inten¬ 
zione era di rapire l’amba¬ 
sciatore e di tenerlo come 
ostaggio per ottenere il ri¬ 
lascio dì otto croati che si 
trovavano in prigione In Ju¬ 
goslavia. Ma dopo avere le¬ 
gato ed imbavagliato Rolovic, 
gli spararono contro tre colpi 
Due altri funzionari dell’am 
basciata restarono feriti. 

Questo assassinio rese le re¬ 
lazioni fra la Jugoslavia e la 
Svezia estremamente difficili 
Il governo di Belgrado in una 
serie di note sostenne che le 
autorità svedesi non avevano 
assicurato la protezione del 
l’ambasciatore Rolovic mal 
grado che fossero state più 
volte avvertite da parte jugo¬ 
slava che si stava complot¬ 
tando negli ambienti croati 
di estrema destra per assas¬ 
sinare l’ambasciatore. 


Oggi e domani, alla vigilia 
cioè della riapertura delle 
grandi fabbriche e degli uffi¬ 
ci nelle città del Nord, spe¬ 
cie a Torino e Milano, previ¬ 
sta per lunedi 21, si annun¬ 
ciano come le due «giornate 
calde » del traffico di rien¬ 
tro dalle ferie di Ferragosto. 
Sono milioni di persone, infat¬ 
ti, che dopo essere discese in 
automobile per trascorrere il 
Ferragosto al Centro o al Sud, 
ora devono risalire per ritor¬ 
nare al posto di lavoro. 

Già ieri era iniziato il gran¬ 
de rientro congestionando al¬ 
cuni dei punti nodali della re¬ 
te autostradale e delle «sta¬ 
tali » dirette al Nord. In par¬ 
ticolare code interminabili di 
veicoli si sono formate sulla 
statale Adriatica da Vasto a 
Giulianova. sull’autostrada Va¬ 
sto-Pescara, nei punti di con¬ 
fluenza dell’autostrada del so¬ 
le con le correnti di traffico 
provenienti dall’Adriatico e 
dal Tirreno, ai caselli autostra¬ 
dali del traffico proveniente 
dal Sud e di quello diretto 
ai Nord. 

L’invito alla prudenza agli 
automobilisti è ancora d’ob- 
bligo: le statistiche insegnano, 
purtroppo, che proprio nel 
giorni del rientro si registra 
il maggior numero di sciagu¬ 
re automobilistiche. Anche ie¬ 
ri, tra l’altro, incidenti mor¬ 
tali si sono verificati sulle 
strade del Pavese e a Valda- 
gno. 

Al bivio della statale Pavia 
Cremona una « 1500 » Fiat gui¬ 
data da Colombano Zanaboni, 
di 59 anni, si è scontrata con 
un camion: nell’urto è morta 
la moglie del Zanaboni. Giu 
sepplna, di 58 anni, mentre 
l’uomo e le due figlie, di 5 e 
7 anni, sono rimasti legger¬ 
mente feriti. Un ciclista è ri¬ 
masto ucciso alla periferia di 
Pavia travolto da un’auto 
mentre stava rientrando a ca¬ 
sa. L'uomo, Vittorio Plran, di 


45 anni, è morto sul colpo. 

Una donna è morta ed altre 
tre persone sono rimaste fe¬ 
rite sulla statale 246 alla pe¬ 
riferia di Vicenza. Una « BMW 
2500» è andata a scontrarsi, 
dopo aver invaso l’opposta cor¬ 
sia di marcia, con una « Ford 
Capri 1300» alla cui guida si 
trovava un medico veronese, 
Armido Crivellati, di 48 an¬ 
ni. e la figlia Lucia, di 7 anni. 
La donna è rimasta uccisa. 
Ad Avellino un auto ha inve¬ 
stito in pieno un gruppo di 
cinque persone che si trova¬ 
vano al lato della strada. Due 
persone sono morte. A Porto 
Empedocle due turisti france¬ 
si sono morti annegati. Tre 
alpinisti sono morti invece 
per una caduta in alta mon¬ 
tagna, in Alto Adige. Al lar¬ 
go della Maddalena un sub¬ 
acqueo con un battellino di 
gomma naviga alla deriva. Le 
maggiori preoccupazioni sono 
comunque per la situazione 
sulle strade. 

Il rientro, tra l’altro, è re¬ 
so più difficoltoso e pericolo¬ 
so, per le peggiorate condi¬ 
zioni del tempo che anche ie¬ 
ri hanno provocato grandina- 
'te e violenti acquazzoni. 

Un nubifragio si è abbattu¬ 
to su Trieste. In mezz’ora so¬ 
no caduti circa sei centimetri 
d’acqua. In periferia è cadu- 
. ta la grandine. In città nume¬ 
rose strade sono stale trasfor¬ 
mate in impetuosi torrenti. 
Allagamenti si sono avuti in 
molte zone. La temperatura 
è notevolmente scesa: alle 11 
il termometro segnava appe¬ 
na 20 gradi. 

Le previsioni annunciano un 
ulteriore peggioramento del 
tempo ed una sensibile dimi¬ 
nuzione della temperatura. Ai 
Nord ancora piogge, tempo¬ 
rali e grandinate specie sul¬ 
le Alpi e sulle Venezie, con 
nevicate al di sopra del 2.000 
metri. Al Centro zone di se¬ 
reno si alterneranno con zone 
di annuvolamento 


Siracusa: 

uccide 
la moglie 
poi si spara 

SIRACUSA, 11. 
L'agricoltore Salvatore Pic¬ 
colo, di M anni, ha ucciso 
con un colpo di fucile da 
caccia la moglie Elisa Gian- 
siracusa, di 57 anni. Si è 
quindi punfafo contro l'arma, 
premendo nuovamente il gril¬ 
lilo, uccidendosi. L'uxoricl- 
dio-suicidio i avvenuto la 
scorsa notte, nell'abitazione 
di campagna dei Piccolo, in 
contrada « Santuzzo » a cir¬ 
ca un chilometro dalla cit¬ 
tadina di Carlentini. 

Vi hanno assistito, ester¬ 
refatte e senza la forza 
d'intervenire, la vecchia 
madre della donna, Marian¬ 
na Fisicaro, che ha 91 anni, 
e la figlia Grazia (sorella 
maggiore di Elisa Giansìra- 
cusa) di 62 anni. Era pre¬ 
sente anche la domestica 
Antonietta Fuccio, di 44 an¬ 
ni. Le due congiunte del¬ 
l'uccisa erano venute da po¬ 
co dall'Argentina, dove era¬ 
no emigrate molti anni fa. 
Dalle prime indagini svol¬ 
te dai carabinieri sarebbe 
emerso che il contrasto tra 
l'agricoltore e la moglie sia 
stato originato da motivi di 
interesse. Sembra che l'uo¬ 
mo Intendesse vendere un 
appezzamento di terreno di 
sua proprietà e che la mo¬ 
glie si opponesse a questo 
progetto. 


Nessuna traccia degli auto¬ 
ri dell’attentato al Boeing 707 
della EL AL,, mercoledì scor¬ 
so, a Fiumicino. La polizia 
romana, che indaga sulla sto¬ 
ria piena di risvolti avventu¬ 
rosi e dai toni romanzeschi, 
ha perquisito l'appartamento 
in via Val Trompìa 50 a Mon¬ 
te Sacro, dove avevano abi¬ 
tato 1 due giovani « iraniani » 
iasìeme alle inglesìne che poi 
hanno portato inconsapevol¬ 
mente sull’aereo ii mangia¬ 
nastri con l’esplosivo. L’ap¬ 
partamento, comunque, collo¬ 
cato all’ottavo piano e com¬ 
posto di due camere, bagno e 
cucina, era vuoto e gli inqui¬ 
renti sostengono di non aver 
trovato nulla di particolar¬ 
mente interessante o che co¬ 
munque possa far compiere 
un ulteriore passo ir. avanti 
nelle indagini. Sul tavolo del¬ 
la cucina c’erano gli avanzi 
di una cena non compieta- 
mente consumata (pastasciut¬ 
ta, pollo e cocomero). Il por¬ 
tiere dello stabile, Alvaro 
Ferri, sostiene di avere visto 
i due giovani andare via di 
corsa giovedì sera verso le 
21,30; indossavano blue-jeans, 
camicia e sandali. Sembra che 
insieme a loro si trovasse an¬ 
che un terzo uomo, il quale 
sarebbe stato visto la stessa 
sera dell’esplosione nell’appar¬ 
tamento di via Val Trompla. 

Il portiere sostiene che i due 
« iraniani » parlavano in ita¬ 
liano, in modo chiaro ma sten¬ 
tatamente, non ricevevano po¬ 
sta e avevano l’abitudine di 
rincasare molto tardi la sera. 

La polizia non è ancora 
riuscita a stabilire con molta 
precisione l’identità del ri¬ 
cercati. Gli investigatori pos¬ 
seggono loro foto scattate du¬ 
rante il soggiorno romano 
delle due diciottenni inglesi, 
Audrey Walton e Ruth Wa- 
tkin. foto che sono state di¬ 
ramate ai giornali nella se¬ 
rata di giovedì. Uno dei due 
si chiama Ahmed Zaid (ma 
preferiva presentarsi con il 
nome levantino Nahum), 24 
anni, una folta barba, in pos¬ 
sesso di un passaporto india¬ 
no, non si sa se falso o auten¬ 
tico. La sua identificazione è 
stata fatta da una giovane 
straniera che lo ha avuto oo- 
me compagno dì studi in un 
corso di lingua italiana che 
egli aveva frequentato per al¬ 
cuni mesi, a partire dall’apri¬ 
le scorso. Sul vero nome e 
sulla nazionalità dell’altro la 
polizia ne sa anche meno; 
pare che si chiami Ziad Ha- 
shan. porta i baffi, ha 25 anni . 
(questo per lo meno secondo 
la testimonianza delie due In¬ 
glesi. ma potrebbe essere be¬ 
nissimo un nome falso). In 
quanto alla loro nazionalità, 
dapprima si sono presentati 
come iraniani, successivamen¬ 
te hanno detto di essere paki¬ 
stani. infine indiani. 

Le indagini per giungere 
alla loro cattura sono state 
estese a tutto il territorio na¬ 
zionale. giacché con molta 
probabilità i due (o i tre?) 
hanno lasciato Roma ormai 
da tempo; in particolare è 
stata mobilitata la polizia del¬ 
la zona di Trieste ed anche 
quella jugoslava, in quanto 
gli inquirenti sospettano che 
essi possano rifugiarsi proprio 
in Jugoslavia. 

Da alcune parti, ieri, è sta¬ 
ta avanzata l’ipotesi che essi 
possano essere in qualche mo¬ 
do collegati alla organizzazio¬ 
ne palestinese « Settembre 
nero» che si è attribuita la 
responsabilità per l’attentato 
ai depositi petroliferi di Trie¬ 
ste (ma è noto che molti dub¬ 
bi rimangono sulla paternità 
di questo episodio). Ma nes¬ 
suna prova esiste in tal sen¬ 
so (come abbiamo visto non 
si conosce neppure con cer¬ 
tezza l’identità dei due nè la 
loro nazionalità) e si tratta 
di ima pura illazione, una pi¬ 
sta che la polizìa vuol seguire 
per non brancolare proprio 
nel buio più assoluto. 

Intanto, nella tarda matti¬ 
nata di ieri Ruth Watkin e 
Audrey Walton sono state ac¬ 
compagnate a palazzo di Giu¬ 
stizia e sono state interrogate 
dal magistrato die si occupa 
della inchiesta, il PAI. Silva¬ 
na Jacopino, la prima donna 
che a Roma abbia finora con¬ 
dotto una inchiesta giudizia¬ 
ria. Le ragazze vengono sen¬ 
tite come testimoni. Esse vi¬ 
vono In un albergo sull’Aure- 
lia, litote! «La villa». Secon¬ 
do quanto hanno dichiarato 
ad un giornale della sera le 
ragazze hanno paura di una 
rappresaglia per aver rivelato 
i nomi dei due occasionali 
amici. 

Dal racconto che esse han¬ 
no fatto alla polizia emerge 
che rincontro con i due pre¬ 
sunti iraniani è avvenuto del 
tutto casualmente nei pressi 
della stazione Termini. L’idea 
del viaggio a Tel Aviv è venu¬ 
ta in mente al due giovani; 
'essi hanno pagato il biglietto 
aereo dicendo di essere di¬ 
sposti a pagare anche la per¬ 
manenza in Israele «Erano 
pieni di soldi — raccontano 
le inglesi — cl hanno porta¬ 
to In giro per Roma sempre 
in taxi e ci hanno accompa¬ 
gnato a cena nei migliori ri¬ 
storanti eppoi a ballare nel 
nights». La convivenza dei 
quattro neirappartamento di 
Monte Sacro è durata circa 
una settimana, poi è venuto 
il giorno della partenza, la 
scusa per lasciare andare so¬ 
le sul jet le due ragazze, il 
regalo del mangianastri-bom¬ 
ba A proposito dell’ordigno 
usato per 11 mancato attenta¬ 
to, dalle ulteriori analisi di 
laboratorio non è emerso nul¬ 
la di nuovo: gli inquirenti 
non sono ancora riusciti a sta¬ 
bilire la natura dell’ordigno, 
il tipo e la quantità del- 
resplotlv». 
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Stimolante e rigoroso saggio di De Bartolomeis 

Scuola a tempo pieno 

Una riforma che deve inserirsi in un radicale rinnovamento educativo 
collegato a tendenze di trasformazione generale della società 


La scuola a tempo pieno è 
oggi un argomento molto di¬ 
scusso. A parole nessuno la 
rifiuta, nemmeno il governo. 
Anzi, uno degli ultimi parti 
del già ministro Mlsasl — 
parto quanto mal propiziato¬ 
rio di fausti eventi elettorali, 
almeno nelle intenzioni degli 
autori — è stato l’annuncio 
di un esperimento di tempo 
pieno in 2000 classi elemen¬ 
tari. Esperimento a dir po¬ 
co strano, se risultassero fon¬ 
date le notizie circolanti ne¬ 
gli uffici scolastici, secondo 
le quali questo tempo pieno 
somministrato col contagoc¬ 
ce inizierebbe non il 1. otto¬ 
bre ma a dicembre, non sa¬ 
rebbe obbligatorio e si ri¬ 
solverebbe in una integra¬ 
zione pomeridiana di attività 
che non trovano posto nella 
consueta vita scolastica del 
mattino, ferma e Inalterata 
restando questa. In altre pa¬ 
role. una versione del tradi¬ 
zionale doposcuola, per l’oc¬ 
casione riverniciato, ribattez¬ 
zato e garantito dal marchio 
di qualità: sperimentazione. 
Parafrasando il celebre detto 
popolare, si potrebbe dire: 
passate le elezioni, gabbata 
la scuola. 

Tuttavia, per quanti sforzi 
faccia la pedagogia ministe¬ 
riale per indurci a credere il 
contrario, la scuola a tempo 
pieno è una cosa molto seria, 
addirittura fin troppo seria 
per lasciarla nelle mani del 
ministri democristiani. Lo 
conferma uno stimolante li¬ 
bretto di De Bartolomeis 
(Scuola a pieno tempo, ed. 
Feltrinelli, 1972, pp. 134, lire 
1.000), ricco di spunti, la cui 
area di indagine, ben defini¬ 
ta dal titolo, finisce per spa¬ 


ziare sull'intera problematica 
della riforma scolastica, di¬ 
mostrando ulteriormente, ove 
cl fosse ancora bisogno, il ca¬ 
rattere non settoriale di qual¬ 
siasi discorso o Intervento 
che tocchi anche un singolo 
aspetto della questione scola¬ 
stica (per la controprova si 
pensi alla battaglia contro 1 
libri di testo). 

L’argomentazione dell’A. è 
lineare e sempre rigorosa¬ 
mente scientifica. Il tempo 
pieno non significa 7 ore al 
posto delle attuali 4 o 5, ma 
è un radicale rinnovamento 
educativo collegato a tenden¬ 
ze di trasformazione gene¬ 
rale della società. I suoi fini 
educativi non possono prove¬ 
nire esclusivamente dal mon¬ 
do delln pedagogia e della 
scuola ma si identificano con 
le forze sociali interessate al 
mutamento, sono cioè Inter¬ 
ni al disegno generale di que¬ 
ste forze, al loro progetto 
egemonico. Il carattere pre¬ 
valentemente sociale della 
scuola, e quindi non esclu¬ 
sivamente didattico, richie¬ 
de, perché si attui un pro¬ 
cesso di rinnovamento, stru¬ 
menti non solamente tecnici 
ma essenzialmente politici e 
sociali. 

Ne consegue la demitizza¬ 
zione del potere rivoluziona¬ 
rio della pedagogia; mitizza¬ 
zione, questa, tipica non sol¬ 
tanto In Dewey e nei suol ni¬ 
potini ma anche in chi nel 
nome di Marx tenderebbe di 
capovolgere il rapporto tra 
struttura e sovrastruttura, 
facendo coincidere quindi di 
fatto le proprie posizioni 
con quelle del restauratori 
spiritualisti o idealisti, cioè 
dei pedagogisti ministeriali. 


Se pertinente appdre la ridu¬ 
zione, operata da De Bario- 
lomels, del valore rivoluzio¬ 
nario della sovrastruttura pe¬ 
dagogica. tuttavia questa giu¬ 
sta operazione rischia di 
coinvolgere e offuscare la 
percezione della nuova fun¬ 
zione strutturale esercitata 
dal sistema scolastico in 
quanto luogo di formazione 
della forza-lavoro (o di non 
formazione e di dequalifìca- 
zlone. che è poi la stessa co¬ 
sa). Un approfondimento di 
questo aspetto, con le dovu¬ 
te distinzioni e articolazioni, 
avrebbe senz’altro giovato.al¬ 
la lettura e all’uso politico 
del testo. Il carattere sem¬ 
pre più duro e sempre più 
accentuatamente di classe 
dello scontro che si è acceso 
sul terreno scolastico deriva, 
in ultima analisi, proprio dal 
ruolo strutturale che oggi la 
scuola gioca nel mercato ca¬ 
pitalistico. 

Che fare? L’intellettuale, 11 
pedagogista di sinistra non 
può negare il proprio ruolo, 
cioè una competenza che gli 
viene già negata dal potere 
dominante e il cui uso gli è 
permesso soltanto in termini 
tecnici e parzialmente, ma 
deve tentarne una utilizza¬ 
zione agganciandosi alle for¬ 
ze sociali obiettivamente in¬ 
teressate al mutamento e 
quindi alle forze politiche, 
partitiche e sindacali, in cui 
queste forze si riconoscono 
Può. nella pratica, tentare 
un recupero di quel tanto o 
poco di competenza scienti¬ 
fica che riesce a difendere 
per elaborare, nel caso spe¬ 
cifico. ipotesi alternative di 
tempo pieno, senza compro¬ 
messi. e successivamente su- 


Un manuale 
di R. B. Taylor 

La fortuna 
della 

antropologia 

culturale 


Pur essendo una esposi¬ 
zione semplice e informa¬ 
tiva adatta a chi voglia 
farsi una prima idea sulla 
antropologia culturale, il 
volume di R. B. Taylor 
(Elementi di antropolo¬ 
gia culturale. Il Mulino, 
lire 3000) offre nella pri¬ 
ma parte la possibilità di 
una riflessione in merito 
alla sostanza e alla note¬ 
vole « fortuna » che ha at¬ 
tualmente l’antropologia 
culturale. 

Sorta di recente, anche 
se taluni la trovano già in 
Rousseau, l’antropologia 
culturale è in sostanza lo 
studio delle varie « cultu¬ 
re», ossia dei diversi mo¬ 
di di vivere, intesi però 
globalmente, senza cioè ri¬ 
tagliare parti considerate 
piu importanti e significa¬ 
tive di altre, ma ponendo 
ogni manifestazione sullo 
stesso piano. 

Si può ben comprende¬ 
re come in tal modo ven¬ 
gono recuperate una infi¬ 
nità di espressioni cultu¬ 
rali le quali, escluse prima 
dalla storia, definite senza 
importanza, ora la ritrova¬ 
no. si che la storia s’accre¬ 
sce della totalità o divie¬ 
ne una componente della 
totalità culturale. 

Questo recupero dell’in¬ 
sieme delle manifestazio¬ 
ni umane costituisce il trat¬ 
to peculiare della antro¬ 
pologia culturale assieme 
al cosiddetto relativismo. 
Infatti per l’antropologia 
culturale non esistono ci¬ 
viltà superiori e inferio¬ 
ri. ma solo civiltà o me¬ 
glio « culture » 

Il Taylor espone dunque 
nella prima parte, come fa 
anche in una breve e vi¬ 
vace presentazione Matil¬ 
de G. Galli, questi princi¬ 
pi basilari della antropo¬ 
logia culturale; mentre per 
Il resto del libro affron¬ 
ta la fenomenologia delle 
varie forme culturali (Il 
rituale - La religione - La 
ideologia - Le arti, e altre). 

Ne vengono fuon, ovvia¬ 
mente, alcuni interrogativi. 
Non potrebbe infatti ac¬ 
cadere che. a mettere tut¬ 
to sullo stesso piano, a non 
dare gran peso alla storia 
civile, a considerare tutte 
le culture equivalenti, si 
finisca col cadere in uno 
scetticismo paralizzante 

Potrebbe tale scienza, ap¬ 
parentemente estimatrice 
delle culture prima disprez- 
zate, essere in realtà un 
modo per dimostrare co- 
• me esse devono restare 
quali sono e non cercare 
di progredire? 

E’ solo un sospetto, il no¬ 
stro, un sospetto che spie¬ 
gherebbe la facile fortuna 
dell’antropologia culturale 
In occidente. Ma passiamo 
sbagliare, e la sua fortuna 
e il suo relativismo posso¬ 
no nascere dalla nostra 
crisi, dal « tramonto » del¬ 
l’occidente. 

Antonio Saccà 


Restauro filologico delle 
opere di cui si conservano 1 
manoscritti, controllo accu¬ 
rato delle altre, nuovissimo 
testo critico della Mandra¬ 
gola e della Clizia, una più 
completa e pulita edizione 
dell’epistolario, e, infine, la 
proposta di una diversa 
« angolazione di lettura » 
per il Machiavelli. Non è 
davvero poco quello che ci 
offre questa edizione delle 
Opere Complete del segreta¬ 
rio fiorentino curata da Ma¬ 
rio Martelli (Sansoni Edito¬ 
re, Firenze, pp. LX-1282, 
L. 6.500). 

L'opera di restauro filo¬ 
logico. con le connesse nuo¬ 
ve datazioni e nuove Inter¬ 
pretazioni che ne potrebbe¬ 
ro derivare, credo vada 
posta in primo piano. Siamo 
di fronte ad un contributo 
molto consistente che ci 
avvicina a quell’edizione ve¬ 
ramente critica dell’intera 
opera machiavelliana, da 
tempo auspicata, e che con 
questo lavoro del Martelli e 
con quello di Fredi Chiap- 
pelli (l’edizione critica delle 
Legazioni e Commissane e 
degli Scritti di governo, di 
cui è già uscito il primo vo¬ 
lume presso Laterza e di 
cui ci siamo già occupati 
6U queste colonne) compie 
passi in avanti non sotto va 
lutabili. 

Per il lettore comune 
— ma forse anche per mol¬ 
ti « addetti ai lavori » — 
l’elemento di maggior spic¬ 
co mi sembra riguardi l’epi¬ 
stolario. ricco di ben 325 let¬ 
tere. riscontrate sui mano¬ 
scritti per quanto è stato 
possibile: una novantina di 
lettere In più rispetto al 
precedente epistolario più 
completo ed accessibile (la 
edizione Gaeta-Feltrinelli). 
Gran parte di queste nuove 
lettere, la cui prima edizio¬ 
ne si deve a Sergio Bertel 
li. era sparsa in riviste e 
ricca di pesanti errori di 
stampa. od era leggibile so 
lo in un’edizione « miliona¬ 
ria » (centomila lire il vo 
lume) non disponibile nem¬ 
meno nelle biblioteche. 

La scoperta di nuove let¬ 
tere. responsive, ha tra l’al¬ 
tro permesso correzioni di 
errori nell’epistolario già 
noto, come quello dì data e 
di destinatario della famosa 
lettera « ghiribizzi al Sode- 
• rini ». ritenuta diretta a 
Piero Soderini, il gonfala 
nlere perpetuo della repub¬ 
blica fiorentina in esilio do 
po la restaurazione medicea 
del 1512. e generalmente col¬ 
locata fra quell’anno ed i 
primi mesi del successivo 

E’ risultato ora, per il ri¬ 
trovamento della lettera re¬ 
sponsiva, che il destinatario 
è Giovan Battista Soderini, 
nipote del gonfaloniere e 


che essa è stata scritta nel 
1506. Ora, poiché la lettera 
contiene motivi fondamen¬ 
tali che ritornano nel Prin¬ 
cipe e nei Discorsi (quale 
quello dell’esigenza per lo 
uomo politico di « riscon¬ 
trare» la propria condotta 
col tempo), la nuova data¬ 
zione permette una più pre¬ 
cisa ricostruzione e rico¬ 
gnizione interna della gene¬ 
si del pensiero machiavel¬ 
liano. 

E qui il discorso cade sul¬ 
la nuova angolazione che il 
Martelli propone per una 
rilettura del Machiavelli. 
« Il buon geometra di que¬ 
sto mondo ». lo definisce 
nella sua introduzione, ri¬ 
chiamandosi ad alcuni versi 
del Decennale Primo. E non 
è una civetteria. Il richia- 



Niccolò Machiavelli 

mo alla' geometria, allo 
spirito geometrico, specie in 
una certa fase delia storia 
della cultura e della filoso¬ 
fia, ha assunto il valore, 
quasi emblematico, del la¬ 
vorio di una mente genera¬ 
lizzante che ordina il caos 
dei dati materiali scartando 
quelli che non convengono 
alle r. eterne regole » da lei 
dettate. 

Culturalmente, per il Mar¬ 
telli. Machiavelli va posto 
accanto, se non dentro, la 
ideologia dell'Accademia 
Neoplatonica, con il Ficino. 
Un Machiavelli Idealmente 
mediceo, quindi, che si nu¬ 
tre di una concezione del 
mondo in cui «gli avveni¬ 
menti politici, 1 fatti terre¬ 
ni, non sono che l’attuarsi 
di immutabili leggi ». Non 
dai fatti egli è risalito alla 
regoia. ma da questa a quel¬ 
li, padrone come si sente di 
leggi « indiscutibili ed eter¬ 
ne », a cui piega le situazio¬ 
ni concrete in modo che 1 
suoi conti, conti da geome¬ 
tra, tornino sempre. 


Seguendo una sua «bib- 
bia politica», il Machiavel¬ 
li proposto dal Martelli stu¬ 
dia i fenomeni in vitro 
« estraendoli dal loro spazio 
vitale e concreto e cercan¬ 
do in essi la conferma di 
una regola ». Questa sua 
bibbia sono i Discorsi, la 
immagine fedele e più pura 
del suo pensiero, da cui tut¬ 
te le altre opere, compreso 
Il Principe, si staccano co¬ 
me frammenti. 

Si deve dire che la ten¬ 
denza del Machiavelli ad in¬ 
dicare situazioni storiche 
attraverso squarci assoluti 
offre addentellati ad inter¬ 
pretazioni come quella pro¬ 
posta dal Martelli, non nuo¬ 
va del resto, come non nuo¬ 
vo (e già discusso) è il 
privilegio concesso ai Di¬ 
scorsi. Né ci pare questa la 
sede per affrontare questo 
problema. Del Martelli va 
sottolineato, se mai, l’ap¬ 
proccio. questo sì nuovissi¬ 
mo. aH’ODera del segretario 
fiorentino, operato attraver¬ 
so una fine analisi della 
Favola (Belfagor arcldiavo- 
lo) di cui è posta in luce, 
insieme alla connessione 
con la tradizione volgare e 
popolareggiante, « la geome¬ 
tricità dell'impianto e del 
tessuto ». Ed e un tal tipo 
di lettura che poi viene im¬ 
piegato su tutto il Machia¬ 
velli. 

Ne esce, come abbiamo vi¬ 
sto, un Machiavelli di chiara 
matrice platonica, dove fi¬ 
nora la critica ci aveva for¬ 
nito un Machiavelli di for¬ 
mazione aristotelico-averroi- 
stica. più vicino al Pompo- 
nazzi, dove anche noi ci 
sentiamo più disposti a col¬ 
locarlo. che non al Ficlno. 
Ma non è questo il punto - 
di maegior dissenso, sebbe¬ 
ne l’altro, della tendenza 
del Martelli a farsi lui stes¬ 
so «buon geometra» quan¬ 
do ipotizza un Machiavelli 
il cui pensiero si presenta 
come «un nucleo compat¬ 
to. in cui fin dall’Inizio so¬ 
no previste tutte le possibi¬ 
li articolazioni e dedotte le 
più lontane articolazioni », 
e del quale, quindi, non si 
può dare «uno svilupparsi 
storico ». 

Il « platonismo » del Ma¬ 
chiavelli assume cioè la pu¬ 
rezza, ma anche la mancan¬ 
za di spessore storico, di 
un’idea innata. Una brutta 
sorpresa, comunque, per gli 
antimachiavellici dei nostri 
giorni — ce ne sono ancora 
tanti, laici e no — sempre 
pronti a ritrovare in ogni 
politica che non discenda 
direttamente dal cielo la 
mano « demoniaca » del vec¬ 
chio Niccolò. 

Gianfranco Berardi 


bordinare queste Ipotesi alle 
condizioni imposte dalla real¬ 
tà e dai rapporti di forza 
vigenti. Proprio per questo 
le riforme sono temute e 
osteggiate, perché nel loro 
cammino spostano 1 rapporti 
di forza a sfavore di chi de¬ 
tiene il potere e a favore 
delle forze antagonistiche. 

In chiusura del libro l’A. 
ribadisce, giustamente, la ne¬ 
cessità che della conquista 
della riforma scolastica si 
facciano carico in primo luo¬ 
go forze sociali esterne alla 
scuola. Ma è poi vero che 
« è indispensabile che questo 
movimento (il movimento 
operaio, n.d.a .) scopra anche 
la scuola »? 

I fatti, cioè le lotte di que¬ 
sti ultimi anni, soprattutto il 
livello politico espresso dai 
loro protagonisti, dimostrano 
che 11 movimento operalo ha 
già scoperto la scuola, ha 
già aperto una vertenza re¬ 
lativa ad essa, basti pensare 
a temi come il rapporto tra 
scuola e qualifiche o tra ideo¬ 
logia scolastica e organizza¬ 
zione e divisione del lavoro, 
per non parlare di temi più 
correnti come lo stesso tem¬ 
po pieno. Semmai il proble¬ 
ma reale si pone in termini 
politici più avanzati e riguar¬ 
da la ricerca di vie idonee 
per coallzzare, anche sul ter¬ 
reno della battaglia di rifor¬ 
ma scolastica, altri strati so¬ 
ciali intorno alla classe ope¬ 
raia. fino a fare anche di 
questo terreno e di questa 
battaglia un cemento politi¬ 
camente unificante. 

Fernando Rotondo 


L’edizione delle « Opere complete » 
curata da Mario Martelli 

Machiavelli e 
i conti della storia 

Gli avvenimenti politici e lo « spirito geometrico » deilo storico • L'epistolario arric¬ 
chito di 325 lettere rispetto alle precedenti edizioni - Una nuova datazione che 
consente una ricostruzione più esatta della genesi del pensiero machiavelliano 




Libri e dischi della cultura africana antica e nuova 


Dalla negritudine all’ africanismo 

Rivoluzione e cultura — Le prese di posizione al «Primo Festival culturale panafricano di Algeri» — La carat¬ 
terizzazione irrazionalistica dell’intelligenza negra in Senghor — La volontà razionale di raggiungere coscienza 
e dominio dei propri mezzi nella visione e nella lotta per l’Africa nuova di Lumumba, Neto, Seku Turé e N’Krumah 


... Io non cancello i passi 
dei miei padri né dei padri dei 
miei padri / nella mia testa 
aperta ai venti e ai predo¬ 
ni del Nord... / Che i geni 
protettori non permettano 
che il mio sangue perda / 
sapore come quello di un as¬ 
similato, di un civilizzato. 

Con questi versi del poe¬ 
ma « Etiopia ». scritti nel 
1948 e di recente pubblicati 
In una scelta antologica di 
tutta la sua opera poetica 
(Poemi Africani, Rizzoli. 
L. 3.800), Leopold Sèdar 
Senghor, presidente del Se 
negai e scrittore negro di 
indubbia levatura, sembrava 
avvertire quello che è 11 
grande rischio dell’Integra¬ 
zione neo-colonialistica, cul¬ 
turale e politica. In cui si 
dibattono tuttora i paesi 
africani di nuova indipen¬ 
denza. 

Molta acqua è passata da 
allora sotto i ponticelli di 
legno dei più arcaici villag¬ 
gi delle savane pre-desertl- 
che e sotto 1 piloni di ce¬ 
mento delle capitali africa 
ne In via dì sviluppo, e Sen 
ghor come tanti altri africa¬ 
ni famosi e oscuri. Indivi¬ 
dui e popoli, non sembra 
esser riuscito a evitare quel 
rischio. 


Atto di accusa 

Se stiamo infatti all’ap 
passionato atto di accusa 
contro la « Santa negritudi¬ 
ne » che la delegazione del¬ 
la Guinea lanciava nel lu¬ 
glio del ’69. dal «Primo Fe¬ 
stival culturale panafrlcano» 
di Algeri (Dalla negritudine 
all’africanismo, a cura di Le¬ 
tizia Paolazzi. Feltrinelli 
editore. L. 2.500) un discorso 
come quello tenuto da Sen 
ghor pochi mesi prima alla 
Università di Lovanio in 
Belgio, appunto su « La 
negritudine» (pubblicato 
nell’appendice dei « Poemi » 
citati), è espressione di una 
sorta di ideologia razzista 
rovesciata. « un’arma aber¬ 
rante, un’ideologia ausilia- 
ria di quella imperialista». 

L’accusa del guineani può 
apparire spiccia, ma alla lu¬ 
ce degli anni 70 e dei feroci 
conati neo-colonlalistl (dal 
Congo al Biafra al Madaga¬ 
scar) questa loro schemati¬ 
ca analisi ha un peso: «Il 
maestro (colonialista n.d.r.) 
fa del suo schiavo un negro 
che definisce "essere senza 
ragione’’, sotto-uomo, e lo 
schiavo esulcerato protesta: 
giacché tu sei la ragione, io 
sono l’emozione, e io l’assu 
mo. Il dado è tratto. Il mae 
stro assume il suo predomi¬ 
nio. lo schiavo la sua schia¬ 
vitù, ma rivendica il diritto 
di piangere, diritto che 11 
maestro gli concede ». Quan¬ 
do Senghor. nel discorso sul¬ 
la « negritudine » afferma 
che « II negro... ” sente ” 
prima di vedere e reagisce 
immediatamente al contatto 
con l’oggetto, e cioè alle on¬ 
de che esso emette dall’in- 
vlsibile»; quando aggiunge 
che « attraverso questa po¬ 
tenza di emozione egli pren¬ 
de conoscenza dell’oggetto»; 
non solo sembra dar ragione 
a quelle critiche (in cui, se 
non è mal apertamente cita¬ 
to. le allusioni al suo pen¬ 
siero sono trasparenti) ma, 
si ricollega evidentemente 
a tutto quel filone dell’irra¬ 
zionalismo etnologico, che a 
livello europeo si saldava In¬ 
torno al 1930 con lo stravol¬ 
gimento della romantica 
« anima popolare » nella 
«primordiale volontà» (Vr- 
willet comoda agli Hitler in 
ascesa. 

Certo lo statista-poeta di 
Dakar è troppo colto e con¬ 
sapevole per non tentare di 
superare quella caratterizza- 
tione irrazionalistica dell’in¬ 
telligenza negra, per esem¬ 
plo con l’espediente dialetti¬ 
co di una ragione intuitiva 
(raison-étreinte) che farebbe 
degli africani liomines sapien- 
tes diversi dagli europei con 
la loro ragione discorsiva 
(raison-oeil). Ma resta il fat¬ 
to che proprio alla conclu¬ 
sione del suo discorso di Lo¬ 
vanio afferma che occorre an- 
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Ritratto di Agostino Neto (disegno di Ennio Calabria) 




che « ...sradicarsi e cioè aprir¬ 
si alla pioggia e al sole, ai 
fecondi apporti delle civiltà 
straniere». E qui ! guineani 
contrappuntano ancora con 
precisione: « In una prima 
fase (il colonizzato) deve ten¬ 
dere a riconquistare la pro¬ 
pria personalità, negando 
quei valori culturali che 
l’hanno spersonalizzato, e de¬ 
colonizzando la propria men 
talità, i costumi, gli atteg¬ 
giamenti e smantellando le 
concezioni filosofiche dei do¬ 
minatori, fra cui il mito del¬ 
la " mentalità primitiva e 
pre-logica ” caro a Levy- 
Bruhl ». 

Avorio e oro 

In breve, all’auto-lamenta- 
zione della negritudine, biso¬ 
gna sostituire l'africanismo 
Inteso come volontà raziona¬ 
le e rivoluzionaria del popoli 
d’Africa di raggiungere la pie¬ 
na consapevolezza del propri 
mezzi — di cultura tradizio¬ 
nale e di moderna tecnologia, 
di attaccamento alla propria 
storia e di riconoscimento 
dell'attualità politica —, tut¬ 
ti realisticamente finalizzati 
alla propria completa libera¬ 
zione e alla propria afferma¬ 
zione come nazionalità auto¬ 
nome, indipendenti e storica¬ 
mente definite. Eppure non 
si può dire che non abbia da¬ 
to frutti, anche quel « grande 
equivoco» che Ernesto De 
Martino chiamava « irrazio¬ 
nalismo etnologico»: l’esalta¬ 
zione di un erlebcn, « di un 
rivivere I grandi Impulsi ir¬ 
razionali, le enormi commo¬ 


zioni che starebbero alla ra 
dice della civiltà » in contrap¬ 
posto artificioso a «una et¬ 
nologia storicista, che (vice¬ 
versa) trae alimento per il 
suo impulso conoscitivo dal¬ 
la passione etico-politica del 
trasformare ». 

Qui si deve dar atto a De 
Martino di essere stato pro¬ 
fetico, fin dagli articoli su 
« Società » degli anni '50, ri¬ 
spetto al valore rivoluziona¬ 
rio che i movimenti africani 
più avanzati, dalla Guinea 
liberata all’Angola in lotta, 
dall'Algeria alla Libia, ecc.. 
avrebbero oggi attribuito al 
recupero razionale del loro 
patrimonio folkloristico. Lo 
stesso Frobenius. tuttavia, 
che di quel grande equivoco 
irrazionalistico dell’etnologia 
è stato protagonista, parlò 
negli anni venti, alla superbia 
eurocentrica degli aocciden 
tali », di quei primi navigato 
ri europei che scoprirono in 
un antico regno del Congo 
« una folla brulicante, vestita 
di sete e velluti, grandi sta¬ 
ti ben ordinati fin nei parti¬ 
colari, dei sovrani potenti e 
delle potenti Industrie...». 

«Civilizzati fino al midolle 
delle ossa! ». E’ In parte que¬ 
sto il mondo di « avorio e 
oro» che si agita negli stu¬ 
pendi 55 racconti popolari 
del Decamerone nero, la scel¬ 
ta, che dall'immenso patri¬ 
monio orale trascritto dal 
Frobenius nei 12 volumi del¬ 
la Sammlung Atlantis e nei 
13 di Und Afrika sprach 
Francesco Saba Sardi ha tra 
dotto e curato nella prima 
edizione italiana (Rizzoli. L. 
7.000). C’è in questi racconti. 


insieme a un fresco e inestin¬ 
guibile gusto della vita, alla 
esaltazione dell’avventura e- 
rotica netta da morbosità, il 
senso costante della sfida vi¬ 
rile che l’uomo deve opporre 
alla natura e alla società dei 
suoi simili: per essere l’eroe, 
il vero fulbe degno di entra¬ 
re nel baudi, nel « libro » epi¬ 
co del Sahel, attraverso il 
canto del mabo, il cantastorie. 

Canto popolare 

Ma c’è in essi, come in 
tutto il patrimonio folklo¬ 
ristico negro, anche ciò che 
di meno mitico e di più rea¬ 
listico i Frobenius, i Levy- 
Bruhl, i Kérenyi e altri loro 
contemporanei non hanno sa¬ 
puto scorgervi e ci vedono 
invece oggi concordemente, 
non per caso, i popoli afri¬ 
cani In lotta e gli studiosi 
più avanzati, come da noi 
un Lantemari (p. es. coi suoi 
studi sui fenomeni di afra 
strazione» e di disintegra 
zione culturale. In Occiden 
te e terzo mondo. Dedalo li 
bri, L. 3.500). E’ ancora se 
condo la delegazione della 
Guinea al citato Festival di 
Algeri che la «cultura (di ba¬ 
se) è la misura, la registra¬ 
zione delle esperienze e delle 
tecniche di produzione ». 
a ...Le danze di caccia imi¬ 
tano i movimenti e l'anda¬ 
tura degli animali... I detti 
ponnlari. i proverbi, i rac¬ 
conti e le canzoni esprimono 
il desiderio di produzione 
abbondante, di dominio del¬ 
la natura... ». 

Per misurare dunque que 


sto valore non solo emozio¬ 
nale, bensì anche di scoper¬ 
ta realistica del mondo, che 
del grande patrimonio folklo- 
rlco dell’Africa Frobenius ha 
limpidamente, ma forse tal¬ 
volta letterariamente trascrit¬ 
to, occorre dunque cercare 
il contatto diretto con la cul¬ 
tura orale e musicale del- 
i’Africa, col suol canti in 
particolare. Della organicità 
dell’espressione folklorica al¬ 
le esigenze vitali sono subi¬ 
to esempio, non solo un can¬ 
to fortemente ritmato del 
Dakpa della Repubblica cen- 
trafrlcana, come ne esistono 
in tutto il mondo, per ac¬ 
compagnare l’abbattimento di 
un albero (Disques Oeora, 

« Musiquo centrafricaine ». 
OCR 43 L. 4290); o il canto 
degli Ader (Niger) per il la¬ 
voro di un fabbro partico¬ 
larmente abile, accompagna¬ 
to dallo zari, un curioso stru¬ 
mento formato da un cer¬ 
chio di ferro che viene ur¬ 
tato ritmicamente da un 
anello più piccolo (Disques 
Oeora, Niger, la musique det 
Grlots, OCR, 20, L. 4290); o 
una ninna-nanna molto bel¬ 
la, del primo disco citato; 
ma nello stesso disco, anco¬ 
ra una musica indiavolata 
per attirare le termiti e... 
mangiarle; o Infine un ag¬ 
graziatissimo canto corale di 
bambini, accompagnato da un 
gioco di sveltezza per ini¬ 
ziare al rischi della vita 
(« per affrontare la vita, oc¬ 
corre essere prudenti »). 

Valori ritmici 

Forme di musica e di can¬ 
to strettamente funzionali, e 
non per ciò meno espressivi 
sono certo ancora quelle per 
il ballo, liberatorio e terapeu¬ 
tico come quello dei nostri 
«tarantolati» meridionali re¬ 
gistrato presso 1 Bara del 
Madagascar, accompagnato 
da una voce femminile e da 
una magistrale valiha, chi¬ 
tarra tubolare di legno a 10 
corde metalliche, e da due 
lokanga. specie di violoni (Di¬ 
sques Oeora, Valiha. Mada¬ 
gascar, OCR 18. L. 4.290); e 
quello simile dei Djerma del 
Niger. in cui «Non si può 
che ammirare (citiamo dal- 
le note del disco dei Grlots) 
la meravigliosa scienza di 
percussionisti che giunge a 
produrre tutta una gamma 
di sonorità differenti varian¬ 
do i colpi e modificando o 
sopprimendo attorno al suo 

strumento” (una grande 
zucca) un certo spessore di 
terra». 

Ala non minore ricchezza 
di valori ritmici e melodi¬ 
ci. di straordinarie abilità 
nell’uso dei più vari stru¬ 
menti si ha ancora nelle 
musiche del Dahomey (Di¬ 
sques Oeora. OER 17 L. 4290) 
e infine un originale intrec¬ 
cio di impegnati documen¬ 
ti di lotta (discorsi di Neto 
e di Boavida, documenti del 
MPLA, ecc.) e di canti po¬ 
polari, che è vivo esempio 
di quella saldatura tra lot¬ 
ta rivoluzionaria e tradizio¬ 
ne nera proclamata ad Al¬ 
geri. si ha nel disco curato 
da Barbara Dane per la 
«Paredon»- Angola: a vi¬ 
teria è certa! 

Tra le tesi mediatrici e 
tuttavia ricche di spunti cul¬ 
turali, della negritudine. e 
quelle rivoluzionarie, mate¬ 
rialisticamente pili fondate, 
dell’ africanismo, abbiamo vo¬ 
luto qui. In tempo di scelte 
per le vacanze ma non cer¬ 
to di scelte evasive, indica¬ 
re un gruppo di libri e di¬ 
schi anche non recentissimi, 
che documentano parzial¬ 
mente ma significativamen¬ 
te il cammino che anche 
gli studi etnologici e di fol¬ 
klore hanno dovuto e devo¬ 
no percorrere, se vogliono 
restituirci il volto di un’Afri¬ 
ca non certo più povera per¬ 
ché meno mitica: l’Africa 
vera per cui si sono battuti 
e si battono, insieme alle fi¬ 
gure eroiche o prestigiose dei 
Lumumba. dei Seku Turé. 
dei N’Krumah, dei Neto. i 
tanti oscuri militanti neri, 
che sono anch’essi. non c'è 
dubbio, tra le forze cultura¬ 
li e politiche protagoniste 
della nostTa epoca. 


Sergio Boldinf 



Gatto e lo sguardo della poesia 


La settimana scorsa erava¬ 
mo portiti con l’intenzione di 
suggerire ■ altre accoppiate 
del tipo testo creativo-saggio 
critico, ma poi lo «spazio ti¬ 
ranno » ci ha inchiodato al so¬ 
lo binomio Volponi-Ferretti. 
Mentre, sul tavolo, giacevano 
Alfonso Gatto e Cario Emilio 
Gadda, rispettivamente com¬ 
mentati da Bortolo Pento e 
da Adriano Seroni (sempre 
per « Il castoro » della Nuova 
Italia). Di Gadda Garzanti ci 
ripropone nella collana « 1 
bianchi » I racconti. DI que¬ 
sto grande scrittore abbiamo 
recentemente parlato In que 
sta rubrìca a proposito della 
spassosissima operetta dedi¬ 
cata al Foscolo. 

Gadda a parere di moltt 
tra cui anche nostro, è il 
maggiore scrittore italiano 
vivente. Non è uno scrittore 
« facile », ma neanche diffi¬ 
cile perché nel suoi alambic¬ 
chi ribolle la vita, una visio¬ 


ne biliosa e corrosiva del¬ 
l'esistenza. Nessuna delle sue 
complesse costruzioni e di¬ 
struzioni linguistiche è gra¬ 
tuito semplice e periglioso 
giuoco letterario. Immagi¬ 
nando se stesso post mortem, 
Gadda ha detto « Cosi non 
sarò più lo scrittore bizzoso 
e vendicativo che ero in vi¬ 
ta: non sarò più l’inchiostra¬ 
tore maligno e pettegolo che 
avevo l’obbligo di essere per 
essere un narratore che si ri¬ 
spetti: non sarò più il ma¬ 
niaco dei tecnicismo, dei mot¬ 
ti popolareschi, dei modi eru¬ 
diti, degli archi a spiombo e 
delle piramidi sintattiche, dei 
periodi a cavaturacciolo, che 
mi vengono cosi giustamente 
rimproverati dal buon gusto 
e dal buon senso delle mie 
vittime ». 

Seroni sottolinea come «il 
linguaggio gaddiano verte 
principalmente sugli Intarsi 
dialettali e sulla deformazio¬ 


ne barocca», e conclude fl 
suo saggio con una notazione 
molto importante. Si parla 
sempre della lingua di Gad¬ 
da e troppo poco del back¬ 
ground culturale e specifica- 
mente filosofico che la sor¬ 
regge. Al fondo del fatto che 
Gadda è uno scrittore im¬ 
possibile a classificare in 
schemi o tendenze pretta¬ 
mente letterarie, c’è il suo 
esser «uno dei pochi scrit- 
tori italiani che non si sia 
nutrito soltanto di letteratu¬ 
ra; (...) che si sia portato il 
suo Spinoza o il suo Leibniz 
nel bagaglio culturale attivo, 
che abbia letto Darwin e 
Freud » questo gli ha mante¬ 
nuto «una sua libertà di 
esplorazione, di meditazione, 
di sperimentazione », nei con¬ 
fronti, per esemplo, dell’im 
perente idealismo delia cul¬ 
tura italiana dei decenni del¬ 
la sua maturità. 

Se Gadda è un narratore 


minacciato a modo suo da 
accenti « lirici », Gatto è sen¬ 
z’altro un poeta tout-court, 
uno scrittore in versi. Una 
scelta delle sue poesie si tro¬ 
va ora in edicola per i tipi 
degli Oscar Mondadori. Di 
questo poeta meridionale, ti¬ 
foso del Milan e violente¬ 
mente antifascista Leone Pic¬ 
cioni ha tracciato un profilo 
solo apparentemente «fisico»: 
« ecco Gatto che arriva, pare 
porti faticosamente, pigra¬ 
mente il suo corpo in giro 
per il mondo, apparentemen 
te annoiato, sonnacchioso, 
sbircia da sotto in su, apre 
un occhio; proprio, subito in¬ 
contrandolo, sentirgli dire 
che sta benone, non so a chi 
sia capitato („.). Ma che ci 
vuole a vedere Alfonso Gatto 
infuriarsi, perdere quasi 11 
controllo di sé, gridare, fer¬ 
mare tutta l'attenzione dJ un 
caffè o di un salotto e di una 
sala di ristorante? ». 


Ci vuole poco per un tem¬ 
peramento depresso e vitate 
che ha avuto una vita trava¬ 
gliata. Gatto ha fatto parec¬ 
chi mestieri: il commesso di 
libreria, l’istitutore, il cor¬ 
rettore di bozze, il giornali¬ 
sta e Tinsegnante. Quasi tut¬ 
ti i mestieri intellettuali pos¬ 
sibili. E’ stato in galera nel 
’36 per antifa.sc.smo. Con Pra- 
tolini fondò nel "38 una im¬ 
portante rivista dalla breve 
vita: « Campo di Marte ». Il 
discorso sulla sua poesia sa¬ 
rebbe troppo lungo e com¬ 
plesso, basti ricordare che 
nel dopoguerra, come dice 
Bortolo Pento, «assunse una 
posizione di primo piano nel¬ 
la letteratura di ispirazione 
comunista» e molti si ricor¬ 
deranno di aver letto suoi 
scritti e sue dichiarazioni 
sulle pagine dclVUnità. 


Ardighello 
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Amore e 
anarchia 


pag. 9 / spettacoli-arte 



La coppia di « Mimi metallurgico » — Mariangela Melato (nella 
foto) e Giancarlo Giannini — è stata ricostituita da Lina 
Wertmuller per a Film d'amore e d'anarchia », che si sta 
girando in questi giorni a Roma 


Assemblee illustrative indette dai sindacati 

Pronta la piattaforma 

rivendicativa per i 

) 

lavoratori delle troupe 


A conclusione di una serie 
di riunioni e di assemblee ge¬ 
nerali delle categorie e delle 
troupe, le organizzazioni sin¬ 
dacali rendono noto, in un 
comunicato, di aver messo a 
punto una piattaforma rlven- 
dicativa che nei prossimi 
giorni verrà trasmessa all’as¬ 
sociazione dei produttori 
(ANICA) perchè divenga og¬ 
getto di discussione tra le 
parti. Il documento, dopo 
aver ancora una volta denun¬ 
ciato le evasioni contrattuali 
e legislative, di cui si è resa 
responsabile la parte padro¬ 
nale. solleva alcuni problemi 
— che devono essere affron¬ 
tati alla radice — dei lavora¬ 
tori. dei tecnici e del colla¬ 
boratori che operano nel ci¬ 
nema. Si tratta di problemi 
vecchi, resi ancor più gravi 
dagli orientamenti attuali del¬ 
la produzione e che la stessa 
legge del cinema, con tutti i 
vantaggi che riconosce alla 
speculazione privata, non ha 
saputo e voluto affrontare. 
Questi orientamenti sono og¬ 
gi. tra l’altro, sostenuti — af¬ 
fermano i sindacati nel loro 
comunicato — dallo stesso En¬ 
te gestione cinema con la sua 
politica di elargizione di 
centinaia di milioni a piccole 
e grandi produzioni che ope¬ 
rano con criteri, metodi e 
rapporti di lavoro di tipo tra¬ 
dizionale e al di fuori di quei 
principi ispiratori della legge 
di riforma dell’ente stesso là 
dove si parla di rinnovamento 
strutturale, riduzione dei co¬ 
sti. garanzia dell’occupazione, 
ecc. 

I sindacati e 1 lavoratori ri¬ 
tengono pertanto che qualsia¬ 
si proposta di riorganizzazio¬ 
ne della cinematografia, di 
nuova legislazione, di armo¬ 
nizzazione con gli altri paesi 
del MEC, di intervento dello 
Stato, deve partire prima di 
tutto dalla necessità di pri¬ 
vilegiare l’interesse sociale 
contro quello della specula¬ 
sene, dalla quale discendono 


La Mostra del tinema al Lido : ragioni di un no e motivi di una lotta 

Andreotti e il cinema italiano 

Le battaglie contro l’arte neorealista condotte dall’aliora sottosegretario alla Presidenza 
del Consiglio - No agli « stracci » e sì alle maggiorate fisiche - Protezione assicurata ai fun¬ 
zionari del cinema fascista - La censura preventiva - Una tirata d’orecchi a Vittorio De Sica 


gli alti costi, 11 divismo e le 
rendite parassitane. In tal 
senso si muove la richiesta 
di un esame sulla situazione 
generale delle strutture pro¬ 
duttive, delle forze lavoro im¬ 
pegnate nel settore, delle pro¬ 
spettive future della cinema¬ 
tografia nazionale, dell’orga¬ 
nizzazione del lavoro, nonché 
di tutti quegli aspetti parti¬ 
colari che influiscono sui li¬ 
velli di occupazione, avanza¬ 
ta dai sindacati nei confronti 
dell’associazione del produtto¬ 
ri e della direzione dell'Ente 
cinema. In particolare, i sin¬ 
dacati rivendicano l’appron¬ 
tamento di interventi tali che 
garantiscano da ima parte 
maggiori occasioni di lavoro 

— anche attraverso meccani¬ 
smi di selezione delle cateeo- 
rie e l'elevazione delle quali¬ 
tà tecnico-spettacolari del pro¬ 
dotto, alle quali è legata la 
maggiore partecipazione di la¬ 
voratori nelle singole troupe 

— e. dall’altra. Il riconosci¬ 
mento di carattere stagiona¬ 
le dell’attività e del oosto so¬ 
ciale che tale caratteristica 
deve comportare (cassa inte¬ 
grazione, assegno speciale di 
disoccupazione, ecc.). 

Sul piano puramente con¬ 
trattuale, i sindacati sì ripro¬ 
pongono di conquistare per i 
lavoratori una serie di dirit¬ 
ti, intesi a tutelare la loro 
attività sul piano economico, 
normativo e sindacale, a 
stroncare gli abusi di cui essi 
sono permanentemente vitti¬ 
me (orari inumani, sfrutta¬ 
mento. violazione delle libertà 
Individuali, ecc.) e ad eserci¬ 
tare un maggior potere di 
controllo sulla produzione, at¬ 
traverso la più larga intesa 
con gli autori e gli attori. 

Assemblee Illustrative della 
nuova piattaforma rivendica¬ 
tiva verranno svolte dai diri¬ 
genti sindacali delle tre fede¬ 
razioni dello spettacolo. CGIL, 
CISL e UIL, in tutte le trou¬ 
pe attualmente impegnate. 


«/ ntimerosissimi svizzeri che 
conoscono l’Italia e ne ammi¬ 
rano lo sforzo di ricostruzio¬ 
ne non comprendono per qua¬ 
le ragione si insista da parte 
della produzione cinematogra¬ 
fica italiana a presentare gli 
aspettt più deteriori della no¬ 
stra vita nazionale ». 

E' questa l’ouverture giusta¬ 
mente famosa di una lettera 
inviala dalla presidenza del 
Consiglio alla Federazione dei 
lavoratovi dello spettacolo nel 
lontano 1948. Come per l’atto 
notarile che è alle origini del¬ 
la letteratura italiano (Sao 
ke kelle terre, ecc.) non si co¬ 
nosce con assoluta certezza la 
mano che la vergò. Ma forse, 
anche in grazia della fama di 
uomo di spirito che si costruì 
in seguito, noti si stenta ad 
attribuirla alla persona del 
giovane sottosegretario di De 
Gasperi che, tra le altre in¬ 
combenze, ebbe poi per sette 
lunghi anni quella di occu¬ 
parsi direttamente del cinema 
italiano, in modo da togliere 
ai turisti svizzeri qualsiasi 
residua preoccupazione cultu¬ 
rale. 

Nessuno può negare Infatti 
la tragicomica eloquenza di 
quello squarcio di prosa. Se 
l’autore era proprio lui, l’at¬ 
tuale presidente del Consiglio 
dei ministri, da qui si capisce 
come fosse un giovane desti¬ 
nato a una bella carriera. Non 
la rozzezza di altri suoi con¬ 
temporanei che, esponendosi 
incautamente al ridicolo, iden¬ 
tificavano il neorealismo con i 
panni sporchi. Ma la pruden¬ 
za, intanto, di far gravare il 
giudizio su spalle innocenti: 
quelle di ignari stranieri, ne¬ 
gati a qualunque interesse per 
un fenomeno artistico che, 
mentre essi calavano in massa 
a visitare l’itulia, stava con¬ 
quistando il resto del mondo. 

Non comprendono per quale 
ragione. Ma le ragioni erano 
di tale portata, che qualche 
anno dopo perfino la nostra 
diplomazia ufficiale ammise a 
chiare lettere che. se la na¬ 
zione italiana fu di nuovo sti¬ 
mata al’estero dopo l’eclisse 
del periodo fascista, ciò si do¬ 
vette in non piccola misura 
anche a quei film che i nu¬ 
merosissimi svizzeri non com¬ 
prendevano. ma il nostro sot¬ 
tosegretario si. 

Li comprese anzi talmente, 
che dal momento in cui fu 
eletto a quella prima carica 
non tralasciò atto, nè legge, nè 
lettera per fame crescere il 
meno possibile. Ora non sia¬ 
mo più nel clima di favola 
che circonda quei a cinque mi¬ 
nuti di libertà » in cui, senza 
l’interessamento del governo, 
senza funzionari ministeriali 
e senza produttori, sbocciò il 
flore purpureo del neoreali¬ 
smo. Siamo invece nel pieno 
di quell’atmosfera soffocante 
di intimidazione e di controllo 
sistematico che fin dal dicem¬ 
bre del ’47 era stata denun¬ 
ciata. come un primo campa¬ 
nello di allarme, da ben tren- 
tacinque cineasti, nessuno dei 
migliori escluso a Negli uffici 
ministeriali — rilevavano essi 
in un documento comune — 
sembra manifestarsi una ten¬ 
denza. una ripresa della con¬ 
suetudine fascista di control¬ 
lare la produzione dei film... 
Si tratta di una vera e pro¬ 
pria censura di carattere ideo¬ 
logico e politico, il cui stile 
filisteo noi tutti conosciamo e 
ricordiamo molto bene... Ogni 
giorno che passa è un fatto, 
una nuova minaccia, un taqlio 
al montaggio, un’osservazione 
sulla sceneoiatura. una modifi¬ 
ca. un suggerimento, un sor¬ 
volare. una telefonatina... ». 


Obiettivi 

segreti 


Ecco, su questi fatti, su 
questa concretezza quotidiana 
che fornì poi anche il titolo 
alla sua personale rivista, lo 
onorevole edificò tutta una po¬ 
litica. Fu una politica di con¬ 
cretezza e, almeno nei primi 
tempi, anche di segretezza, in 
quanto certi obiettivi non si 
potevano evidentemente ren¬ 
dere pubblici. Non si poteva 
dire, per esempio, che la mis¬ 


reai _ 

controcanale 


L’OTTIMISMO DELLA SO¬ 
CIOLOGIA — Con la terza 

f mutata, la breve inchiesta 
1 tempo dell’uomo di Nino 
Crescenti e Sergio De Santis 
ha confermato di quanta fal¬ 
lita può essere intrisa la co¬ 
lidetta « oggettività » della 
lociologia; e quanto poco, 
dunque, stano validi gli sche¬ 
mi di una ricerca che si fon¬ 
di soltanto sul metodo del- 
l'intervtsla (del resto ben se¬ 
lezionata) e della « statistica ». 
Soprattutto ha ribadito che 
non e piu possibile pretende¬ 
re di affrontare scottanti te¬ 
mi della nostra vita quoti¬ 
diana astraendoli dalla con¬ 
creta esperienza politica, so¬ 
ciale, umana del nostro pae- 
le; non è possibile fornire me¬ 
tri di riferimento astratti che 
Tendono incomprensibile ogni 
discorso (q pericolosamente, 
bugiardamente ottimistico). 
Tutta la terza puntata, infat¬ 
ti, è stala dedicata in preva¬ 
lenza al problema degli anzia¬ 
ni: l'età della pensione (con 
il coraggio di mostrare un 
corteo di lavoratori m Fran¬ 
cia, ma non naturalmente, in 
Italia>, le occupazioni possi¬ 
bili per gli anziani, i luoghi 
di riposo di alcune società 
anglosassoni Ma in tanto bel 

« tscorrere non v’è mai sta- 
I un accenno — che pure 


sarebbe stalo di estrema at¬ 
tualità — alla recente batta¬ 
glia politica sulle pensioni che 
si è combattuta in Italia; mai 
un accenno alla concreta con¬ 
dizione dei pensionati itahani. 
Insomma: mai un accenno ad 
una realtà dalla quale il te¬ 
lespettatore italiano potesse 
utilmente ed agevolmente 
muovere per comprendere le 
astratte verità pronunciate da 
alcuni a esperti » internazio¬ 
nali. In questo modo la Rai 
farà forse la bella figura di 
esprimere verità « d'avan¬ 
guardia » che rivelano una 
certa cultura « democratica »; 
ma non correrà mai il rischio 
di far meditare i telespetta¬ 
tori sulla propria condizione 
concreta. Ne risulta non sol¬ 
tanto un silenzio che equi¬ 
vale ad un falso politico, ma 
una descrizione delle prospet¬ 
tive della società occidentale 
che corrisponde soltanto al¬ 
l'ottimismo della sociologia 
ed alla volontà politica di chi 
pretende di continuare a pro¬ 
porre come modello unico ed 
indiscutibile questa società. 
Non è un caso, infatti, che 
ogni problema sia ridotto ad 
un confronto di età o alla ri¬ 
cerca di « buone volontà »: e 
mai, nemmeno per confutar¬ 
li, si accenna alle tesi che 
propongono una analisi di 
questi problemi muovendo 


sione del governo e della mag¬ 
gioranza democristiana era di 
tagliar corto con il neoreali¬ 
smo, in un momento m cut 
esso appariva come uno del 
pochi menti della nazione. La 
tecnica di eliminazione, det¬ 
tata dal sottosegretario, fu più 
sottile, a doppia faccia, piena 
di riguardi esteriori e di im¬ 
placabili attentati sotterranei: 
e c’è da ritenere, con tardivo 
rammarico, che in qualcuno 
dei suoi mielati tranelli sia 
caduto anche qualche suo 
sprovveduto oppositore, meno 
introdotto di lui alle finezze 
della diplomazia vaticana. 

La sua escalation, anzi il 
suo capolavoro, fu di passare 
quasi insensibilmente — e di 
farvi passare anche i più re¬ 
stii e ottusi della sua parroc¬ 
chia — dalla battaglia contro 
un cinema democratico in no¬ 
me della moralità più sfrena¬ 
ta (« dobbiamo incoraggiare 
una produzione sana, moralis¬ 
sima e nello stesso tempo at¬ 
traente») alla stessa battaglia 
in nome del più allegro las¬ 
sismo sessuale. Fu lui, in so¬ 
stanza, sia il promotore della 
campagna per ripulire gli 
schermi dagli stracci, sla il 
teorico delle maggiorate fisi¬ 
che E per spiccare un tal sal¬ 
to ci voleva, se non della 
lealtà, un raro bernoccolo per 
il trasformismo, che non avem¬ 
mo e non abbiamo alcuna esi¬ 
tazione a riconoscergli. 

Ma riconosciamo di pari 
passo che chi si compiace di 
amministrare il potere con ta¬ 
li mezzi è anche visceralmen¬ 
te convinto che il suo paese sia 
un’Italietta borbonica, popola¬ 
ta di questuanti da tacitare 
col castigo o da ingraziarsi 
con qualche elemosina. 

Ecco comunque che, sotto il 
suo reame, i « tecnici nei fun¬ 
zionari del cinema fascista tor- 


DA VENEZIA 


nano tutti ai loro tradizionali 
posti di direzione. Ecco che il 
meccanismo dei ristorni eraria¬ 
li di tipo fascista riprende a 
scattare come un congegno a 
orologeria, premiando in no¬ 
me della qualità quel che di 
meno qualitativo c di meno bi¬ 
sognoso di incoraggiamento 
usciva dagli stabilimenti di 
produzione. Ed ecco la censu¬ 
ra fascista spaziare sugli oriz¬ 
zonti nuovi che le sono aperti 
dall’esperienza clericale, il che 
vuol dire che nemmeno si esa¬ 
gerò nel ricorrere afta vera e 
propria censura amministra¬ 
tiva. 

Le manovre 
sui crediti 

« Direi che la censura è un 
po’ come la pena: è un rime¬ 
dio estremo, il quale però non 
sana le cause che hanno de¬ 
terminato il fatto che si viene 
a colpire », proclamò l’ineffa¬ 
bile sottosegretario in parla¬ 
mento. E per sanare quelle 
cause, per evitare quel rime¬ 
dio estremo, egli manovrò 
sempre in modo da curare il 
male alla radice, preventiva¬ 
mente. Restrinse o allargò a 
proprio piacimento, e a secon¬ 
da dei postulanti, il credito 
della Banca nazionale del la¬ 
voro; addestrò una schiera oc¬ 
chiuta di vigilanti a scoprire 
fin dal soggetto l’annidarsi di 
qualsiasi sovversione di quei 
puri valori dei quali egli si er¬ 
geva a difensore; stipulò un 
patto coi produttori per tener¬ 
seli avvinti nell’opera di repu¬ 
listi e nella costruzione di un 
cinema sano e giocondo. 

Quando si sentì ormai ma¬ 
turo per incarichi ancor più 
importanti, si prese anche il 
lusso di uscire allo scoperto. 


Ciò si verificò nel 1952, in al¬ 
meno due clamorose occasio¬ 
ni. La prima quando, a testi¬ 
moniare la propria autorità, si 
concesse la storica tirata di 
orecchi a De Sica, reo di soli¬ 
darietà con la disperazione di 
un pensionato, Umberto D. Si 
vede che. fin da allora, quello 
dei pensionali era il destino 
del futuro presidente. Il qua¬ 
le fu come sempre abile, non 
tuonò contro il film prece¬ 
dente del regista. Miracolo a 
Milano, come il quotidiano II 
Tempo che aveva inventato un 
u professore del cavolo » per 
accusare Totò il buono d’es¬ 
sere marxista, dato che nasce¬ 
va sotto quell’ortaggio. Ricor¬ 
dò anzi « il dono divino di un 
suggestivo raggio di sole che 
faceva sorridere gente disere¬ 
data », dimostrandosi meno 
grossolano di quel giornale in 
cui pontificava uno dei suoi 
delfini, colui che oggi mode¬ 
stamente ci godiamo quale 
vicecommissario alla Mostra 
di Venezia. Senonché, dimen¬ 
ticando in Umberto D, quel 
raggio di sole, De Sica aveva 
anche trascurato che l’Italia 
è « il paese di un Don Bosco, 
di un Forlanini e di una pro¬ 
gredita legislazione sociale». 
Così facendo, aveva reso « un 
pessimo servizio alla Patria », 
anche se poteva facilmente ri¬ 
scattarsi lasciandosi guidare 
in avvenire da un « ottimi¬ 
smo sano e costruttivo ». Fi¬ 
liale consiglio che De Sica, 
cortesemente ringraziando, 
accettò, col risultato che an¬ 
cor oggi il settantenne auto¬ 
re, se vuol ricordare in tele¬ 
visione a milioni di italiani 
come è stata spezzata la sua 
carriera artistica, ribadisce 
con nostalgia che il suo film 
più bello rimane sempre Um¬ 
berto D. 

La seconda sortita pubblica 
in quel periodo la ricordiamo 
bene, perché ci riguarda da 


Sciopero ad oltranza dei 
dipendenti della Biennale 

Rivendicati uno statuto democratico, nuovi sistemi di 
gestione e una corretta attuazione del regolamento 
dell’Ente - La solidarietà con i lavoratori in lotta 

Dal nostro corrispondente I P f er I ’ e . 5i ' i rietà degli autori cinematogr 
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dalla confutazione dello sfrut¬ 
tamento e della divisione del¬ 
la società in classi. 

* • * 

IL SUO NOME. PER FA¬ 
VORE — La nuova trasmis¬ 
sione — giunta alla seconda 
puntala — guidata da Raf 
Vallone si propone come una 
« novità » per la Rai-TV. La 
rassegna di « nuovi talenti » 
da cui dovrebbe scaturire un 
ritratto grottesco (con un po’ 
di moralismo) di certa socie¬ 
tà italiana, sembra ripiegare 
tuttavia assai rapidamente 
negli schemi generali di tut¬ 
te le trasmissioni televisive; 
che sono quelli della mistifi¬ 
cazione della realtà, anche e 
soprattutto attraverso lo spet¬ 
tacolo « leggero ». Si pensi, 
tanto per dire la pi i vistosa, 
al cantante dilettante che vie¬ 
ne dalla catena di montaggio 
della Fiat. La Rai ce lo mo¬ 
stra mentre canta spensiera¬ 
to proprio lì. alla catena di 
montaggio: canta e si aggira 
lietamente, fuori da ogni pre¬ 
sumibile ritmo produttivo. E’ 
stato uno scherzo? Può darsi. 
Ma quanti l’avranno inteso 
in questo verso e a quanti, in¬ 
vece, resterà soprattutto im¬ 
pressa una immagine idillica 
e falsa della quotidiana realtà 
operaia? 

VICO 
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La sostituzione con una co¬ 
municazione d’agenzia della 
consueta conferenza-stampa 
nel corso della quale avrebbe 
dovuto essere reso noto il ca¬ 
lendario ufficiale della Mo¬ 
stra internazionale d’arte cine¬ 
matografica di Venezia, è sta¬ 
to il primo segno concreto del¬ 
le conseguenze cui può porta¬ 
re la incredibile incoscienza 
con la quale sono stati disat¬ 
tesi i problemi posti dal per¬ 
sonale della Biennale che da 
oggi è sceso in sciopero ad 
oltranza. 

Certo non si può, oggi, far 
pesare sui lavoratori la re¬ 
sponsabilità delle strozzature 
e della gravità di una situa¬ 
zione come mezzo di pressio¬ 
ne e di ricatto per farli, an¬ 
cora. recedere da rivendica¬ 
zione che avanzano da sei mesi 
e che, oltre tutto, vanno nella 
direzione della democratizza¬ 
zione dell’Elite. Il personale 
chiede, infatti, innanzitutto, 
che sia approvato « uno statu¬ 
to che elimini ogni ibrida si¬ 
tuazione come quella commis¬ 
sariale, che si protrae da anni 
e che ha portato ultimamente 
l’Ente autonomo Biennale di 
Venezia al compromesso di 
una gestione formata da cin¬ 
que commissari, caso questo 
che non si è mai verificato in 
nessun altro ente in Italia». 

In questa situazione può ac¬ 
cadere, ad esemplo, che l’En¬ 
te il quale amministra annual¬ 
mente un miliardo di lire, sia 
privo del direttore ammini¬ 
strativo. Dietro pressioni dei 
lavoratori l’attuale commissa¬ 
rio straordinario, il consiglie¬ 
re di Stato Filippo Longo, ha 
bandito e poi lasciato cadere 
un primo concorso nel 1970. 
Il 4 dicembre ’n, dopo nuove 
pressioni, si ottiene un altro 
bando di concorso: scaduti i 
termini di presentazione delle 
domande di ammissione, nel 
febbraio di quest’anno, la pra¬ 
tica dorme sonni profondi nei 
cassetti del commissario, che 
non ha trovato il tempo, nelle 
sue fugaci apparizioni a Ve¬ 
nezia, (in media una volta 
ogni quindici-venti giorni per 
la durata di cinque-sei ore) di 
fissare la data del concorso. 

Nessuna meraviglia che 
avanzi fi dubbio che del posto 
di direttore amministrativo 
si voglia fare un grosso cen¬ 
tro di potere gestito da « per¬ 
sona di tutta fiducia ». In que¬ 
sto quadro, i lavoratori chie¬ 
dono che sia creato un Consi¬ 
glio di amministrazione demo¬ 
cratico, che permetta final¬ 
mente al lavoratori dell’Ente 
di avere un regolamento che 
ne disciplini la vita, i rappor¬ 
ti, le funzioni e ogni altra at¬ 
tività. 

Momento centrale dell’azio¬ 
ne, inoltre, è costituito dalla 
rivendicazione della corretta 
interpretazione e attuazione 
defi’art. 28 del regolamento 
dell’ Ente, contestato dalla 
presidenza del Consiglio dei 
ministri, che consentirebbe la 
rivalutazione degli scatti di 
carriera e quindi l’elevamento 
di paghe che si aggirano og¬ 
gi, in media, sulle 120 mila li¬ 
re mensili. Va rilevato, a que¬ 
sto proposito, che anche 11 


personale ha pagato per resi¬ 
stenza dello statuto fascista, 
in quanto, per diciassette anni 
non ha avuto scatti di car¬ 
riera. 

Con la gestione commissaria¬ 
le la situazione si è trascina¬ 
ta Immutata sulla base di una 
concezione di risparmio sulle 
paghe dei lavoratori e di sper¬ 
pero di centinaia di milioni 
in un inconsulto proliferare di 
iniziative spesso del tutto in¬ 
significanti. Illuminanti, al 
proposito, le condizioni con le 
quali vengono assunti stagio¬ 
nali. collaboratori e avventizi. 
Il problema, l’insieme dei pro¬ 
blemi sollevati dai lavoratori, 
è colossale. 

Oggi, fi sindaco di Venezia, 
tornato precipitosamente dal¬ 
le ferie, ha convocato la com¬ 
missione dei lavoratori e Gian 
Luigi Rondi per affrontare di¬ 
rettamente tutti i problemi 
connessi all’agitazione; il mi¬ 
nistro Coppo ha telegrafato al¬ 
l’Ufficio regionale del Lavoro 
per invitarlo a convocare le 
parti. 

intorno alla lotta, intanto, si 
va esprimendo la solidarietà 
del mondo della cultura, del¬ 
la opinione pubblica democra¬ 
tica. dei lavoratori. Il presi¬ 
dente dell’ANAC, Pier Paolo 
Pasolini, e deli’AACI. Nanni 
Loy. hanno telegrafato per 
confermare, « la piena solida¬ 


rietà degli autori cinematogra¬ 
fici italiani con la vostra lot¬ 
ta rivendicativa e riguardan¬ 
te lo statuto della Biennale e 
la tendenza dilazionatrice del¬ 
le attuali gestioni » e assicu¬ 
rando ai lavoratori a di poter 
contare sulla nostra attiva so¬ 
lidarietà ad ogni livello ri¬ 
tornate necessario ». 

Solidali con i dipendenti 
della Biennale si sono dichia¬ 
rati. inoltre, i vice commissari 
delia quattro manifestazioni 
delia Biennale. Vladimiro Do¬ 
rigo (per il teatro). Mario 
Labroca (per la musica). Ma¬ 
rio Penelope (per l’esposizio¬ 
ne d’arte), Gian Luigi Rondi 
(per il cinema). Oggi, in segno 
di solidarietà, hanno sciope¬ 
rato, nelle due ore di mag¬ 
gior afflusso dei visitatori. 

1 guardasale della Mostra 
Biennale d’arte figurativa, del 
Museo Correr e di Ca’ Pesaro, 
dichiarando la loro disponibi¬ 
lità allo sciopero totale. In 
serata, comunque, è stata rag¬ 
giunta una prima intesa su 
alcuni dei punti controversi 
e in particolare sulla anzianità 
e le promozioni. 

In serata, comunque, i di¬ 
pendenti della Biennale han¬ 
no deciso la continuazione 
dello sciopero. 

Domenico D'Agostino 


La XXIV edizione del « Busoni 


Ottantacinque pianisti 
al concorso dì Bolzano 


BOLZANO. 18. 

Ottantacinque concorrenti in 
rappresentanza di 26 diversi 
Paesi prenderanno parte alla 
24» edizione del Concorso pia¬ 
nistico intemazionale « Fer¬ 
ruccio Busoni » in programma 
a Bolzano dal 26 agosto al 1° 
settembre. 

La rappresentativa più nu¬ 
merosa Iscritta è quella statu¬ 
nitense con 16 concorrenti. 
Seguono quella del Giappone 
con 7 pianisti, della Germania 
federale, deintalia e della 
Francia con 6, dell’Austria, 
della Bulgaria, della Corea, 
defiTnghfiterra e della Roma¬ 
nia con 4, delia Polonia con 3, 
dell’Argentina, del Brasile, del 
Belgio, di Israele, dell’Uruguay 
e della Spagna con 2. Con un 
solo candidato saranno pre¬ 
senti fi Canada, la Cecoslovac¬ 
chia, la Cina, l’Egitto. l’El Sal¬ 
vador, l’Irlanda. la Jugoslavia, 
la Turchia e l’URSS. 

Il Concorso Busoni si apri¬ 
rà con una prova di ammis¬ 
sione a porte chiuse che avrà 
luogo dal 22 al 25 agosto. Il 
giorno successivo al conserva- 
torlo statale « Monteverdl » 


avranno inizio le prove pub¬ 
bliche. che si concluderanno 
Il 1° settembre, con la procla¬ 
mazione dei vincitori. 


I funerali di 

■ 4 . 

Pierre Brasseur 

PARIGI, 18 

La salma di Pierre Bras¬ 
seur, l’attore francese dece¬ 
duto lunedi scorso in Italia 
— dove si trovava da tre set¬ 
timane per interpretare un 
ruolo nel film La più bella 
serata della sua vita — è sta¬ 
ta tumulata questa mattina 
nel cimitero parigino del Pé¬ 
re Lachaise. La cerimonia è 
stata breve e semplicissima: 
non ci sono stati infatti di¬ 
scorsi. Claude Brasseur, figlio 
dello scomparso, è stato il 
primo a raccogliersi sulla 
tomba, accompagnato dalla 
madre, Odette Joyeux; nume- 
rasissimi erano gli attori ve¬ 
nuti a rendere l’ultimo omag¬ 
gio a Brasseur. 


Venezia: questi 
i film della 

XXXIII Mostra 


vicino. Vent’unni fa, la mostra 
ospitò un convegno della cri¬ 
tica sul cinema italiano, e la 
terza relazione fu affidata al 
solloscritto. Il convegno era 
aperto anche ai critici stranie¬ 
ri, i quali però attesero inva¬ 
no il suo proseguimento at¬ 
traverso il dibattito. Dibatti¬ 
to non ci fu perchè, dopo la 
terza relazione, venne un or¬ 
dine dall’alto che, contro il 
calendario dei lavori, impose 
la fine dell’ospitalità da parte 
della Mostra. Anche qui non 
si può accertare chi diramò 
l’ordine, a meno che non lo 
sappia il vicecommissario o- 
dierno, che aveva tenuto la 
seconda relazione. Comunque 

10 scandalo dilagò e il sottose¬ 
gretario in persona scese in 
campo. Scegliendo accurata¬ 
mente la tribuna da cui par¬ 
lare, e cioè il settimanale filo- 
fascista Oggi, egli intervenne 
con un lungo scritto dal titolo 

11 cinema italiano non è co¬ 
munista. Nessuno, naturalmen¬ 
te, aveva affermato che lo 
fosse, tanto meno il relatore 
cui del resto, tacendone il no¬ 
me, venivano rivolti squisiti 
elogi iniziali. Ma per deprez¬ 
zare, subito dopo, il frutto del 
suo lavoro che si poteva ben 
dire collettivo, nel senso che 
rifletteva lo stato di disagio 
del cinema italiano attraverso 
le testimonianze degli autori 
più colpiti. E proprio in quan¬ 
to metteva sotto accusa la po¬ 
litica governativa, quella rela¬ 
zione era stata accolta da ap¬ 
plausi scroscianti. 

Brutalità 
e malizia 

Ne ricordiamo un passaggio: 
<( La storia del cinema italiano 
del dopoguerra non è soltan¬ 
to una storia limpida di suc¬ 
cessi e di progresso. E’ an¬ 
che, purtroppo, la storia pa¬ 
rallela e sotterranea di tutti 
gli attacchi più o meno pro- 
ditorii e più o meno ufficia¬ 
li che sono stati diretti con¬ 
tro un certo tipo di cinema, c 
sempre e soltanto contro di 
esso ... I critici potranno esse¬ 
re in disaccordo nelle loro o- 
pinioni, ma c’è un sistema in¬ 
fallibile per stabilire la vali¬ 
dità di certe importanti ope¬ 
re del cinema italiano. Que¬ 
sto sistema addirittura scienti¬ 
fico consiste nel vedere se 
Questi film sono stati attacca¬ 
ti o no da organi governativi. 
Se sono stati attaccati, il lo¬ 
ro valore è assicurato, e sem¬ 
pre in ragione diretta della 
brutalità e della volgarità del¬ 
l’attacco stesso ... ». 

Oggi, lontani dal fuoco di 
Quella polemica, siamo in gra¬ 
do di specificar meglio che non 
tutto fu brutale e volgare, che 
ci fu anche della malizia. Il 
sottosegretario scrisse che. do¬ 
po De Sica, un buon numero 
di cineasti era dalla sua par¬ 
te. naturalmente senza citar¬ 
li. E dopo l’argomento degli 
svizzeri, dopo l’argomento del 
cavolo, ecco spuntare l’argo¬ 
mento del sesso. Da vero uo¬ 
mo di mondo, l’onorevole non 
si spaventa di certe realtà, tan¬ 
to più quando circolano film 
« più pericolosi di certe licenze 
esibizionistiche » Occorre ag¬ 
giungere che si trattava dei 
film sociali e antifascisti? Il 
succo del discorso, rivolto non 
tanto a smentire noi (in una 
serie di articoli successivi ri¬ 
masti senza risposta documen¬ 
tammo infatti che non c’era 
riuscito) quanto a insegnare 
la morale ai suoi, stava tut¬ 
to in quel celebre e audace 
ammonimento: «Guai a unifi¬ 
care la morale con il puro e 
semplice rispetto, talvolta 
convenzionale, dei limiti ses¬ 
suali ». E allora con che cosa 
la unifichiamo questa bene¬ 
detta morale? Per amor di pa¬ 
tria, unifichiamola pure con 
il superamento dei limiti ses¬ 
suali, unifichiamola, se pro¬ 
prio non se ne può fare a me¬ 
no per liquidare il neoreali¬ 
smo e la cultura, con la por¬ 
nografia. 

tanto, a missione compiu¬ 
ta. quando non ci saranno più 
film italiani « pericolosi » e 
un successore del suo partito, 
ma con qualche lampo di li¬ 
beralismo, l'on. Brusasca, co- 
mincerà a sbloccare i film 
stranieri in quarantena (da 
Al l’ovest niente di nuovo ad 
Aleksandr Nevski, da Dies 
irae a Furore, da Casco d’oro 
a La ronde era una bella fila 
d'appestati), ci si potrà sem¬ 
pre e comunque indignare su 
Concretezza: nuove andremo a 
finire? Molto probabilmente 
questa ripresa pomografica 
provocherà reazioni violente 
e torneremo allora indietro di 
molti anni ». Mentre il suo 
mansueto discepolo, dopo aver 
sconciato l'edizione italiana di 
un film stendhaliano. Le Rou- 
ge et le Noir di Aulant-Lara, 
cominciando a prepararsi il 
terreno per la Legion d’onore, 
si lamenterà nel notiziario per 
l’agenzia Italia che si osi far 
passare sui nostri schermi un 
film provvidenzialmente strap¬ 
palo a quello veneziano dal¬ 
la signora ambasciatrice: nien¬ 
temeno che II seme della vio¬ 
lenza. « dedicato alla violenza 
e al vizio ». 

Il cinema italiano, assicura¬ 
va il sottosegretario, non è 
comunista. Questo nel 1952. 
Nel 1954 il governo Sceiba- 
Saragat avrà qualche dubbio 
e, per assestargli l’ultimo col¬ 
po, proclamerà invece con 
buffonesca grinta: no, il ci¬ 
nema italiano è tutto comu¬ 
nista. E il brutto fu che non 
più Oggi, ma un settimanale 
come l’Europeo si assunse lo 
iniquo compilo di pubblicare 
le liste di proscrizione. Ma 
non c’era, in effetti, bisogno 
di colpi supplementari. Il la¬ 
voro era stato finito alla per¬ 
fezione, nessun germe neorea¬ 
listico inquinava più l’atmosfe¬ 
ra. Il futuro presidente si 
era già allontanato in punta di 
piedi, dopo un banchetto con 
gli industriali, dall’ufficio in 
cui era stato consumato il de¬ 
litto. 
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Gian Luigi Rondi ha reso 
noto oggi il programma del¬ 
la XXXni Mostra Interna¬ 
zionale d’arte cinematografi¬ 
ca di Venezia, che dovrebbe 
aprirsi lunedi prossimo. La 
Inaugurazione della manife¬ 
stazione è messa in forse 
dal protrarsi dello sciopero 
del dipendenti della Bienna¬ 
le; è stato In conseguenza 
dell’agitazione sindacale che 
il vice-commissario ha dovu¬ 
to illustrare fi cartellone 
della Mostra attraverso una 
dichiarazione alle agenzie di 
stampa, anziché nella con¬ 
ferenza-stampa convocata 
per questa mattina e poi an¬ 
nullata. 

Ecco comunque fi cartel¬ 
lone completo della Mostra 
(le date di proiezione non 
sono state ancora decise). 

Nella sezione «Venezia 33», 
ohe fornisce la vera ossatu¬ 
ra alla manifestazione saran¬ 
no proiettati Os iticonflden- 
tes, di Joaqulm Pedro De 
Andrade (Brasile); Slunko 
daza a Lalie polve di Elo Ha- 
vetta (Cecoslovacchia); Tout 
van bien di Jean-Pierre Go- 
rln e Jean-Luc Godard; Na- 
thalie Granger di Margueri¬ 
te Duras; e La vallèe di 
Barbet Schroeder (Francia); 
Natsu no imooto di Nagisa 
Oshima (Giappone); A 
clockwork orange di Stanley 
Kubrick; Savage Messiah di 
Ken Russell e Mode di John 
Mackenzie (Gran Bretagna); 
Calcutta ‘71 di Mrinal Sen 
(India); Floch di Dan Wol- 
man (Israele); Salomè di 
Carmelo Bene e Tutte le do¬ 
meniche mattina di Carlo 
Tuzil (Italia); Il maestro e 
Margherita di Aleksandar 
Petrovic e Slike iz zivota 
udamika di Bata Cengic (Ju¬ 
goslavia); Mein lieber Ro¬ 
binson di Roland Graef (Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca); Der haendler der vier - 
jahreszeiten di Rainer Wer¬ 
ner Fassbinder. Studenten 
aufs schafott di Gustav 
Ehmck e Skrohfeur di Vol- 
ker Schloendorff e Marga- 
rethe Von Trotta (Repubbli¬ 
ca federale tedesca); Felix 
si Otilia di Jullan Mihu (Ro¬ 
mania); Klara Lust di Kjell 
Grede (Svezia); Cabaret di 
Bob Fosse; A separate pea- 
ce di Larry Peerce; Play it 
as lays * di Frank Perry: The 
candidate di Michael Ritchie 
e Siddhartlia di Conrad 
Rooks (Stati Uniti); Sindbad 
di Zoltan Huszarik (Unghe¬ 
ria): A sori sdesi tihje di 
Stanislav Itostozki (URSS). 

Il programma prevede poi. 
In altre sezioni, una vera e 
propria cascata di proiezio¬ 
ni. evidentemente destinate 
più a procurare una patente 
di serietà di informazione e 
di impegno culturale alla Mo¬ 
stra che ad essere frequen¬ 
tate dai critici e dal pub¬ 
blico. 

Per la sezione « Venezia 
giovani » saranno presenti • 
Die Vertoeigerung di Axel 
Corti (Austria); Les deux 
saisons de la vie di Samy 
Pavel (Belgio); Le grand sa- 
botage di Alain Perisson (Ca¬ 
nada); Aramesh di Naser 
Tagvai (Iran); Narco di 
Claus Oersted (Danimarca); 
The harder they come di 
Perry Henzell (Giamaica); 
The Ragman's daughter di 
Harold Becker (Gran Breta¬ 
gna); Bas ya bahar di Kha- 
Ikl Siddik (Kuwait); Piane¬ 
ta Venere di Elda Tattoli; 
La notte dei dori di Gian Vit¬ 
torio Baldi (Italia); Ich toar 
13 di Konrad Wolf (Repub¬ 
blica democratica tedesca): 
Ludwig li. requiem fur einen 
jungjraulichen koenig di 
Hans Jtirgen Syberberg (Re¬ 
pubblica federale tedesca); 
fleute bacht oder nie di Da¬ 
niel Schmid (Svizzera); Ti i 
ja di La rissa Shepitko 
(URSS). 

Per la sezione « Venezia 
critici ». cui partecipano i 
film designati e selezionati 
da critici di vari paesi figu¬ 
rano: Le temps d’une chas- 
se di Francis Mankiewicz 
(Canada); Nidhanaya di te¬ 
ster James Peries (Ceylon); 
Livet er en droem di Franz 
Ernest (Danimarca); L'ita- 
lien des roses di Charles 
Matton (Francia); My chil- 
dhood di Bill Douglas (Gran 
Bretagna); Stiantata court 
chaloo ahe di Satyadev Du- 
bey (India); Postchi di Da- 
ryoush Mehrjui (Iran); Ta - 
ke tuo di Baruch Dienar 
(Israele); Der dritte di Egon 
Guenther (Repubblica demo¬ 
cratica tedesca); Die angst 
des tormanns beim elfmeter 
di Wim Wenders (Repubbli¬ 
ca federale tedesca); Pute- 


rea si adevarul di Manole 
Marcus (Romania); Kocksga- 
tan 48 di Johan Bergenstrahle 
(Svezia); Agit di Yilmaz Gu- 
ney (Turchia); Nevestka di 
Khodjakuli Narliev (URSS). 

Per la sezione « Cinema 
Italiano e stampa estera ». 
saranno presentati i seguenti 
film selezionati a Roma dal¬ 
l’associazione stampa estera: 
Tema di Marco di Massimo 
Antonelll; Guernica di Fran¬ 
co Bottari; Diario di un ita¬ 
liano di Sergio Capogna; Im 
ragazza di passaggio di Gian¬ 
ni Da Campo; Un doppio a 
metà di Gianfranco Piccioli; 
Amiche, andiamo alla festa 
di Giorgio Trentln. 

Per la sezione «documen¬ 
ti del nostro tempo» sono In 
programma: Que hacer? di 
Saul Landuau, Nina Serrano 
e Raul Ruiz (Cile); Salut 
Jerusalem di Henri Chapler 
e Un film sur quelqu’un di 
Francois Weyergans (Fran¬ 
cia); Nine Months to free- 
doni di Sukhdeves (Bangla 
Besh); Du gamia du fria di 
Oyvlnd Fahltroem (Svezia); 
Black fantasy di Llonel Ro- 
gosin e Manson di Laurence 
Merrlck (Stati Uniti). 

Per la sezione « informati¬ 
va per la critica » saranno 
proiettati: La ragazza dai ca¬ 
pelli bianchi (Repubblica po¬ 
polare cinese); Journal d'un 
suicide di Stanislav Stano je- 
vic; La nuit bulgare di Mi¬ 
chel Mitranl; Whataflash di 
Jean-Michel Barjol; Siam- 
badda di Satyajlt Ray; Rag- 
bar di Bahram Baizai; Holt 
videk di Istvan Gaal; tleat 
di Paul Morrissey. 

Nel corso di alcune «gior¬ 
nate » dedicate ad alcune ci¬ 
nematografie nazionali saran¬ 
no inoltre presentati film del¬ 
l’Iran, della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca. dell’India, 
del Senegai, della Nigeria, 
della Tanzania, e del Ghana. 
Il 50 anniversario della fon¬ 
dazione dell’URSS sarà cele¬ 
brato con proiezioni e con 
una conferenza del critico 
sovietico Rotislav Jurenev. 

Sono infine in programma 
tre retrospettive (una dedi¬ 
cata a Chaplin, la seconda al¬ 
la carriera di Mae West, la 
terza al documentario jugo¬ 
slavo) e « omaggi » a Billy 
Wilder e all’operatore sovie¬ 
tico Anatoli Golovnia. 


le prime 

Cinema 

Il paese del 
sesso selvaggio 

Questa sorta di « documen¬ 
tario romanzato» di Umberto 
Lenzi appartiene al « genere » 
sado-erotico-sentimentale, e 
senza dubbio è il frutto forse 
ancora un po’ acerbo della 
scuola « documentaristica » di 
Gualtiero Jacopetti, il necro¬ 
foro italiano degli anni ses¬ 
santa. Tuttavia. Lenzi tende a 
contenere la quantità delle 
immagini « forti ». ma ha in 
comune con Jacopetti la totale 
ignoranza della etnografia lo¬ 
cale (in questo caso una zona 
di confine tra la Thailandia e 
la Birmania) e la disposizione 
a non tener in gran conto 
Tee intreccio », qui banale 
quanti altri mai: un fotore¬ 
porter inglese (un biondissi¬ 
mo Ivan Rassimov), nell’im¬ 
patto con l’« inciviltà » indige¬ 
na. s’innamora della figlia del 
capo (Me Me Lay), e dopo la 
morte dell’amata l’eroe decide 
di rimanere in quei luoghi per 
tutto il resto della sua vita. 

Ora, se questa è la strut¬ 
tura dell’intreccio. Lenzi ha 
voluto rinsanguarla (è proprio 
il caso di dirlo) con la tortura 
della freccia, amplessi acqua¬ 
tici e nella farina, una lotta 
tra il cobra e la mangusta, il 
violento scoperchiamento del 
cranio di una scimmia per 
estrame il cervello, lo sgoz- 
zamento di un piccolo caima¬ 
no e di un capretto, una scena 
di cannibalismo ai danni di 
una giovinetta stuprata di 
fresco. 

Ciò che colpisce nel film a 
colori di Lenzi è la totale in¬ 
sipienza di un messaggio ge¬ 
nerico e strumentale, ai limiti 
razzista, che annega nella mo¬ 
notonia di una catena di im¬ 
magini sadaerotiche gratuite 
in quanto astratte da un pos¬ 
sibile contesto, prive di ogni 
energia vitale e soprattutto 
inespressive ai fini « documen¬ 
taristici ». 
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il testo integrale del rap¬ 
porto tenuto al XIII Con¬ 
gresso nazionale del Par¬ 
tito-comunista italiano. 
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Il carovita esaminato in prefettura dal C.P.P. 


AUMENTANO I PREZZI 

Chiesti provvedimenti 
solo per i dettaglianti 

Il comitato provinciale prezzi si dimentica di sollecitare misure 
contro le grosse imprese di produzione e i monopoli — Allarme 
fra i cittadini — Anche il governo contribuisce agli aumenti 

Il costo della vita aumenta paurosamente di giorno in giorno. Anche II comitato provin¬ 
ciale prezxi, riunito ieri mattina in prefettura, ha riconosciuto che la lievitazione dei prezzi 
avviene indiscriminatamente all'ingrosso e al dettaglio provocando « una situazione di al¬ 
larme nella popolazione ». Il comitato ha emesso ieri un lungo comunicato sul gravissimo 
fenomeno che colpisce duramente i redditi fissi dei lavoratori, degli impiegati e dei pen- 

. stonati, senza pertanto entra- 


r Unità / sabato 19 agosto 1972 


•mi* 


Oggi e domani 
sei «Festival» 


Si svolgeranno a Manziana, S. Cesareo, Colubro, 
Affile, Cineto Romano, Marano Equo * Il program¬ 
ma delle manifestazioni - Diffusione dell’Unità 


Si svolgeranno oggi e do¬ 
mani le Feste dell'Unità di 
Manziana, S. Cesareo, Colu¬ 
bro, Affile, Cineto Romano, 
Marano Equo. Ecco i pro¬ 
grammi di alcune di esse: 

MANZIANA — La Festa 
dell'Unità verrà inaugurata 
stasera alle ore 21,30 con 
uno spettacolo di canzoni 
popolari e di protesta del 
gruppo Folk 5. Nel corso 
dello spettacolo interverrà 
Il bambino Pierpaolo Cacchi 
di 8 anni, vincitore del 
c Borgo D'oro 1971 » e tra i 
primi classificati allo « Zec¬ 
chino d'oro — Grottaferrata 
*71 » con la canzone « Ninna 
nanna degli animaletti », 
che si esibirà con alcune 
canzoni. La festa prosegui¬ 
rà domani mattina, dopo la 
diffusione straordinaria del¬ 
l'Unità, con il concorso di 
disegno « Ragazzi, inventia¬ 
mo un giornale! » aperto a 
tutti i bambini che vogliano 


parteciparvi. Nel pomerig¬ 
gio parlerà il compagno Ma¬ 
rio Quattrucci, della Segre¬ 
teria della Federazione Ro¬ 
mana. 

SAN CESAREO — La re¬ 
sta dell'Unità verrà inaugu¬ 
rata stasera alle 20,30 con 
lo spettacolo « Il carcere » 
del gruppo Teatro Infernotti. 
La Festa riprenderà domat¬ 
tina con la diffusione stra¬ 
ordinaria dell'Unità. 

Nel pomeriggio il compa¬ 
gno Francesco Granone, del 
Direttivo della Federazione, 
terrà un comizio. 

Domenica a COLUBRO 
parlerà il compagno Franco 
Marra, del Direttivo della 
Federazione Romana, a MA¬ 
RANO EQUO il compagno 
Piacentini, a CINETO RO¬ 
MANO il compagno on. Ma¬ 
rio Mammucari. A Colubro, 
questa sera, si svolgerà una 
gara di poeti a braccio. 


PICCOLA CRONACA 


Traffico 


Sono state elevate in due gior¬ 
ni le seguenti contravvenzioni: per 
divieto di sosta, n. 1884; per man¬ 
cata apposizione del disco orario, 
n. 172; per disco orario scaduto, 
n. 97; per transito o sosta sulle 
corsie riservate, n. 100. Sono sta¬ 
ti rimossi 38 veicoli che recava¬ 
no intralcio al traffico. 


Su entrambi i lati di via Giu¬ 
seppe Vasi è istituito il divieto per¬ 
manente di sosta. Inoltre a causa 
dei lavori di ripristino del manto 
stradale, è stato posto il divieto 
di svolta a destra e a sinistra sui 
due sensi di marcia di viale del 
Monte Oppio; per gli stessi motivi 
è chiusa al traffico veicolare la via 
delle Sette Sale. Sono state ele¬ 
vate le seguenti contravvenzioni: 
per divieti di sosta, n. 1603; per 
mancata apposizione del disco ora¬ 
rio, n. 225; per disco orario sca¬ 
duto, n. 166; per transito o sosta 
sulle corsie riservate, n. 102. So¬ 
no stati rimossi 136 veicoli che 
recavano intralcio al traffico. 


In via Ettore Rolli, nel tratto 
compreso tra via Panfilo Castaldi 
•sciusa e via Nicolò Bettoni inclu¬ 
sa, sarà istituito, a decorrere da 
sabato prossimo 19 agosto, il di¬ 
vieto di transito durante le ore di 
mercato; tale divieto terminerà alle 
ore 16,30. Sono state, inoltre, ele¬ 
vate le seguenti contravvenzioni: 
per divieti di sosta, n. 5.207; per 
mancata apposizione del disco ora¬ 
rio. n. 677; per disco orario sca¬ 
duto. n. 538; per transito o sosta 
Sulle corsie riservate, n. 337. Sono 
Stati rimossi 293 veicoli che reca¬ 
vano intraìcio al traffico. 


Rumori 

A disposizione della cittadinan¬ 
za, per la lotta contro i rumori, 
sono stati posti i seguenti numeri 
telefonici dei vigili urbani: 67.48.16 
• 178.07.41/5 (anche di notte). 

Raccolta sangue 

Prosegue con successo la « cam¬ 
pagna » per la raccolta del san¬ 
gue. All'appello hanno risposto nu¬ 
merosissimi cittadini. Si ricorda che 
la donazione si può effettuare, sia 
sulle autoemoteche. dell’AVIS e 
della CRI in sosta nelle principali 
piazze cittadine, sia nei seguenti 
centri trasfusionali: « San Camillo » 
(te!. 530212), « Sant'Eugenio » 

(tei. 596198). «San Giovanni» 
(tei. 771893), «Policlinico Um¬ 
berto I » (tei. 4950626). « Santo 
Spirito » (tei. 659735), « San Fi¬ 
lippo Neri » (lei. 335351). Si fa 
presente, inoltre, che per il pre¬ 
lievo occorre essere digiuni; sono 
consentiti soltanto il caffè, il thè, 
e i succhi di frutta. 

Produzione vino 

I produttori e i commercianti 
•U’ingrosso di prodotti vinicoli deb¬ 
bono presentare, entro e non oltre 
il 6 settembre prossimo, la denun¬ 
cia delle giacenze del vino e de¬ 
gli altri prodotti vinosi posseduti 
alla notte del 31 agosto 1972, in¬ 
dicando anche i quantitativi dei pro¬ 
dotti impegnati o venduti, ma non 
ancora consegnati. Le quantità di 
prodotti acquistate, ma viaggianti 
•Ila mezzanotte del 31 agosto deb¬ 
bono essere denunciate all’acqui¬ 
rente. Le denunce, che vanno redat¬ 
te sugli stampati modello B-l e 
B-2, in distribuzione presso gli uf¬ 
fici delle Imposte di Consumo, 
debbono contenere tutti i dati ri¬ 
chiesti dai moduli stessi. Le de¬ 
nunce in triplice copia, debbono 
essere presentate agli uffici delle 
imposte di consumo del comune 
pel territorio del quale giacciono i 

r idotti. Trascorso il termine del 
aettembre, gli uffici delle im- 
Mb di consumo non nasce¬ 


ranno bollette di accompagna¬ 
mento e per quantità superiore a 
quelle denunciate. L'omissione del¬ 
la denuncia- è punita con l'ammen¬ 
da da 100 mila lire ad un milione. 


Viaggi ENAL 


L'ENAL provinciale di Roma 
organizza un viaggio a Parigi-Ca- 
stelli della Loira e Monte Saint Mi¬ 
chel dal 21 al 29 settembre 1972. 
Per informazioni e prenotazioni ri¬ 
volgersi all'ufficio turismo del- 
l'ENAL - Via Nizza 162 - Telefo¬ 
no 850641. 


UNICEF 


E* ospite di Roma Jean Lue 
Pitance, un ragazzo belga di di¬ 
ciassette anni, vincitore del primo 
premio del concorso « UNICEF 
1971 », organizzato in occasione 
del 25. anniversario del Fondo del¬ 
le Nazioni Unite per l'infanzia 
(UNICEF). 


Lutti 


E' deceduto improvvisamente, nei 
giorni scorsi, all'età di 23 anni il 
dott. Sergio Franci, laureato in 
matematica, borsista del CNR. Ai 
genitori, alla fidanzata, dott.ssa 
Daniela Fogliani, e ai parenti le 
condoglianze del nostro giornale. 

Si è spento improvvisamente al¬ 
l'età di cinquantanove anni, il com¬ 
pagno Fernando Pironti, padre del 
compagno Giancarlo trasportatore 
del nostro giornale. La famiglia 
Pironti ringrazia tutti i compagni 
del poligrafico che hanno parte¬ 
cipato al loro dolore. 


Sottoscrizione 

Altre 
500 mila 
versate 
dall'ATAC 

Nuovi versamenti per la 
sottoscrizione sono affluiti 
ieri dalie sezioni. I com 
pagni della sezione ATAC 
con un altro versamento d; 
mezzo milione, hanno rag 
giunto ia quota di 1 220.000 
lire complessivamente ver 
sate. Centomila lire sono 
state versate pure dai com¬ 
pagni di S. Basilio e cin 
quantamila lire dalla se¬ 
zione Esquilino. 

Intanto è stata fissata 
per lunedi una nuova sca¬ 
denza per i versamenti 
delle sezioni. Particolare 
invito è stato rivolto dal 
la Federazione alle sezioni 
che non hanno effettuato 
alcun versamento, tra le 
quali si notano, nella prò 
vìnci* Ciampino. T-anu 
vio, Nemi, Ardea, Pome- 
zia, Monterotondo. Monte 
rotondo Scalo, Mentana. 
S. Lucia. Tor Lupara. Vii 
lanova. Tivoli, Villa Adria 
na. Palombara, Roviano 
Vicovaro, Subiaco, Rrac 
ciano, Cerveteri, Ladispn 
li, Morlupo, Campagna- 
no, Allumiere. Tolfa, Ca¬ 
ve, Genazzano, Palestrina, 
Valmontone, Zagarolo. 


re nei particolari. Nel comu¬ 
nicato si chiedono al governo 
una serie di provvedimenti di 
emergenza senza però indica¬ 
re i principali punti da colpi¬ 
re per frenare l’aumento dei 
prezzi. Nessun accenno si fa 
infatti nel comunicato sulle 
grandi imprese di produzione 
e di distribuzione, veri e pro¬ 
pri gruppi monopolistici che 
impongono ai dettaglianti la 
loro volontà. E’ da questi 
gruppi che parte l’aumento 
che poi troviamo regolarmen¬ 
te riflesso sul bancone del 
macellaio, nei negozi alimen¬ 
tari, nelle pizzicherie. 

Nel comunicato emesso ieri 
dal Comitato prezzi si affer¬ 
ma che « nel raffronto dei da¬ 
ti relativi ai prezzi all'ingros¬ 
so nello stesso periodo del¬ 
l'anno precedente, il Comita¬ 
to ha dovuto ammettere che 
sono intervenute percentuali 
di aumento sulla cui ampiez¬ 
za Jp stesso comitato può con¬ 
durre indagini conoscitive, 
senza, peraltro, poter interve¬ 
nire su di essi. Tuttavia, la 
realtà della varietà dei prez¬ 
zi dello stesso prodotto e del¬ 
la stessa qualità, induce a ri¬ 
tenere che, da parte di un 
certo numero di rivenditori, 
la fissazione dei prezzi al det¬ 
taglio non avvenga in senso 
favorevole agli interessi dei 
consumatori ». 

E come può essere diversa- 
mente? Se lo stesso comitato 
dei prezzi ammette che gli 
aumenti partono dall'ingros¬ 
so come può il dettagliante 
lasciare tutto come prima? 
Nel comunicato, dopo aver ri¬ 
levato l’allarme suscitato fra 
i citadini, si chiede l'adozio¬ 
ne di provvedimenti «di ca¬ 
rattere eccezionale ». Il co¬ 
mitato all’unanimità — dice 
il comunicato — ha delibe¬ 
rato: 

«1) proporre all’autorità 
governativa competente che 
venga promossa l'emanazione 
di un provvedimento legislati¬ 
vo d’urgenza, mediante ricor¬ 
so allo strumento del decreto 
legge, per consentire ai Co¬ 
mitati provinciali dei prezzi 
di .determinare i prezzi mas¬ 
simi al dettaglio dei generi 
di essenziale consumo, non 
più in cifre assolute, ma ove 
possibile, applicando percen¬ 
tuali di aumento, stabilite dal¬ 
la apposita commissione con¬ 
sultiva provinciale, sui prezzi 
all’ingrosso risultanti, per cia¬ 
scun prodotto e per ciascu¬ 
na qualità di prodotto, dai li¬ 
stini periodicamente pubblica¬ 
ti dalla Camere di commer¬ 
cio. in base ai proprio rile¬ 
vamenti: 

« 2) attesa la situazione di 
emergenza che postula un in¬ 
tervento urgente, adottare im¬ 
mediatamente il suddetto si¬ 
stema per la determinazione 
dei prezzi al dettaglio, con ap¬ 
posito decreto del prefetto, le 
cui disposizioni saranno rese 
obbligatori per tutti i riven¬ 
ditori della provincia, salva 
denuncia all’autorità giudi¬ 
ziaria. in caso di trasgressio¬ 
ne e salve le altre sanzioni 
amministrative previste dai 
regolamenti locali, compresa 
la sospensione, nei casi più 
gravi, della licenza di vendi¬ 
ta. da parte del sindaco; 

«3) in attesa dell'entrata 
in vigore dei sopra descritti 
provvedimenti, rendere obbli¬ 
gatori. per tutti i rivenditori, 
come limite massimo per i 
prodotti e le qualità corrispon¬ 
denti, i prezzi al dettaglio 
praticati dall’Ente comunale 
di consumo, ai quali dovrà 
essere data la massima pub¬ 
blicità, anche per mezzo di 
appositi albi nei vari rioni 
del capoluogo e dei principa¬ 
li centri della provincia; 

«4) ad evitare fluttuazioni 
di prezzi ingiustificate, come 
è accaduto nel recente perio¬ 
do di ferie a causa della con¬ 
temporanea e massiccia chiu¬ 
sura volontaria degl; eserci¬ 
zi di vendita al dettaglio dei 
prodotti alimentari, proporre 
agli organi competenti la 
emanazione di apposita nor¬ 
ma che conferisca alle autori¬ 
tà regionali e locali la facol¬ 
tà di rendere obbligatoria la 
apertura generale, oppure per 
turni, degli esercizi in deter¬ 
minati periodi dell’anno ». 

I provvedimenti sollecitati 
dal Comitato prezzi riguarda¬ 
no, come si vede, solo ed esclu¬ 
sivamente i dettaglianti. In¬ 
fatti si parte dalla constata¬ 
zione che i prezzi aumentano 
all’origine (all’ingrosso) e si 
chiede solo di controllare, in 
percentuale, gli aumenti al 
minuto. Un originale sistema 
che non risale all’origine del 
fenomeno e che lascia le cose 
come stanno. I prezzi conti¬ 
nuano ad aumentare perchè 
le grosse imprese e i! gover¬ 
no lo vogliono. Nessuno pen¬ 
sa di andare a mettere le 
mani sulla fase iniziale della 
formazione dei prezzi. D'al¬ 
tra parte è lo stesso governo 
che contribuisce, con i suoi 
provvedimenti, a creare la 
psicosi dell'aumento La re¬ 
cente decisione sulle tariffe 
telefoniche, presa dal mini¬ 
stero Andreotti, ha contribui¬ 
to certamente a ritoccare tut¬ 
ti i prezzi. Non è quindi con 
un controllo su quanto avvie¬ 
ne nelle macellerie, nelle ban¬ 
cherelle, nei piccoli negozi 
che si frena il pauroso aumen¬ 
to del costo della vita. I mo¬ 
tivi che provocano l'aumento 
del prezzi sono da ricercarsi 
altrove, proprio dove il co¬ 
mitato provinciale e il gover¬ 
no non vogliono andare. 
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Trovati 50 milioni in contanti sul panfilo di Torri a Montecarlo 



Anche il traffico di valuta 
dopo l’arresto per la droga ? 

Da ieri nel principato di Monaco i giudici del caso « Number one » * La finanza indaga sull'Ingente somma trovata 
sul lussuoso yacht del produttore - «E' tuffo un equivoco» sostiene il difensore del play-boy - Punti da chiarire 


Il sostituto procuratore doli. Sica, accompagnato dal giudice 
istruttore dott. Stipo e da un cancelliere, mentre si avviano 
alla sede della polizia di Montecarlo, tn primo piano la Rolls 
Royce di Pierluigi Torri. Nella telefoto a fianco: il panfilo 
« Teseo » di proprietà del produttore Torri, alla fonda nel 
porto di Montecarlo 



Nuovo pesante attacco ai livelli dell’occupazione nel Lazio 

flprilia: 52 licenziati ala 0. M. 


— 


Un tentativo di speculazione edilizia oppure il ricatto per ottenere nuovi tinanziamenti dietro il grave provvedimento padronale? - La direzione 
aziendale ha atteso che i lavoratori fossero in ferie * La fabbrica aveva appena terminato la produzione di 70 milioni di bulloni per il Canada 


Un nuovo gravissimo attacco 
all’occupazione e ancora una 
volta approfittando del periodo 
feriale: 52 operai sono stati li¬ 
cenziati in tronco alla O.M.D. 
una piccola fabbrica che pro¬ 
duce bulloni, nei pressi di Apri- 
lia. Le motivazioni del licenzia¬ 
mento sono le solite: il padro¬ 
ne accampa una crisi e dice di 
essere costretto, di conseguen¬ 
za, a mantenere nello stabili¬ 
mento soltanto 25 lavoratori. 
Tutto comunque è mantenuto su 
un piano di estrema genericità, 
tanto da far pensare che sotto 
ci sia in realtà qualcos’altro: 
un ricatto, passando sulla pelle 
dei lavoratori per ottenere nuo¬ 
vi finanziamenti dalla Cassa 
per il Mezzogiorno o magari un 
tentativo di smobilitare per 
mettere in piedi una specula¬ 
zione edilizia. 

L’azienda già qualche tempo 
fa aveva posto gli operai sotto 
Cassa integrazione per un pe¬ 
riodo di circa quattro mesi. Nel¬ 
l’aprile scorso, poi. aveva otte¬ 
nuto una commessa dal Canada 
per la produzione di 70 milioni 
di bulloni e il lavoro era ripreso 
a ritmo intenso, con tre turni 
giornalieri, fino alla fine di lu¬ 
glio. Dai primi del mese si sono 
iniziate le ferie: verso ferra¬ 
gosto sono cominciate ad arri¬ 
vare le lettere di licenziamento. 
Il padrone dell’azienda aveva 
chiesto tempo fa un mutuo di 
700 milioni alla Cassa per il 
Mezzogiorno che però non è 
stato ancora concesso. E’ pos¬ 
sibile così che il licenziamento 
sia Io strumento che il padrone 


vuole usare per ottenere nuovi 
finanziamenti. 

àia c’è anche un'altra ipotesi, 
del tutto plausibile se si pensa 
che nella regione ci sono stati 
numerosi altri tentativi del ge¬ 
nere (il caso più clamoroso è 
quello della Pantanella). Si 
tratta di questo: il piano rego¬ 
latore di Aprilia prevede nel¬ 
l’area in cui è ubicata la fab¬ 
brica, una zona di servizi so¬ 
ciali; sono state però presen¬ 
tati degli emendamenti perchè 
proprio il terreno su cui sorge 
io stabilimento sia trasformato 
in area edificabilc. Tali richie¬ 
ste sono ora all’esame della 
regione e c’è da chiedersi se i 
licenziamenti alla OMD non co¬ 
prano proprio il tentativo di 
mettere in piedi una smaccata 
operazione di speculazione edi¬ 
lizia. 

In difesa del posto di lavoro, 
nonostante il periodo feriale, 
si sono già mobilitati i lavora¬ 
tori. i sindacati, il partito co¬ 
munista. Una interrogazione 
verrà presentata nei confronti 
del governo in merito ai finan¬ 
ziamenti richiesti alia Cassa 
per il Mezzogiorno, un’altra al 
consiglio comunale di Aprilia 
per la questione del piano rego¬ 
latore; i sindacati, dal canto 
loro, hanno richiesto un'incon¬ 
tro urgente presso l’Ufficio del 
lavoro; gli operai sono decisi a 
scendere in lotta a partire dal 
23 prossimo, giorno in cui a- 
vrebbe dovuto riprendere il la¬ 
voro. 

La OMD non è la prima azien¬ 
da nella regione che approfitta 
delie ferie per mettere in atto 


licenziamenti in tronco: questa 
pratica sembra infatti essere 
diventata un’abitudine del pa¬ 
dronato che in tal modo vuole 
cercare di smorzare il più pos¬ 
sibile la risposta dei lavora¬ 
tori. agendo di sorpresa in un 
momento in cui è più difficile 
organizzare c decidere una lot¬ 
ta. E’ successo così lo stesso 
alla Fiorentini dove il presiden¬ 
te dell'Unione industriali per 
primo ha licenziato 45 operai 
mentre la fabbrica era chiusa 
per ferie, così anche alla Feal 
Sud dove il provvedimento ha 
colpito 30 operai, o alla Bor- 
letti (10 senza lavoro). 

D’altra parte questa nuova 
ondata di licenziamenti (a quel¬ 
li già citati bisogna aggiungere 
i 65 della Vo\son e i 90 della 
SCAC di Monterotondo) viene 
messa in atto, soprattutto nelle 
aziende metalmeccaniche, alla 
immediata vigilia dell’apertura 
delle lotte contrattuali ed è un 
chiaro tentativo di provocazio¬ 
ne e di intimidazione. I padroni 
vorrebbero in questo modo esa¬ 
sperare la vertenza per il con¬ 
tratto. spingere la classe ope¬ 
raia sulla difensiva e. di con¬ 
seguenza. vincere, a tavolino, 
prima ancora che inizi real¬ 
mente lo scontro prossimo di 
autunno. E’ una manovra or¬ 
mai chiara e scoperta, alla qua¬ 
le però i lavoratori sanno op¬ 
porre una forte volontà di lotta, 
risposte decise ed efficaci tali 
da spuntare ai padroni quelle 
unghie che essi hanno voluto 
tirar fuori per calpestare an¬ 
cora una volta le esigenze dei 
lavoratori. 


Travolto da un’auto 

Passante ucciso 
a Rocca Priora 

Semideserte le vie del centro - Si attende il 
grande rientro - Pattuglie sulle strade principali 


neontn a b. Pietro 



La città continua ad essere invasa dai turisti. 
Particolarmente presi di mira sono i luoghi ca¬ 
ratteristici della capitale, da S. Pietro ai Fori, 
da Piazza di Spagna al Plncio. Qui slamo da¬ 
vanti alla basilica di San Pietro. La famosa 
piazza — A risaputo — 4 un luogo di incontri 
di molti turisti. Alcuni Midati, In libare uscita, 


ne hanno approfittato per fare conoscenze. Do¬ 
po un primo momento di incertezza e ritrosia 
le due ragazze hanno accettato di posare ac¬ 
canto ai militari. L'obiettivo del fotografo ne 
ha approfittato per riprendere una scena di se¬ 
renità • di svago. 


Ancora non è iniziato il 
grande rientro dalle ferie di 
Ferragosto. Roma continua a 
presentare il solito quadro dei 
giorni scorsi: una città deser¬ 
ta, percorsa quasi esclusiva- 
mente dagli stranieri. Anche il 
traffico quindi è, per il mo¬ 
mento, molto basso. I pochi 
romani rimasti in città infat¬ 
ti preferiscono per lo più re¬ 
starsene rintanati in casa per 
difendersi dal gran caldo o an¬ 
darsene la mattina presto in 
gita nei paesi vicini. Solo la 
sera si ha un po’ di animazio¬ 
ne per le strade, quando c’è 
più fresco e ci si arrischia a 
uscire per prendere una boc¬ 
cata d’aria. 

Intanto si prepara per il 
gran rientro. Numerose pat¬ 
tuglie di polizia sono state di¬ 
sposte lungo le strade prin¬ 
cipali per operare controlli 
sugli automobilisti e anche su¬ 
gli stranieri di passaggio a 
Roma. Il numero degli inci¬ 
denti' stradali naturalmente è 
molto basso. L’unico di rilie¬ 
vo avvenuto l’altro ieri e pur¬ 
troppo con esito letale è av¬ 
venuto a Rocca Priora¬ 
ti n auto è sbandata e ha in¬ 
vestito in pieno un passante 
che si trovava su un marcia¬ 
piede. L’uomo, soccorso imme¬ 
diatamente dal suo investito¬ 
re, è morto durante il tragitto 
verso l’ospedale. L’incìdente è 
avvenuto poco dopo le 20 a via 
Roma nel centro di Rocca 
Priora. Una « Simca » guidata 
da un manovale, che stava 
rientrando dal lavoro. Pierino 
Grazioso, 25 anni è improvvi¬ 
samente sbandata finendo sul 
marciapiede opposto. 

Giulio Pirzione, 21 anni, che 
stava passando in quel mo¬ 
mento è stato travolto dall’au¬ 
tomobile. Il Grazioso sceso 
dalla vettura si è reso conto 
immediatamente della gravità 
delle ferite del Pirzione e ha 
cercato di prestargli soccor¬ 
so, ma l’uomo poco dopo è 
morto. 


Assemblea 
di allevatori 
della Sabina 

Nel quadro dell'attività per la 
costituzione della Associazione 
Zootecnica della Sabina, dopo 
quella di Magliano. si è svol¬ 
ta a Collevecchio. nei locali del- 
l’Amministrazione comunale una 
assemblea di allevatori 


Socchi pieni 
di banconote 
brasiliane 
falsificate 

I carabinieri della compagnia 
Casilina hanno trovato in un 
prato alla periferia nove sacchi 
contenenti circa 15 mila fogli 
di carta speciale, ognuno dei 
quali porta impressa la stampa 
di quattro banconote brasiliane 
da cento cruzeiro l’una. per un 
valore complessivo di oltre 60 
milioni di lire. 

II ritrovamento è avvenuto 
ieri mattina in un prato adia¬ 
cente l’Acquedotto Felice. Da 
acuni mesi i carabinieri stava¬ 
no svolgendo accertamenti su 
un presunto traffico di banco¬ 
note false nella zona del quar¬ 
tiere Casilino. I falsari — se¬ 
condo i militi — nel timore di 
essere scoperti si sarebbero di¬ 
sfatti delle banconote. 

Sono ora in corso indagini per 
stabilire se esista nella zona 
una zecca clandestina di ban¬ 
conote estere false 


Trovata 
una volpe 
su un'auto 


rubata 


Una volpe è stata trovata 
ieri dagli agenti della Polizia 
stradale a bordo di un'auto 
abbandonata poco prima da 
due persone sull'autostrada 
del Sole. L’auto, che risulta 
rubata alcuni giorni fa a Fog¬ 
gia a Michele Tusino, era 
stata intercettata dagli agenti 
nei pressi del casello nord 
del tratto RomaFirenze. Do¬ 
po un breve inseguimento le 
due persone hanno abbando¬ 
nato l’auto e, scavalcato la re¬ 
te di protezione dell’autostra¬ 
da, sono fuggite per i campi. 

Gli agenti si sono avvicinati 
all'auto e si sono accorti che 
sul sedile posteriore era tran¬ 
quillamente accovacciata una 
volpe. Essi hanno avvertito 
l’ente per la Protezione degli 
animali, il quale ha inviato 
sul posto un proprio automez¬ 
zo con a bordo un ispettore 
zoofilo. La volpe è stata con¬ 
segnata temporaneamente al 
Giardino zoologico di Roma. 


« E’ tutto un equivoco che 
cercheremo di chiarire al più 
presto ». Cosi l’avvocato De 
Simone, difensore del produt¬ 
tore Pier Luigi Torri, ha com¬ 
mentato l’arresto del suo 
cliente, avvenuto mercoledì 
scorso nelle acque di Monte¬ 
carlo, mentre il play boy ro¬ 
mano si trovava a bordo del 
suo lussuoso yacth. L’accusa è 
detenzione di stupefacenti e il 
suo arresto ha riaperto cla¬ 
morosamente le indagini sul 
traffico di droga nel locale 
notturno «Number One». 

Ieri mattina sono partiti da 
Fiumicino il giudice istruttore 
Stipo, che conduce le indagini, 

| e il pubblico ministero Dome¬ 
nico Sica. Sullo stesso aereo 
hanno preso posto i due avvo¬ 
cati difensori del produttore, 
De Simone e Marotta, i quali 
dovranno decidere se opporsi 
o no alla richiesta di estradi¬ 
zione che probabilmente sarà 
avanzata nei prossimi giorni. 

Perfettamente abbronzato co¬ 
me suo solito. Pier Luigi Tor¬ 
ri è stato ammanettato men¬ 
tre si trovava sul ponte del 
lussuoso panfilo, alla fonda 
nelle acque di Montecarlo in¬ 
sieme ad un’avvenente blon¬ 
da. A notificargli il mandato 
di arresto sono stati agenti 
dellTnternol. su richiesta del¬ 
la magistratura romana. Una 
perauisizione all’interno del 
panfilo ha portato alla sco¬ 
perta e al sequestro di 50 mi¬ 
lioni in contanti. Si dovrà 
ora accertare se la somma è 
stata ritirata in una banca 
straniera o se il play boy, noto 
accompagnatore dell’attrice 
Marisa Meli, l’abbia portata 
con sé dall’Italia. In quest'ul¬ 
timo caso potrebbe essere ac¬ 
cusato di esportazione dì va¬ 
luta, il che aggraverebbe an¬ 
cora più la sua posizione. 

L’aitante produttore roma¬ 
no. proprietario di due palazzi, 
di due Roll Roys. una delle 
quali lo seguiva via terra du¬ 
rante i suoi spostamenti nau¬ 
tici a bordo del «Teseus ». era 
arrivato in territorio francese 
appena da qualche giorno, an¬ 
che se qualcuno afferma di 
averlo visto già ai primi di 
agosto dalle parti di Monte¬ 
carlo. Aveva « snobbato » due 
convocazioni a palazzo di Giu¬ 
stizia per « chiarimenti » e 
aveva preso invece il largo a 
bordo della nave lunga 47 me¬ 
tri, dicendo che dell’Italia non 
ne voleva più sapere in quan¬ 
to gliene avevano fatte passa¬ 
re di tutti i colori. 

Il nome del trentanovenne 
produttore saltò fuori quasi 
subito nel corso delle indagi¬ 
ni per la droga ritrovata al 
night di via Lucullo. A farlo 
fu proprio Paolo Vassallo, il 
proprietario del locale, ora in 
carcere per detenzione di stu¬ 
pefacenti; chiamò in causa il 
play boy accusandolo di aver 
orchestrato la montatura per 
fargli chiudere il night, meta 
abituale della « jet-society » ro¬ 
mana. Si trattava, secondo il 
Vassallo di una vendetta ai 
suoi danni, perchè un mese 
prima i due avevano avuto un 
violentissimo litigio, al termi¬ 
ne del quale Torri avrebbe giu¬ 
rato che si sarebbe vendicato 
e lo avrebbe mandato in gale¬ 
ra. In galera Vassallo non ci 
è andato solo; lo hanno seguito 
altre quattro persone: Beppe 
Ercoli, Dante Micozzi, Bruno 
Buggeri, soprannominato il 
« professore » e una ragazza. 
Maria Luisa Figus, tutti per 
detenzione di stupefacenti. 

Il produttore passò ben pre¬ 
sto da accusato ad accusatore, 
e, durante drammatici con¬ 
fronti con l’amico-nemico Vas¬ 
sallo, tirò fuori cose incredi¬ 
bili, come l’accusa di corruzio¬ 
ne e favoreggiamento al vice¬ 
questore Gargiulo, che avreb¬ 
be preso una tangente di 50 
mila lire al giorno per pro¬ 
teggere il locale. Lui, però, il 
Torri non fu mai incriminato; 
di prove a suo carico ce n’era- 
no molte poche. Ed ecco spun¬ 
tare fuori all’improvviso un 
teste-bomba, una giovane mo¬ 
della, Lilli Moon che lanciò ac¬ 
cuse pesantissime, « mi ha por¬ 
tata in un appartamento, dro¬ 
gata, picchiata e fatta violen¬ 
tare dai suoi amici ». Sembra¬ 
va che ormai Pier Luigi Torri 
fosse finito e invece, ecco che 
la ragazza alla fine sembra ri¬ 
mangiarsi tutto, ed ecoo il 
produttore che la denuncia per 
calunnia. Di prove su questa 
storia del « festino » non ne 
sono saltate fuori. 

La vicenda del « Number 
One » sembrava da qualche 
tempo aver subito una battuta 
d’arresto, dopo il susseguirsi 
di colpi di scena che rivelava¬ 
no di volta in volta sempre più 
illuminanti particolari sulle 
serate della cosiddetta società 
« bene » della capitale; ben 25 
persone furono indiziate di 
reato, ma spuntarono fuori 
anche altri traffici illeciti, di 
valuta, oggetti d’arte, assegni 
e passaporti falsi, e bancarotte 
Su Pier Luigi Torri, però, non 
sembrava addensarsi alcuna 
prova; aveva solo l'obbligo di 
tenersi a disposizione, finché 
le indagini non fossero con¬ 
cluse. Improvvisamente, a tur¬ 
bare le vacanze del play boy 
romano è venuto il mandato 
di cattura firmato da Stipo, 
il quale, evidentemente è riu¬ 
scito a raccogliere prove de¬ 
cisive a carico del produttore 

Nei prossinv gtonv si 5 vv.\i 
con più precisione qual’è la 
entità dell’accusa massa * 
Pier Luigi Torri che si trova 
rinchiuso nelle acrceri di Mon¬ 
tecarlo in attesa che il gover¬ 
no italiano chieda l’eélrgdi- 
ztoot. 
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A rilento gli ultimi lavori di sistemazione 

La Biblioteca nazionale 

aprirà (forse) nel 1975 

/ 

Procede lo sgombero dei 3 milioni di volumi dalla vecchia alla nuova sede 
Il Comune deve provvedere ai lavori per i marciapiedi e gli impianti di se¬ 
gnalazione semaforica - Cosa dicono i funzionari - Disagio per gli studenti 


I lavori di sgombero dei 
circa 3 milioni di volumi 
dal vecchio palazzo della 
Biblioteca nazionale di via 
del Collegio Romano alla 
nuova sede di Castro Pie- 
tornio si svolgono a r'tmo 
« abbastanza celere consi¬ 
derando le cautele con cui 
si deve procedere ». Lo 
affermano i funzionari del¬ 
la Biblioteca nazionale. 
Fino ad oggi — aggiun¬ 
gono tali funzionari — si 
è proceduto allo sgombero 
totale dei volumi giacenti 
in un deposito di Palazzo 
Vidoni e di quelli che si 
trovavano in un altro de¬ 
posito al Quadraro. Intan¬ 
to. « nuovi arrivi » dei vo¬ 
lumi dal giugno I960 ad 
oggi vengono convogliati 
direttamente alla nuova 
sede. 

Entro quest’anno inoltre 
— affermano ancora i fun¬ 
zionari della biblioteca — 
sarà dato l'appalto per for¬ 
nire la nuova sede degli 
arredi necessari. Attual¬ 
mente si stanno esaminan¬ 
do i piani dei progetti ese¬ 
cutivi sia per l’arredamen¬ 
to degli uffici del persona¬ 
le, sia per quello dei lo¬ 


cali che saranno adibiti al 
pubblico (tavoli di studio 
e di consultazione, se iffa- 
lature, ecc.). Dal canto 
suo. il Comune di Roma, 
che deve provvedere al¬ 
le opere necessarie (si¬ 
stemazione dei marciapie¬ 
di e degli impianti sema¬ 
forici antistanti) sull'area 
destinata aU'ingresso prin¬ 
cipale della nuova sede, 
sta portando avanti i la¬ 
vori col rallentatore. L'a¬ 
rea. come si ricorderà, fu 
oggetto di una controver¬ 
sia con le autorità mili¬ 
tari a cui apparteneva, 
controversia finalmente ri¬ 
sonasi con la messa a di¬ 
sposizione dell’area da par¬ 
te delle stesse autorità 
Quanto alle particola¬ 
ri attenzioni con cui si 
deve procedere al trasfe¬ 
rimento dei volumi dalla 
vecchia alla nuova sede, 
gli esperti del genio ci¬ 
vile sottolineano che sono 
necessari alcuni accorgi¬ 
menti per evitare il crear¬ 
si di « squilibri » che pos¬ 
sono compromettere la 
struttura del vecchio pa¬ 
lazzo in via del Collegio 
Romano. In pratica tali 


accorgimenti consistono 
nell'effettuare l’operazione 
di sgombero gradualmente 
secondo un metodo defini¬ 
to dagli esperti di « alleg¬ 
gerimento a spirale ». che 
richiede appunto tempi 
lunghi. 

« Non è possibile forni¬ 
re al momento precise sca 
rìenze per quanto riguarda 
l’apertura al pubblico del¬ 
la nuova sede della biblio¬ 
teca, in quanto — aggiun¬ 
gono i funzionari — tutto 
è legato alle operazioni di 
svuotamento dei volumi 
dalla vecchia sede e dal¬ 
le " reazioni " che il pa¬ 
lazzo potrà avere ». 

Molti esperti avanzano 
al riguardo l'ipotesi che 
probabilmente prima del 
1974 la nuova biblioteca 
non potrà essere aperta al 
pubblico e fino a quella da¬ 
ta perciò i romani — so¬ 
prattutto gli studenti — non 
potranno consultare i cir¬ 
ca 3 milioni di volumi di 
cui la Biblioteca nazionale 
dispone, poiché la vecchia 
sede, a causa dei lavori 
di sgombero dei libri, è 
stata chiusa al pubblico 
dal maggio scorso. 


Dai quartieri Borgo-Prati, Ponte e Parione 

Delegazioni in Comune 
per i parchi e il verde 

In sfato di abbandono le aree inforno alia Mole Adriana — Le promesse non 
mantenute per gli autobus destinati a collegare i quartieri con Villa Pamphili 


L’assenza di spazi liberi e di 
aree verdi diventa sempre più 
drammatica, mentre rammini- 
strazione comunale, non solo 
accentua il suo disinteresse, 
ma rimanda anche impegni 
presi. Cosicché non vengono 
presi neppure piccoli provve¬ 
dimenti per utilizzare zone 
verdi che potrebbero essere 
destinate ai giochi del bam¬ 
bini che sono invece costretti 
a passare le giornate intere 
sui marciapiedi, negli angusti 
cortili degli immensi palazzo¬ 
ni popolari se non addirittura 
dentro casa. E’ questa la si¬ 
tuazione nella quale si trovano 
i bambini delle zone di Borgo- 
Prati, Ponte, Parione e di altre 
zone della città. 

Molte delegazioni in rappre¬ 
sentanza degli abitanti dei 
quartieri senza verde hanno 
spesso sollecitato le autorità 
comunali ad intervenire per¬ 
chè alcuni parchi come la Mo¬ 
le Adriana, in vergognoso sta¬ 
to di abbandono vengano uti¬ 
lizzati e attrezzati a parchi- 
gioco per ì bimbi. Proprio ver¬ 
so la meta di luglio una dele¬ 
gazione guidata dalla compa¬ 
gna Cìuffini consigliere comu¬ 
nale si è recata al comune per 
denunciare all’assessore Sapio 
l'insopportabile stato di spor¬ 
cizia nella quale si trova la 
Mole Adriana, chiedendo oltre 
la pulizia del parco anche la 
costruzione di attrezzature per 
giochi guidati e l’assunzione 
di personale pedagogicamente 


preparato. In quell’occasione 
l’assessore Sapio accettò le ri¬ 
chieste che riguardavano le 
operazioni di pulizia impegnan¬ 
dosi ad intervenire immedia¬ 
tamente, ma si riservò di ri¬ 
mandare i provvedimenti re¬ 
lativi la ristrutturazione del 
parco rinviando la soluzione 
del problema a settembre. 

Un’altra iniziativa imitarla 
fu presa dagli abitanti di Pon¬ 
te e Parione, sempre verso la 
metà di luglio, quando una de¬ 
legazione si recò dall'asses¬ 
sore alla scuola Martini per 
sottoporgli il problema dello 
spazio per i giochi dei bam¬ 
bini. L’assessore lanciò una 
proposta che prevedeva la mes¬ 
sa in opera di un servizio di 
trasporti con autobus pubblici 
convenzionati con l’ATAC che 
avrebbe avuto lo scopo di por¬ 
tare i bambini dalle 8 alle 12 
a Villa Pamphili presi nei ri¬ 
spettivi quartieri. Qualche gior¬ 
no dopo venne la risposta: il 
comune ha stanziato solo 10 
autobus per tutta Roma. Era 
evidente che una grossa fetta 
della città veniva automatica- 
mente tagliata fuori. L’asses¬ 
sore Martini, un po’ di tempo 
dopo, affermava ad un’altra 
delegazione che si era recata 
alla 9’ ripartizione che non era 
più possibile organizzare i tra¬ 
sporti dei bambini a Villa 
Pamphili e propose, come ri¬ 
medio. il trasferimento gior¬ 
naliero dei bambini a Castel- 
fusano dalla mattina al tardo 


Oscura vicenda nei pressi del teatro di Minturno 

Torna a casa la giovane 
mpita da due sconosciuti 

«Mi avevano presa per sbaglio» - E' stata «prelevata» mentre si trovava 
in compagnia del fidanzato su una utilitaria - Le prime indagini dei CC. 


E’ tornata dopo un’assenza 
di 24 ore una ragazza, rapita 
mercoledì scorso mentre stava 
con il fidanzato nei pressi dei 
teatro di Minturno. « Mi hanno 
rapita per errore — ha detto a: 
Buoi — per questo mi hanno 


Muore dopo 
otto giorni 
di agonia 

Dopo un’agonia di circa ot¬ 
to giorni è deceduto il giova¬ 
ne romano che il 9 agosto 
scorso era stato vittima di un 
Incidente stradale avvenuto 
nei pressi di Sgurgola Marsi- 
cana in Abruzzo Si tratta di 
Andrea Dolcemascolo di 20 
anni residente a Roma e abi 
tante m via Val Sesia 23 Era 
stato, in un pr.mo momento 
ricoverato all’ospedale di A 
mezzano, per 1 primi soccorsi 
venerdì scorso invece era sta 
to trasferito al Policlinico Um¬ 
berto I, dove però è morto Ieri 
tal seguito alle ferite riportate 
neU’incidente. 


rilasciata ». La giovane, che 
era in stato di choc ha potuto 
fornire ben pochi particolari e 
il suo racconto presenta parec¬ 
chi Iati oscuri. Quando la ra¬ 
gazza sarà m condizioni di sa¬ 
lute migliori i carabinieri la sot¬ 
toporranno a un nuovo interro 
galor.o per chiarire la vicenda. 

La giovane, Anna Castaldo, 
24 anni, che abita con la fami¬ 
glia ad Acorra vicino Napoli si 
era trasferita con i suoi alcun; 
giorni fa a Srauri. nei press 
di Minturno in provincia di La¬ 
tina. per trascorrervi le vacan¬ 
ze. Alcuni giorni fa l’ha rag¬ 
giunta da Acerra il fidanzato 
Mariano Buonincontro, 25 ann. 
e. mercoledì scorso, il giorno di 
Ferragosto, i due sono partiti 
in macchina per una gita al 
teatro romano di Minturno. 

I giovani sono partiti in auto 
mobile a sera inoltrata e dopo 
alcun’ chilometri sono stati bloc 
cati da due persone che face 
vano segnali in mezzo alla stra¬ 
da. Prima che i fidanzati po¬ 
tessero rendersi conto di quanto 
stava accadendo ai finestrini 
dell’automoble si sono affacciati 
due figuri col viso coperto ar¬ 
mati di pistole. Mariano Buo- 
nmeontro è stato fatto scendere 


e mentre uno minacciava con 
l’arma la ragazza l’altro prov¬ 
vedeva a imbavagliare e a le¬ 
gare strettamente il giovane. I 
banditi hanno poi afferrato Ma¬ 
nano Buonincontro e l’hanno 
buttato ai margini della strada. 
Quindi sono risaliti sulla vettu¬ 
ra e sono partiti portando con 
sè la ragazza. 

Quando i due malviventi si 
sono fermati, erano ormai giun 
ti in aperta campagna, nel pie¬ 
no della notte. Hanno ordinato 
ad Anna Castaldo di scendere 
dalla vettura c l’hanno spinta 
per i campi in direzione di un 
casolare abbandonato. Qui, sor¬ 
vegliata dai banditi che si alter¬ 
navano senza mai scoprirsi il 
viso. Anna Castaldo sarebbe ri¬ 
masta, secondo il suo racconto, 
per tutta la giornata di giovedì 

Quando è sopraggiunta la not¬ 
te i due l’hanno di nuovo affer¬ 
rata. caricata in auto e ripor¬ 
tata indietro. I banditi hanno 
fermato la macchina non lonta¬ 
no dal motel Agip c dopo aver 
detto che si erano sbagliati han 
no fatto scendere la ragazza, 
dicendole di andare avanti sen¬ 
za voltarsi. Anna Castaldi in 
preda a un terribile choc è an¬ 
data a piedi fino a Scauri: alla 
casa del suoi genitori. 


Le lotte dei braccianti hanno incrinato T egemonia dei grandi agrari 

In crisi r«arìstocrazia nera» 

Le dure condizioni di vita dei lavoratori — Come la politica padronale ha contribuito al deperimento delTagricoltura — « Lasciano mar¬ 
cire il fieno, ma non vogliono trattare con i delegati sindacali» — Scarsi gli investimenti e le innovazioni, colture estensive, bassa oc¬ 
cupazione - Anche 12 ore di lavoro al giorno con lo straordinario — Utilizzate le donne e i fanciulli nelle mansioni più pesanti e malsane 


pomeriggio, pur rimanendo in 
piedi il problema dei trasporti. 

I rappresentanti dei quar¬ 
tieri della zona Centro, poi, in 
un secondo tempo, si recarono 
alla 9‘ ripartizione a colloquio 
con Catti il quale assicurò un 
autobus con un massimo di 70 
posti invitando la delegazione 
a portargli i certificati sani¬ 
tari dei ragazzi e impegnando¬ 
si per un accordo con l’ATAC 
oppure con una ditta privata, 
per garantire il quantitativo di 
autobus necessari. Alla conse¬ 
gna dei certificati richiesti 
Catti affermò che era ormai 
troppo tardi per trasportare 
i ragazzi a Castelfusano. in 
quanto questo centro chiude 
alla fine del mese, e come so¬ 
luzione al problema propone¬ 
va alla delegazione il Parco 
della Vittoria alle Medaglie 
d’Oro. I rappresentanti hanno 
rinviato la risposta per poter 
consultare tutte le famiglie in¬ 
teressate. 

L’ultima in ordine di tempo 
di questa lunga serie di peti¬ 
zioni c’è stata ieri mattina 
sempre alla 9* ripartizione. 
Catti, quando gli hanno detto 
che c’era una delegazione ha 
cercato di scaricare le respon¬ 
sabilità ad altri dicendo che 
non voleva ricevere nessuno. 
La realtà è che gli impegni 
con l’ATAC non erano stati 
neppure presi con la motiva¬ 
zione che non c’era nessuno e 
che la questione sarebbe mol¬ 
to difficile da risolvere. 


Risale all’inizio del 1970 il 
primo sciopero dei braccianti 
di Prima Porta, Quando sulla 
scia della battaglia sindacale 
dell’autunno caldo è comin¬ 
ciata a cadere nella campagna 
romana l’antica soggezione 
feudale dei lavoratori delle 
grandi aziende agrarie. 

Prima di allora il sindacato 
non esisteva e la presa di co¬ 
scienza che ha caratterizzato 
in Questi ii Limi due anni i 
braccianti è stata acquisita nel 
corso di lunghe e difficili lot¬ 
te che ancora oggi non si sono 
concluse: far rispettare il con¬ 
tratto del '69, ottenere aumen¬ 
ti salariali, parità previden¬ 
ziale e assistenziale con i la¬ 
voratori delle altre categorie, 
diritti sindacali, poi il contrat¬ 
to di quest’anno. 

Le condizioni di vita e di la¬ 
voro contro le guati si lotta 
nelle aziende della zona Nord 
sono determinate dal perdura¬ 
re del dominio dei maggiori 
rappresentanti dell’aristocra¬ 
zia nera romana: stabilitasi in 
queste terre fertili e superata 
nella gara alla speculazione 
edilizia dai proprietari delle 
zone costiere, pretende di per¬ 
petrare il suo potere sulla 
terra e sugli uomini, anche a 
costo di far andare in sfacelo 
le aziende. 

L'economia è caratterizzata 
da colture estensive di cereali 
ed erbivore e dall’allevamento 
del bestiame per il latte; pre¬ 
domina il latifondo e spesso 
il terreno resta incolto e vie¬ 
ne lasciato al pascolo. L’occu¬ 
pazione è perciò bassissima; è 
sempre stato facile ricattare i 
lavoratori con la minaccia del 
licenziamento o delta chiusura 
dell’azienda. 

« I nostri padroni — ci ha 
detto un rappresentante sinda¬ 
cale — tengono l’azienda quasi 
per “sfìzio" e si rifiutano di 
trattare con i lavoratori a co¬ 
sto di perdere grossi capitali ». 
E’ successo che centinaia di 
ettari di fieno in un’azienda 
siano andati in fumo, perchè 
non lo hanno fatto raccoglie¬ 
re e ciò ha provocato anche 
la morte di alcune bestie. A 
volte l’intero raccolto di gra¬ 
no va a finire tutto alle bestie 
perchè è stato così trascura¬ 
to che non vale neanche la 
pena portarlo al mulino. Si 
lascid il fieno a marcire sotto 
l’acqua, si proibisce ai lavora¬ 
tori di raccogliere il grantur¬ 
co: ecco i metodi di questi 
agrari. Sono il principe Bon- 
compagni, candidato del MSI 
alle ultime elezioni: il prof. 
Maoli, ex governatore di Ro¬ 
ma e compare di Mussolini; la 
contessa Pasolini Altieri; il 
marchese Pallavicini; il mar¬ 
chese Ferraioli, Rinaldi, Sili. 
Gasparri. la contessa Santi, il 
duca Salviati, il conte Manzo¬ 
lini, il costruttore edile Fede¬ 
rici, i Dona, per fare solo al- 


LIRICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
Vi» Flaminia 118, Tel. 36.01.702 
E’ fin d'ora possibile riconferma- 
re le Associazioni per la stagio¬ 
ne ’72/’73. Orario 9/13 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 
Riposo 

BASILICA S. COSMO E RAMIANO 

Oggi alle 21,15 (Via dei Fori 
Imperiali), concerto di musica da 
camera: Antonio De Rose (chitar¬ 
ra), Christine Lacoste (violoncel¬ 
lo). Gianluca Petrucci (flauto). 
Musiche del XVIII sec. Ingresso 
libero 

ST. PAUL CHURCH (Via Nazio¬ 
nale) 

Domani, alle 19, concerto dell'or¬ 
ganista John Tickner 

PROSA - RIVISTA 

ANFItEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Gianicolo Tele¬ 
fono 561.700) 

Alle 21,30 ultime repliche * Asi¬ 
naria >. T. M. Plauto con Giusi 
Raspani Dandolo, Vittorio Con- 
già, Vinicio Sofia, L. Chiari, S. 
Ammirata, S. Aricò, M. Bonini, 
G. Donato, M. Francis, M. Ro- 
manato. Regia di Serigo Ammirata 
DELLE MUSE (Via FoHi. 43 - 
Tel. 86.29.48) 

Imminente inizio nuova stagione 
con il lavoro • Sulla curiosa rivo¬ 
luzione di un rompiscatole a far¬ 
sa ma non troppo di M. Chioc- 
chio ccn E. Del Giudice, Spartani, 
Belletti, M. Chiocchio. Regia del¬ 
l’autore 

TEATRO D’ARTE DI ROMA (Crip¬ 
te della Basilica di S. Antonio • 
Via Maculane 124 Tel. 770551) 
Riposo 

TEATRO IL CASTELLO (Castello 
Chigi - Castel Furano • Telef. 
6020600) 

Alle 21.45 ripresa dello spettaco¬ 
lo ■ Sangue + fango — Logos 
Passione a con Elsa Oe Giorgi e 
il suo vacalo. 

TEATRO MOBILE AD OSTIA 
(Arena Cucciolo) 

Alle 18.30 il Teatro Mobile pres 
« Masti mone e II re troppo man¬ 
gione a di Luisa Accati in collab. 
con la C.ia dei Burattini di To 
rino. Spettacolo per bambini 
VILLA ALDOSRANDINI (Via Na¬ 
zionale - Tel. 67.95.129) 

Alle 21,30 XIX Estate di Prosa 
Romana di Checco e Anita Du 
rante con Leila Ducei, Sammartin, 
Pezzinga, Croce. Sereni, Zaccaria 
in ■ Paura? 90! a, farsa in 3 atti 
di Enzo Liberti Rema dell'autore 

CABARET 

FANTASIE Ol fRASI EVERE (Via 
S. Dorotea. 6 Tel. 689.16.71) 
Alle 21 nuovo spettacolo di puro 
fololkre italiano 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mento, 9) 

Alle 22 nuovo complesso « I Set- 

raggi a 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 
Unico indizio una sciarpa gialla, 
con F. Duneway G £ e rivista 
Nuovo Streep tease intemazionale 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.123) 
Acquasanta loe (prima) 

ALFIERI (Tal. 290.251) 
Acquasanta Joe (prima) 
AMBASSADE 

La dama rossa uccide 7 volte 

(prima) 

AMERICA (Tal. 5B6.16S) 

Fango, sudore e polvere da aparo 

(prima) 

ANTARES (Tal. 890.947) 

Nal buio non II vado ma li sento, 
con 5. Julilen (VM 18) DR £ 
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Cosi vivono I braccianti di Prima Porta sottoposti al duro sfruttamento dell' e aristocrazia nera». Nelle foto sono chiara¬ 
mente visibili le crepe sui muri delle case fatiscenti dove i lavoratori sono costretti a vivere 



cuni nomi. Poi ci sono i ter¬ 
reni del Vaticano, il più gros¬ 
so proprietario della pro¬ 
vincia. 

I capitali non vengono rein¬ 
vestiti per incrementare la 
produzione, anche se queste 
aziende vengono continuamen¬ 
te alimentate dai contributi 
statali. 1 padroni possiedono 
i palazzi a Roma e così dimo¬ 
strano, che l’agricoltura è in 
crisi (naturalmente per colpa 
dei lavoratori), da una parte 
ricattando il governo, dall’al¬ 
tra con la prospettiva di chiu¬ 
dere e lottizzare i terreni. 

Per raggiungere l’azienda di 
Ferraioli bisogna percorrere 
chilometri di strada polverosa 
e piena di buche che d’inverno 
si trasforma in un lungo im¬ 
praticabile pantano; ai lati 
della strada la campagna ha 
un aspetto deprimente e cam¬ 
pi senza fine, di cardi e di er¬ 
bacce, distese di prato disse¬ 
minate di balle di fieno mar¬ 
cito sotto il sole e la piog¬ 
gia, covoni crollati e abbando¬ 
nati. a E’ un pianto tutta que¬ 
sta terra mandata in malora 
— ci dice un lavoratore della 
azienda — c tutto per non vo¬ 
lerci dare soddisfazione: per 
non volerci far lavorare ». In 


campagna, il rapporto tra la¬ 
voratore e strumento del suo 
lavoro non è ancora capovolto 
a favore di quest’ultimo: han¬ 
no ancora uno spazio la capa¬ 
cità e la conoscenza del lavoro, 
lo strumento è ancora nelle 
mani del bracciante: il lavora¬ 
tore è attaccato alla terra, alle 
bestie. Proprio per questo, nel 
momento in cui egli diviene 
un dipendente dell’azienda ca¬ 
pitalistica, più umiliante si fa 
la sua condizione di sfruttato, 
più grande la sua rabbia con¬ 
tro gli assurdi soprusi degli 
agrari. 

Un altro triste spettacolo 
nell’azienda di Ferraioli sono 
le vacche, che vengono lasciate 
nei campi e senza poter esse¬ 
re munte, tanto che le loro 
mammelle sono piene di latte 


Questa mattina, alle ore 
9,30, nei locali del Comitato 
Regionale, in federazione, 
riunione delle federazioni 
del Lazio e della zona Ro- 
ma-Sud per la preparazione 
delle mostre su Roma e li 
Lazio. 


fino a scoppiare, e presto si 
ammaleranno. 

Nell’azienda capitalistica la 
giornata lavorativa può essere 
assai lunga, fino a dodici ore 
con lo straordinario e spesso 
il salario è fissato « a piacere » 
dal padrone. Molti lavoratori 
sono poi giornalieri che lavo¬ 
rano anche tutto l’anno senza 
diventare mai salariati fissi. 

A rendere veramente inuma¬ 
ne le condizioni di vita dei 
braccianti contribuisce in mi¬ 
sura rilevante la nocività del 
lavoro, più di quanto si possa 
immaginare: chi lavora nei 
campi è soggetto a reumati¬ 
smi, artrite, ernia del disco. 
Bisogna entrare poi in una 
stalla o passare qualche ora 
nelle case dei lavoratori co¬ 
struite sopra o a fianco delle 
stalle o nei pressi del leta¬ 
maio, per sentire quale odore 
e quale aria irrespirabile ac¬ 
compagnino il vaccaro notte 
e giorno. Nella azienda del 
marchese Pallavicini, le case 
dei vaccari sono indecenti: 
non c’è bagno e il gabinetto è 
uno stanzino di un metro e 
mezzo di lato. Ma la nota più 
significativa è costituita dalle 
stalle. Sono stalle di vecchio 
tipo dove il letame deve es¬ 
sere portato via con la carrio- 


Schermi e ribalte 


APPIO (Tel. 779.638) 

Valeria dentro e fuori, con B. 
Bouchet (VM 18) DR £ 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353.230} 

Frogs, con R Mitland 

(VM 14) DR £ 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

La mano lunga del padrino 
(prima) 

AVANA (Tel. 5115105) 

10 incredibili giorni, con M. Jo- 

bert G £ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Unico Indizio una sciarpa gialla, 
con F. Dunaway G £ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Sette scialli di seta gialla, con A. 
Stetten (VM 14) G « 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

I giganti del brivido DO ® 

CAPITOL {Tel. 393.280) 

Verena la contessa nuda, con U. 
Blanth (VM 18) G £ 

CAPRANICA (Tel. 6792465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (Tel. 6792465) 
Valeria dentro e fuori, con B. 
Bouchet (VM 18) DR £ 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Rivelazioni di un maniaco sessua¬ 
le al capo della squadra mobile 
(prima) 

COLA Ol RIENZO (Tel. 350 584) 
Anche se volessi lavorare che 
faccio? con N. Davoli DR £ 
DUE ALLORI (Tel 273.207) 
Chiusura estiva 
EDEN (Tel. 380.188) 

Abuso di potere, con F. Stafford 
DR £ 

EMSASSY (Tel. 670.245) 

Perchè quelle strane gocce di san¬ 
gue sul corpo di Jennifer? con 
E Fenech (VM 14) G £ 

EMPIRE (Tel 857.710) 

La dama rossa uccide 7 volte 
(prima) 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Chiusura estiva 

EURCINE (Piazza Italia. 6 - EUR • 
Tel. 591.09.86) 

La polizia ringrazia, con E M Sa¬ 
lerno (VM 14) DR 

EUROPA (Tel 865 736) 

La mano lunga del padrino 
(prima) 

FIAMMA (Tel 471.100) 

Alia ricerca del piacere, con F 
Granger (VM 18) C f 

FIAMMETTA (Tal. 470.464) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tel 582.848) 

Anche se volessi lavorare che 
faccio? con N Davoli DR £ 
GIARDINO (Tel. 894.940) 
L'amante dell’Orsa maggiore, con 
G. Gemma (VM 14) A ££ 

GIOIELLO 

Cosa aveta latto a Solange?, con 
F. Testi (VM 18) G £ 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Verena la contessa nuda, con U. 
Blanth (VM 18) G « 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
Tel 63.80.600) 

11 paese del sesso selvaggio, con 

I. Rassimov (VM 18) DR £ 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello Tel. 858.326) 

Un solo grande amore, con L. 
Bosè 5 £ 

KING (Via Fogliano, 3 - Tel» 

fono 831.95.41) 

La polizia ringrazia, con E.M. 

Salerno (VM 14) DR £• 

MAESTOSO (Tal. 786.086) 

Cosi sia (prima) 

MAJESTIC (Tal. 6794908) 

La grande aerata nera (prima) 


MAZZINI (Tel. 351.942) 

Oggi a me domani a te, con M. 
Ford A £ 

MERCURY 

I giganti del brivido DO £ 
MEIKO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

Cosi sia (prima) 

MEI KOPOLt TAN (Tel. 689.400) 

II tuo vizio è una stanza chiusa 
e solo io ne ho la chiave (prima) 

MIGNON O'ESSAI (Tel. 869.493) 

Chiusura estiva 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 

Il paese del sesso selvaggio, con 
I. Rassimov (VM 18) OR -S 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Le calde notti del Decameron, con 
A West DR £ 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Decameron proibitissimo, con F. 
Agostini (VM 18) S £ 

OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 

Cosi sia (prima) 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Chiusura estiva 
PARIS 

Fango, sudore e polvere da sparo 

(prima) 

PASOUINO (Tel. 503.622) 

David and Catriona (in english) 
QUATTRO FONTANE 
Rivelazioni di un maniaco sessua¬ 
le al capo della squadra mobile 
(prima) 

QUIRINALE (Tel. 460.26.S3) 

I terrificanti delitti degli assassini 
della via Morgue (prima) 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

La vacanza, con V. Redgrave 

(VM 18) OR ££ 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Chiusura estiva 
REALE (Tel. 5810234) 

Decameron proibitissimo, con F. 
Agostini (VM 18) A £ 

REX (Tel. 884.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel. 837.481) 

Taking off, con B. Henry 

(VM 18) 5A £f 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

La cagna, con M. Masfroianni 

DR £££ 

ROXY (Tel. 870.504) 

Chiusura estiva 
ROYAL (Tel. 770.549) 

I senza Dio (prima) 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Satana in corpo 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

Un soffio di piacere, con J Ro 
chef ora SA £ 

SAVOIA (Tel 66S.023) 

■ Il paese del sesso selvaggio, con 
I. Rassimov (VM 18) DR £ 
SMERALDO (Tel 351 S81) 

Don Camillo e i giovani d’oggi, 
con G. Moschin SA £ 

SUPERCINEMA (Tel 485.498) 

I familiari delle vittime non sa¬ 
ranno avvertiti (prima) 

TIFFANT (Via A. Oe Preti! - Te¬ 
lefono 462.390) 

Ioga, io ho voglia, con M. LilJet 
dahl (VM 18) 5 £ 

TREVI (TeL 689.619) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono- 
re, con G Giannini SA ££ 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Fango, sudore e polvere da sparo 
(prima) 

UNIVERSAL 

Rivelazioni di un maniaco sessua¬ 
le al capo della squadra mobile 

(prima) 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Valeria dentro a fuori, con B. 
Bouchet (VM 18) DR £ 
VITTORIA (Tei. 571.357) 

Via col vento, con C. Gable DR £ 

SECONDE VISIONI 

ADABAN: Una farfalla dalle all In¬ 
sanguinate, con H. Berger 

(VM 14) G • 


la e dove si svolge un lavoro 
assai pesante. Il marchese poi, 
come se non bastasse, ha fat¬ 
to chiudere le porte e le fine¬ 
stre che danno sul retro, sul 
giardino difronte alla sua abi¬ 
tazione, costringendo così i 
vaccari a lavorare Ui un am¬ 
biente dove non circola aria 
e dove respirare diventa quasi 
impossibile. Ma il vaccaro non 
è il solo a fare simili espe¬ 
rienze; la moglie e i figli de¬ 
vono spesso aiutarlo e lavora¬ 
no anch’essi nelle stalle per 
portare a termine la giornata 
che si fa sempre più lunga e 
gravosa. 

Se aumenta il lavoro per i 
braccianti e i vaccari (che so¬ 
no in numero esiguo rispetto 
alle centinaia e migliaia di 
ettari di terreno e alla quanti¬ 
tà di lavoro che vi si potreb¬ 
be svolgere), si fa largo, d’al¬ 
tra parte, la schiera di funzio¬ 
nari del padrone: nell’azienda 
Boncompagni, per esempio, a 
tre operai corrispondono un 
autista, uno stalliere, un capo 
per controllare gli operai, un 
amministratore, la segretaria 
dell’amministratore, un ma¬ 
gazziniere e il fattore. 

Lorenzo Battino 


ACILIA: Colpo di sole 
AFRICA: Gastone, con A. Sordi 

SA ££ 

AIRONE: Abuso di potere, con F. 

StaHord DR £ 

ALASKA: Giornata nera per l'Arie¬ 
te, con F. Nero (VM 14) G £ 
ALBA: Domani riapertura 
ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONE: 10 incredibili giorni, 
con M. Jobert G £ 

AMBASCIATORI: Tot6 e la cam¬ 
biale C £ £ 

AMBRA JOVINELLI: Unico indizio 
una sciarpa gialla, con F. Duna¬ 
way G £ e rivista 
ANIENE: Soldato blu, con C. Ber¬ 
ger (VM 14) DR £»££ 

APOLLO: Viva la muerte tua! con 

F. Nero A £ 

AQUILA: Il Decameron, con F. Cit¬ 
tì (VM 18) DR £££ 

ARALDO: Chiusura estiva 

ARGO: Chiusura estiva 

ARIEL: Tartan nella valle dell’oro 

A £ 

ASTOR: Donne in amore, con A. 

Bates (VM 18) 5 £££ 

ATLANTIC: I tre moschettieri, con 

G. Kelli A ££ 

AUGUSTUS: Unico indizio una 

sciarpa gialla, con F. Dunaway 
G £ 

AUREO: Agente 007 Thunderball, 
ccn S. Connery A £ 

AURORA: Una nuvola di poivare... 
un grido di morte... Arriva Sar¬ 
tina, con G. Garko A ♦ 

AUSONIA: Giornata nera per l’Arie¬ 
te, con F. Nero (VM 14) G * 
AVORIO: In fondo alla piscina, con 
C. Baker G £ 

BELSITO: 10 incredibili giorni, con 
M. Jobert G £ 

BOITO: L’organizzazione sfida l’i¬ 
spettore Tibbs, con S. Poitier 

C £ 

BRANCACCIO: La violenza: quinto 
potere, con E. M. Salerno 

DR ££ 

BRASIL: Quando i dinosauri si 
mordevano la coda, con V. Vetri 

A £ 

BRISTOL: Desideri e voglie pazze 
di tre giovani ragazze, con E. 
Fenech (VM 18) S £ 

BROADWAY: Abuso di potere, con 

F. StaHord DR £ 

CALIFORNIA: Chiusura estiva 
CASSIO: Chiusura estiva 
CLODIO: Chiusura estiva 
COLORADO: L’organizzazione sfida 

l’ispettore Tibbs, con S. Poitier 

C * 

COLOSSEO: Chato, con C. Bronson 
(VM 14) A ££* 
CORALLO: La grande battaglia, di 
Y. Ozerov OR ££ 

CRISTALLO: Totò Peppino e la 

malalemmina C £ £ 

OELLfc MIMOSE: Chiusura estiva 
DELLE RONDINI: I corvi ti scave¬ 
ranno la fossa, con G. Hill A £ 
DEL VASCELLO: Il caso Mattel, con 

G. M. Volonté DR £££ 
DIAMANTE: L’etrusco uccide an¬ 
cora, con A. Cord 

(VM 14) G £ 

DIANA: Grande furto al Semirami* 
con S. Me Laine SA ££ 

DORIA: La via del rhum, con B. 
Bardot A ££ 


€ l’Unità» noe è respons* 
bOe delle variafkxil di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione daU'AGB 
o dal dirotti interessati. 


Le sigle che egpalono secante 
al titoli dal film corrispondono 
alla seguente classificazione del 
generit 

A a Avventuro»# 

C a Comico 
DA o Disegno animato 
DO *3 Documentario 
DR s> Drammatico 
G a Giallo 
M Musicale 
5 b Sentimentale 
SA -, Satirico 
SM =i Storico-mitologico 
Il nostro giudizio «ut film vie¬ 
ne espresso nel modo se¬ 
guente: 

•£#££ a eccezionale 

•££« a ottimo 
•££ s buono 
ft a discreto 
• a mediocre 

VM 11 f vietate al minori 
di 18 anni 


EDELWEISS: La fuga di Tarzan 

A £ 

ESPERIA: Si può fare amigo, con 

B. Spencer A £ 

ESPERO: Django il bastardo, con A. 

Steffen A £ 

FARNESE: Petit d'essai (Polanski): 
Il coltello nell’acqua, con L. Ni- 
eczyk (VM 14) SA £*£ 

FARO: Tarzan nella valle dell’oro 

A £ 

GIULIO CESARE: Squadra dell'im- 
possibible, con M. Laudan G £ 
HARLEM: Chiusura estiva 
HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Chiusura estiva 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: La violenza: quinto potere, 
con E. M. Salerno DR ££ 
IONIO: A qualcuno piace caldo, con 
M. Monroe C £££ 

LEBLON: Stantio ed Ollio alla ri¬ 
scossa C ££ 

LUXOR: Oggi a me domani a te, 
con M. Ford A £ 

MACRYS: Chiusura estiva 
MADISON: Conoscenza carnale, con 
J. Nicholson (VM 18) DR ££ 
NEVADA: 50.000 maledetti dollari 
NIAGARA: Forze G, con R. Salvino 

A £ 

NUOVO: C’era una volta il West, 
con C. Cardinale A £ 

NUOVO FIDENE: n.p. 

N. OLYMPIA: Grand Hotel, con 
G. Garbo DR £ 

PALLADI UM: Korang la belva 
umana 

PLANETARIO: Chiusura estiva 
PREMESTE: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: All’onorevole piac¬ 
ciono le donne, con L. Buzzanca 
(VM 18) C £ 
RENO: I dolci vizi della casta Su¬ 
sanna, con P. Petit 

(VM 18) A £ 
RIALTO: Per amore ho catturato 
una spia russa, con K. Douglas 

s m 

RUBINO: Chiusura estiva 
SALA UMBERTO: Funny Hill: vita 
intima di una ragazza moderna, 
con O. Kjaer (VM 18) 5 £ 

SPLENDID: Le 24 ore di Le Man», 
con S. Me Queen DR £ 

TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: Gastone, con A. Sordi 

SA ££ 

ULISSE: Dio perdona io no, con T. 

Hill A £ 

VERSANO: A 007 missione Gold- 
finger, con S. Connery A £ 
VOLTURNO: 7 orchidee macchiate 
di rosao, con A. Sabato 

(VM 18) Q • 


Un invito 

■ - . ■ A 

alla Regione 

Necessario 

sistemare 

l'ospedale 

Forlanini 


Si pone ormai con urgenza 
la necessità da parte della Re¬ 
gione della ristrutturazione 
dell’ospedale Forlanini, tanto 
più che il consiglio di ammi¬ 
nistrazione è stato finalmente 
nominato e in questi giorni 
può, dopo mesi di gestione 
commissariale, cominciare a 
operare. 

In una recente lettera ad 
un quotidiano un gruppo di 
ricoverati affetti da tbc renale 
hanno denunciato giustamente 
l’assenza di un reparto urolo¬ 
gico. In realtà il problema è 
più esteso. Nell’ospedale man¬ 
ca infatti un’assistenza ade¬ 
guata a tutti i malati di tu¬ 
bercolosi extrapolmonare me¬ 
no quelli affetti da forme 
osteoarticolari (tbc alle ossa), 
e certamente il problema non 
si risolve con l’assurdo prov¬ 
vedimento di trasferire alcuni 
di questi degenti nel reparto 
dei tbc polmonari. 

Al Forlanini inoltre manca¬ 
no i letti. Sono mesi che due 
padiglioni sono inutilizzati 
per un totale di 160 letti e 
in particolare ai malati renali 
sono riservati appena 26 letti. 
Non parliamo poi di altri pa¬ 
diglioni in condizioni igienico- 
sanitarie pietose. Eppure la 
azione della regione per risol¬ 
vere questa situazione è lenta 
sia perchè dispone di mezzi 
troppo scarsi, sia perchè deve 
scontare le carenze e gli erro¬ 
ri dell’lnps che ha interrotto 
le sovvenzioni per i lavori di 
manutenzione e di trasforma¬ 
zione addirittura alcuni anni 
prima dell’entrata in vigore 
della legge ospedaliera. 

Occorre che la Regione si ' 
muova, che accerti con un’in- ’ 
dagine seria e approfondita ì . 
dati precisi dell’attuale stato 
di cose. Sulla base dei risul¬ 
tati deirindagine condotta po¬ 
trà agire per mettere in atto 
la ristrutturazione del. Forla¬ 
nini che è finora l’unico ente 
ospedaliero specializzato re¬ 
gionale. 


TERZE VISIONI 

BORGATA FINOCCHIO: Chiuso per 
restauro 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
ELDORADO: Chiusura estiva 
NOVOCINE: I 2 invincibili, con R. 
Hudson A £ 

I ODEON: La ragazza condannata al 
piacere, con 5. Anderson 

(VM 18) DR £ 
PRIMAVERA: Riposo 

ARENE 

I CHIARASTELLA: Stanza 17-17 pa¬ 
lazzo delle tasse, ufficio imposte, 
con G. Moschin C £ 

COLUMBUS: Il colosso di Bagdad 
CORALLO: La grande battaglia, di 
Y. Ozerov DR ££ 

DELLE PALME: Il grande Jack, con 
J. Wayne A £ 

FELIX: Qualcuno dietro la porta, 
con C. Bronson DR ££ 

LUCCIOLA: Inchiesta su un delitto 
della polizia, con J. Brel 

DR ££ 

MESSICO: Una nuvola di polvere... 
un grido di morte... arriva Sar¬ 
tina , con G. Garko A £ 

NEVADA: 50.000 maledetti dol¬ 
lari 

NUOVO: C’era una volta il Watt, 
con C Cardinale A £ 

ORIONE: L’incidente, con D. Bo- 
garde DR •£££ 

PARADISO: Sole rosso, con C. 

Bronson A £ 

5. BASILIO: Una prostituta al ser¬ 
vizio del pubblico... con G. Rolli 
(VM 18) DR ££ 
TIBUR: Cromwcll, con R. Harris 

DR £* 

TIZIANO: Totò diabolicus C ££ 
TUSCOLANA: I 4 moschettieri, con 
A. Fabrizi C £ 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Giovedì riapertura 
CINE FIORELLI: Airport, con B. 

Lancaster DR £ 

COLOMBO: Il compagno Don Ca¬ 
millo, con Fcmandel SA £ 
COLUMBUS: II colosso di Bagdad 
DELLE PROVINCE: Un cervello da 
1 miliardo di dollari, con M. Coi¬ 
nè G ££ 

DEGLI SCIPIONI: Commandos, con 
L. V. Cleef DR £ 

ORIONE: L’incidente, con D. Bo- 
garde DR £ £ £ 

TIBUR: Cromwell, con R. Harris 

DR ££ 

TIZIANO: Totò diabolicus C £* 
PANFILO: Scipione detto anche 
l’Africano, con M. Mastroianni 
SA *£ 

FIUMICINO 

TRAIANO: La morte cammina con 
i tacchi alti, con F. Wolff 

(VM 18) G £ 

LOCALI CHE PRATICANO OGGI 
LA RIDUZIONE ENAL-AGIS: Ala¬ 
ska, Adriacine, Anlene, Argo, Cri¬ 
stallo, Delia Rondini, Jonio, Niage- 
ra, Nuovo Olympia, Oriente, Plane¬ 
tario, Prima Porta, Reno, Traiano 
di Fiumicino, Ulisse. - TEATRI: 
De’ Servi, Rossini, Satiri. 

ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L. SO 


AURORA VIACOM ETTI • QUAT¬ 
TROFONTANE 21-C aperto tulfo 
Agosto vara occasioni: Lampadari 
• sorvltl - quadri - fappott • so¬ 
prammobili, tee. 
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L'Esecutivo dèi CIO solidale con Brundage sulla questione della Rhodesia 


Stasera a Copenaghen (ed in TV) 


OLIMPIADE SENZA L’AFRICA? 


Cerca di risorgere 


La decisione definitiva sulla partecipazione dei rhodesiani sarà presa daH'assemblea plenaria del CIO - Il 4 settem¬ 
bre Brundage lascerà la presidenza? - Duncan presidente dei CNO (e Onesti « presidente onorario ») - L'ipocrita « apo¬ 
liticità » di Brundage e la presentazione del suo libro - Oggi si allenano gli azzurri della atletica leggera 


il «perdente» Bogs 


contro Monzon 


Dal nostro inviato 


MONACO. 18. 

Avery Brundage convoca 
conferenze stampa al 26.mo 
piano del più alto grattacielo 
olimpico, per distribuire sor¬ 
risi e copie del suo libro, 
già lanciato in Giappone e 
adesso all’attacco della Ger¬ 
mania con pubblicità gratuita. 
Willy Daume, presidente del 
comitato olimpico della KFT e 
supremo organizzatore dei Gio¬ 
chi, convoca conferenze stam¬ 
pa per fare il punto della si¬ 
tuazione. e per regalare a sua 
volta cascate di sorrisi 

Daume — qualcuno lo chia¬ 
ma « il bambino » per via di 
quella faccina da marachelle, 
come uno che ha appena ru- 


0 % Q$P 

^monnco 



flash 


% Hetdi Schueller, l'atleta del¬ 
la RFT che pronuncerà il giu¬ 
ramento olimpico nel corso del¬ 
la cerimonia d'apertura dei Gio¬ 
chi di Monaco il 26 agosto pros¬ 
simo, ha smentito le notizie 
apparse sulla stampa secondo 
le quali ella avrebbe chiesto da¬ 
naro in cambio di interviste e 
fotografie. La Schueller ha di¬ 
chiarato: « Non ho infranto in 
nulla I regolamenti olimpici ed 
ho la coscienza perfettamente 
pulita >. Intanto ha lasciato Mo¬ 
naco recandosi a Leverkusen, 
sua città di residenza, c per po¬ 
tersi allenare con maggiore 
tranquillità ». 


£ Oltre alle Olimpiadi sportive 
si svolgeranno a Monaco di Ba¬ 
viera anche Olimpiadi giovanili 
di scacchi a squadre c under 
21 ». La rappresentativa italia¬ 
na, guidata dal maestro Carlo 
Micheli, sarà formata da Fa¬ 
brizio Natalucci, Franco Tra- 
battoni. Luigi Santolini e Paolo 
Magnone. 

Il torneo comincerà il 28 ago¬ 
sto e terminerà il 10 settembre. 


baio la marmellata — appare 
soddisfatto. Come? Sono già 
dodici i paesi africani che han¬ 
no annunciato l’abbandono dei 
Giochi se parteciperà la Rho¬ 
desia, il temporale che si è 
addensato sulla Olimpiade è 
forse peggiore di quelli che 
giornalmente rovesciano fiu¬ 
mi d’acqua su Monaco, e lui 
se la ride? E si capisce. Dice 
infatti che finora « ufficial¬ 
mente » soltanto l’Etiopia e la 
Tanzania hanno fatto sapere 
secondo le forme dovute la lo¬ 
ro decisione: già. è vero che 
anche la Liberia, il Mali. 
l’Uganda, lo Zambia, la Sier¬ 
ra Leone, l’Alto Volta. l’Egit¬ 
to. la Somalia, il Ghana, il 
Kenia e il Sudan, hanno an¬ 
nunciato una identica decisio¬ 
ne, il Pakistan e la Giamaica 
hanno dichiarato la loro soli¬ 
darietà, ma siccome la comu¬ 
nicazione non è giunta attra¬ 
verso i canali previsti dalla 
prassi la faccia è salva e la 
forma pure. 

Tanto più che a rafforzare 
la posizione di Brundage e 
del Comitato olimpico della 
RFT è giunto stamattina, pun¬ 
tuale e prevedibile, il comuni¬ 
cato del Comitato Esecutivo 
del CIO che all’unanimità 
ha approvato la ormai nota 
dichiarazione di Brundage. Del 
« caso Rhodesia » se ne è par¬ 
lato anche alla prima riunio¬ 
ne dei Comitati Olimpici Na¬ 
zionali — sempre stamani — 
anche se le reazioni sono sta¬ 
te assai tiepide e quasi di in¬ 
differenza (la cronaca impone 
di aggiungere che Onesti che 
era stato eletto presidente 
deH’assemblea. ha rifiutato in 
quanto membro del CIO e al¬ 
lora è stato designato l’ingle¬ 
se Duncan, che tuttavia ha 
voluto al suo fianco in posi¬ 
zione « onoraria » il presidente 



Ma il « mondiale » dei medi è a pronostico unico 


Gli atleti 
negri USA 
solidali con 
gli africani 


a, t 


WILMA RUDHOLF e RALPH BOSTON, due indimenticati protagonisti delle Olimpiadi di 
Roma, si sono incontrati al villaggio olimpico di Monaco dove Wilma Rudholf era in sem¬ 
plice visita, mentre Boston vi si trova come consulente di una compagnia TV degli Stati Uniti 


del CONI). 

In sostanza, dunque, per 
quanto riguarda l’affare Rho¬ 
desia siamo al punto di par¬ 
tenza. Giocano due fattori. 
In primo luogo la diffusa con¬ 
vinzione che all’ultimo mo¬ 
mento tutto si risolverà per 
il meglio, anche attraverso 
eventuali concessioni verso i 


# Il portiere della squadra di 
pallanuoto italiana, Alberto Al¬ 
berai, ha dovuto interrompere 
gli allenamenti per una mialgia 
al gomito, suo vecchio malanno. 
Si spera di recuperarlo per lo 
inizio del torneo. 

Il tuffatore Cagnotto, Invece, 
è scivolato sulla scaletta di un 
trampolino riportando una slo¬ 
gatura al dito indice della mano 
destra. Guarirà In due o tre 
giorni. 



■ Oavid Bedford, una delle 
speranze della Gran Bretagna 
per una medaglia d'oro nella 
atletica a Monaco, ha lasciato 
Il campo di addestramento olim¬ 
pico in Svizzera e si è nascosto 
in una località nel pressi di 
Londra. 

Bedford, che detiene il re¬ 
cord europeo dei 5.000 e 10.000 
metri, è scomparso dopo una 
disputa con dirigenti e giorna¬ 
listi. Si dice che soffra di sto- 


, , v;- ■ £.v . ;■ ’ 


Un parente ha dichiaralo che 
si è nascosto in una località nei 
pressi di Londra dove intende 
continuare gli allenamenti in se- 
g reto. 

I dirigenti sportivi avevano 
m’nacciato di escluderlo dalle 
Olimpiadi se si fosse comportato 
in modo criticabile. 

Al campo di St. Moritz sem¬ 
bra che Bedford abbia sparato 
con pistola ad aria compressa e 
che il proiettile abbia per poco 
mancato un suo compagno. 


% Ecco I risultati dell'ultima 
giornata della fase preliminare 
del torneo preolimpico di palla¬ 
canestro ad Augusta, che deve 
designare le ultime due squa¬ 
dre che prenderanno parte al 
torneo olimpico di Monaco: 

GRUPPO « A » 

Finlandia batte Grecia 77-76; 
Polonia batte Spagna 82-78. 

GRUPPO « B-» 

Corea del Nord batte Bulga¬ 
ria 87-86; Israele batte Svizzera 
96-60. 




MONACO — Pietro Mennea firma autografi 


(Telefoto) 


Nuovo passo dell'ARCI-Caccia presso la Regione Lazio 


Illegittime le zone a pagamento 


istituite dal CP.C. di Rieti 


Ravvisando la necessità di 
. Indurre, prima dell'apertura deh 
la caccia, il C.P.C. di Rieti 
ad abolire le otto « zone di cac¬ 
cia controllata a pagamento ». 
l’ARCI Caccia ha chiesto un ur¬ 
gente incontro con l'assessora¬ 
to regionale alla caccia. I sia 
pure interessanti sviluppi della 
questione, registrati in questi 
ultimi giorni a seguito anche 
dell’intervento dell’assessorato 
regionale, non sono valsi ad ot 
tenere la eliminazione di questa 
forma di caccia a pagamento 
antipopolare c speculativa nel 
reatino, mentre cresce ogni gior¬ 
no di più la tensione fra i cac¬ 
ciatori contro l’insostenibile deli¬ 
berazione del C P C di Rieti, 
incredibilmente avallata anche 
dalle locali organizzazioni della 
Federcaccia e della Libera 
Caccia. 

L’ARCI-Caccia, continuando la 
propria azione perché anche in 
provincia di Rieti, come nel re¬ 
ato del Lazio, la « caccia con- 
■■Hata » non comporti balzelli a 


carico dei cacciatori, ha denun¬ 
ciato numerosi vizi di legittimità 
nei confronti della deliberazione 
n 27 del 22 6 u.s con la quale 
il C P.C. di Rieti ha istituito 
le otto zone a pagamento. 1 più 
gravi riguardano la mancata 
determinazione dei confini e del¬ 
la superficie complessiva delle 
singole zone. Manca inoltre la 
delimitazione delle prescritte 
« Zone di rifugio * per la sel¬ 
vaggina. non è fissato il nu¬ 
mero minimo di agenti di vigi¬ 
lanza per ogni zona a pagamen¬ 
to e non è precisata la destina- 
z'one dei fondi finanziari otte 
nuti dalle zone a pagamento, che 
per legge devono essere desti 
nati al ripopolamento ed alla 
vigilanza delle stesse zone, per 
non dire — altra grave irrego¬ 
larità — dell'esistenza di « nser 
ve consorziali » aH’intcmo’delle 
zone a pagamento c del fatto 
che alcune di esse si presentano 
una contigua all’altra, con l'evi¬ 
dente chiaro intento di far pa¬ 
gare più quote ai cacciatori per 


il loro accesso. 

Addirittura incredibili e fua 
ri di ogni riferimento legale, 
sono le pene pecuniane stabilite 
per l’abbattimento abusivo, vo¬ 
lontario o involontario, di sel¬ 
vaggina stanziale protetta all'in¬ 
torno delle zone a pagamento. 
Tali pene giungono sino a 40 
mila lire per una lepre e 20 
mila lire per un fagiano, men¬ 
tre devono essere commisurate 
al prezzo di mercato doU'amma 
le vivo 

Per l’insieme di tali ragioni 
FARCI Caccia, mentre attende 
rincontro con la Regione Inizio, 
terrà nei primissimi giorni del 
la prossima settimana una con 
forenza stampa a Rieti per un 
esame e per una illustrazione 
dettagliata della situazione, in 
ordine anche ai motivi di tur 
bativa dell’ordine pubblico cui 
il permanere della forma di cac¬ 
cia controllata a pagamento mi¬ 
naccia di dar luogo nella pro¬ 
vincia nei giorni ormai prossimi 
dell’* apertura ». 


rappresentanti dei paesi afri¬ 
cani che potrebbero scaturire 
dall’assemblea plenaria del 
CIO. In secondo luogo, alcu¬ 
ni ritengono che il ricatto 
lanciato da Brundage verso i 
paesi africani (se vi ritirate 
restate fuori anche dalle pros¬ 
sime Olimpiadi) possa funzio¬ 
nare, almeno in qualche caso: 
e quindi attraverso il compro¬ 
messo preventivato a tavoli¬ 
no — la squadra del razzista 
Jan Smith che sfila sotto la 
bandiera deU’Union Jack, con 
un disinvolto « southern » ap¬ 
piccicato all’occhiello — anco¬ 
ra una volta il CIO. o meglio 
il suo quasi secolare presiden¬ 
te americano, possa uscire 
dalla mischia facendo sfoggio 
di un abito immacolato. La 
politica non è entrata nei Gio¬ 
chi, lo spirito di De Coubertin 
è salvo, e altre balle sullo 
stesso tipo. Il pericolo del 
« forfait » di numerosi paesi 
africani e fra essi, i più forti 
sportivamente parlando resta 
comunque attuale. Per nume¬ 
rosi paesi l’ordine di rientro è 
stato deciso a livello di capi 
di stato ed un ripensamento 
appare difficile. Comunque va¬ 
da a finire, resta il fatto che 
la dichiarazione di Brundage 
rappresenta un autentico mo¬ 
dello di ipocrisia, a oarte lo 
stile ricattatorio « very Chica¬ 
go style ». Sono anni che 
Brundage fa politica, la sua 
politica, attraverso il CIO. che 
detta legge incontrastato, che 
fa e disfà secondo gli umori, 
e adesso — oddio, che scan¬ 
dalo — qualcuno vuol fare 
politica senza averlo consul¬ 
tato. o ancora peggio contro 
di lui. Curioso davvero que¬ 
sto mister Grundage, che de¬ 
testa la politica e che a rap¬ 
presentare 700 e passa milioni 
di cinesi — ad esempio — ha 
chiamato un rappresentante di 
Taiwan, che in realtà vive e 
traffica ad Hong Kone e che 
ha un solo grande merito spor¬ 
tivo. quello appunto d: esse¬ 
re amico di Brundage. 

Della Cina, comunque, chec¬ 
ché ne pensi Brundage se ne 
parlerà in sede di CIO. Proba¬ 
bilmente sarà proprio One¬ 
sti — il quale è tornato da 
Pechino all'inizio di agosto — 
ad innescare questo ordigno, 
che potrebbe esplodere facen¬ 
do traballare posizioni di for¬ 
za (non va dimenticato che 
con quasi certezza Brundage 
finalmente passerà la mano, e 
attualmente sono in due. il 
francese conte di Beaumont 
e Finlandese lord Killanin a 
contendersi la poltrona che 
dovrebbe liberarsi il 4 settem¬ 
bre. per permettere cioè allo 
stesso Brundage di aprire so¬ 
lennemente i giochi ancora 
nelle vesti di presidente) op¬ 
pure il fragore potrebbe esse¬ 
re soffocato dalia sperimenta¬ 
ta arte dell’Esecutivo del CIO 
di far finta di nulla, conv* ap¬ 
punto per la vicenda delia 
Rhodesia, 

Intanto i cinesi sono arri¬ 
vati a Monaco. Giornalisti, 
s’intende, cinque in tutto, fa 
cilmente riconoscibili per il 
distintivo con Mao all’occhiel¬ 
lo. Li hanno particolarmente 
vezzeggiati e festeggiati, un 
po’ per via del consueto com 
plesso di colpa nei loro con 
fronti dovuto alla esclusione 
imposta, un po’ a quanto pare 
perché i tedeschi di questi 
tempi sì mostrano assai mte 
ressati a ogni possibilità di 
espansione di mercato in 
Asia Bah, sarà. r«mpressio 
ne è comunque che i cinque 
cinesi si d : vertaoo da matti 
nel vedere lo stuolo di orga 
aizzatori che si affaccendano 
frenetici attorno a loro. 

Spiccioli di cronaca Al vil¬ 
laggio Olimpico, come sempre, 
piove e nulla potrebbe turba¬ 
re la regolarità di questa ma¬ 
stodontica incubatrice. Infatti 
non succeda assolutamente 


nulla. Gli azzurri dell’atletica 
hanno in programma per do¬ 
mani un meeting a una ses¬ 
santina di chilometri da Mo¬ 
naco, diluvi permettendo Nel 
pomeriggio si è aperta, con 
fasto e t\>spendio di luci, la 
assemblea del CIO. La sessio¬ 
ne plenaria comincerà lunedi 
mattina per terminare vener¬ 
dì. E’ arrivato anche Costan¬ 
tino di Grecia: ma questo 
non interessa proprio a nes¬ 
suno. 

Marcello Del Bosco 


MONACO, 16 

Gii atleti negri della squa¬ 
dra americana si sono impe¬ 
gnati oggi « a rimanere al 
fianco del fratelli africani » se 
alla squadra rhodesiana vie¬ 
ne permesso di partecipare al¬ 
la Olimpiade. 

A nome del suol compagni, 
li detentore del record mon¬ 
diale dei 400 metri Lee Evans 
ha diramalo la seguente di¬ 
chiarazione: « Alla luce della 
ammissione rhodesiana ai Gio¬ 
chi, gli atleti negri americani 
attualmente ali'Ollmpic Park 
ritengono che sia imperativo 
assumere un atteggiamento 
riguardante la questione. Noi 
denunciamo la partecipazione 
della Rhodesia e se ad essa 
verrà permesso di gareggiare 
assumeremo un atteggiamen¬ 
to unito coi nostri fratelli 
africani ». 

Evans figura fra i 55 atleti 
degli Stati Uniti già arrivati 
a Monaco come primo scaglio¬ 
ne della squadra americana, 
che prenderà alloggio nell'edi¬ 
ficio n. 14. Ai Giochi di Città 
del Messico del '68, Evans par¬ 
tecipò alla famosa manifesta¬ 
zione di protesta degli atleti di 
colore che al momento della 
premiazione alzarono il pu¬ 
gno racchiuso in un guanto 
nero. 

La squadra americana è for¬ 
mata da 435 atleti che giunge¬ 
ranno a Monaco da Washing¬ 
ton con voli charter. 


Nostro servizio COPENAGHEN. 18. 

Tom Bogs ha promesso agli amici di Copenaghen che farà il possibile per rendere domani 
sera la vita assai diffìcile al campione del mondo dei pesi medi Carlos Monzon. Si tratta di 
una promessa logica anche se non scontata. Il match di Copenaghen è nato sotto ben altri 
auspici infatti. Lo hanno voluto sperando prima di tutto in un grosso affare commerciale (e 
tale quasi sicuramente sarà), poco curandosi di ricercare un equilibrio tecnico ed agonistico 
per giustificarlo. Tom Bogs appare sovrastato dall’avversario. Difficilmente il danese riuscirà a 
sovvertire il giudizio di partenza, ma almeno ora pare più rinfrancato, sollevato nel morale. 
E la questione è di estrema importanza per un pugile die proprio nella fragilità del morale p ìlesò 
uno dei suoi più evidenti punti deboli. Bogs conobbe, allora lanciatissimo nell’arengo pugili¬ 
stico europeo, le prime amarezze, quando la bionda moglie lo lasciò. Fu uno « choc » che 
a fatica riuscì a superare, ma che incise sulla solidità psichica oltre che fisica. In prece¬ 
denza il danese era diventato campione europeo dei mediomassimi. Liquidò il nostro 

Del Papa nel gennaio del 
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• MONZON (sopra) e TOM BOGS i due protagonisti del 

• mondiale » dei pesi medi di stasera a Copenaghen 



Seconda sconfitta della Roma 


ad opera deH’Ujpest (4-2) 



*:V': ''2 


- Seconda partita della Roma 
nella tournée in America e 
seconda sconfitta: stavolta a 
Montreal la squadra gialloros¬ 
sa ha perso per 4 a 2 contro 
l'Ujpest. Per gli ungheresi 
hanno segnato Both al 22’. Be¬ 
ne al 41’, Nagy al 39’ della ri¬ 
presa ed ancora Bene allo sca¬ 
dere del tempo su rigore. I 
due goal per la Roma sono 
venuti da Cappellini su puni¬ 
zione e dal difensore unghe¬ 
rese Harfani (autogoal). 

Da aggiungere che nono¬ 
stante il punteggio, giustifica¬ 
to dal valore dei magiari (8 
nazionali) e dal loro elevato 
grado di preparazione, la Ro¬ 
ma si è dimostrata in pro¬ 
gresso rispetto alla prima par¬ 
tita: per cui in effetti si deve 
riconoscere che ha ragione 
Herrera quando polemizzando 
contro chi ritiene inutile la 
tournée ha affermato, invece 
che le partite in America sa¬ 
ranno importanti tapDe sulla 
via del raggiungimento della 
forma migliore. Però è anche 
vero che le sconfitte, sia pure 
previste ed inevitabili, hanno 
l’effetto di deprimere la ti¬ 
foseria che non fa certo sal¬ 
ti di gioia apprendendo degli 
insuccessi della Roma. 

E passiamo ad una rapida 
rassegna delle altre squadre 
e delle partite giocate giove¬ 
dì e da giocare oggi. Intanto 
un dato balza subito eviden¬ 
te come comun denominato- 
re: la maggior parte delle 
squadre è ancora ai primi pas¬ 
si. Cosi per una Juve che se¬ 
gna 4 goal a San Benedetto 
(ma ne incassa anche due ed 
evidenzia lo scorso affiata¬ 
mento tra Haller ed Altafini). 


• ENZO MAJORCA 


Sempre più giù il campione siracusano 


Nuovo primato mondiale 
di Majorca: 78 m. in apnea 


SIRACUSA, 18 

Enzo Majorca ha migliorato 
il suo record mondiale di im 
mersione in apnea II sub 
siracusano è sceso a 78 metri 
di profondità. L’anno scorso 
aveva raggiunto i 77 metri. 

La sensazionale prova, che Ie¬ 
ri Majorca era stato costret¬ 
to a rinviare a causa del 
mare grosso, è stata compiu¬ 
ta al largo di Siracusa, ad 
un paio di chilometri dalla 
costa. Da numerose imbar¬ 
cazioni decine e decine di 
sportivi hanno atteso con il 
fiato sospeso che egli riemer¬ 
gesse. Quando Majorca (che 
ha superato 1 quarantanni, è 
sposato, è padre di due bam¬ 
bine e svolge l’attività di rap¬ 
presentante di medicinali) è 
riapparso in superficie mo¬ 
strando il cartellino con scrit¬ 
to 78 metri, al è levato un 


lungo applauso al suo indi¬ 
rizzo. 

Il campione, che prima di 
cominciare la discesa in apnea 
si era preparato per almeno 
dieci minuti, rimanendo a pelo 
d’acqua a compiere sfibranti 
esercizi di respirazione, chie¬ 
dendo cioè ai suoi ecceziona¬ 
li polmoni il massimo del sa¬ 
crificio. al termine della pro¬ 
va è parso molto stanco e af¬ 
faticato. 

Nella discesa si è servito 
di una zavorra dì 25 chili che 
ha fatto scorrere lungo un 
sottile cavo di acciaio. 

Fino a una certa profondi¬ 
tà. il campione siracusano è 
stato seguito da alcuni «sub» 
muniti però di bombole. 

« Non credo — ha dichia¬ 
rato più tardi quando si è ri¬ 
messo in forze — che siamo 
giunti al massimo delle pos¬ 


sibilità umane. Forse siamo 
già al limite di quelle di En¬ 
zo Majorca, ma lo credo che 
si potrà fare ancora qualcosa 
di più ». 

Ha poi aggiunto che oggi 
s’è trovato a dover fronteg¬ 
giare una forte corrente tan¬ 
to durante la discesa quanto 
nel corso della non meno de¬ 
licata fase di risalita in su¬ 
perficie. 

Sabato, al largo della costa 
di Ognina (Siracusa), Major¬ 
ca aveva stabilito il nuovo 
record mondiale d’immersio¬ 
ne in assetto costante: aveva 
raggiunto 57 metri di pro¬ 
fondità. Il precedente record, 
che apparteneva sempre a lui, 
era di 50 metri. 

Per l’Impresa di oggi Major¬ 
ca ha impiegato 2’25’’ mentre 
lo scorso anno era stato in 
Immersione per 2*15”. 


c’è anche una Lazio bloccata 
sul pareggio dal Livorno ® 
c’è un Palermo che fatica a 
raggiungere il pari con il Se¬ 
re gno (3-3). 

Per quanto riguarda la La¬ 
zio in particolare c’è da ag¬ 
giungere che la squadra di 
Maestrelli stavolta non ha sod¬ 
disfatto a centro campo in 
quanto che Martini e Re Cec- 
coni corrono molto ma non 
trovano la posizione giusta « 
Frustalupi invece si muove 
poco ma a sua volta non tro¬ 
va con chi scambiare. Inoltre 
Maestrelli ha detto che deve 
intervenire anche su Petrelli 
per frenare le sue proiezioni 
offensive ed impedire che si 
inserisca stabilmente all’at¬ 
tacco. ostacolando 1 compagni 
e creando varchi preoccupan¬ 
ti alle sue spalle. Infine l’al¬ 
lenatore è ancora in dubbio 
sul tandem da schierare alle 
estreme: Garlaschelli Nanni o 
Manservisi Mazzola? 

Tra le squale più in forma 
infine figura il Cagliari ove 
nell’ultimo allenamento a Ca- 
stelbolosnese si è messo in 
luce particolare Maraschi, 
prima per la sua ottima in¬ 
tesa con Riva (fino a che 
Riva non ha lasciato il cam¬ 
po per motivi prudenziali) e 
poi come goleador tanto che 
ha messo a segno ben tre reti- 

Oggi invece scenderanno in 
campo tra le altre il ’Milan e 
la Fiorentina, ambedue in To¬ 
scana: per la precisione il 
Milan giocherà stasera a Via¬ 
reggio mentre la Fiorentina 
sarà di scena ad Empoli. Si 
capisce che ambedue le parti¬ 
te sono molto attese per ave¬ 
re una riprova delle buone 
condizioni già dimostrate dal 
Milan (18 goal contro il Mor- 
begno, con Prati n. 9 e Chia- 
rugi n. 11) e per constatare 
segni di progresso da parte 
della Fiorentina. L’allenato¬ 
re viola Liedholm (che sta¬ 
sera potrà utilizzare anche 
Perego ristabilitosi a tempo dì 
record dal recente infortunio) 
ha sottolineato appunto che 
queste amichevoli hanno lo 
scopo di portare gradatamen¬ 
te la squadra vicino alla for¬ 
ma migliore. 

Per concludere riferiamo 
che il terzino Pogliana. allon¬ 
tanatosi nei giorni scorsi dal 
ritiro partenopeo per disac¬ 
cordi sul reingaggio, è torna¬ 
to con la famiglia a Napoli. 
Avvicinato dai giornalisti ha 
ribadito che intendeva avere 
23 milioni di reingaggio al 
netto delle tasse, secondo 
quanto gli spetta nella sua 
qualità di « anziano ». Fino a 
che non gli sarà assicurato 
quanto chiede non intende 
tornare In ritiro Da parte del¬ 
la società invece si è saputo 
che 1 dirigenti non intendono 
deflettere dalla loro offerta: 
23 milioni si, ma con le tasse 
a carico del giocatore. E a loro 
volta i dirigenti del Napoli 
hanno fatto sapere che non 
intendono «chiamare o cer¬ 
care il giocatore». 


1969. Arbitro di quel match 
fu Henry Gibbs, che ebbe poi 
modo di dirigere ancora Bogs, 
quando questi fu chiamato a 
difendere la corona continen¬ 
tale dei medi contro Patruno. 
Sarà lo stesso Gibbs ad arbi¬ 
trare il match di domani sera 
(insomma, Bogs potrebbe aver 
ritrovato un amico in più ol¬ 
tre al pubblico che sarà tutto 
dalla sua). Lasciato l’europeo 
dei mediomassimi, il danese 
divenne campione dei medi. 
Fu ancora un italiano a fare 
le spese della carriera in asce¬ 
sa di Bogs. abilmente costrui¬ 
ta dal manager oltre che or¬ 
ganizzatore Morgens Palle. 
Contro Duran, Bogs strappò 
un vantaggio limitatissimo in 
quel match di Copenaghen fu 
piuttosto l’abilità schermistica 
di Duran ad emergere. E non 
pochi furono quelli che allo¬ 
ra reclamarono un pari, che 
avrebbe consentito all’italiano 
di conservare la corona. 

Allora si pronosticò un fu 
turo più esaltante per il da 
nese, che avrebbe potuto mi¬ 
surarsi anche con Nino Ben 
venuti. Ma il triestino preferì 
evitare il robusto danese e 
cercare gloria in altri lidi. Il 
ring di Copenaghen gli sa 
rebbe potuto risultare estre¬ 
mamente ostico. Poi iniziò il 
lento ma inesorabile declino 
di Bogs. Tentò il match del 
rilancio con Griffith. ma il 
pugile delle Isole Vergini gli 
impartì una lezione di tecnica 
e di stile. 

Una sera del ’70 lasciò il 
titolo europeo a Carlos Du 
ran. Accadde a Roma. Bogs 
sembrò l’ombra del picchiato 
re di un tempo, vuoto di ener 
gie e di forza. Forse anche 
mal si adattò al clima roma 
no. lui pugile tipicamente ca 
salingo, troppo bisognoso del 
l’assidua vicinanza dei suoi 
tifosi. 

La proposta del mondiale 
con Monzon forse lo sorprese 
Certo la accettò con timore e 
insieme con entusiasmo. Si 
affidò ad Al Silvani, l’uomo 
che aveva già guidato Ben¬ 
venuti, dopo il siluramento di 
Libero Golinelli e di Toni Ca 
neo. Silvani, che è maestro di 
vecchia esperienza, ha assi 
curato di aver ricondotto il 
suo allievo sui binari della 
forma e conseguentemente 
della determinazione di un 
tempo. Bogs ha lavorato in 
un convento, lontano dalla cit 
tà, costruendosi speranze di 
successo con assiduo e me 
todico lavoro. Sarà perdente, 
ma certamente Bogs non ha 
accettato a priori il destino 
del perditore. 

Di fronte alla cautela dello 
sfidante, la sicurezza di Mon¬ 
zon. L’argentino s’è costruito 
un tratto distintivo fatto di 
spavalderia e di strapotenza. 
Logica vuole che non si smen¬ 
tisca a Copenaghen, pur se 
questa volta anche l’indio ha 
incontrato qualche problema. 
Ci riferiamo al peso, che va 
oltre j limiti di categoria. Ma 
Brusa. il manager, non è 
preoccupato. Tutto andrà a 
posto per domani. 

Monzon vincerà sfruttando 
la superiore potenza, maggio¬ 
re allungo, velocità di brac¬ 
cia. Crediamo che siano armi 
sufficienti contro il troppo fer¬ 
mo ed impacciato Bogs. 

A Copenaghen ci sarà anche 
la TV italiana: il match sarà 
teletrasmesso alle 22.20 sul 
primo canale. 


Swen Wilder 


Bitossi correrà con 
la Sammontana 


FIRENZE, 18. 

L'ex campione d’Italia e se¬ 
condo assoluto ai mondiali di 
Gap, Franco Bitossi sarà il 
« capitano » di una nuova squa¬ 
dra professionisti, la « Sammon¬ 
tana » che si presenterà con il 
proprio gruppo sportivo nel set¬ 
tore ciclistico dei professionisti 
per il 1972-73. 


totip 


PRIMA CORSA 


SECONDA CORSA 


TERZA CORSA 


QUARTA CORSA 


QUINTA CORSA 


SESTA CORSA 
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OLIMPIADI: un’affascinante storia lunga settantasei anni 


a * » 

Come Jesse Owens ridicolizzò 


Hitler 
a Berlino 

Sotto lo sguardo Inferocito del « fiihrer », In uno 
stadio ridondante di foschi simboli nazisti, il grande 
negro americano conquistò quattro medaglie d'oro: 
era II 1936 e la tempesta s'addensava sul mondo 



Nel congresso del CIO del 
1930 i Giochi del 1936 furono 
assegnati alla Germania, che 

£ rescelse Berlino quale sede. 

la poco mancò che essi do¬ 
vessero essere dirottati, all’ul¬ 
timo momento, in un altro 
Paese. Hitler, salito al potere 
nel 1933, non voleva saperne 
di Olimpiadi, che giudicava 
a un indegno festival domina¬ 
to dagli ebrei » e poi non vo¬ 
leva che la Germania « fosse 
calpestata da musi gialli (il 
patto col Giappone, allora, era 
ancora ima cosa lontana) e. 
soprattutto neri », come ebbe 
a dire il dittatore. 

Goebbels, tuttavia, riuscì a 
convincere il suo capo sul- 
l’opportunità di indire i Gio¬ 
chi, ciò che avrebbe consen¬ 
tito al « Reich » di mostrare la 
sua efficienza con tutti i be¬ 
nefici propagandistici che ne 
sarebbero derivati. Cosi le 
Olimpiadi del 1936 furono re¬ 
golarmente disputate ma — 
ancorché ottimamente orga¬ 
nizzate — ebbero più l’aspet¬ 
to di una parata coreografi- 
co-milltare, che di un’Olimpia¬ 
de. Tutti l riti nazisti, su uno 
Biondo di sangue e di morte, 
che già segnava la Germania 
da un capo all’altro, furono 
evocati e nel programma ce¬ 
lebrativo furono inclusi saggi 
e sfilate paramilitari delle or¬ 
ganizzazioni giovanili. 

Ma lo sport si prese, a Ber¬ 
lino stessa, la sua vendetta 
nel confronti del sanguinario 
megalomane, che dominava la 
Germania. L’epònlmo, l’neroe» 
dei Giochi fu infatti un ne¬ 
gro americano, forse 11 plU 

5 rande atleta dell’epoca mo- 
ema, che si aggiudicò ben 
quattro medaglie d’oro vin¬ 
cendo 1 cento (10’’3, record 
mondiale), 1 duecento (20"7), 
la staffetta quattro per cento 
(39”8 record mondiale) e il 
salto In lungo (m. 8,06). 

Jesse aveva allora ventldue 
anni ed era giunto a Berli¬ 
no già famoso. L’anno prima, 
in poco più di un’ora, aveva 
battuto l record mondiali del 
salto In lungo (8,134), del due¬ 
cento metri plani (20”3) e dei 
200 ostacoli (22”6). A Berlino, 
infine, portò come si è detto 
il primato mondiale dei 100 
metri a 10’’3. 

Per dare un’idea dell’ecce- 
tionalità di questi risultati, ri¬ 
corderemo che il primato del 
•alto in lungo di Owens resi- 


Curiosità’ 


■ RENTREE DI HCHRANZ ai 
Giochi. M* come giornalista. li 
grande « Karl! >, difatti. sarà pre¬ 
gante a Monaco come inviato del¬ 
la radiotelevisione austrìaca. 

■ MARCIATORE INFATICABILE 

l’inglese Larner a Londra-190R. L’a¬ 
tleta britannico si aggiudicò le 
due prove di marcia in program¬ 
ma: 3.500 metri ttn 14’5.V’> e 10 
miglia (1 ora 15’57”t). Gli inglesi 
vinsero 5 delle 8 medaglie in palio. 

■ GENEROSITÀ’. Il comitato or¬ 
ganizzatore dei Giochi, in vena di 
generosità, ha distribuito gratuita¬ 
mente 153 mila dei 750 mila bi¬ 
glietti ancora invenduti. 122 mila 
andranno ai giovani di Monaco e 
30 mila a chi ha collaborato col 
comitato. 

■ UNO HI’ SEI. A Parigi 1500 
furono presenti 1066 atleti di cui 
• donne, tutte tennlste. Più che 
triplicato il numero dei partecipan¬ 
ti ad Atene. 4 anni prima, che era¬ 
no stati 285. 

■ CERIMONIA A CAPODANNO. 
Proprio cosi' Il 26 agosto, giorno 
della cerimonia inaugurale dei Gio¬ 
chi è anche il Capodanno ebraico. 
E ciò ha scatenato polemiche di 
carattere religioso poiché c’è chi 
sostiene che la squadra israeliana 
non dovrebbe partecipare alla sfi¬ 
lata cerimoniale nello Stadio Olim¬ 
pico di Monaco. Caspista che pro¬ 
blemi! 


(V LANCI CLASSICI A LONDRA. 
Nel 1908 il programma deH’atleti- 
c» pr e vedeva oltre ai normali lan¬ 
ci del disco e del giavellotto an¬ 
che altri lanci detti di stile greco- 
romano. Per la cronaca i vincitori 
furono: disco greco-romano l'ame¬ 
ricano Sherìdan (37.99); giavellot¬ 
to greco-romano lo svedese lem 
ming <54.83). 

■ DIE IN LN GIORNO per «Kip* 
Keino? Il popolare asso keniano 
vorrebbe correre 1500 e 5000 anche 
se sono in programma lo stesso 
giorno intervallati di mezz’ora. 
Poi vorrebbe gareggiare sul 3000 
siepi dove, recentemente, ha battu¬ 
to il campione olimpico Biwott e 
Jopoho. 


■ tN PEVTATHI.ETA di nome 
Avery Brundage nel 1912 a Stoc¬ 
colma. Il Brundage. supe rp resi¬ 
dente del CIO. miliardario a tempo 

r o <o pieno, che è lo stesso) 
va lanciare il disco e siccome 
tiusclva a fare benino anche le cor¬ 
si venne selezionato per il penta- 
ove si classificò quinto. 


stette dal 1935 sino al 12 ago¬ 
sto 1960 quando Ralph Bo¬ 
ston riuscì finalmente a bat¬ 
terlo portandolo a metri 8,21 
e che, ancor oggi, si contano 
sulla punta delle dita di ima 
mano gli atleti capaci di sal¬ 
tare più di 8,10, mentre II suo 
primato nei cento durò oltre 
tront’anni. 

Hitler, dopo la prima vitto¬ 
ria di Owens, fuggi letteral¬ 
mente dalla tribuna per non 
essere costretto a stringere la 
mano ad un negro e, succes¬ 
sivamente, rimase assente dal¬ 
lo stadio quando Owens ga¬ 
reggiava. Il pubblico, Invece, 
non si stancava di applaudi¬ 
re il suo beniamino anche 
quando era 11, sul prato, sem¬ 
plicemente, senza far niente. 
E quando tornò ùi America, 
dopo le Olimpiadi, ebbe acco¬ 
glienze trionfali, che possono 
essere paragonate a quelle ri¬ 
cevute da Lindberg dopo la 
trasvolata atlantica, anche se, 
più tardi, dovette esibirsi in 
corse contro levrieri, cavalli 
e... tram per campare, lui, po¬ 
verissimo negro, ultimo di 

una famiglia di dodici figli. 

* » * 

Le Olimpiadi di Berlino, 
quasi un presagio, furono av¬ 
versate dal maltempo. Nono¬ 
stante ciò furono battuti, nel 
corso del loro svolgimento, 
nove primati mondiali e tren- 
tanove record olimpici a te- 
Btimonianza del progresso che 
lo sport stava facendo in ogni 
settore. 

Gli italiani, rispetto a Los 
Angeles, riscossero un botti¬ 
no relativamente magro: otto 
medaglie d’oro, nove d’argen¬ 
to e cinque di bronzo. 

Delle otto medaglie d’oro 
ben quattro furono conquista¬ 
te dagli schermidori (Caudi¬ 
ni fioretto e Riccardi spada 
e altre due a squadre nelle 
stesse armi), una se l’aggiudl- 
cò Ondina Valla negli ottanta 
metri ostacoli. Fu quella vin¬ 
ta dalla Valla una corsa me¬ 
morabile. Quasi tutte le fina- 
liste arrivarono, praticamen¬ 
te, sulla stessa linea e fu ne¬ 
cessario un lungo esame del 
fotofinish per essere In gra¬ 
do di designare 11 nome del¬ 
la vincitrice. Fra le antagoni¬ 
ste della Valla vi era un’altra 
italiana, la Testoni che, in Ita¬ 
lia, quasi sempre la spuntava 
su Ondina. Ma stavolta la Val¬ 
la non solo superò le rivali, 
ma battè tutte le migliori o- 
stacollste del mondo, vincen¬ 
do la gara — come il foto¬ 
finish confermò — in 11”7 
mentre la Testoni fu classifi¬ 
cata quarta in 11’’8. 

Le altre medaglie d’oro fu¬ 
rono vinte, rispettivamente, 
dal pugile Sergo (piuma), dai 
velisti fratelli Poggi, da Nar- 
dini e Reggio, nella classe ot¬ 
to metri e, dai... calciatori. 

LTtalia, come è noto aveva 
vinto i k mondiali m del ’34 e 
avrebbe fatto il bis nel ’38. 
Ma non si poteva certo man¬ 
dare a Berlino la squadra, 
che aveva conquistato la Ri- 
met. Il « dilettantismo b olim¬ 
pico lo impediva. Si ricorse 
ad un sotterfugio. Si recluta¬ 
rono i calciatori iscritti al- 
l’università, i diplomati e al¬ 
tri che avevano interrotto gli 
studi furono indotti ad iscri¬ 
versi nuovamente ad un cor¬ 
so scolastico sicché ne venne 
fuori una formazione che, se 
non era quella dei campionati 
del mondo, ci si avvicinava pa¬ 
recchio. Ecco, infatti, la for¬ 
mazione, che conquistò la me¬ 
daglia d’oro (2-1 sull’Austria 
nella finale dopo i tempi sup¬ 
plementari): Venturini: Foni, 
Rava; Baldo, Piccini, Ix>catel- 
li; Frossi, Marchini, Bertoni, 
Biagi, Gabriotti. una forma¬ 
zione nella quale, oltre alla 
difesa della Nazionale e al- 
1’* opportunista » Frossi, face¬ 
va spicco un giovane fuori 
classe di grandissimo talen¬ 
to. Bertoni, la cui carriera 
fu stroncata da gravi inciden¬ 
ti di gioco, e dal mediano Lo¬ 
cateli!. 

• • • 

A Berlino Pierre de Cou- 
bertln non c’era. Vecchio e 
malato se ne era rimasto nel¬ 
la sua villa « Mon repos » in 
Svizzera. E, poi, il fondatore 
delle Olimpiadi moderne non 
voleva sedere a fianco al capo 
dei nazisti. Un anno dopo ia 
conclusione dell’undicesima O- 
limpiade, de Couberttn, il 2 
settembre 1937, moriva. Con 
lui spariva un benemerito del¬ 
lo sport e della fratellanza 
fra i popoli. Si può contesta¬ 
re il suo idealismo, si può 
criticare la sua concezione del 
dilettantismo, tipica del ric¬ 
co, si può riconoscere che, 
sotto ima patina di interna¬ 
zionalismo, c’era in lui, for¬ 
te, Io spirito nazionalista, 
persino la « grandeur b tipica 
dei francesi. Ma de Coubertin 
resta comunque una delle 
maggiori figure dei creatori 
dello sport moderno, forse la 
più luminosa di tutte, certo 
una delle più oneste e disin¬ 
teressate, degna comunque di 
essere onorata dagli sportivi 
di tutto il mondo come quel¬ 
la di un grande organizzatore 
che sognava spesso ad occhi 
aperti ma che, al momento 
opportuno, sapeva dimostrare 
di conoscere il fatto suo. 

Carlo Giuliani 



Jesse Owens, il più completo velocista e saltatore in lungo della storia atletica. A Berlino, con gran disap¬ 
punto di Hitler, trionfò in quattro specialità: 100, 200, lungo e staffetta. 


Carrellata sugli atleti italiani a Monaco: I LANCI 

Solo Vecchiato può darci 
una medaglia (di bronzo) 

Irripetibile la doppietta Consolini-Tosi del *48 anche se Simeon e De Vincen - 
tiis sono eccellenti discoboli - Giavellotto « tabù » - Nessun azzurro nel peso 


Le nostre maggiori afferma¬ 
zioni olimpiche nel settore dei 
lanci sono legate, fino alla vi¬ 
gilia di Monaco ben s'inten¬ 
de, al lancio del disco in ge¬ 
nerale e a Consolini in parti¬ 
colare. 

Il <t gigante buono « di Coster- 
mano, repentinamente spento¬ 
si quasi tre anni fa all'ancor 
giovanile età di 50 anni, trion¬ 
fò a Londra nel 1948 in una 
giornata fredda e piovosa che 
che mise in difficoltà tutti i 
concorrenti, soprattutto per la 
pedana ridotta ad una fango¬ 
sa e scivolosa pozzanghera. 
Può infatti sembrar strano; 
ma ci sono voluti quasi 70 an¬ 
ni perchè si rendesse chiaro 
che le pedane potevano esse¬ 
re costruite di legno duro, di 
cemento o di asfalto; e non di 
terra, o di scorie di cenere, o 
di tennisolite. 

Sembra a questo proposi¬ 
to che perfino i greci antichi 
fabbricassero in pietra la fa¬ 
mosa <t balbis », di forma ret¬ 
tangolare, lievemente sopra- 
elevata dal resto del suolo. 
da cui avveniva il lancio 


A Londra , Consolini era il 
favorito numero uno essendo 
stato a due riprese il prima¬ 
tista del mondo, nonché ca¬ 
polista mondiale nel 1941, 1944, 
1945; secondo nel 1946 e terzo 
nel 1947. 

Si pensava comunque che 
lo statunitense Oordien potes¬ 
se impensierirlo. Alla prova 
dei fatti la vittoria dell'allo- 
ra J tenne socio del Centro 
Sportivo Pirelli di Milano, ren¬ 
ne invece messa in forse da! 
connazionale Giuseppe Tosi, 
che proprio venti giorni pri¬ 
ma. lanciando a Perugia, gli 
aveva tolto il primato euro¬ 
peo e naturalmente quello ita¬ 
liano. 

Infatti Consolini otteneva 
nel primo lancio di finale 49,67 
e Tosi lo superava subito do¬ 
po con 51,78, addirittura pri¬ 
mato oltmplco. Ma Consoltni 
calmo e sorridente al secondo 
tentativo saliva a 52.78. Gor- 
dien al terzo lancio era ac¬ 
creditato di 50.70. Per i lan¬ 
ci di finale la situazione fra 
i tre campioni non cambiava 
in considerazione del pessimo 


I protagonisti 

VALERI BORZOV 
saetta anti-USA 


Valeri Bortov è nato il 20 
ottobre 1949. E' il più grande 
velocista che l’Unione Sovie¬ 
tica abbia mai avuto. Senz’al¬ 
tro superiore a Sapeya — che 
pure corse i 100 in 10” — 
e superiore, almeno alla lu¬ 
ce dei risultati nelle due di¬ 
stanze della velocità su pi¬ 
sta, anche al grande Armiti 
Hary. il campione olimpico 
di Roma. 

Borzov è alto 1.82 e pesa 79 
chili. Apparve a lungo come 
uomo da 100 metri. Nei 200. 
infatti, mancava di continui¬ 
tà. Sì afflosciava nella se¬ 
conda parte della gara. Un 
giorno decise, però, che avreb¬ 
be fatto cose grandi anche 
nella distanza doppia. E ci 
riuscì al punto che negli ul¬ 
timi campionati europei — 
Helsinki. 1971 — trionfò in 
tutte e due le distanze. E del¬ 
le due distanze è pure pri¬ 
matista europeo, sia pure In 
coartazione con altri atle¬ 
ti tra I quali il nostro Pie¬ 
tro Mennca. Borzov, tuttavia, 
rispetto a Mennea ha il van¬ 
taggio d’una partenza più ef¬ 
ficace. « Esplode » dal block- 
start in posizione aerodina- 
mica mentre Tazzurro — che 
pure ha prontezza di rifles¬ 
si — non riesce a « forare > 
l’aria In maniera perfetta re¬ 
stando in posizione verticale 
anslchè inclinata. 

Valeri è quindi il favorito 
nella breve distanza. Mentre 
in quella doppia — se mai 
la correrà — si troverà a di¬ 
panare il difficile rebus ame¬ 
ricano. Gli atleti yankee ga¬ 
reggiano con potenza dirom¬ 
pente, contro la quale la clas¬ 
se spesso ammaina la ban¬ 
diera. 



Valeri Borzov, il grande 
velocista sovietico, è in 
grado di spezzare l'egemo¬ 
nia americana nello sprint. 
Molti lo vedono grande 
favorito del 100. 


stato della pedana, come ab¬ 
biamo già detto, e soprattut¬ 
to perchè le mani dei disco¬ 
boli erano intirizzite dal fred¬ 
do. All’ultimissimo Gordien 
centrava un buon lancio. L'at¬ 
trezzo fltava alto e senza scos¬ 
se per depositarsi oltre i 52 
metri. Ma si trattava di un 
lancio nullo. L’Italia otteneva 
così una medaglia d'oro ed 
una d'argento nella medesima 
disciplina: un evento che mot¬ 
to difficilmente potrà ripetersi 
nel prossimo avvenire. 

Già precedentemente, a Ber¬ 
lino nel 1936, Oberweger, che 
poi sarà per anni e anni il 
commissario tecnico della Fe- 
deratlettca, arem ottenuto un 
« bronzino ». Se si aggiunge 
anche la medaglia d'argento 
che Consolinl conquisterà a 
Helsinki nel 1952. si dovrà con¬ 
venire che il lancio del disco 
ha dato notevoli soddisfazio¬ 
ni agli atleti Italiani. 

■ Nel lancio del martello la 
miglior classifica fu ottenuta 
invece nelle famigerate Olim¬ 
piadi di Amsterdam del 1928. 
Anzi il quarto posto del mo¬ 
denese Poggioli ammorbidi un 
po' l'infeltce prova generale 
degli atleti italiani, essendo 
risultata la miglior classiffca. 

Taddia. che pure nel 1950 
fece parte della massima tri¬ 
nità dei martellisti mondiali, 
con l'irlandese O’ Callaghan e 
l'ungherese Nemeth, attuale 
presidente della Federazione 
atletica ungherese, non ebbe 
mai fortuna nelle Olimpiadi, 
anche se fu settimo a Londra 
(1948) e decimo a Helsinki. 

Il giavellotto ha vissuto da 
parte sua sulle imprese dei 
due fratelli Lietore. Il più 
vecchio del quali, Giovanni, 
finì sesto a Melbourne; men¬ 
tre Carlo, che pure per II 
'61 avrebbe conquistato con un 
lancio di 86 metri e 74 centi¬ 
metri il primato del mondò, 
si dorelle accontentare del 
nono posto di Roma. 

Nel lancio del peso si può 
dire si ripeta in parte la sto¬ 
ria dei mancati appuntamen¬ 
ti con le medaglie nelle gare 
più importanti. Peccato che 
abbiamo già imputalo a Tad¬ 
dia e a Carlo Lierore. Il fio¬ 
rentino Stirano Meconi, a va¬ 
rie riprese primatista euro¬ 
peo e certamente in potenza 
una delle migliori spalle mon¬ 
diali. non andò al di là di 
un decimo posto a Melbour¬ 
ne (1956). 

Conviene anche ricordare la 
nostra prima relativa, molto 
relativa, soddisfazione in ga¬ 
re di salto e lancio alle Olim¬ 
piadi: tl dodicesimo posto di 
Aurelio terni nel lancio del 
peso a Stoccolma nel 1912. Chi 
si contenta gode. 

Cosa ci aspettiamo dalla de¬ 
legazione che rappresenterà la 
penisola a Monaco e in que¬ 
sto settore? Innanzitutto non 
saremo rappresentati nel lan¬ 
cio del peso, specialità in cui 
peniamo un po’ a mantenerci 
al passo con il progresso mon¬ 
diale. Prora ne sia che nes¬ 
suno ha superato tl minimo 
olimpico del 19 metri, supe¬ 
riore persino anche al nostro 
primato nazionale (18.99). 

Nel lancio del giavellotto 
inviamo l'unico atleta che ha 
superato gli ottanta metri 
prescrìtti: il venticinquenne 
roveretano Cramerotti. Non 
sembra che in questo momen¬ 
to egli sia al massimo della 
forma visto che è stato bat¬ 
tuto Poltra sera a Viareggio 


da Pappalardo (76,68 contro 
75,98). 

Nel lancio del disco abbia¬ 
mo una coppia: ma temiamo 
molto che gli allori di Consolini 
non possano essere rinverdi¬ 
ti. Non è improbabile comun¬ 
que che si possa ritoccare al¬ 
meno il primato (63,12) nazio¬ 
nale sfa da parte del venti¬ 
settenne detentore Simeon 
che da parte del ventinoven¬ 
ne De Vincentiis che va a 
Monaco con 61.84. Il limite 
olimpico era 59. 

E finalmente eccoci a par¬ 
lare di Mario Vecchiato che 
pochi giorni fa ha migliora¬ 
to per l'ennesima volta il pri¬ 
mato suo e italiano: 72,74. Si. 
inserirà il ventiquattrenne im- 

Ì iiegato di banca udinese nel- 
a lotta fra le scattanti ba¬ 
lene tedesche e sovietiche? Lo 
speriamo perchè Federazione 
e CONI non hanno fatto al¬ 
tro che pretendere da Vec¬ 
chiato continue prove di ef¬ 
ficienza. nonostante in tutte le 
14 gare effettuate quest’anno 
egli acesse sempre superato 
il minimo olimpico di 66 
metri. 

Bruno Boncinelli 


Precedenti 

olimpici 

azzurri 


LINCIO DEL PESO 
Alene 1896. PbHrI 1900. Saint 
IjOiLs 1904 e Londra 1908: nessuno; 
Stoccolma 1911: Lenii <I2>): An- 
vrrs* 1920: lenii (13'), Tu cnolli 
( 14 ■); Parici 1924, Amsterdam 
1928. Los Anurie* 1932. Berlino 
1936 e l-ondra 1948: nessuno; Ilei- 
sinki 1952. Profeti (12 ): Melbour¬ 
ne 1936: Meconi < IO ); Roma I960: 
Meconi (I3-); Toiko 1964: Meconi; 
Messico 1968: nessuno. Miglior 
prestazione: Mrconl 17.29 (1964). 

LANCIO DEL DISCO 
Atene 1896, Parigi 1900 e Saint 
Louis 1904: nessuno; Londra 1908: 
Avatlaneo: Stoccolma 1912: t-rrrri 
(18 ); Anversa 1920: Tutnoli; Pe¬ 
rizi 1924: Zemi, Poggioli. Pighi; 
Amsterdam 1928: Zemi. Pighi: Ia»s 
Angeles 1932: nessuno; Berlino 
1936: Obrrurrgcr (3*): Blancani; 
Londra 1948: Consolinl (campione 
olimpico). Tosi (2 ); Helsinki 1932: 
Camolini (2’). Tosi (8*); Melbour¬ 
ne 1936: Consolinl (6'); Roma 
I960: Bado (7 ). Consoilni (17 ). 
Grossi; Tokio 1961 e Messico 1961: 
nessuno. Miglior prestazione: Rado 
34 metri (1960). 

LANCIO DEL M.ARTF.IJjO 
Alene 1896: non in programma; 
Parici 1900. Saint Ioni* 1901, 
lamdra 1908. Stoccolma 1912 r 
Anversa 1920: nessuno; Parigi 1924: 
gemi; Amsterdam 1928: Poggioli 
(4"); Los Angeles 1932: Poggioli 
(9-), Scodelli (8-); Berlino 1936: 
Cantagalli: Londre 1948: Taddia 
(?’); Helsinki I9S2: Taddia (10 ). 
Lncloli: Melbourne 1936. Roma 
1960, Tokio 1964 e Messico 1966: 
nessuno. 

LANCIO DEL C.1AA EIJjOTTO 
Atene 1896. Parigi 1900 e .Saint 
Louis 1904: non in programma; 
Londra 1906 e Stoccolma 1912: nes¬ 
suno; Anversa 1920: Rottura; Pa¬ 
rigi 1924: demente; Amsterdam 
IMI, Los Angeles 1932, Berlino 
1936 e Londra 1946: nessuno; Hel¬ 
sinki 1932: >1 atteucri (17°); Mel¬ 
bourne 1956: G. IJevnre (6°); Ro¬ 
ma I960: C. Lievorr (» ); Tokio 
1964: C. Lierore; Mesata» 1966: 


Nuoto: alle soglie dell’impossibile 

Viene dalle Hawaii 
il «progenitore» 
di Mark Spitz e C. 

Duke Kahanamoku anticipò il famoso Johnny Weismuller 
e creò le premesse per la « rivoluzione dello stile libero » 
che a Monaco potrebbe assumere contorni da fantascienza 



Mark Spitz, il « Tarzan » supermoderno. Il bril¬ 
lante nuotatore ha recentemente battuto, nel 
corso delle selezioni americane, cinque record 
mondiali. Potrebbe vincere a Monaco sette me- 


Londra, 1908. Il più o 
meno sommesso riso de¬ 
li inglesi alle spalle del 
etestatl yankees, orga¬ 
nizzatori sciagurati della 
più confusionaria edizio¬ 
ne che la storia olimpica 
ricordi, si tradusse nella 
realizzazione della prima 
vera Olimpiade moderna. 
«In nessun altro Paese si 
sarebbe osato introdurre 
in un programma olimpi¬ 
co numeri del genere », 
scrisse, amareggiatissimo. 
De Coubertin nel com¬ 
mentare le stranezze di 
Saint Louis. Gli inglesi, co¬ 
munque, addolcirono quel¬ 
l’amarezza e furono Gio¬ 
chi finalmente con strut¬ 
ture adeguate, come 11 
London Stadlum costruito 
per centomila spettatori e 
ricco di attrezzature pei 
l’atletica leggera, per il 
ciclismo, per il nuoto, per 
il pugilato. 

E 11 nuoto, soprattutto, 
ne cavò beneficio perché 

— nonostante la testarda 
esclusione delle donne — 
vide fissare una serie di 
gare che avrebbero dato 
il via alla concezione mo¬ 
derna di queste discipli¬ 
na. E’ da dire che Lon¬ 
dra ereditò i Giochi dalla 
rinuncia italiana. Giolitti, 
infatti, no» ritenne l’Ita¬ 
lia nè finanziariamente in 
grado di organizzare la 
quarta Olimpiade nè gli 1- 
taliani sportivamente ma¬ 
turi per comprenderla. 
Per quel che si capiva di 
sport allora... 

Londra, comunque. E 
fu, come da copione, fe¬ 
stival britannico. Taylor (è 
straordinario il numero 
dei Taylor che hanno il¬ 
luminato la storia sporti¬ 
va inglese: Donald, prima¬ 
tista dei 10.000 metri — 
atletica leggera —, Roger 
tennista di valore mondia¬ 
le, Dick altro primatista 
dei 10.000 metri, Tommy 
centravanti del Manche¬ 
ster United rimasta ucciso 
nel disastro aereo che di¬ 
strusse tre quarti di quel¬ 
la celebre formazione in¬ 
glese, James giocatore di 
golf di ottima caratura in¬ 
ternazionale) vinse • 400, 
1500 e Tece parte della staf¬ 
fetta d’oro 4x200 stile li¬ 
bero. Nello sprint Daniels, 
americano, anticipò Ka¬ 
hanamoku e Tarzan-Welss- 
muller. Sempre formida¬ 
bilmente in linea con una 
splendida tradizione na¬ 
scente gli ungheresi con 
De Halmay argento nei 
100 e bronzo nella staf¬ 
fetta. 

Il nuovo ciclo nato a 
Londra ebbe a Stoccolma 

— appuntamento nume¬ 
ro cinque — una natura¬ 
lissima prosecuzione. In 
quella Olimpiade, che gli 
svedesi vollero semplice 
per salvaguardare lo spi¬ 
rito, non a caso furono 
inseriti concorsi artistici 
di musica, architettura, 
letteratura, pittura che, 
peraltro, non espressero 
nessun autentico talento. 
Neppure la letteratura che 
premiò un’ampollosa «Ode 
allo sport» scritta — con 
pseudonimo anglo-franco- 
tedesco — dallo stesso De 
Coubertin. Il nuoto rical¬ 
cò Londra. Sorse dall’ac¬ 
qua della piscina l’uomo 
delle Hawaii, Kahanamo¬ 
ku e gli americani — il 
canadese Hodgson vinse 
400 e 1500 stile libero — 
dominarono nello sprint e 
nel mezzofondo mentre 1 
tedeschi si affermarono 
(con Bathe) nella prova 
a rana. Stoccolma fu ma¬ 
drina ufficiale di due sti¬ 
li; il crawl e il dorso af¬ 
fidati all’esplicazione prati¬ 
ca del campione hawaiano 
già citato e dell'altro a- 
merlcano Hebner. 

« Il trionfo dell’ideale o- 
limpico b, si leggeva nelle 
cronache dell’epoca. Dav¬ 
vero De Coubertin poteva 
essere soddisfatto del suo 
asettico idealismo. Non 
mancavano, però, cassan¬ 
dre Inquiete — e non del 
tutto a torto — se già al¬ 
l’epoca di Londra si po¬ 
teva leggere sulla Gazzet¬ 
ta dello sport: « Non chia¬ 
mate Olimpiade questa 
parodiata profanazione, do¬ 
ve ai misteri sacri in ono¬ 
re degli dei si è sostitui¬ 
to il mistero del èalcoli 
cronometrici, dove alla 
statuaria perfezione dei 
corpi è successa la defor¬ 
mazione dello sport spe¬ 
cializzato ». Colui che scri¬ 
ve è Silo Carpani. Nè a 
Stoccolma potè trovare 
attenuazione al suo pessi¬ 
mismo. Quella fu, difatti, 
l’Olimpiade del pellerossa 
Jim Thorpe e dei crono- 
men Hannes Kolehmal- 
nen, Craig, Jackson. Le 
saette della velocità e del 
mezzofondo atletico. 

Poi vi fu 11 massacro 
della Grande guerra e lo 
appuntamento numero sei 
venne sostituito dagli as¬ 
salti alla baionetta nelle 
trincee della Somme, del¬ 
la Marna, di Verdun. 1 ci¬ 
miteri della gioventù eu¬ 
ropea. Un fucile al posto 
del giavellotto. Un pugna¬ 
le a sostituire il disco. E 


daghe d’oro. 


la terra di nessuno come 
campo di gara in un ter¬ 
ribile match contro la 
morte. 

Anversa 1920. Il Belgio e 
la sua passione per gli 
sport ereditata dalla vici¬ 
na Inghilterra. Bambini 
nati in bicicletta o con il 
remo di canottaggio. Ocol 
pallone tra le gambinè In¬ 
certe. Il nuoto ripete Stoc¬ 
colma. Anche per le ra¬ 
gazze che si vedono anco¬ 
ra ammesse nonostante la 
feroce opposizione del 
gran vecchio idealista che 
intendeva la donna come 
massaia e balia dei bim- 
bl che metteva al mondo. 
Kahanamoku ribadiva se 
stesso. E l’onda veloce del 
suo Pacifico lo propone¬ 
va In attesa che venisse 
’ fuori dalle acque delle pi- 
sclne-Ymca di Chicago il 
possente torace di Tarzan. 
Kahanamoku sfiorava il 
minuto nei 100 metri stile 
libero. L’altro hawaiano 
— Kealoha — giunto se¬ 
condo poteva contare il 
suo distacco nel metrag¬ 
gio che normalmente si re¬ 
gistra In gare di almeno 
400 metri. Quell’isolano 
semplice trasi eriva nelle 
gare dì nuoto tutta la gio¬ 
ia di vivere che lo ani¬ 
mava. E una gioia era la 
espressione tecnica del suo 
crawl. Era uno dei figli di 
Cavili che diventava infi¬ 
nitamente più bravo del 
padre. E non Cera anco¬ 
ra Tarzan. Il vero spetta¬ 
colo era di là da venire. 

Anversa cantò una stre¬ 
pitosa supremazia ameri¬ 
cana. Negli States si nuo¬ 
tava ovunque. I colleges 
universitari consideravano 
già titolo di merito essere 
potenzialmente campioni 
sportivi. E i primi frutti 
dell’albero prodigioso già 
nascevano nella città a- 
tlantica del Paese fiam¬ 
mingo. Porse aveva ragio¬ 
ne Carpani. Il gioco co¬ 
minciava ad essere spieta¬ 
to e crudele. Il tempo co¬ 
me nemico dei polmoni a 
cui si chiede ubo stress 
furibondo e senza possibi¬ 
lità di ricorsi in appello. 

Parigi - Weissmuller. Un 


binomio esaltante. La ca¬ 
pitale francese aveva da 
cancellare il pessimo ri¬ 
cordo dell’anno 1900 e di 
una Olimpiade sommersa 
dall’Esposizione universa¬ 
le. Weissmuller veniva a 
dare una impronta al nuo¬ 
to che non sarà mai di¬ 
menticata. Anzi, la cal¬ 
cheranno tutti. Tarzan, in¬ 
fatti, nonostante i nuovis¬ 
simi imitatori Schollan- 
der, Larson, Devitt, Wen- 
den, McGregor, Spitz, può 
essere definito il più gran¬ 
de liberista della storia 
del nuoto, Anche se Mark 
Spitz — tentando di vin¬ 
cere 7 medaglie d’oro — 
a Monaco potrà essere più 
grande. Il fatto è che la 
grandezza non la si misu¬ 
ra soltanto a vittorie. 
Johnny a Parigi vinse 100, 
400 e staffetta quattro per 
due. Battè suo « padre » 
Kahanamoku e quel gran¬ 
de svedese Arne Borg che 
pareva un dio della mito¬ 
logia scandinava tanto era 
bravo e « imbattibile ». 

Tra le ragazze, inglesi e 
americane vinsero tutto, 
con prevalenza, però, delle 
seconde che si aggiudica¬ 
rono 4 dei 5 titoli in pa¬ 
lio e con le prime a pro¬ 
porre, tuttavia, il meglio 
con la straordinària ra¬ 
nista Morlon. 

Da Parigi ad Amster¬ 
dam. Europa, ancora. E 
ancora Tarzan a dire le 
cose più belle con quel¬ 
la straordinaria scioltezza 
che non sarà mai più e- 
guagliata. E con Arne Borg 
a togliersi ima grossissi¬ 
ma soddisfazione trionfan¬ 
do nella distanza più lun¬ 
ga, i 1500. Dopotutto, il 
Walhalla lo meritava il 
grande « imbattibile b a 
tleta. 

Amsterdam può anche 
essere intesa come la. tap¬ 
pa conclusiva del secondo 
ciclo. Ora le Olimpiadi e- 
rano davvero moderne. E 
Los Angeles, nuovo tra¬ 
guardo americano per can¬ 
cellare la vergogna di 
Saint Louis, darà il via al 
ciclo numero tre con l’e¬ 
splosione giapponese. 

Remo Musumtci 


GLOSSARIO 


BASE: è la lunghezza della vasca che può essere di 
25, 33,33 e 50 metri. I primati, nazionali, continentali 
e mondiali, sono validi solo se ottenuti in rosea 
olimpica. Cioè di 50 metri. 

BREAST-STROKE: è la voce inglese che indica la ràna. 

BUTTERFLY: è la voce inglese che indica la farfalla. 

BACK-STROKE: c la voce inglese che indica il dorso. 

CORSIA: il settore della vasca entro cui gareggia ogni 
concorrente. E * delimitato da funi galleggianti, la 
vasca olimpica ne ha otto o dieci. 

CRAWL: in inglese significa strisciamento, scivolamento. 
E ’ lo stile piii veloce del nuoto. 

DELFINO: è una variante perfezionala della farfalla. 

DORSO: detto anche crawl sul dorso, è lo stile in cui 
il corpo è supino, orizzontale all'acqua. 

FARFALI^A: è uno stile derivante dalla rana, dalla quale 
fu differenziato nel 1952. 

DOS: è la voce francese che indica il dorso. 

F.I.N.: federazione Italiana nuoto. Ha sede in Roma. 

FISHTAIL KICK: è la voce inglese che indica il delfino. 

FREE STYLE: è la voce inglese per stile libero. 

MISTI: o quattro stili, possono essere di 200 o 400 
metri. Ogni nuotatore compie una (o due) tasche 
nel quattro stili in quest’ordine: farfalla, dorso, rana, 
stile libero. 

PAPILLON• è la voce francese che indica la rarfalla. 

RANA, è il più facile degli stili di nuoto. E anche il 
più lento. 

STAFFETTA: gara articolata in quattro frazioni. Ogni 
nuotatore ne compie una in uno stile diverso in 
quest'ordine: dorso, rana, farfalla, stile libero. VI sono 
gare 4x100 e 4x200 stile libero e 4x100 misti. 

QUATRE NAGES • è la voce francese che indica la gara 
del misti (o quattro stili). 

STILE UBERO: questa voce, oggi, intende il crawl. 
Ma indica, comunque, qualunque stile non soggetto 
a regole fisse. 

VIRATA: la compie il nuotatore per invertire la dire¬ 
zione. Egli deve toccare il bordo della vasca in 
questi modi: nello stile libero con qualsiasi parte del 
corpo; nel dorso con una sola mano; nella rana e 
nella farfalla con entrambe le mani. 
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Lo ha comunicato il ministro degli interni marocchino 

Fu organizzato da Ufkir 
il complotto anti - Hassan 


Nuova « proposta » israeliana 

Dayan pretende 
di conservare 
metà del Sinai 


I/ex-ministro della difesa si sarebbe ucciso quando le sue manovre sono 
state scoperte -1 funerali si sono svolti senza cerimonie pubbliche - Ap¬ 
parente calma nella capitale, ma la posizione del monarca sembra essere 
notevolmente indebolita - La Gran Bretagna ha rifiutato l’asilo politico ai 
due ufficiali rifugiatisi a Gibilterra - La ricostruzione degli avvenimenti 


Intanto annuncia il potenziamento delie sue 
forze armate - Piratesca aggressione israe¬ 
liana contro tre pescherecci libanesi 

...1 TEL AVIV, 18 


RABAT, 18. 

E' ufficiale: il generale Uf¬ 
kir ha organizzato il complot¬ 
to contro il re e vistosi sco¬ 
perto si è suicidato. Lo ha 
annunciato in una conferenza 
stampa tenuta questa sera il 
ministro degli interni maroc¬ 
chino Benhima. 

Ufkir si è ucciso nel palaz¬ 
zo di Skhirat alla presenza 
del generale Mulay Hafid 
Alaoui, ministro del protocol¬ 
lo reale e dell’aiutante di 
campo del re colonnello Dll- 
mi. (due fedelissimi di Has¬ 
san II) con tre colpi di pisto¬ 
la, uno al collo, uno al torace 
ed « un terzo che gli è stato 
fatale ». Benhima ha anche 
detto « poiché Ufkir ha tradi¬ 
to nel caso dei piloti si può 
allora affermare che egli ave¬ 
va ugualmente tradito a Skhi¬ 
rat ». Quest’ultima afferma¬ 
zione è stata però formulata 
in modo poco chiaro. 

Benhima ha anche escluso 
l’intervento di potenze stra¬ 
niere nell’attentato ed ha det¬ 
to cho il Marocco («continue¬ 
rà la sua politica ». « Non ve¬ 
do perché dovremmo cambia¬ 
re la nostra politica per otto 
caccia che hanno fatto delle 
stupidaggini» ha detto. 

Le ultime ore di Ufkir non 
sembrano essere quelle di un 
uomo che voglia suicidarsi: 
sembra che mercoledì sera 11 
generale abbia telefonato alla 
sua famiglia rassicurandola 
delle sue condizioni di salute. 
Verso le 22 si è recato con la 
sua auto al palazzo di Skhirat, 
pare abbia detto alla sua go¬ 
vernante « svegliami domani 
mattina alle sei ». Due ore e 
mezzo più tardi invece il ge¬ 
nerale si toglieva la vita con 
tre colpi di rivoltella. Rico¬ 
struire quelle due ore non è 
facile, ma evidentemente Uf¬ 
kir si deve essere visto sco¬ 
perto nel suo tentativo di 
Impadronirsi di tutto il po¬ 
tere e si è ucciso. I suoi fu¬ 
nerali si sono svolti questa 
mattina in forma privata. Per 
11 resto la situazione è calma. 

Il re. per smentire tutte le 
illazioni che sono state fatte 
sulle sue condizioni di salute a 
seguito dell’attentato, pronunce- 
rà domani un discorso che ver¬ 
rà trasmesso alla radio e alla 
televisione. Ieri Hassan II ave¬ 
va presieduto una riunione del 
Consiglio dei ministri dedicata 
aH’esame dei «tragici avveni¬ 
menti airaeroporto di Rabat». 
Sono state passate in rassegna 
le cause e i dettagli dell'atten¬ 
tato e il sovrano «ha dato le 
istruzioni del caso». Il nuovo 
ministro ad interim della Difesa 
ha assicurato la fedeltà delle 
forze armate. 

Tutto, dunque, sembra essere 
tornato alla normalità, ma gli 
osservatori sono concordi nel 
ritenere che gli eventi di que¬ 
sto ultimo anno, come il man¬ 
cato colpo di stato del luglio 
1971. la rivolta nelle forze ar¬ 
mate, il boicottaggio del refe¬ 
rendum sulle riforme costitu¬ 
zionali ad opera dei due prin¬ 
cipali partiti polìtici, questo 
secondo fallito attentato e la 
morte del generale Ufkir. l’uo¬ 
mo forte del regime, abbiano 
indebolito la posizione del so¬ 
vrano al punto da minarne il 
trono. 

La Gran Bretagna si è af¬ 
frettata a non creare nuove dif¬ 
ficoltà al monarca marocchino 
e ha negato l’asilo politico ai 
due ufficiali implicati nell’at¬ 
tentato e rifugiatisi con un eli¬ 
cottero a Gibilterra. Il tenente 
colonnello Amikrane. che fino a 
un mese fa era il comandante 
della base militare di Kenitra. p 
il tenente E1 Midaoui, con i tre 
sottufficiali che erano a bordo 
dell’elicottero ma non avevano 
partecipato aH’attentato. sono 
stati caricati su di un aereo mi¬ 
litare e rispediti in Xlarocco. 
Il ministro di Stato agli Esteri 
britannico. Godber. ha giusti¬ 
ficato la decisione affermando 
che « questi uomini sono immi¬ 
grati illegali e sono stati espul¬ 
si in quanto tali. Gibilterra è 
un pìccolo territorio dove non 
si può accogliere qualsiasi per¬ 
sona. sopratutto se si considera 
che numerosi operai marocchini 
già lavorano alla rocca». Un 
Intero squadrone di piloti dì 
aeronautica è stato messo In 
stato di arresto, si tratta pra¬ 
ticamente di tutto il personale 
Marocchino della base di Ke¬ 
nitra. 

Da parte sua il Dipartimento 
di Stato americano ha dichia¬ 
rato per bocca del suo porta¬ 
voce. John King, di essere ri¬ 
masto « profondamente scosso » 
dalla notizia del tentato assas¬ 
sinio del re e « grandemente 
sollevato alla notizia della sua 
incolumità ». Gli Stati Uniti, ha 
proseguito il portavoce. « han¬ 
no tradizionalmente avuto ec¬ 
cellenti rapporti con il Marocco 
e possono solo deplorare qua¬ 
lunque cosa che minacci la tran¬ 
quillità del Paese» (occorre ri¬ 
cordare che la base militare di 
Kenitra è sostanzialmente una 
base americana). 

Il ministro degli interni, nel¬ 
la sua conferenza stampa ha 
•mentito che nel complotto 
vi sia stato intervento stra¬ 
niero. 

Intanto è stato ricostruito lo 
tvolgersi degli avvenimenti. 

Alle ore 15 di mercoledì un 
gruppo di ufficiali della avia 
none della base di Kenitra, or¬ 
dina ai militari e ai « consiglie¬ 
ri » americani di entrare in una 
sala e di non muoversi da essa; 
alle ore 16 tre caccia F. 5 si 
alzano da Kenitra, intercettano 
l’aereo reale di ritorno dalla 
Francia e aprono il fuoco; re 
Hassan, facendosi passare per 
un meccanico, parla dalla ra¬ 
dio di bordo, riferisce che il re 
sta morendo e chiede che sia 
^psentito l’atterraggio deìl’ap- 
wirecchio; alle 16,20 il Boeing 
727 reale atterra; alle 17 i pi¬ 
loti ribelli si rendono conto di 
•BBere stati ingannati c attac¬ 


cano l’aeroporto di Rabat; nel 
mitragliamento otto persone 
vengono uccise e 47 ferite, ma 
il re riesce a fuggire e a sal¬ 
varsi in un bosco di pini; alle 
ore 19 i carri armati con le 
truppe fedeli al re sfondano 
i cancelli della base di Kenitra 
e la prendono sotto controllo 
catturando otto piloti ribelli; 
alle 21 i soldati e i « consiglie¬ 
ri » americani della base ven¬ 
gono rimessi in libertà: alle 
12,30 di giovedì il ministro del¬ 
la Difesa generale Ufkir si uc¬ 
cide (secondo la versione uffi¬ 
ciale). 


Un piano USA 
per invàdere 
il Venezuela 

CARACAS. 18. 

Situazione tesa fra il go¬ 
verno venezolano e quello di 
Washington dopo la pubblica¬ 
zione di un plano Usa per la 
invasione del Venezuela. Il 
governo venezolano ha inca¬ 
ricato il suo ambasciatore a 
Washington di raccogliere in¬ 
formazioni sulla vicenda che 
riguarda la pubblicazione dei 
particolari del plano su una 
rivista riservata, Science and 
govemment, che si stampa a 
Washington. Il piano preve- 
derebbe l’invio di truppe Usa 
in Venezuela e l’impiego di 
bombe defolianti (come quel¬ 
le usate nel Vietnam) contro 
una eventuale insorgenza del¬ 
la guerriglia che « mettereb¬ 
be in pericolo gli interessi sta¬ 
tunitensi nel paese ». L’esi¬ 
stenza del piano, del quale i 
giornali venezolani hanno da¬ 
to ieri ampi stralci, ha susci¬ 
tato emozione e disagio negli 
ambienti politici della capi¬ 
tale. 



RABAT — 1 piloti marocchini ribelli, dopo aver attaccato l'aereo di re Hassan II, hanno 
puntato sull'aeroporto di Rabat, dove il Boeing reale era atterrato, facendo fuoco con le 
mitragliatrici e con 1 razzi. Nella foto: alcune macchine, nel recinto dell'aeroporto, colpite 
e incendiate 


Mentre gli USA continuano i barbari bombardamenti al Nord 


DISTRUTTI A DANANG 16 AEREI 
DA UN ATTACCO DEI PARTIGIANI 

Incursione notturna su Hanoi — La città di Thai Binh pressoché rasa al suolo 
Trentacinquemila soldati di Saigon hanno disertato, negli ultimi sei mesi, dall'eser¬ 
cito fantoccio mentre 858 ufficiali sono stati uccisi dagli stessi militari ammutinati 


In preparazione del vertice nippo-americano 


Kissinger a Tokio 
dal primo ministro 

Un giornale giapponese scrive che il governo sarebbe 


pronto a firmare un patto di 

TOKIO. 18 

Il consigliere speciale del 
presidente Nixon. Henry Kis¬ 
singer è giunto oggi nella ca¬ 
pitale giapponese provenien¬ 
te da Saigon. Domani mattina 
a bordo di un elicottero, si 
recherà nella località monta¬ 
na di Karuizawa dove incon¬ 
trerà il primo ministro nippo¬ 
nico Tanaka. attualmente in 
vacanza. Subito dopo Kissin¬ 
ger rientrerà a Tokio dove 
avrà un colloquio con il mi¬ 
nistro degli esteri Ohira pri¬ 
ma di ripartire per Washin¬ 
gton. Oggetto delle discussio¬ 
ni sarà il vertice nippo-ameri¬ 
cano che avrà luogo alla fine 
del mese ad Honolulu. 


Un'intervista 
di Husak 

al « Rude Pravo » 

PRAGA, 18 

H segretario generale del 
PC cecoslovacco, Gustav Hu¬ 
sak, ha rilasciato oggi al 
quotidiano del partito Rude 
Pravo un’intervista il cui scopo 
è quello di smentire che la 
Cecoslovacchia « sia tornata 
ai processi precostituiti degli 
anni ’50 ». Pur non accennan¬ 
do direttamente ai recenti pro¬ 
cessi, sui quali diversi parti¬ 
ti comunisti hanno espresso 11 
loro dissenso, Husak sostiene 
che nel suo paese «non si è 
svolto né è previsto nessuno 
dei processi politici fabbricati 
e Illegali», ma solo processi 
contro « persone che si sono 
lanciate nella via ostile al re¬ 
gime socialista». Husak, che 
ha ribadito le critiche alla di¬ 
rezione del PC cecoslovacco 
del 1968, ha affermato: « Noi 
esigiamo il rispetto conse¬ 
guente della legalità sociali¬ 
sta, sia verso 1 cittadini del no¬ 
stro paese, sla nei confronti 
del socialismo. Ma se qual¬ 
cuno viola la legge deve as¬ 
sumersene la responsabilità». 


non aggressione con la Cina 


La stampa nipponica intan¬ 
to dedica ampio spazio al 
problema della normalizzazio¬ 
ne dei rapporti con la Repub¬ 
blica popolare cinese. Il gior¬ 
nale « Yomiuri Shimbun » ri¬ 
vela questa mattina che al¬ 
cuni dirigenti giapponesi han¬ 
no affermato che il governo 
nipponico è pronto a conclu¬ 
dere un trattato di non ag¬ 
gressione con la Cina popo¬ 
lare. La rivelazione è stata so¬ 
lo parzialmente smentita dal 
ministero degli esteri, un 
cui portavoce ha affermato 
che il Giappone ritiene che, 
all’atto di una eventuale ri¬ 
presa dei rapporti diplomati¬ 
ci, i due paesi dovrebbero im¬ 
pegnarsi, con una dichiara¬ 
zione comune a rinunciare al¬ 
la guerra tra di loro. «Tutta¬ 
via — ha aggiunto il portavoce 
— le notizie secondo le qua¬ 
li il Giappone è pronto a 
concludere con - la Cina un 
trattato di non aggressione 
sono premature ». 

Sempre secondo il * Yomiu¬ 
ri Shimbun » i dirigenti giap¬ 
ponesi intenderebbero di¬ 
chiarare che il governo nip¬ 
ponico non nutre alcuna am¬ 
bizione territoriale su Formo¬ 
sa o la Corea e ritiene la coe¬ 
sistenza pacifica tra Giappone 
e Cina essenziale alia stabilità 
In Asia. Una presa di posizio¬ 
ne del genere risponderebbe al¬ 
le dichiarazioni del primo mi¬ 
nistro cinese Ciu En Lai, il 
quale aveva affermato di es¬ 
sere pronto a firmare un trat¬ 
tato di non aggressione se il 
Giappone avesse rinunciato al¬ 
le sue ambizioni territoriali su 
Formosa e la Corea. 

Da parte sua il giornale 
«Asahi Shimbun» riferisce ir. 
una corrispondenza da Pechi¬ 
no, che la Cina e il Giappone 
hanno raggiunto un accordo di 
base per quanto riguarda il 
tasso di cambio tra 1 due pae¬ 
si. Secondo il giornale un an¬ 
nuncio ufficiale dovrebbe esse¬ 
re fatto entro due giorni e 11 
tasso di cambio verrebbe fis¬ 
sato in ragione di uno yuan 
cinese contro 135,84 yen giap¬ 
ponesi. 


SAIGON, 18 

La grande base di Danang 
è stata attaccata stanotte dal¬ 
le artiglierie delle forze di li¬ 
berazione del Sud Vietnam. 
Il bilancio è di 16 aerei ameri¬ 
cani e di Saigon (ma, natu¬ 
ralmente, americani anche 
questi, ad eccezione dei se¬ 
gni distintivi) distrutti. Sul 
Vietnam del Nord, intanto, 
venivano abbattuti 5 aerei a- 
mericani che partecipavano 
alle selvagge incursioni con¬ 
tro la RDV. Il totale degli 
aerei americani distrutti in 
24 ore in tutto il Vietnam è 
cosi di 21. 

La dura lezione e stata in¬ 
flitta dai vietnamiti agli ame¬ 
ricani nel giro di 24 ore che 
hanno visto l’aviazione USA 
lanciata nelle più massicce 
incursioni contro il Nord do¬ 
po quelle delle 24 ore prece¬ 
denti. L’altro giorno le Incur¬ 
sioni erano state circa 400, 
nelle ultime 24 ore sono sta¬ 
te 340 (senza contare quelle 
dei B-52, ognuno dei quali 
porta un carico di 30 tonnel¬ 
late di bombe). Hanoi è sta- 


« Ho visto le dighe 
bombardate» 
afferma 
un testimone 
americano 

HONG KONG, 18. 
John Sullivan, un america¬ 
no che ha capeggiato una de¬ 
legazione del Comitato degli 
amici americani del Vietnam 
del Nord, ha affermato in 
una trasmissione diffusa da 
Radio Hanoi di avere visto 
le dighe bombardate dagli ae¬ 
rei americani nel Vietnam 
« Ho veduto le dighe — ha 
detto — che sono state bom¬ 
bardate. Ho veduto in un po¬ 
sto una diga che era stata ri¬ 
parata e vicino a quella una 
diga secondaria che aveva 
due crateri che non erano sta¬ 
ti riparati. In base a questa 
personale osservazione sono 
assolutamente convinto che le 
dighe sono state bombardate ». 

Suliivan non ha precisato 
in • che regione del Vietnam 
del Nord ha visto queste di¬ 
ghe. Ha invece auspicato « un 
rapido e completo ritiro di 
tutte le forze americane dal¬ 
l’Indocina e dalle zone vicine » 
e ha aggiunto: «Per me è 
chiarissimo che l’autodetermi¬ 
nazione è essenziale per il 
Vietnam e che popoli di altre 
terre non hanno alcun diritto 
di dire ai vietnamiti quale 
debba essere 11 loro futuro». 


ta di nuovo bombardata, not¬ 
tetempo, ed è stata colpita 
particolarmente la periferia 
settentrionale della citta. Se¬ 
condo una informazione di 
Radio Hanoi, gli aerei ameri¬ 
cani hanno distrutto gran 
parte della città di Thai Binh, 
80 chilometri a sud-est di 
Hanoi. 

Nel Vietnam del Sud le for¬ 
ze di liberazione, oltre all’at¬ 
tacco contro la base di Da¬ 
nang, ne hanno effettuato un 
altro molto violento contro la 
base di Chu Lai. Combatti¬ 
menti vengono inoltre segna¬ 
lati dal fronte di Quang Tri 
e dai dintorni di Huè. Le po¬ 
sizioni dei « marines » di Sai¬ 
gon . sono state anche oggi 
sottoposte ad un intenso can- 
nonneggiamento. Una loro po¬ 
sizione è stata colpita anche. 
« per errore », dall’aviazione 
americana. 

Radio Liberazione informa, 
in un bilancio della situazio¬ 
ne dell’esercito fantoccio re¬ 
lativo agli ultimi sei mesi nel¬ 
le provincie centrali del Sud 
Vietnam, che in questo perio¬ 
do oltre 35.000 soldati hanno 
disertato dall’esercito di Sai¬ 
gon. Ci sono stati 234 am¬ 
mutinamenti e 858 uccisioni 
di ufficiali, mentre altri 484 
sono stati feriti dai loro sol¬ 
dati. I soldati ammutinati 
hanno distrutto 8000 armi, 
sei aerei ed una unità fluvia¬ 
le, fatto' saltare in aria cin¬ 
que depositi di munizioni 
ed uno di carburante, demo¬ 
lito otto casematte e sette han¬ 
gar. 

A Saigon, il consigliere spe¬ 
ciale del presidente Nixon, 
Henry Kissinger, è ripartito 
per Tokio dopo un nuovo 
colloquio, avvenuto stamane, 
con il presidente fantoccio 
Van Thieu. Altri episodi han¬ 
no sottolineato la freddezza 
di questi incontri: aU'ulti- 
mo momento Van Thieu ha 
ordinato ai fotografi, che at¬ 
tendevano di riprenderlo in¬ 
sieme a Kissinger, di andarse¬ 
ne. Inoltre, anziché un comu¬ 
nicato congiunto sugli incon¬ 
tri sì sono avuti due comu¬ 
nicati separati, uno dell’am¬ 
basciata americana e uno 
del governo fantoccio. Entram¬ 
bi sono stringatissimi, e si li¬ 
mitano a dire che è stata 
passata in rassegna la situa¬ 
zione nel Sud Vietnam ed al¬ 
le conversazioni di Parigi. 

I colloqui tra Kissinger e 
Van Thieu, tra ieri e oggi, 
sono durati complessivamen¬ 
te sei ore. Alla partenza Kis¬ 
singer sorrideva, ma 1 giorna¬ 
listi americani hanno fatto ri¬ 
levare che Kissinger sorride 
sempre, e che nemmeno il 
sorriso poteva costituire un 
sintomo dal quale dedurre 
come fossero andati 1 collo¬ 
qui. 


Il ministro della difesa israe¬ 
liano, Dayan, parlando ieri ad 
una scuoio di allievi ufficiali 
israeliani, ha proposto una 
sorta di nuovo piano di spar¬ 
tizione dei territori arabi oc¬ 
cupati. Stavolta il suo « pia¬ 
no» riguarda il Sinai che è 
attualmente interamente in 
mano agli israeliani. Secondo 
Dayan una linea di demarca¬ 
zione, da nord a sud, appros¬ 
simativamente a metà del Si¬ 
nai, « garantirebbe sicurezza » 
alle popolazioni egiziane e 
israeliane, perché porrebbe fra 
le prime e le seconde un vasto 
tratto di deserto. Dayan sa¬ 
rebbe « disposto » a far riti¬ 
rare le sue truppe dal canale 
di Suez a oriente di questa 
linea che dovrebbe essere, co¬ 
me ha detto « temporanea o 
permanente ». In questo modo 
Israele manterrebbe il posses¬ 
so di buona parte del Sinai, 
oltre agli altri punti chiave 
cui non ha intenzione di ri¬ 
nunciare, come Gaza e Sharm 
El-Sheik. 

Secondo Dayan questa solu¬ 
zione di compromesso potreb¬ 
be portare ad un accordo prov¬ 
visorio e, successivamente, al 
ritiro delle truppe israeliane 
da tutti i territori occupati. 
Dayan ha definito questa sua 
proposta « migliore che il pun¬ 
to morto a cui siamo » e ha 
aggiunto che il suo paese do¬ 
vrà rafforzare il proprio po¬ 
tere militare e dovrà fondare 
colonie permanenti nei terri¬ 
tori arabi occupati. Il raffor¬ 
zamento della potenza milita¬ 
re israeliana, ha aggiunto 
Dayan. avverrà sopratutto nei 
settori dell’aviazione e delle 
forze corazzate, ai quali sarà 
destinato T80 per cento del 
prossimo bilancio militare, 
maggiore di quelli scorsi. «Con 
tutte le proposte, gli accordi 
ed i parziali accordi. l’ABC 
della nostra esistenza — ha 
detto il generale — è un forte 
esercito ». 

Tre motovedette Israeliane 
sono penetrate ieri nelle ac¬ 
que territoriali libanesi ed 
hanno assalito tre pescherecci 
al largo di Ras El Nakoura, 
costringendoli a seguirli nelle 
acque israeliane. A bordo dei 
pescherecci vi erano nove pe¬ 
scatori libanesi. Le autorità 
libanesi si sono messe in con¬ 
tatto con gli osservatori del- 
l’ONU, denunciando questo 
nuovo atto di pirateria israe¬ 
liana. 

• • * 

IL CAIRO, 18 

Nel suo discorso pronuncia¬ 
to ieri, a porte chiuse, davanti 
airassemblea nazionale egizia¬ 
na. il presidente Sadat ha di¬ 
chiarato, fra l’altro, di aver 
risposto ad un recente mes¬ 
saggio inviatogli da Breznev. 
Non è stato reso noto il conte¬ 
nuto del messaggio. Secondo 
gli ambienti informati non 
sembra, tuttavia, che il mes¬ 
saggio sia stato ancora tra¬ 
smesso a Mosca. Sadat. del 
cui discorso non è stata dif¬ 
fusa nessuna versione pubbli¬ 
ca, ha parlato di una «nuova 
iniziativa » egiziana, per la cri¬ 
si mediorientale. «Ciò di cui 
abbiamo bisogno — ha detto 
— è di muoverci insieme al- 
l’URSS, agli Stati Uniti. al¬ 
l’Europa occidentale, ai paesi 
non allineati e alle nazioni 
arabe ». 

Il segretario generale della 
Lega araba, l’ex ministro de¬ 
gli esteri egiziano Mahmoud 
Riad, ha rilasciato una inter¬ 
vista al settimanale libanese 
Al Hauxidass in cui spiega il 
punto di vista arabo sulla que¬ 
stione mediorientale. Riad af¬ 
ferma che gli arabi non pos¬ 
sono accettare negoziati diret¬ 
ti poiché Israele proclama 
nello stesso tempo di volersi 
annettere parti del territorio 
arabo. «Accettare questo si¬ 
gnificherebbe dare il nostro 
assenso a tali annessioni pri¬ 
ma ancora di sederci al tavolo 
dei negoziati ». 

Israele inoltre, ha detto 
Riad, si oppone alla presenza 
ad eventuali negoziati di rap 
presentanti dell’ONU a perchè 
questa presenza implichereb¬ 
be il rispetto della carta delle 
Nazioni Unite, mentre le ri¬ 
chieste israeliane cost.tuisco- 
no una flagrante violazione 
della Carta». 


Colloquio 
di Kekkonen 
con Breznev 
e Kossighin 

MOSCA. 18. 

Il presidente finlandese 
Urho K. Kekkonen ha confe¬ 
rito oggi con il segretario ge¬ 
nerale del Pois Leonid Brez¬ 
nev e con il primo ministro 
Alexei Kossighin. L'incontro 
si è svolto a Zavidove, una lo¬ 
calità a circa 120 chilometri 
a nord di Mosca dove i diri¬ 
genti sovietici sono soliti an¬ 
dare a caccia. Il presidente 
Podgomi, hanno precisato le 
fonti finlandesi che hanno 
dato notizia deirincontro, non 
ha partecipato ai colloqui per¬ 
ché è in vacanza. 

Kekkonen era tornato a Mo¬ 
sca Ieri dopo aver trascorso 
una vacanza di cinque giorni 
In ima località della costa del 
Mar Nero. 


Aspre polemiche a Washington 
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fantocci a « qualsiasi conces¬ 
sione, per quanto piccola ». 

Anche l’imminente rientro 
di Kissinger dà luogo a con¬ 
getture. Prima della parten¬ 
za del consigliere, infatti, fon¬ 
ti governative avevano pre¬ 
visto il suo ritorno « prima di 
martedì », accreditando impli¬ 
citamente la possibilità di 
viaggi a sorpresa in altre ca¬ 
pitali: Mosca o Pechino. Si 
afferma, in effetti, che in¬ 
tensi contatti diplomatici si 
sarebbero svolti nelle ultime 
quarantotto ore tra Washing¬ 
ton e le due capitali socia¬ 
liste, ma senza dar luogo a 
ulteriori sviluppi. Si nota an¬ 
che il tono caloroso de! co¬ 
municato rilasciato a Mosca 
dopo i colloqui tra il consi¬ 
gliere speciale della delega¬ 
zione di Hanoi, Le Due Tho, 
e alti dirigenti sovietici, co¬ 
municato nel quale si parla di 
ulteriore rafforzamento della 
cooperazione tra URSS e RDV 
e di pieno appoggio sovietico 
alle posizioni e alla lotta dei 
vietnamiti. 

Il clima politico degli Siati 
Uniti è tuttora dominato da 
aspre polemiche. Il portavoce 
della Casa Bianca, Ziegler. 
ha mosso pesanti critiche al 
senatore McGovern, candida¬ 
to presidenziale democratico, 
in relazione con il viaggio 
del suo collaboratore Pierre 
Salinger a Parigi e con i con¬ 
tatti tra lo stesso Salinger e 
i delegati vietnamiti alla con¬ 
ferenza di pace. Ziegler ha 
parlato di « contatti col ne¬ 
mico » e ha cercato di so¬ 
stenere che la consunzione 
potrebbe danneggiare la trat¬ 
tativa. tanto più che McGo¬ 
vern si rifiuta di ricevere 
da Nixon « informazioni » sul¬ 
l’andamento di quest’ultlma. 
McGovern ha replicato affer¬ 
mando che <r se c’è qualcosa 
che può veramente creare 
complicazioni, sono le tanto 
conclamate missioni di Kis¬ 
singer a Parigi e a Saigon », 
non sorrette da un effettivo 
impegno nei negoziati. 


A sua volta, il candidato al¬ 
la vice - presidenza, Sargen 
Shriver, ha attaccato a San 
Francisco la missione di Kis¬ 
singer, definendola « freneti¬ 
ca e tardiva ». « Avrebbe do¬ 
vuto andarci tre anni fa, in¬ 
vece di frequentare i locali 
notturni di Parigi e di Lon¬ 
dra » ha detto il cognato di 
Kennedy, riprendendo il te¬ 
ma dei quattro anni di « oc¬ 
casioni sprecate » nei nego¬ 
ziati parigini. In una succes¬ 
siva conferenza stampa, Sar- 
gent Shriver ha osservato tra 
l’altro che « quattro milioni 
e mezzo di persone sono ri¬ 
maste uccise, ferite o senza 
tetto nel Vietnam, da quando 
Nixon è entrato alla Casa 
Bianca ». 

Nixon, che ha mantenuto fi¬ 
nora il silenzio dinanzi agli 
attacchi dei critici, commis¬ 
sionando ai suoi luogotenenti 
rissose repliche, si recherà 
martedì a Miami Beach per 
partecipare alla Convenzione 
repubblicana, dalla quale do¬ 
vrebbe uscire senza contrasti 
la sua designazione come 
candidato. La Convenzione si 
apre lunedì. Per lo stesso gior¬ 
no è prevista una manifesta¬ 
zione contro la guerra. 

Ieri, alcuni dimostranti-at¬ 
tori avevano improvvisato un 
« teatro della guerriglia » da¬ 
vanti all’edificio della Con¬ 
venzione. mentre altri, pene¬ 
trati aH’interno. avevano in¬ 
terrotto i lavori di un comi¬ 
tato al grido di « Genocidio! ». 

Intanto questa sera è stato 
reso noto che la piattaforma 
del Partito repubblicano af¬ 
ferma che è « inaccettabile » 
la proposta del ritiro imme¬ 
diato delle truppe ed ha fatto 
propria la decisione di Nixon 
di rifiutare « condizioni che 
possano disonorare il Paese ». 
« Appoggiamo il suo rifiuto di 
macchiarsi di questo tradi¬ 
mento e sottolineiamo ener¬ 
gicamente che il Presidente 
degli Stati Uniti non deve in¬ 
ginocchiarsi davanti ad Ha¬ 
noi ». In questo modo viene 
respinta la proposta dei de¬ 
mocratici di « un immediato 
e completo ritiro » delle trup¬ 
pe USA in Indocina. 


Colloquio di 
Schumann con il 
delegato della RDV 

PARIGI, 18. 

Il ministro defili esteri fran¬ 
cese, Maurice Schumann, ha ri¬ 
cevuto ofifii il delegato generale 
della RDV a Parigi, Vo Van 
Sung. Dopo il colloquio, avvenu¬ 
to al Quay D’Orsay, la missio¬ 
ne di Hanoi a Parigi ha di¬ 
ramato un comunicato nel qua¬ 
le si rende noto che Vo van 
Sung ha consegnato a Schumann 
copia della dichiarazione del 
ministero degli esteri della RDV, 
in data 17 agosto, nel quale si 
condannano i recenti bombar¬ 
damenti su Hanoi e su altri cen¬ 
tri densamente popolati come 
Nam Dinh, la terza citlà del 
paese che « è stata distrutta per 
più di mela ». Il comunicato de¬ 
finisce questi attacchi « più cru¬ 
deli di quelli fascisti hitleriani ». 

Vo Van Sung ha sottolineato 
a Schumann il carattere degli 
attacchi aerei americani: vere 
e proprie azioni di sterminio, e 
ha definito la politica ameri¬ 
cana « aggressiva e ipocrita ». 
Nixon, ha detto Vo Van Sung, 
vuol far credere che si compio¬ 
no progressi nel corso dei ne¬ 
goziati segreti ma ciò non cor¬ 
risponde a verità. Il delegato 
della RDV ha chiesto infine che 
il governo francese condanni i 
bombardamenti e deprechi so¬ 
prattutto le azioni contro le di¬ 
ghe c la popolazione civile. 

Le Due Tho 
a Pechino 

PECHINO. 18. 

L'agenzia Nuova Cina annun¬ 
cia che Le Due Tho, consi¬ 
gliere speciale della delega¬ 
zione nordvietnamita ai collo¬ 
qui parigini sul Vietnam, è 
giunto oggi in aereo a Pechi¬ 
no in viaggio per Hanoi. 

L’esponente nordvietnamita 
è stato ricevuto da Chang 
Chun-Chiao, membro dell’Uf¬ 
ficio politico del FCC, dal vi¬ 
ce-ministro degli Esteri Han 
Nien-Lung, e dal vice-ministro 
al Commercio estero nord-viet¬ 
namita Ly Ban. 

Le Due Tho si è anche in¬ 
contrato con il primo ministro 
cinese Chiù En-lai col qual?, 
annuncia l’agenzia Nuova Ci¬ 
na, ha avuto un colloquio « As¬ 
sai cordiale ed amichevole». 


TV a colori: accuse di corruzione 
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forti alle trattative politiche 
per la riforma dell’azienda. Il 
rischio di questa soluzione di 
rapina è talmente evidente 
che ieri è stato esplicitamente 
rivelato dal quotidiano econo¬ 
mico Il Globo e dall’organo 
repubblicano. Ma occorre ag¬ 
giungere che questo pesante 
aumento del canone avrebbe 
effetti particolarmente disa¬ 
strosi nel Mezzogiorno, sia per 
ovvi motivi economici genera¬ 
li, sia perché nel Sud già og¬ 
gi la televisione incontra sen¬ 
sibili difficoltà di diffusione. 
Anche le tremila lire annue 
in più. non v’è dubbio, con¬ 
córrerebbero ad aumentare la 
forbice fra la diffusione degli 
strumenti di informazione fra 
il Nord ed il Sud del paese. 

LA NOTA CGIL — L’ufficio 
economico della CGIL ha di¬ 
ramato una nota che prende 
le mosse da una analisi della 
stagnazione deH’economia ita¬ 
liana e ricorda le proposte 
avanzate dal movimento sin¬ 
dacale: « Partire dalla doman¬ 
da di beni e servizi più neces¬ 
sari e riorganizzare l’offerta 
in funzione di quella domanda. 
L’adozione della televisione a 
colori — continua il documen¬ 
to — si muove in senso del 
tutto opposto a quelle propo¬ 
ste ed alle esigenze del no¬ 


stro Paese. Essa richiede co¬ 
spicui investimenti nel setto¬ 
re televisivo , sollecita un 
enorme sforzo per l’acquisto 
di milioni di apparecchi dal 
costo assai elevato, propizia 
ulteriori aumenti delle spese 
di esercizio in questo settore, 
a partire dai canoni di abbo¬ 
namento. Si determina quin¬ 
di non il riaggiustamento au¬ 
spicato, ma una ulteriore gra¬ 
ve distorsione nell’impiego di 
immense risorse ed accresce 
l’incoerenza della politica 
economica e sociale del go¬ 
verno Andreotti. Il noto do¬ 
cumento del 14 gennaio, pre¬ 
sentato dalla Confindustria ai 
sindacati conteneva esplicita¬ 
mente la proposta della tele¬ 
visione a colori. Essa fu su¬ 
bito respinta con motivazioni 
che oggi appaiono più valide 
che mai ». 

LE PROSPETTIVE — Incu¬ 
rante dello scandalo e dei pro¬ 
blemi gravissimi sollevati dal¬ 
la TV a colori, la Rai sembra 
decisa a procedere sulla stra¬ 
da della «sperimentazione» a 
tempo indeterminato, con il 
più esplicito appoggio gover¬ 
nativo. Alle prime « precisa¬ 
zioni » giunte da Palazzo Chi¬ 
gi, secondo le quali la TVC 
dovrebbe proseguire oltre il 
termine previsto dei sessanta 
giorni per consentire «speri¬ 
mentazioni » anche in condi¬ 


zioni climatiche diverse (cioè 
d’inverno), si aggiungono oggi 
nuove « voci » provenienti da 
viale Mazzini. Secondo queste 
informazioni la Rai sta tentan¬ 
do il «colpo» di utilizzare il 
colore per le trasmissioni del¬ 
le partite di calcio del cam¬ 
pionato ’72-’73. Si cerca anco¬ 
ra una volta, cioè, di far leva 
sulla presunta « gioia degli 
sportivi» cui già si è appel¬ 
lato il ministro Gioia, nella 
speranza di nascondere dietro 
il più popolare sport naziona¬ 
le la vera sostanza politico¬ 
economica della TVC. 

L’impresa, comunque, non 
si presenta facile; anche per¬ 
ché Timpossibilità di una ra¬ 
pida decisione sull’applica- 
zione definitiva della TV a 
colori e sulla scelta di uno dei 
due sistemi, sembra dover 
condizionare e frenare lo svi¬ 
luppo delle vendite. Lo rileva, 
almeno, una nota della Conf- 
commercio che segnala l’ag¬ 
gravio di spesa che deriva ai 
consumatori dall’attuale si¬ 
tuazione di incertezza e la 
preoccupazione dei commer¬ 
cianti di creare depositi di 
merce invenduta- Su queste 
premesse, tuttavia, si fa pres¬ 
sione sul governo perché deci¬ 
da «entro i primi di ottobre» 
fra il Pai e il Secam, dando 
per scontato che il colore sia 
ormai un fatto irreversibile». 


Spettacolare operazione di polizia 
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rabinieri e finanzieri; posti di 
blocco e controlli di vario ti¬ 
po) a Milano dove sono sta¬ 
te controllate settantamila 
persone (più di quattromila 
uomini impegnati, numerose 
perquisiziom in abitazioni e 
controlli di locali pubblici, au¬ 
to, persone) a Palermo. A Ca¬ 
gliari, le macchine dirette al¬ 
la spiaggia del Poetto sono 
state tutte (o quasi) «control¬ 
late »: si sono formate code 
lunghissime. 

Un comunicato diffuso nel 
tardo pomeriggio dalla que¬ 
stura milanese informa che 
nella provincia sono state ar¬ 
restate 33 persone «pregiudi¬ 
cate per vari reati » (5 del¬ 
le quali latitanti ») e 67 sono 
state denunciate a piede li¬ 
bero. Gli automobilisti che 
hanno pagato multe sono stati 
oltre 10 mila. Nel corso di per¬ 
quisizioni effettuate in « loca¬ 
li sospetti » sono state rinve¬ 
nute — è detto ancora nel 
comunicato — 14 armi di va¬ 
rio tipo (e cioè pistole, col¬ 
telli di genere proibito ed 


una carabina) e « munizioni 
in numero imprecisato ». 

Trentacinque persone sono 
state arrestate a Genova (do¬ 
ve l’«operazione gigante» ha 
visto impiegati più di 700 
uomini) « per reati vari »: la 
maggior parte di esse — se¬ 
condo notizie fomite dalla 
questura — sono « ricercati 
colpiti da mandati di cattu¬ 
ra». Tredici i fermi «per ac¬ 
certamenti », mentre otto 
stranieri sono stati rimpatria¬ 
ti e 24 persone sono state 
denunciate a piede libero 
(sempre « per reati vari »). 
La consistenza quantitativa 
dell’operazione è testimonia¬ 
ta da queste cifre: è stata 
« controllata » la « posizione » 
di circa 10 mila persone e 
sono stati « controllati » 350 
locali pubblici. 

In provincia di Cagliari, 
Infine: arrestati 3 pregiudica¬ 
ti (già colpiti da ordine di 
carcerazione); 9 denunce a 
piede libero; controllate 22 
persone sottoposte a provve¬ 
dimento di vigilanza specia¬ 
le; « identificate » 3.437 per¬ 
sone; controllati 225 esercizi 


pubblici, 2.570 auto e 20 ovi¬ 
li. 

Se questo spiegamento di ap¬ 
parati possa o no approdare 
ad apprezzabili risultati con¬ 
creti nella « lotta contro la 
criminalità » è presto per dir¬ 
lo, ma la conclusione di ana¬ 
loghe operazioni susseguitesi 
nel corso degli ultimi mesi, au¬ 
torizzano parecchie perplessi¬ 
tà. Lo stesso questore di To¬ 
rino — su questo punto — 
non si è pronunciato durante 
la sua conferenza stampa. Oli 
è stato chiesto: «Almeno, i 
furti di mezz’agosto negli ap¬ 
partamenti diminuiranno ri¬ 
spetto agli anni scorsi? »; ha 
risposto: « Spero di si, ma sa¬ 
rà bene aspettare il rientro 
dei torinesi prima di trarre 
qualche bilancio ». 

Resta dunque il dubbio: la 
«operazione gigante» di ieri 
si propone soltanto «di non 
dar tregua alla malavita », co¬ 
me viene dichiarato? oppure 
essa ha anche altri scopi, come 
quello di esercitare una «pres¬ 
sione psicologica», di matrice 
autoritaria e antidemocrati¬ 
ca. su tutti i cittadini? 


La Montedison annuncia chiusure 
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tano drammaticamente urgen¬ 
ti, vengono, in modo assoluta- 
mente inaccettabile, condizio¬ 
nati alla riduzione dell’occu- 
pazione. 

Certo, la Montedison ha ere¬ 
ditato una situazione fallimen¬ 
tare (quella del latitante Feli¬ 
ce Riva) e una gestione am¬ 
bigua (quella dell’Eti); ma 
troppo facile oggi ricorrere a 
questo alibi, tanto più che 
non si dimostra nessuna vo¬ 
lontà di agire in modo diffe¬ 
rente dai predecessori, cioè, 
come è invece possibile, pro¬ 
grammando una serie di in¬ 
terventi che compenetrino la 
esigenza di nuovi investimen¬ 
ti con la necessità di salva¬ 
guardare 1 livelli di occupa¬ 
zione. Ancora più incredibili, 
poi, le decisioni della «divi¬ 
sione fibre » quello che do¬ 
vrebbe essere uno dei settori 
« trainanti » delia Montedison. 
Qui vengono annunciate le 
chiusure degli stabilimenti di 
Pavia (60 dipendenti) e di 
Rho (270 dipendenti), in pro¬ 
vìncia di Milano. DI questi 
330 lavoratori, meno della me¬ 
tà sarebbero trasferiti in al¬ 
tri stabilimento o collocati 
In pensione (quelli che ne 
hanno raggiunto il diritto na¬ 
turalmente); gli altri andran¬ 
no ad allungare gli elenchi 
per 1* richiesta della cassa In¬ 


tegrazione. Contrariamente al 
Vallesusa per questi stabili- 
menti (tutt’e due ex-Chatillon) 
non si parla di investimenti. 

Un ultimo fatto: i sindacati 
chimici milanesi sottolineano 
fra l’altro, la brutale violazio¬ 
ne di un accordo (del 25 mag¬ 


gio scorso) con il quale la 
«Montedison fibre» si impe¬ 
gnava a non procedere ad 
operazioni di ristrutturazione 
e che, comunque, di fronte a 
tale eventualità avrebbe assi¬ 
curato l’occupazione a tutti 1 
lavoratori. 
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